Ci sono vicino a noi tre 
'opoli, i serbi, i croati ei 
osniaci, che si fanno la 

Querra. Perché se la fac- 

Slano, sarebbe lungo da 
Piegare. Diciamo che 

pista di loro un'insana- 

e incompatibilità di 
©arattere; insomma, che 

St odiano al punto che 

®%Inuno rifiuta l'idea di 

Convivere con gli altri 
le, che tutti e tre aspi- 

No a governarsi da so- 
pini e indipendenti. 
'eltre la condizione peg- 

Siore è quella dei bosnia- 
d che hanno la sfortuna 
à trovarsi tra gli altri 
de in una posizione 
he potrebbe definirsi 

Ha l'incudine e il martel- 

pet croati al Nord, i ser- 
© al Sud. E non hanno 

forza di difendere il 
T'oprio territorio, sono. 
Cioè alla mercè degli al- 
due contendenti che, 
pini da un'invincibile 
ia di conquista, tenta- 

No di impossessarsi di 

Quanto più territorio pos- 

Nona, a spese delterzo in- 

modo, destinato nei lo- 

% segni a scomparire 
fe entità politica, e 
dj tanto cingono d'asse- 
10 e bombardano i prin- 
Gea insediamenti bo: 
«iQci, e specialmente 
filtà dî Mostar e Sa- 
evo, distruggendo 
Quanto gli riesce e am- 

che zando i disgraziati 

vengano accidental- 

Mente a trovarsi nella 


è “ona dei loro obiettivi: 


mi rini, donne o bambi- 
î, non fa differenza. 
vell resto del mondo vi- 
Di nell'orrore della trage- 
2a, scosso dalla visione 
di ctidiana dello strazio 
7 tante vite umane, 
Convolto dai macabri 
dettagli trasmessi dai 
Jiornali televisivi. E vor- 
ebbe, a sgravio di co- 
Clenza, porre fine al 
isacro, ma non sa co- 


| Me fare. 


Le Nazioni Unite, crea- 
ber tutelare la pace 
l mondo, per la verità 
‘nno mandato laggiù 
qualche rappresentanza 
el loro corpo di polizia 
qtllitare, i cosiddetti Ca- 
viti blu, nonché colonne 
Su Viveri e medicinali. 
On si sa chi ne abbia 
ietto vantaggio, chi sia 
Uscito per un giorno o 
GERA sfamarsi, chi sia 
ato medicato o curato. 
che invece con certezza 
te allo stillicidio quoti- 
lano delle vittime loca- 
È bombardamenti si 
ano aggiunte vittime 


te 
Nei 


\ 7 °che fra i militari della 


‘ce, mentre i negoziato- 
do, ll'Onu, inviati ‘sul 
0 ‘per sedare gli scon- 
ne con sono riusciti fi- 
i @ concretare che 
re Ile tregue d'armi, pu- 
all izioni, che durano 
di lettera  l'«espace 

di matin». 

bar Scome però anche i 
È; Cificatori devono sal- 
© la faccia e giustifi- 
sig, la loro'costosissima 
che enza, è stato deciso 
bar. er fermare i bom- 
che sori, serbi o croati 
Meggano, non resti altro 
bardo che quello di bom- 
Stino tialoro volta. Nes- 
Drobi, pare, si è posto il 
Q di ema di come si farà 
bom inguere in questi 
Catz ‘ardamenti aerei i 
dai buoni, gli ag- 

sori dagli aggrediti, 
di di quando gli obietti- 
Zion; Pacificatori (posta- 
t d'artiglieria, ma so- 

di ‘SUtto dei mortai e ni- 
trovi; mitragliatrici) si 
la dj ‘0 @ poche centina- 
Înso Metri dagli abitati. 
Dar, ma, con l'assenso, 
Pong gltche del sommo 
tà, <5°ce della cristiani- 
deciso che, per 
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APROPOSITO DI CONVIVENZA 
Quando l’ipocrisia 
\ alimenta 


di MANLIO CECOVINI 


laguerra 


stroncare gli ammazza- 
menti dei belligeranti 
balcanici, si ammazze- 
ranno i belligeranti stes- 
SURE 

Strano concetto, vero? 
Non privo in assoluto 
d'una perversa logica, 
tuttavia. E' evidente in- 
fatti che, eliminati in te- 
si i belligeranti, la guer- 
ra finirebbe «faute de 
combattants», come dice- 
va Corneille. Ma sarebbe 
questa una soluzione 
umanamente giustifica- 
bile, un'azione «cristia- 
na», per usare termini 
magari approssimativi 
ma chiari? Due, in stra- 
da, sfoderano il coltello 
e vogliono ammazzarsi: 
arrivano i pacieri e li 
ammazzano tutti e due. 
L'ordine è assicurato, 
ma è questo l'ordine che 
vogliamo? E° questo il 
modo di far cessare una 
guerra? 

Fa specie che mai si di- 
ca a chiare lettere che 
perché le guerre non si 
facciano basterebbe non 
fabbricare più armi e 
munizioni; che per far 
cessare quelle in atto sa- 
rebbe sufficiente chiude- 
reirifornimenti dimuni- 
zioni, posto ‘che senza 
munizioni le armi non 
sono che ‘inutile ferra- 
glia. E' pura ipocrisia di- 
re che le armi si fabbrica- 
no perché ci sono le guer- 
re. E' vero esattamente il 
contrario. Chi farebbe 0g- 
gi la guerra con forconi 
e bastoni? Le guerre si 
fanno perché ci sono i 
fabbricanti di armi, gli 

* industriali e i mercanti 
della morte, ma di que- 
sto nessuno parla mai, 
non gli industriali, non i 
mercanti, non gli econo- 
misti, non i politici, me- 
no che meno gli uomini 
di governo, i capi di Sta- 
to. E' un tabù che non si 

« deve toccare, troppi so- 
no gli interessi che na- 
sconde. Le favolose ric- 
chezze che roteano intor- 
no alla fabbricazione e 
al commercio delle armi 
(per lo più segreto, quan- 
do non addirittura clan- 
destino) condizionano 
tutti i poteri, guidano e 
ispirano tutte le grandi 
decisioni che presiedono 
al'governo del mondo. 

Se così non fosse, se ci 
fosse davvero una volon- 
tà di pace universale, co- 
sa ostacolerebbe la stipu- 
lazione d'un trattato fra 
tutti gli Stati industriali 
del mondo col quale tale 
volontà si concretasse 
ponendo il divieto asso- 
luto della fabbricazione 
e del commercio privato 
di armi e munizioni da 
guerra? Tali attività re- 
Sterebbero riservate alla 
inderogabile competen- 
za degli Stati, vincolati 
dal patto collettivo a 
una produzione stretta- 
mente commisurata alle 
necessità della difesa, e 
soggetti tutti alla vigilan- 
za e. al controllo di orga- 
ni internazionali comu- 
ni. Per i trasgressori, la 
pena capitale, senza 
sconti o indulgenze ple- 
narie. 

Parliamo di riforme? 
Ci gingilliamo con le va- 
rianti di tangentopoli? 
Indugiamo in messaggi 
e discorsi moralistici sul- 
la pace nel mondo? C'è 


una sola riforma da fa-. 


re, lariforma dell'umani- 
tà, e il mondo sarebbe 
un altro nel quale tutti 
gli uomini si sentirebbe- 
ro fratelli. Solo allora po- 
tremmo parlare dello spi- 
rito nobile e alto che di- 
stingue l'uomo dagli al- 
tri animali, oggi di gran 
IE più assennati di 
ui. 
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BERLUSCONI DALLO SCHERMO DEL TG1 CERCA DI SMORZARE LA POLEMICA 


Una tregua perl video 


Il Cavaliere «morbido» in serata dopo aver inveito in mattinata contro la Tv di Stato 


Ma continua 


il conto 
alla rovescia 


dell’ultimatum 


NEW YORK — La lancet- 
ta dell'orologio procede 
inesorabile verso la sca- 
denza dell'ultimatum 
Nato alla Serbia previsto 
per la mezzanotte di do- 
menica (l'una, ora italia- 


na). Ma l'attenzione in-, 


ternazionale si è momen- 
taneamente spostata da 
New York - dove è in 
corso la riunione del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu - a Mosca, dove 
è arrivato John Major 
che ha incontraro Boris 
Eltsin, il quale ha affer- 
mato deciso: «Senza la 
Russia nessuna soluzio- 
ne nella exJugoslavia è 
ossibile». Il ricorso alla 
‘orza sarebbe giustifica- 
ta solo in presenza di at- 
tacchi ai caschi blu - ha 
osservato Eltsin - e 
un'azione del genere do- 
vrebbe essere approvata 
con una mozione dal 
Consiglio di sicurezza. 
Su questo Major ha 
espresso totale disaccor- 
do. La divergenza insom- 
ma resta aperta, 

Ma la Nato procede 
tranquilla verso la sca- 
denza dell'ultimatum e 
minimizza l'importanza 
dei dissapori con l'Onu: 
«I serbi devono rispetta- 
re tutte le scadenze del- 
l'ultimafam se vogliono 
evitare gli attacchi ae- 
rei, Non chiediamo nien- 
te di più e niente di me- 
no che lo stretto adempi- 
mento di tutte le condi- 
zioni poste dall'ultima- 
tum». 
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VERSO IL VOTO TRA POLITICA E TV 


L’urmaeiltelecomando 


Sarà un'impressione, ma l'agone po- 
litico - sensibilmente confuso, dopo 
che i partiti sono stati costretti a tra- 
sformarsi nel segno del «rinnova- 
mento» - sta diventando sempre di 
più, polemica dopo polemica, uno 
scontro televisivo. Viene da pensare 
che in'realtà, in Italia, si siano for- 
mati due «poli» e non tre, come i po- 
litici vogliono farci credere: uno vi- 
rato a destra e uno a sinistra. Da 
una parte la Fininvest, dall'altra la 
Rai. Fino al punto che è un'impres- 
sione, ma preoccupante - il voto del 
27 marzo sembra chiamarci a sce- 
gliere non tra gli schieramenti politi- 
ci, ma tra quelli televisivi. All'urna 
con il telecomando? 


ROMA — Berlusconi da- 
gli schermi del Tgi lan- 
cia l'idea di una tregua. 
Il leader di «Forza Ita- 
lia» ha affidato il suo 
messaggio pacificatore 
al Tgl di Demetrio Vol- 
cic. «C'è una televisione 
- ha detto che porta agli 


‘elettori una campagna 


fatta di attacchi persona- 
li, agguati etrabocchet- 
ti». Quindi ha suggerito 
la regola di un «uguale 
spazio temporale» per 
«tutti i protagonisti poli- 
ticiy, con criteri «usati 
in tutte le democrazie». 
Così l'aspirante premier 
ha fatto la sua figura, an- 
che se era stato proprio 
lui a gridare in mattina- 
ta: «La Rai non può di- 
ventare organo di par- 
te». Appena uscito da un 
colloquio con Scalfaro, 
aveva preso a tuonare 


Spadolini: 
un preoccupante 
ingresso sulla 
scena politica 


contro la tv di Stato e la 
sua faziosità. 

- Per cercare di placare 
le polemiche fra Rai e Fi- 
ninvest, Giovanni Spado- 
lini ieri ha lanciato un 
ennesimo appello al ga- 
rante, ammettendo co- 
munque che l'ingresso 
in politica del proprieta- 
rio delle tre maggiori re- 
ti private è «un fatto 
nuovo e preoccupante 


che pone a un Paese de- 
mocratico non secondari 


problemi». 
E il direttore generale 
della Rai Gianni Locatel- 


li ieri ha parlato chiaro: 
il nostro sistema non si 
può permettere 8 0 9, ca- 
nali «generalisti», e ‘co- 
munque, con l'attuale si- 
stema di risorse, la Rai 
non è più in grado di ge- 
stirne tre. Non è dunque 
per provocazione che Lo- 
catelli inserisce fra le 
possibili soluzionila ven- 
dita di una rete. Natural- 
mente, aggiunge, l'unica 
che abbia mercato, cioè 
Raiuno. E dice anche 
che è il momento di ri- 
durre le posizioni domi- 
nanti nel campo dei 
mass media. Il riferimen- 
to è al Cavaliere. Come? 
Disaggregando i 
network in forze locali. 
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PRESENTATO IL PROGRAMMA CON CUI IL PARTITO DI OCCHETTO SI CANDIDA AL GOVERNO 


La «rivoluzione» economica del Pds 


Tra Segni e Martinazzoli continuano le trattative, ma rimane lo scoglio delle candidature «eccellenti» 


Liberi senza riscatto 


Il rilascio dei nostri due ostaggi 
dopo lunga e difficile mediazione." 


Minoranza «garantita» 


Impegno per nuove misure in favore 
della comunità italiana in Istria 
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IN ISTRIA 


ROMA — Achille Occhetto è com- 
piaciuto: i «capovolgimenti» con- 
tenuti nel programma di governo 
del Pds.(53 fitte cartelle) sono tan- 
to numerosi, importanti e repenti- 
ni da indurre un senso di stordi- 
mento. Le parti sembrano rove- 
sciate: la sinistra! del 1994 è per 
un'Italia «sobria», mentre la de- 
stra predica la spesa facile. Natu- 
ralmente il piatto forte è nel capi- 
tolo economia: il mercato «è l'oriz- 
zonte». Basta con «l'economia mi- 
sta», pubblico-privato, anche nel 
Sud. Non si può distribuire 
che non si è prodotto. Libertà di li- 
cenziamento? Sarebbe troppo an- 
che per la Quercia. Il PDS parla di 
«flessibilità». Sì alla privatizzazio- 
ne , «grande occasione» per un 
ammodernamento del mercato. 


quello 


RITA LEVI MONTALCINI POTREBBE ESSERE ASCOLTATA COME TESTIMONE 


Farmatruffa, arrestati altri tre big 


Tangenti Cariplo: libero Paolo Berlusconi, avviso di garanzia per Cabassi 


MILANO — Gi sono ma- 


ni forti dietro il barone 


Raffaello de Banfield, 


che insieme ad altri 
membri del sindacato 


di controllo della Tri- 


pcovich ha estromesso 


dal vertice della socie- 


ca? A ipotizzarlo è lo 


una intervista. 
Secondo della Zonca, 


venire allo scoperto. 


I consistenti acquisti 


in Borsa sul titolo, che 


LA VOSTRA 
VECCHIA AUTO 
NON HA PIU' 
FUTURO? 


Rai 
MILIONI 


PER 
PASSARE AD UNA NUOVA. 


= 


tà Agostino della Zon- 


stesso della Zonca, in 


nei prossimi giorni le 
mani forti dovrebbero 


in poche settimane è 


PER 
PASSARE AD UNA NUOVA 


Tripcovich, della Zonca promette 
battaglia: «Conteremo le azioni» 


assato da 2300 a 3300 
ire, farebbero pensare 
ad una scalata, «Il fatto 
che ci siano volumi di 
scambio elevati può far 
riflettere», ha detto del- 
la Zonca. Comunque, il 
conte dichiara di non 
aver nessuna intenzio- 
ne di arrendersi, e di 
voler difendere la sua 
osizione di azionista e 

i imprenditore «con 
tutti gli alleati che so- 
no in grado di trovare». 
«Le azioni si contano 
ha detto della Zonca - e 
le conteremo». 


In Economia 


& 


GRANDI LA VALUTA MILIONI. 


PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE 


MILIONI PR miLioni 


PANDA = UNO TEOKA 


E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIU' SUPERVALUTIAMO 


antonio srantcii 
(| CONCESSIONARIA SE/IJA/T IRR 


NAPOLI — La bufera del- 
la «farmatruffa» sta di- 
ventando un vero ciclo- 
ne e le dichiarazioni di 
Duilio Poggiolini, ex di- 
rettore del ministero del- 
la sanità, sono un fiume 
in piena che travolge tut- 
ti e non risparmia nessu- 
no. Neanche i premi No- 
bel. Ieri la Procura di Na- 
poli ha confermato che 
nei verbali degli interro- 
gatori di Poggiolini vine 
fatto anche il nome di Ri- 
ta Levi Montalcini che 
potrebbe essere ascolta- 
ta come testimone, Ma 
grazie alle dichiarazioni 
del «Re Mida» della Sani- 
tà ieri sono state emana- 
te altre quattro ordinan- 
ze di custodia cautelare 
nei confronti di France- 
sco. De Santis, titolare 
della «Italfarmaco», Pao- 
lo chiesi, titolare del- 


l'omonima azienda, Ser- 
gio Formenti, titolare 
della «Formenti» di Pado- 
va e Iisvr Di Maria, mo- 
glie di Poggiolini, l'«emi- 
nenza grigia» delle «far- 
matangenti». 

Per quanto riguarda le 
tangenti Cariplo, ieri il 
giudice per le indagini 
preliminari, Italo Ghitti 
ha disposto la revoca de- 
gli arresti domiciliari ai 
quali Paolo Berlusconi 
era obbligato da venerdì 
scorso, Nelle ultime 24 
ore sono stati interrogati 
15 imprenditori che, co- 
me il fratello del patron 
della Fininvest, hanno 
venduto immobili alla 


Cariplo negli ultimi dieci ‘ 


anni. Tra questi, il co- 
struttore Carlo Cabassi 
che è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia. 
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PREOCCUPANTI STIME DEL CRO DI AVIANO 
Allarme Aids: «In regione 
cisono mille sieropositivi» 


PORDENONE —In Friuli-Venezia Giu- 
lia sarebbero un migliaio i sieropositi- 
vie 166icasi di Aids conclamato. Que- 
stigli allarmanti risultati di una stima 
fatta dal Centro di riferimento oncolo- 
gico di Aviano. Il gruppo più a rischio 
è quello dei tossicodipendenti, con cir- 
ca il 40 per cento dei casi, seguito da- 
gli omosessuali maschi e bisessuali e 
da circa il 18 per cento di eteosessuali, 
oltre il doppio della cifra nazionale. La 
provincia più colpita è quella di Porde- 
none con il 40 per cento dei casi. 


«Siamo a conoscenza - ha segnalato 
il dottor Tirelli, primario della divisio- 
ne di oncologia medica e Aids - di al- 
meno 348 persone residenti in Friuli- 
Venezia Giulia che sono sieropositive 
e alle quali ovviamente vanno aggiun- 
te quelle persone che sono state esami- 
nate in altri centri e che pertanto non 
rientrano in questo numero, Si può ra- 
gionevolmente pensare pertanto che 
vi siano in questo momento in regione 
‘un migliaio di sieropositivi. 


In Regione 


No al «ripudio del debito» e «al 
consolidamento»: il popolo dei 
Bot può dormire sonni tranquilli. 
Sì a una riforma fiscale che «alleg- 
gerisca» la produzione e il lavoro. 
Controlli efficaci invece della «mi- 


la «gestione», limitandosi a fissa- 
re le regole e a farle rispettare. 

La giornata di martedì grasso 
non ha portato, invece, chiarezza 
nel «polo» di centro. Anzi la confu- 
sione è arrivata al punto che dopo 
un annuncio di Castagnetti, «am- 
basciatore» di Martinazzoli, se- 
condo il quale l'accordo era fatto, 
è saltata la conferenza stampa 
convocata da Segni (presumibil- 
mente per comunicare i termini 


Segni, il 


trattare. 
sapere si 


marrà il potenziale candidato del- 


Dc come 
tarella. 


TRIESTE — Manuela 
Di Centa torna sul po- 
dio olimpico, a due 
giorni di distanza dal 
trionfo nella 15 km. Ie- 
ri «Manu ha conqui- 
stato la medaglia d'ar- 
gento nella 5 chilome- 
tri a tecnica classica, 
dietro la russa Egoro- 
va. E si prepara alla 
10 km di domani con 
un'altra medaglia nel 
mirino. 

L'Italia ieri ha otte- 
nuto anche una meda- 
glia di bronzo, nel Su- 
perG femminile. Sul 
podio, tuttavia, non è 
finita l'attesissima De- 
borah Compagnoni (ap- 
pena diciassettesima) 
ma la giovane Isolde 
Kostner. 

Oggi il medagliere 


dell'intesa) e infine Martinazzoli, 
rientrato a Roma, faceva capire 
che le due condizioni richieste da 


rofondo rinnovamen- 


to» dei cn del Ppi e «la tota- 
le assenza dei conti con la giusti- 


nimum tax), zia» degli stessi candidati. non era- 
«No» all'intervento pubblico po state affatto accettate a scato- 
nell'economia, Lo Stato rinunci al- la chiusa. 


Ancora una notte, dunque, per 


‘Ancora 24 ore prima di 
e l'intesa ci sarà e sarà 


completa, se Mariotto Segni ri- 


l'intesa con Martinazzoli alla pre- 


sidenza del SCORSO se veramen- 
te pattisti e popo: 
no insieme uomini della vecchia 


lari candideran- 


De Mita, Mancino e Mat- 
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DELUDE LA COMPAGNONI 
Manuela Di Centa 

di nuovo sul podio 
Bronzo alla Kostner 


azzurro potrebbe anco- 
ra arricchirsi grazie a 
Gerda Weissensteiner, 
al comando nello slitti- 
no al termine delle pri- 
me due manches. 

Il mercoledì sporti- 
vo propone, oltre alle 
Olimpiadi, altri due av- 
venimenti di rilievo. 
Nel calcio l'Italia di 
Sacchi affronta la 
Francia e attende indi- 
cazioni utili, soprattut- 
to nel reparto avanza- 
to, in vista dei Mondia- 
li Usa. 

Nel basket a Trieste 


‘si disputa l'andata del- 


la semifinale di Coppe 
Korac tra la Stefanel e 
la Recoaro. Per la pri- 
ma volta Dino Mene- 

chin torna a Chiarbola 


la nemico. 


nSport. 


î 


[2_] Il Piccolo 


OCCHETTO: LA QUERCIA INTENDE CONQUISTARE LA MAGGIORANZA - IL POLO PROGRESSISTA NON E’ L'ARMATA BRANCALEONE 


«Il Pds pronto a governare» 


Politica 


«Non tasseremo i Bot» 


ROMA — Sono 32 schede programmatiche (raggrup- 
pate in 14 dossier) presentate ieri dal Pds. Ecco i 
punti essenziali. 

Riforma dello Stato. La trasformazione del Sena- 
to in Camera delle regioni e il varo di una nuova 
elegge elettorale che preveda il doppio turno sono i 
cardini della riforma istituzionale. 

Informazione, L'immediata sostituzione della 
«legge Mammì», una netta diminuzione del livello 
degli spot, la ridefizione del ruolo e degli assetti so- 
cietari del servizio pubblico, contestuale impegno 
per lo sviluppo di un sistema via satellite e la nasci- 
ta delle «autostrade elettroniche» del progetto De- 
lors, sono gli impegni prioritari. 

Fisco. Un nuovo sistema basato sul decentramen- 
to delle imposte e la-diminuzione del prelievo dello 


mento dei contribuenti, sulla riduzione delle aliquo- 
te e sulla semplificazione degli adempimenti. Il Pds 
si impegna a ridurre Irpef e Irpeg; a sopprimere 
Ilor, Iciap, contributi sanitari, tassa sulla salute, ad- 
dizionali varie; a razionalizzare, snellire e decentra- 
re imposte di registro, di bollo e concessioni gover- 
native; a razionalizzare la tassazione dei redditi di 
capitale; a lottare contro i paradisi fiscali; a comple- 
tare gli studi di settore per la definizione dei redditi 


Stato centrale sull'equità e sulla parità di tratta- 


da lavoro autonomo. Il decentramento fiscale si rea- 
lizzerà sulla falsariga di quanto è stato già fatto ne- 
gli Stati Uniti, in Germania, Svizzera, Canadà. Le re- 
gioni potranno applicare tributi propri. Verranno 
accorpate le decine di versamenti dovuti dalle picco- 
le imprese prevedendo versamenti unificati mensili 
e un'unica dichiarazione annuale. Sarà abbandona- 
ta la famigerata «minimum tax». 

Lavoro, E' la priorità numero 1 alla quale verrà 
dedicata una iniziativa forte e permanente, accom- 
pagnata da un uso appropriato della Cassa integra- 
zione, un ampliamento delle funzioni delle Agenzie 
regionali del lavoro, l'introduzione di una «leva del 
lavoro» che impegni per un anno ragazzi e ragazze 
in alternativa al servizio militare in lavori di pubbli- 
ca utilità. 

Risparmio. Si proseguirà nel risanamento della 
finanza pubblica escludendo nella maniera più net- 
ta ogni ipotesi di interventi straordinari sul debito 
pubblico. Saranno favoriti i fondi pensione, i fondi 
chiusi, i fondi immobiliari. 

Ambiente. Le politiche ambientali da affrontare 
sono: recupero dei centri storici, qualificazione del- 
le periferie, edilizia di qualità, tutela dei valori arti- 
stici, storici e monumentali, riassetto idrogeologico, 
trasporti, risparmio energetico. 


ROMA — Achille Occhet- 
to rivendica compiaciu- 
to un «capovolgimento» 
delle parti: la sinistra 
del 1994 è per un'Italia 
«sobria», mentre la de- 
stra predica la spesa faci- 
le. E il programma di go- 
verno del Pds sembra 
dargli ragione. I «capo- 
volgimenti» sono tanto 
numerosi, importanti e 
repentini da indurre un 
senso di stordimento: il 
classico capogiro. Natu- 
ralmente il piatto forte è 
nel capitolo economia: il 
mercato «è l'orizzonte». 
Basta con «l'economia 
mista», pubblico-priva- 
to, anche nel Sud. Non si 
può distribuire quello 
che non si è prodotto. Li- 
bertà di licenziamento? 
Sarebbe troppo anche 
per la Quercia, Il Pds 
parla di «flessibilità». Si 
alla privatizzazione , 
«grande occasione» per 
un ammodernamento 
del mercato. 

Ci pensa Alfredo Rei- 
chlin a sintetizzare le 53 
fitte cartelle del pro- 
gramma a giornalisti e 


simpatizzanti. Dice: 
«no» al «ripudio del debi- 
to» e «al consolidamen- 
to», Il popolo dei Bot 
può dormire sonni tran- 
quul, «Sì» a una riforma 
Iscale che «alleggerisca» 
la produzione e il lavo- 
To. Controlli efficaci in- 
vece della «minimum 
tax». «No» all'intervento 
pubblico nell'economia. 
Lo Stato rinunci alla «ge- 
stione», limitandosi a fis- 
sare le regole e a farle ri- 
spettare. Reichlin non la- 
scia spazio a comode am- 
biguità: c'è da «sbaracca- 
re la vecchia struttura 
corrotta dell'economia 
mista». «Privatizzare) è 
un verbo che ha piena 


cittadinanza nel glossa-' 


rio della Quercia, a patto 
che non «arricchisca una 
ristretta oligarchia». Ma 
c'è di più: il Pds non ri- 
nuncia a operare per 
una diversa distribuzio- 
ne delle risorse; rinun- 
cia a ritenere che questo 
si possa realizzare «at- 
traverso il bilancio dello 
Stato». 

Occhetto ribadisce che 
si tratta del programma 


del Pds. Ma il polo pro- 
gressista «non è un'ar- 
mata Brancaleone». E‘ 
stata piegata per la 
prima volta una intesa 
«storica» con tutta la si- 
nistra, un accordo pro- 
grammatico che ha un 
valore «elevatissimo», al 
quale la destra risponde 
con un «uovo tentativo 
di occupazione, non del 
pag che è un fine no- 
ile, ma del territorio, 
con un coacervo di forze 
che hanno SERORAZO 
programmatiche oppo- 
ste». D'Alema attacca 
Pannella: con lui «come 
fai sbagli»; per lui «deci- 
sivo è l'insulto». 

Sul «premier» della co- 
alizione il segretario del 
Pds nonsisbilancia: Car- 
lo Azeglio Ciampi con 
«grande buongusto e in- 
telligenza» ha rinunciato 
a scendere in campo, 
conscio della funzione di 
transizione che gli è sta- 
ta affidata e che ha assol- 
to con grande CORRE, 
za. «Rispetto profonda- 
mente questa sua scelta 
e non lo trascinerò peri 
capelli» in uno schiera- 


TROPPI SOSPETTI TRA PATTISTI E POPOLARI - RESTA IL NODO DEI CANDIDATI «ECCELLENTI» 


Si tratta ancora tra Segni e il Ppi 


Mario Segni 


ROMA — Ancora una 
notte per trattare. Anco- 
Ta una notte e forse an- 
‘cora questa mattina pat- 
tisti e popolari cerche- 
Tanno un accordo sulle 
liste. Ancora 24 ore pri- 
ma di sapere se l'intesa 
ci sarà e sarà completa, 
se Mariotto Segni rimar- 
rà il potenziale candida- 
to dell'intesa con Marti- 
nazzoli alla presidenza 
del Consiglio. . Ancora 
una notte per sapere ve- 
ramente se pattisti e po- 
polari candideranno in- 
sieme o no uomini della 
«vecchia» Dc come De 
Mita, Mancino o Matta- 
rella e tanti altri minori 
sparsi per l'Italia. 
Ancora una notte per- 
chè dopo le avvisaglie di 
rottura di lunedì la gior- 
nata di martedì grasso 
non ha portato chiarez- 


za nel «polo» di centro. 
Anzi la confusione è arri- 
vata al punto che dopo 
un annuncio di Casta- 
gnetti, «ambasciatore» 
di Martinazzoli, rimasto 
in mattinata ancora a 
Brescia, secondo il quale 
l'accordo era fatto, e la 
convocazione da parte 
di Segni di una conferen- 
za stampa per le 18, pre- 
sumibilmente per comu- 
nicarei termini dell'inte- 
sa, i giornalisti, in attesa 
su un pianerottolo di lar- 
go del Nazareno, sono ri- 
masti per più di un'ora a 
bocca asciutta. 

In successione sono ar- 
rivati Bianco e Marini, 
poi il liberale Zanone, il 
repubblicano La Malfa e 
il pattista Formigoni, E 
tutti si sono mostrati 
stupiti che la conferenza 
stampa non fosse neppu- 
re cominciata. Quando il 


leader pattista finalmen- 
te si è affacciato alla por- 
ta si è limitato a dire che 
la rottura non c'era e 
che la trattativa andava 
avanti e a scusarsi con i 
giornalisti per la lunga 
inutile attesa. Cosa era 
successo, dopo le positi- 
ve dichiarazioni di Casta- 
gnetti? Era successo che 
se sui principi l'intesa di 
massima era stata .rag- 
giunta, in realtà le due 
condizioni richieste da 


. Segni, il «profondo rinno- 


vamento» dei candidati 
del Ppi e «la totale assen- 
za dei conti con la giusti- 
zia» degli stessi candida- 
ti non erano state affat- 
to, accettate a scatola 
chiusa da Martinazzoli. 
Che, rientrato a Roma 
da Brescia, rilasciava, 
propio intorno alle 18, 
una dichiarazione, atte- 
sa sì dal leader pattista, 


ma che non lo soddisfa- 
ceva affatto. Affermava 
il segretario del Ppi che 
le difficoltà si potevano 
ancora risolvere. «Natu- 
ralmente; aggiungeva, bi- 
sogna avere avere buona 
volontà dalle due parti. 
Io ce l'ho. Bisogna che 
anche Segni non si lasci 
sobillare da qualche ex 
democristiano arrabbia- 
to, fra gli ultimi rimasti, 
chemuola fareuna guer- 
Ta che non c'è a una Dc 
che non c'è più». A chi si 
riferiva Martinazzoli? A 
Buttiglione, che più vol- 
te aveva sostenuto la ne- 
cessità di tenere furi De 
Mita dalle liste? O al pat- 
tista Formigoni, spesso 
apparso ‘preoccupato 
che l'intesa avvenisse a 
favore di una prevalen- 
za dei candidati della 
vecchia sinistra Dc? Con 


BERLUSCONI: «AMPIAMENTE SUPERATE LE ACCUSE AL QUIRINALE» 


«Posso fare il primo ministro» 


Il polo moderato ha praticamente risolto la delicata vicenda delle candidature 


ROMA — «Un comporta- 
mento ineccepibile», Sil- 
vio Berlusconi ricuce lo 
strappo con il Quirinale 
e giudica «ampiamente 
superate» le critiche lan- 
ciate ad Oscar Luigi Scal- 
faro poco più di un mese 
fa, alla vigilia della deci- 
sione di presentarsi alla 
testa del suo movimen- 
to. 

Allora il Cavaliere ave- 
va sostanzialmente accu- 
sato il Presidente della 
Repubblica di avallare la 
democraticità del Pds as- 
sicurando che anche una 
vittoria delle sinistre 
non avrebbe creato pro- 
blemi alla tenuta del Pae- 
se e alla sua credibilità 
internazionale. 

Ma da quella sortita 
sembra passato un seco- 
lo e ieri, nel corso di un 
colloquio al Quirinale du- 


‘ rato più di un'ora, tra 


Berlusconi e Scalfaro è 
stata siglata la pace. «Mi 
pare che nella delicata fa- 
se attuale —scandisce il 
leader di Forza Italia — 
il comportamento del Ca- 
po dello Stato, ovvero di 
chi deve stare al di sopra 
delle parti, sia stato inec- 
cepibile». Sipario sulle 
polemiche. E nessuna ag- 
giunta a chi gli fa notare 
come tra i suoi alleati ci 
sia chi a gran voce chie- 
de le dimissioni di Scalfa- 


‘ro. «Negli incontri avuti 


con le altre forze del po- 
lo, la questione Scalfaro 
non è mai stata all'ordi- 
ne del giorno». 
Archiviata la diatriba 
con.il Quirinale Berlusco- 
ni guarda avanti e con- 
fessa di essere realmente 
interessato a guidare il 
prossimo governo in ca- 
so di vittoria del raggrup- 
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Il Cavaliere 

saràinlizza 
nel collegio 
di Roma 1 


pamento di destra. Av- 
verte che la questione è 
ancora prematura e che 
dovrà essere collegial- 
mente e concordemente 
affrontata con tutti le 
forze dell'alleanza. Ma 
aggiunge: «per quanto 
mi riguarda non sono 
uno che si sottrae alle 
difficoltà». Prima di allo- 
ra ci sarà però da vince- 
re le elezioni e a questo 
punto lo schieramento 


da presentare al via è de- 
finito. 

Anche se ieri Berlusco- 
ni ha ribadito che nei 
giorni scorsi ha valutato 
a lungo la possibilità «di 
correre da solo». «E' chia- 
To — spiega — che l'alle- 
anza ci ha certamente pe- 
nalizzato, presentandosi 
da solo Forza Italia 
avrebbe potuto ottenere 
di più. Ma ha prevalso 
l'obbligo di responsabili- 
tà verso il Paese». Per il 
dopo il Cavaliere assicu- 
Ta che «mai Forza Italia 
abbandonerà la Lega o 
Alleanza nazionale per 
cercare intese di governo 
con Segni o Martinazzo- 
li. Al massimo potrà ac- 
cadere l'opposto, le no- 
Stre porte sono sempre 
aperte». 

La delicata partita del- 
le candidature sembra 
ormai composta e entro 


domani o al più tardi sa- 
bato le liste saranno defi- 
nitivamente ufficializza- 
te. I leader sembrano or- 
mai aver deciso. Berlu- 
sconi si presenterà per il 
collegio uninominale del- 
la Camera nella circoscri- 
zione Roma l. Presente 
anche in un collegio del 
sud ancora da definire. 


‘Sempre a Roma si pre- 


senterà il leader di Alle- 
anza nazionale Gianfran- 
co Fini per il collegio uni- 
nominale mentre per le 
liste proporzionali ha 
scelto tre circoscrizioni a 
Trieste, Bologna e Roma. 
Punta sui consensi lom- 
bardi invece Umberto 
Bossi, Sarà in corsa nel 
collegio di Milano 1 per 
l'uninominale mentre sa- 
rà capolista nelle tre cir- 
SOIZLI della Lombar- 
a 
Paolo Tavella 


il sospetto, nelle file pat- 
tiste, che il nuovo Ppi, 
così composto sia pronto 
dopo le elezioni a tenta- 
Te un accordo con °Oc- 
chetto, scaricando, di 
conseguenza, Segni. 

E un'altra battuta di 
Martinazzoli lasciava 
sconcertato Segni. Un in- 
vito esplicito al leader 
pattista a non pretende- 
Te  «un'annessione» dei 
popolari. nel. Patto...«Gli 
accordi, aggiungeva il 
leader popolare, si fanno 
quando si è alla conclu- 
sione, Stiamo confron- 
tandoci sui nomi dei can- 
didati e credo che se non 
c'è un eccesso di pretese 
da una parte e dall'altra 
ma consapevolezza della 
valenza politica dell'ac- 
cordo, le cose si risolvo- 
no). 

Così a Segni non resta- 
va che leggere una breve 


CONTRO AN 
Pannella 
offre 

il simbolo 
aPdse Ad 


ROMA — Il Movimento 
dei club Pannella, titola- 
re dei simboli delle «Li- 
ste Pannella» e «Riforma- 
tori», offre il proprio so- 
stegno e il simbolo «Ri- 
formatori» ai candidati 
riformisti di Ad e Pdsim- 
pegnati «ad assicurare 
‘una ampia base di soste- 
gno democratico e popo- 
are a governi che do- 
vranno assumere corag- 
giose e difficilissime scel- 
te liberali, riformatrici». 
La possibilità è offerta 
ai candidati (‘tranne ec- 
cezioni', si sottolinea) in 
grado di prevalere su 
quelli di An. Il movimen- 
to ha anche deciso di ri- 
badire l'invito pubblico 
per costituire a Roma, 
entro una settimana, 
un'alleanza. nei. collegi 
uninominali con i massi- 
mi esponenti del Patto 
Segni. 


dichiarazione scritta. 
Nella quale ribadiva che 
ciò che stava facendo 
non derivava nè da on- 
deggiamenti, nè da ca- 
pricci. Ma ‘dalla necessi- 
tà di tenere conto degli 
interessi del Paese. Ma 
sulle candidature conte- 
state, da parte popolare 
si è levato un vero e pro- 
prio fuoco di sbarramen- 
to, 

Il, tentativo, estremo 
da parte di Segni sareb- 
be quello di ottenere che 
il Ppile presenti solo nel- 
le liste proporzionali e 
non nei collegi uninomi- 
nali con il doppio simbo- 
lo Patto-Ppi. Per i popo- 
lari, come ha affermato 


‘ Bianco, in lista «non c'è 


nessuno che ha problemi 
di giustizia» e la scelta 
«non si può delegare a 
nessuno). 

._ NeriPaoloni 


INDAGINE SWG 
E’ Ciampi . 
ilpolitico 
preferito 
dagli italiani 


ROMA — Gli italiani con- 
siderano l'attuale presi- 
dente del Consiglio, Car- 
lo Azeglio Ciampi, l'uo- 
mo politico nel quale ri- 
porre maggiore fiducia. 
Questo il risultato del 
sondaggio commissiona- 
to alla Swg dalsettimana- 
le «Europeo». Ciampi ha 
ottenuto il voto di perso- 
ne dichiaratesi elettori di 
svariati schieramenti po- 
litici, al contrario degli al- 
tri, Il sondaggio (su un 
campione di 1.600 perso- 
ne tra l'8 e il 9 febbraio) 
vede Ciampi al primo po- 
sto di questa classifica 
con il 45%, seguito da Sil- 
vio Berlusconi (40 %), da 
Gianfranco Fini (37 %), 
da Mario Segni (36 %), da 
Achille Occhetto (32%), 
da Mino Martinazzoli (30 
%), da Umberto Bossi (27 
%) e da Armando Cossut- 
ta (25%). 


MORANDINA (PDS): «SONO MIEI I CONTI SVIZZERI SUI QUALILA FIAT VERSO” 200 MILIONI» 


Tangenti, l'ex Pci di nuovo nell’occhio del ciclone 


MILANO — Di nuovo il Pci-Pds nell'occhio 
del ciclone, di nuovo un uomo «in grigio» di 
Botteghe Oscure che si assume la responsa- 
bilità della riscossione di tangenti. Renato 
Morandina, ex segretario del Pds di Vene- 
zia, ex consigliere regionale e attuale com- 
ponente della segreteria regionale del parti- 
resentato ieri matti- 
‘avvocato ai magi- 
strati di Milano, Ha confessato di essere lui 
il beneficiario di due correnti svizzeri deno- 
minati Carassi e Accademia 3066 sui quali 
la Fiat aveva fatto transitare 200 milioni. 
‘Ad aprire un nuovo fronte sulle inchieste 
riguardanti il Pds era stato un manager del- 
la Fiat, Ugo Montevecchi, che aveva dichia- 
i irenti di aver fatto transitare 
nel 1990 e nel 1992 200 milioni destinati al- 
l'onorevole pidiessino Cesare De Piccoli, ex 
vice sindaco di Venezia appartenente alla 
corrente del numero 2 di Botteghe Oscure 


to della Quercia, si è 
na accompagnato di 


rato agli in 


Massimo D'Alema. 


versate dai man: 
pronto a versare 


come m 
esclude 


n 


Quest'oggi Antonio Di Pietro avrebbe do- 
vuto andare a Lugano per acquisire altri 
elementi sui depositi bancari indicati dal 
manager della Fiat, ma il viaggio a questo 
punto è inutile. Morandina ha spiegato che 
entrambi i conti sono stati chiusi alla fine 
del ‘92 e che i 200 milioni sono stati trasfe- 
Titi su un terzo conto denominato «Corte» 
sul quale si troverebbero tuttora le somme 
er torinesi. Morandina è 
tribunale di Milano l'in- 
tera somma e gli interessi maturati dal ‘92 


a oggi. 

tl airigente del Pds sostiene di aver avu- 
to quei soldi solamente a titolo personale: 
in passato Primo Greganti, anche lui 
partito dalla vicenda di tangenti; 
e dichiara che i versamenti in questione so- 
no da ricondurre «a un rapporto di natura 
professionale intercorso dalla Fiat Ingenee- 


ring e lo stesso Morandina». 
Un nuovo caso Greganti? Per ora Moran- 


smentire: 


dina è ritornato a casa, i giudici preferisco- 
no fare ulteriori controlli prima di procede- 
re a eventuali provvedimenti carcerari, In- 
tanto da Roma il numero due di Botteghe 
Oscure, Massimo D'Alema, si è affrettato a 
«con Morandina non c'entro 
niente. E‘ ridicolo dire che esisteva una cor- 
rente D'Alema. Non mi sembra che Moran- 
dina sia mai stato funzionario del nostro 
partito. Comunque sia, io non ho assoluta- 
mente idea dei motivi per i quali avrebbe 
ricevuto dei soldi. Se questo signore ha per- 
cepito illecitamente del danaro, sarà espul- 
so dal partito». Per chiarire la propria posi- 
«zione D'Alema ha scelto la trasmissione di 
Maurizio Costanzo «Uno contro tutti». In 
serata infine intervenendo alla trasmissio- 
ne di Raitre «Al voto, al voto» Occhetto ha 
detto che i conti svizzeri «non sono del 
Pds». E ha fatto capire che se gli arrivasse 
un avviso di garanzia si dimetterebbe. 


Luca Belletti 
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l'orario di lavoro favo! 
rebbe la concorre 
straniera. La soluziol? 
va ricercata a livello e 
ropeo. La sinistra sa 


mento politico. «Ciampi 
Testa una riserva per la 
democrazia». 

Su fisco e finanze la 
parola passa a Visco : 


«ei ‘prossimi anni — 
Spiega il ministro per un 
giorno — non ci sarà al- 


c'è poco da scialare. 
torta è piccola «ma = 
conclude Occhetto — V° 


distribuita diversamente 
da come vuole la desti? 
e senza rinnegare la 504 
darietà». 

Di Berlusconi il lead! 
della Quercia parla 50% 
tanto a conferenza sta!” 


cun vantaggio a tassare i 
titoli pubblici. Ci ha già 
Jensato, almeno per ora, 
a caduta dell'inflazio- 
ne». Quanto alla «patri- 
moniale», Visco ricorda 
che la a applicare 


non solo alla casa, già ab- pa finita: «non demoni” 
bondantemente tassata, zo il Cavaliere; gli chit 
ma anche al patrimonio do che esca da dietro! 
delle imprese. calza e venga a fare 
Sulle alleanze postelet- dibattito serio. La batt® 


torali Achille Occhetto glia elettorale non dev? 
preferisce  glissare: «Vo- iventare Rai contro I 
gliamo vincere il Palio ninvest, ma semmai P' 
— dice —. Vogliamo con- contro Forza Italia». 
quistare la maggioranza La ciliegina sulla tot? 
e governare. Che succe- la mette in serata Daf 
derà se non vinciarno? de Visani, coordinato! | 
Risponderò dopo il 27 della segreteria: «Il tav 
marzo». Intanto rivendi- lo nazionale che ha e54 


ca alsuo partito una «os-. minato le candidatuf 
sessione»; urla per la dei progressisti ha ter! 
questione lavoro. Non nato positivamente i sE; 
c'è una formula magica. vori, un segno concre'' 
«Sul lavorare meno lavo- che i progressisti sono! 
rare tutti» non bisogna campo». 

farsi illusioni, Diminuire Salvatore Arcelli 


GLI AVVERBI DI ANDREOTTI | 
Anche il computer 
capisce poco 

Il «politichese» 


Servizio di 
Giorgio De Rienzo 


ROMA — E" una fortuna che il computer regi- 
stri dati e non produca idee, se non in una real 
tà virtuale, che grazie al cielo rimane tale. Altri- 
menti, ad ascoltarlo, tra i politici si salverebbe 
soltanto il Caf (il trio Craxi-Andreotti-Forlani), 
con l'opposizione debole di un isolato Leoluca 
Orlando, E' questo il primo risultato che emerge 
da un'analisi eseguita da «i 5 data system» e da 
«Centro studi Falletti» di Vercelli sul linguaggio 
dei politici‘nelle ultime elezioni politiche — Ù 
La procedura di ricerca è stata questa. Wo: 
no trasferiti i testi delle conferenze stampa di 
Raiuno del ‘92 nella memoria elettronica, at- 
trezzata a catalogare le parole secondo il loro 
valore grammaticale, con alta percentuale di 
esattezza. Il computer non ha mai avuto proble, 
mi, neanche con la lingua più capricciosa di % 
scrittori poco disciplinati come Gadda. Con i po- 
litici invece è andato in tilt. ì 
Ha retto appunto con Craxi, Andreotti, Forla- 
ni e con Orlando, decifrando il 60% delle parole; 
poi si è trovato difronte il parlare avventuroso 
di Pannella ed è impazzito. Il procedere per in- | 
cisi, il navigare per accumulazioni, ha disorien: 
tato il computer che ha iniziato a sparare punti | 
interrogativi, su avverbi e preposizioni, persino 
su sostantivi e GECNILO È 
L'elaboratore ha rinunciato; ha dato cioè un 
catalogo che badava più alla sostanza che alla 
forma. 7 
Cancellata la grammatica, il computer ha sti- 
lato una classifica della ricchezza dei vocabola-, 
er quantità e qualità. Pannella con 1703 pa: 
role è în testa alla graduatoria della quantità, 
Forlani con 1077 in'coda. nia 
Altissimo e Craxi sono i meno ripetitivi, il più 
ossessivo è Orlando. Gli altri st perdono in 
un'ammucchiata grigia di mediocrità. Questa 
erò è una gara che conta poco. Il computer ha 
individuato le parole-chiave dei discorsi e le ha 
segnalate nei loro contesti. Attraverso una sog i 


ca neutrale, basata su combinazioni di alte fre- 
quenze, ha estrapolato una serie di concetti vir- 
tuali e si è rilevato inaspettatamente un buon 
‘psicologo. Ù 

Ha consumato subito la sua vendetta su Pan- 
nella, bollandolo di narcisismo. «Io» è la parola 
principale del «leader» radicale. Un io di grinta 
e vanità: «Io penso», «Io dico», «Io credo», «Io 
ho fatto», «Io ho la forza». Un io, profetico, a 
pensarci bene: che ha infatti isolato Pannella. 
Ma il computer non fa favori a nessuno: neppu- 
re a chi rispetta le sue regole. Craxi e Andreotti 
non hanno parole forti, chi più (Andreotti), chi 
meno (Craxi), sono persino avari di quelle paro- 
le, diciamo «istituzionali» (partito, politica, Pae- 
se, maggioranza), che hanno invece usato a pie 
ne mani gli altri. 

Non c'è pensiero dunque nei due «ex»? L'ela- 
boratore ha la testa dura. Non si è arreso. Ha 
tentato altre vie. Ha annotato che le parole di 
Andreotti e Craxi erano straordinariamente lun- 
ghe. Per tentare di capire qualche cosa ha letto 
al contrario il discorso e ha scoperto tanti (trop- 
pi) avverbi. «Turbano profondamente» i fenome- 
ni di criminalità, disse l'ex presidente del Const- 

lio. Saremmo andati incontro ad anni «partico 
armente difficili», profetizzò: il debito pubblico 
sarebbe diventato «estremamente» pesante, Nol 
tutto era cupo. Qua e là c'erano sprazzi di ott 
mismo. 


Tese 
ral- 


I 


ad altri avverbi, veniva a suggellare, con la di 


gioranza? Risposta: «Naturalmente io mi e 
ro che non sarà così e penso che non sarà C0: 


99 


elle 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


Gabriella Ziani 
TRIESTE — Si aprono 
lluovi archivi, e bisogna 
qpere. A 50 anni dal- 
Occupazione nazista e 
dalla feroce azione anti- 
Semita, che anche e spe- 
‘mente in queste ter- 
Te fu atroce, sia l'Archi- 
Mio centrale dello Stato, 
Na soprattutto quello di 
Trieste, hanno tolto il 
“Top secret» su una serie 
di documenti. Ancora 
°9gi, tuttavia, vale il di- 
lieto di rendere pubblici 
Inominativi di chi fuim- 
plicato in prima perso- 


I ricercatori si sono 
ssi all'opera. E' da 
esta indaginé che so- 
‘0 uscite le prime rivela- 
Zloni sulle «carte» con- 
 Servate a Merano, elen- 
Chi di cittadini schedati 
Come ebrei, tra i quali si 
© trovato un nome illu- 
de quello di Umberto 
‘ba, Una schedatura si- 
ile, che riguarda an- 


| {te le comunità di Pola, 


Onfalcone e Grado, si 
va all'Archivio di Sta- 
0 di Roma. In quello di 
i este sono venuti alla 
Fi ‘è documenti che testi- 
toniano la continuità 
fa l’azione antisemita 
Joscista e quella nazista. 
ifarica di fotocopie, 
Itelle e documenti è 
(a Silva Bon, storica e 
Segnante di lettere, au- 
Nice nel '72 della prima 
Vercasulla«Persecuzio- 
to antiebraica a Trie- 
1A %, rielaborazione del- 
ò Sua tesi di laurea. Fu 
Ubblicata dall'Istituto 
& onale per la storia 
el movimento di libera- 
Zone, con cui la studio- 
5a collabora attivamen- 
°€. Col nuovo malloppo 
®i carte che si ritrova, in- 
€nde riscrivere e aggior- 
Rare quel libro. 
I Vel frattempo ha con- 
‘inuato a «macinare» ri- 
teche .e inchieste. Ha 
Tio) icato su «Qualesto- 
to la rivista dell'Istitu- 
‘risultati di un'inter- 
@ orale a una trenti- 
sedi ebrei triestini per- 
| gi titati.o deportati; ha 
agidiato i meccanismi 
#° la «memoria»; ha 
dritto, con Adriana Pe- 
Onio, una bibliografia 
Resistenza nel 
Venezia Giulia; 
collaborato al volu- 


EBRAISMO/RICERCHE 


Olocausto: la storia e la memoria 


Escono dagli archivi nuovi documenti (finora «top secret») sulla persecuzione nazifascista a Trieste 


E' una biblioteca che si accre- 
sce di giorno in giorno quella 
che Fl la storia degli 
lella persecuzione, del. 
l’Olocausto, del Lager, della 
«memoria» (temituttiriassun- . 
ti, si direbbe, nel film di Spiel- 
berg, «Schindler's List»). Sono 
ondate di informazioni e di te- 
stimonianze: è come se, in più 
arti del mondo, si sentisse il 
bisogno civile di guardare in 
faccia ciò che è stato. Se lo co- 
nosci, lo eviti, questo potreb- 
be essere il senso. Ci sono in- 
nanzitutto opere di fondamen- 
tale importanza, specie per 
l'ottica regionale, che attendo- 
no ora una ristampa e una 
maggiore diffusione. Per esem- 
pio, «San Sabba. Istruttoria e 
processo per il Lager della Ri- 
ito dall'Aned e dalla 
Mondadori a cura di Adolfo 
Scalpelli nel 1988, due volumi 
con saggi di autori vari, che 
danno anche una decisa inter- 
pretazione sociopolitica del 
periodo dell'occupazione nazi- 
sta. Silva Bon (nella foto di Ma- 
rino Sterle, a destra), intervi- 
stata in questo articolo, pro- 


ebrei, 


siera», e 


me sull'«Istria fra le due 
guerre». Assieme a lei, 
abbiamoricostruito alcu- 
ni pezzi di questa storia, 
integrando il già noto 
con l'inedito. 9 

‘Partiamo dalle carte 
nuove. Che cosa: dico- 
no, e che cosa dimo- 
strano? 

«Una prima parte (che 
hopotuto consultare gra- 
zie alla cortesia di Ro- 
berto Spazzali) riguarda 
la fondazione e l'attività 
del Centro per lo studio 
del problema ebraico. 
Abbiamotrovato la corri- 
spondenza trail ministe- 
ro della cultura popola- 
re e le autorità locali. 
Un secondo gruppo di 
documenti si riferisce al 
prelevamento di amma- 
lati e vecchi ebrei dal- 
l'Ospedale psichiatrico, 
dal Regina Elena (l'at- 
tuale Ospedale Maggio- 
re) e dalla sezione croni- 
ci.  Rispettivamente, i 
“dimessi” (come. recita 
l'eufemistica dicitura 
del tempo), furono 25, 
31 e 13. Ci sono poi i do- 
cumenti sul sequestro di 
valori e sull'occupazio- 
ne dei locali della Comu- 
nità, e quelli sull'’eva- 
cuazione’’ della Pia Ca- 
sa Gentilomo. Esistono 
lettere di biasimo del 


‘pravvissuti 
traumi, 


Carpi (pa, 


prefetto Coceani, ma si 
capisce bene che le sue 
parole erano semplici at- 
ti dovuti». 

Il «Centro» che fun- 
zioni aveva? 

«Di controllare le atti- 
vità degli ebrei, e di sche- 
darli. Era un organismo 
fascista alle dipendenze 
delministero della cultu- 
ra popolare, ufficio stu- 
di e propaganda sulla 
razza. Esisteva a Mila- 
no, Firenze e Ancona, e 
nel ‘42 Ettore Martinoli 
(fascista già dal ‘19) ne 
caldeggia l'istituzione a 
Trieste. Lui stesso ne di- 
viene il primo "rettore", 
quando il Centro prende 
avvio, nel maggio di 
quell'anno. Ha sede in 
via degli Squadristi 2, e 
già nell'agosto cerca di 
ottenere dal prefetto il 
permesso di entrare al- 
l'Ufficio razza dell'ana- 
grafe, per controllare i 
nominativi degli ebrei. 
Due sono gli incaricati a 
tale servizio. Il permesso 
viene loro rinnovato di 
mese in mese, fino al 
‘43). 

E dopo? 

«Per il periodo bado- 
gliano, tra luglio e ago- 
sto del '43, non esistono 
documenti. Il Centro, es- 
sendo stato allora sop- 
presso l'Ufficio studi e 


getta una riedizione aggiorna- 
ta di «La persecuzione antie- 
braica a Trieste» (edito nel '72 
dall'Istituto regionale 
storia del movimento di 
zione), alla luce dei nuovi do- 
cumenti resi disponibili dagli 
archivi. Ma intanto, nella bi- 
blioteca, oltre ai tantissimi li- 
bri di cui s'è via via parlato 
nel tempo, altri se ne sono ac- 
cumulati, e ne daremo qui, in- 
tanto, solo un breve cenno. 
Marco Nozza, in «Hotel Meina. 
La prima strage di ebrei in Ita- 
lia» (Mondadori, pagg. 309, li- 
re 32 mila) ricostruisce l’effe- 
rato delitto di un gruppo di 
ebrei rifugiatisi sul Lago Mag- 
giore, e in quel lago affogati 
nel settembre del '43, La psico- 
terapeuta Dina Wardi ha pub- 
blicato con Sansoni «Le cande- 
le della memoria. I figli dei so- 
dell'Olocausto: 
angosce, ) 
(pagg. 289, lire 35 mila), in cui 
ostra come l'incubo si sia 
trasmesso attraverso le gene- 
razioni, Einaudi ha ristampa- 
to il «Diario di Gusen» di Aldo 
. 331, lire 18 mila), 
già un classico fra i «diari». 


er la 


lera- 


terapie» 


propaganda sulla razza, 
era. stato ufficialmente 
liquidato e annesso alla 
prefettura. Ma questo 
fatto si accavalla con al- 
tri due: da un lato con 
la nascita della Repub- 
blica di Salò, che ordina 
la riapertura e la riatti- 
vazione di questi enti, e 
dall'altro con l'occupa- 
zione nazista, con 
l’’’Adriatisches Kuesten- 
land”. Da una lettera 
che Martinoli stesso in- 
via alla prefettura, dove 
parla di finanziamenti e 
spese del Centro, si desu- 
me chiaramente che l'at- 
tività, a Trieste, non era 
mai cessata. I tedeschi 
quindi subentrarono ai 
fascisti senza interruzio- 
ne. Anch'essi ebbero ac- 
cesso all'anagrafe, e agli 
schedari del Centro, e di 
questi elenchi si serviro- 
no per trovare gli ebrei, 
per deportarli». 

Questo cambia la sto- 
ria nota? 

«No, ma la dimostra. 
La continuità tra fasci- 
smo e nazismo, l'attività 
durante il periodo bado- 
gliano è abbastanza ec- 
cezionale. Così come per 
Trieste era eccezionale 
essere dotata di questo 
Centro, voluto da uno 
che era antisemita della 


Franco Angeli ha in cantiere 
una bibliografia degli scritti 
sulla memorialistica 
proposta onesta», a cura di Da- 
niele Jalla e Anna Bravo) e 
pubblica un dossier, «Compa- 
gni di viaggio. Dall'Italia ai La- 
ger nazisti: i trasporti dei de- 
portati, 19431945», a cura di 
Italo Tibaldi (pagg.381, lire 35 
mila), Strano 

ritrovato» di Simha Guterman 
(Einaudi, pagg. 263, lire 28 mi- 
la): un manoscritto diaristico 
di un ebreo polacco nascosto 
nel muro 1 
nosamente ritrovato appena 
nel 1978, che, contiene una 
grande lezione di «resistenza» 
civile. Narrativo, invece, «Una 
bambina e basta» di Lia Levi 
(E/O, pagg. 105, lire 22 mila), in 
cui l'autrice racconta la pro- 
pria infanzia in un convento 
cattolico di Roma, per sfuggi- 
re alla deportazione. Infine, è 
uscito da Mondadori «Il sacco 
d'Italia. Razzie e str 
sche nella Repubblica 
di Ricciotti Lazzero (pagg. 378, 
lire 32 mila), con un appassio- 
nato capitolo sulla Risiera di 
San Sab 


(«Una 


caso del «Libro 


di una casa e fortu- 


i tede- 
i Salò» 


CA 


prima ora. L'’‘escala- 
tion” di violenza che si 
ebbe col fascismo via via 
che progrediva la guerra 
si saldò con la persecu- 
zione nazista, che face- 
va riferimento alle leggi 
di Hitler, quelle sul 

‘soluzione finale’. Gli 
arresti venivano fatti sia 
da militari fascisti, da 
squadristi, sia da SS. Ab- 
biamo visto le denunce». 

Con quale criterio 
avveniva la schedatu- 
ra? 

«Il Centro raccoglieva 
informazioni sulle perso- 
ne considerate ebree per 
ascendenza familiare, 
non solo per la professio- 
ne religiosa. Possedeva 
un ulteriore archivio, 
quello degli ebrei gi 
censiti nel ‘38, con l'in- 
dicazione anche di quel- 
li ’discriminati’’». 

Che cosa si intende 
esattamente iper; «di- 
scriminati»? 

«Lu discriminazione 
era una vera e propria 
‘’trovata’’, tipica della 
persecuzione fascista. 
Serviva a rompere l'uni- 
tà del gruppo ebraico. 
Veniva individuato chi 
aveva particolari meriti 
politici (per esempio, 
ebrei iscritti al fascismo 
dal ‘19, dal ‘20), o che ri- 
copriva ruoli di grande 


prestigio all'interno del- 
l'élite sociale, e lo si di- 
chiarava "non ebreo". 
Tra questi c'è anche il 
nome di Saba (decisione 
presa nella seduta del 5 
aprile 1939), che in elen- 
chi successivi invece 
riappare come "ebreo". 
Sotto itedeschi non vale- 
va nessuna discrimina- 
zione. C'è anche il nome 
di Teodoro Mayer (27 
gennaio 1939), in quan- 
to senatore del Regno, e 
della sua famiglia. C'è 
Armando Segrè (era sta- 
to irredentista), c'è V’in- 
dustriale Modiano, c'è 
Camillo Ara, anch'egli 
già irredentista». 

Iprescelti accettava- 
no. 
«Sì. Ma oggi chi ricor- 
da di essere stato discri- 
minato neha una memo- 
ria dolorosa. Il ritorno 
all'ebraismo è stato poi 
molto più sentito». 

Era una sorta di tra- 
dimento... 

«Era, da parte del fa- 
scismo, una forma di 
corruzione morale, e an- 
che di ambiguità. La per- 
secuzione era in parte 
biologica e in parte poli- 
tica. Si creava qualche 
confusione, evidente an- 
che allora». 

Ma che questo Cen- 


tro esistesse, si sape- 
va, 

«Sì, dal processo inten- 
tato poi a Martinoli e da 
una relazione del ‘42 
del console generale te- 
desco a Trieste, Ernst 
von Druffel. Ora, dagli 
archivi del ministero de- 
gli esteri di Bonn, si è 
trovata prova del fatto 
che il console era il pun- 
to di riferimento di tutto 
un modo di fare politica 
tra il ‘39 e il '40. Per giu- 
dicare l'attività del pre- 
fetto, del sindaco, dei va- 
ri leader politici, la carti- 
na di tornasole era pro- 
prio l'antisemitismo. E' 
von Druffel a caldeggia- 
re Martinoli a capo del 
Centro di Trieste, per 


esempio. Pubblicherò 
questi documenti in un 
prossimo "’Qualesto- 
ria”). 


C'è poi il fatto che la 
comunità triestina era 
la più Grande d'Italia, 
eanchela più assimila- 
ta. Come reagirono ve- 
ramente i cittadini al- 
l'antisemitismo? 

«Inon ebrei? Non tut- 
ti furono antisemiti, cer- 
to. Ma non tutti si oppo- 
sero: anche questo è ve- 
ro. Ci fu chi approfittò di 
questa campagna di 
odio, in cui la stampa eb- 
be un ruolo fortissimo 


nel senso della propa- 
ganda. Si aprivano mol- 
ti posti di lavoro, anche 
prestigiosi, perchè gli 
ebrei venivano allonta- 
nati. Abbiamo trovato, 
fra i documenti della 
prefettura, moltissime 
lettere di delazione». 

Gli elenchi di chi do- 
veva lasciare il - pro- 
prio posto di lavoro so- 
no infiniti... 

«Certo, e î giornali si 
affrettavano a pubblicar- 
li, assieme al numero di 
ebrei presenti nelle va- 
rie professioni. A Lubia- 
na, in quelli che oggi so- 
no diventati gli Archivi 
nazionali di Stato, ho 
trovato tutte le liste che 
riguardano le assicura- 
zioni: le Generali e la 
Ras. Per gli alti dirigenti 
rimossi, si sa anche da 
chi furono sostituiti». 

Perchè questi docu- 
‘menti si trovano a Lu- 
biana? 

«Riguardano il perio- 
do tedesco, la società 
Adria, una società inca- 
ricata di liquidare i beni 
ebraici nel periodo del- 
l'’Adriatisches Kuesten- 
land”. Molto probabil- 
mente furono sottratti 
durante l'occupazione 
jugoslava di Trieste. So- 
no stati studiati da Elio 


Apih». 

Resta il fatto che 
molti ebrei non capiro- 
no il pericolo per tem- 


po, aspettarono gli 
eventi. 
«E' una questione mol- 


to, molto complessa. Per 
riassumere al massimo, 
diciamo che da un lato i 
più benestanti, la fascia 
d'élite, e dall'altro i più 


poveri, i meno inseriti © 


(per esempio i corfioti, 
arrivati per ultimi e più 
isolati) avevano entram- 
bi buone ragioni per 
non fuggire. Questione 
di salvaguardia, di iden- 
tità, da un lato, e di im- 
possibilità dall'altro. La 
Comunità all'inizio fu 
molto cauta, per esem- 
pio nel ‘37 finanziò ini- 
ziative fasciste, e nel ‘38 
mandò un telegramma 
di benvenuto a Mussoli- 
ni, in visita a Trieste 
(che peraltro fece poi di- 
scorsi molto antisemi- 
ti... Ma restò salda, 
d'altro canto, perfino 
nei periodi più bui, gra- 
zie al coraggio di Carlo 
Morpurgo, capo della Co- 
munità, finchè non lo 
deportarono». 

Lei si è molto occupa- 
ta della «memoria» di 
questi fatti tragici. Esi- 
stono ancora testimo- 
nianze nuove? 

«Sì, ma non sempre i 
testimoni o gli eredi vo- 
gliono renderle pubbli- 
che. Riaprire queste feri- 
te per qualcuno è troppo 
doloroso. Però uscirà fra 
poco, come libro dell'Isti- 
tuto per la storia del mo- 
vimento di liberazione, 
una vera e propria "me- 
moria’ scritta, con un 
mio saggio di presenta- 
zione. E' un testo che ho 
trovato al Centro di do- 
cumentazione . ebraica 
di Milano. Appartiene a 
una triestina, Eugenia 
(detta Genny) Weiger Ra- 
venna. Aveva un nego- 
zio di abbigliamento a 
Trieste, scappò col mari- 
to e la figlia più grande 
appena dopo l'8 settem- 
bre del ‘43. Dopo molti 
disastri riuscirono a sal- 
varsi. La figlia più picco- 
la, Nora, fu mandata in 
Palestina, e a tutt'oggi 
vive in Israele. La mam- 
ma decise di scrivere 
perchè la figlia sapesse 
la storia la famiglia, 
con le sue terribili ango- 
sce, î tradimenti patiti, 
la paura, i lutti». 


EBRAISMO /RASSEGNA 


In parole e immagini il dovere della testimonianza 


Al Teatro Miela di Trieste si apre oggi «Zakhor!» («Ricorda!»): una meditazione sull’ Olocausto attraverso film, fumetti, conferenze 


a 


TRIESTE - La «soluzione finale» del popolo ebraico . 
On dovrà mai essere dimenticata. Per questo «Sho- 


», la rassegna organizzata al Teatro Miela da oggi 
ù 21 febbraio dall'Istituto regionale per la storia del 
dimento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia, 


Za 


a Cappella Underground e dalla Cooperativa Bo- 
‘Wentura, nasce all'ombra di una parola emblema- 


ca: «Zakhor!» («Ricorda!»). 
“Tra storia e memoria», infatti, è il sottotitolo del- 


i, 
LO 


o Tassegna che prende il via al «Miela». Oggi alle 
mo verrà proiettata la prima parte di «Shoah», un 

-documentario girato dal francese Claude Lanz- 
un nel 1985. Come ha scritto Pierre Vidal 


Naquet, «non si tratta di una ricostruzione romanze- 


Sca 

Ùi è 
Di 
Ù 


hè di un documentario, ma di un film in cui de- 
È Uomini d'oggi parlano di ciò che fu ieri. Ebrei so- 
 Vvissuti che si esprimono in uno spazio che fu un 


capo quello della morte, mentre passano dei treni 
«© non conducono più alle camere a gas, vecchi na- 
i che circoscrivono la portata delle loro imprese, 


tto 


'Stimoni ricostruiscono un passato che non fu che 
DO reale: le testimonianze coincidono e si confer- 


cao tra loro nella nudità della parola e della voce. 
® lo storico sia anche un artista, ne abbiamo qui 


S Prova inconfutabile». 


da mani, secondo appuntamento alle 17.30 con 
+ Shoah tra storiografia e memoria: considerazio- 
Con Margine del film di Claude Lanzmann», un in- 
SO coordinato da Giovanni Miccoli, dell'Univer- 
Mo; Trieste. Alle 18.30, seconda parte di «Shoah». 
te lento clou della rassegna sarà l'incontro con il 
ta torinese Roberto Faenza, sabato alle 11.15. 
«recedenza, alle 9.30, verrà proiettato il suo film 
tò de che visse nella balena», girato nel 1993 e trat- 


Una 


Rao 


a «Anni d'infanzia» dell'olandese Jona Oberski. 
Ver Pellicola che è in corsa per due Nastri d'argento 

‘A migliore regia e per la migliore sceneggiatura. 
‘conta la storia di un bambino che assiste alla fol- 


I del 'Olocausto senza capire i perchè di tutto quel- 
e: di quella violenza. Tra gli interpreti: Jean Hu- 


Su 
\l UE e 


lade, Luke Petterson, Jenner Del Vecchio. 


7.30, verrà proposta la terza parte di «Shoah». 
gg} Maus», il grande romanzo a fumetti di Art Spie- 
DER peh verrà dedicato l'incontro di lunedì 21, alle 


Ste, 


rgieranno Giulio Lughi, dell'Università di Trie- 


to lia Ambrosi, autrice tra l'altro del libro «L'uo- 
Meralla finestra» (insieme con Lorenzo Mattotti), e 


*egion 


Coslovich, storico e ricercatore dell'Istituto 


le] pe per la storia del movimento di liberazione 


‘Sì uli-Venezia Giulia. 
Tin 0ah» si concluderà venerdì 25. Alle 18, a Villa 


DT 
r: 


N al Marcello Pezzetti, del Centro documentazio- 
Verg_ calca contemporanea di Milano, terrà una con- 


zione su «Shoah e mass media». 


Gli autori di fumetti dovrebbero fargli un mo- 
numento. Perchè grazie ad Art Spiegelman, e 
al suo «Maus», critici quotati e paludati si so- 
no accorti che anche un romanzo «a strisce» 
può essere un capolavoro. «Una storia splen- 

ida. Ti prende e non ti lascia» l'ha definita 
Umberto Eco. La prima parte di «Maus» ha vi- 
sto la luce nel 1980. A pubblicarla su «Raw», 
rivista americana d'avanguardia che dedica- 
va particolare attenzione ai fumetti e alle 


sperimentazioni grafiche, era 
gelman ‘arrivato negli States 


ell'Art Spie- 
la Stoccolma, 


che il Qenblico aveva imparato a conoscere 


leggen 
e periodici. 


lo le sue «strisce» su alcuni quotidiani 


«Maus» non era una storia qualunque. Spie- 
Solta vi narrava la vita di Vladek, suo pa- 

e, ebreo polacco sopravvissuto all'inferno 
dei lager nazisti. Alla prima parte di questo 
fortunatissimo fumetto, in cui le vittime era- 
no raffigurate come dolcissimi, spaventati to- 
poni, ne è seguita una seconda. Pubblicato in 
Italia prima da «Linus», a episodi, «Maus» è 
stato poi raccolto in un doppio volume da Riz- 
zoli. Ad aprile, Roma dedicherà a Spiegelman 
una grande mostra, che verrà poi trasferita a 


Genova. 


Intervista di 
‘A. Mezzena Lona 


«Il cinema coraggioso lo 
si fa sempre da soli», Co- 
sì dicendo Roberto Faen- 
za riassume la sua espe- 
rienza personale. Quan- 
do progettava «Jona che 
visse nella balena», un 
film che ha poi entusia- 
smato critica e pubblico, 
il regista torinese non 
trovava un produttore 
disposto a finanziarlo. 
«La gente non vuole più 
saperne di queste trage- 
die», era il leitmotiv, 

Per fortuna ai dispet- 
ti, agli sgambetti, alla so- 
litudine, il quarantunen- 
ne Faenza era abituato. 
Basti pensare che «Forza 
Italia», il suo film del 
1977 che smascherava 
la corruzione imperante 
in Italia molto prima del 
ciclone «mani pulite», ha 
subito l'esilio dai cine- 
ma e dalla tivù per sedi- 
ci, lunghissimi anni. 

«Quando ho letto "’An- 
ni d'infanzia” di Jona 


' Oberski, il libro che ha 


ispirato il mio "Jona"» 
dice Roberto Faenza, 
che sabato sarà a Trie- 
ste, «non mi è sembrata 
una storia classica del- 
l'Olocausto. Certo, sugli 
abiti dei protagonisti 
comparivano le stelle 
gialle che i nazisti impo- 
nevano agli ebrei. Ma, 
per il resto, la vicenda è 
attualissima. Basta ac- 
cendere la tivù». 

Allude alla guerra 
nell'ex Jugoslavia? 

«A pochi chilometri da 
noi -ci sono bambini che 


* vivono esattamente co- 


me Jona. Le immagini 
che arrivano dall'ex Ju- 


«Il cinema coraggioso osi fa sempre da soli» dice 

il regista Roberto Faenza (nella foto accanto). L’autore 
di «Jona che visse nella balena» sarà sabato a Trieste 
per parlare del suo film, «La violenza sui bambini 
viene praticata adesso come ai tempi del Terzo Reich. 
Certo, è difficile essere ottimisti in questi momenti, 
Però, stando trala gente, la speranza ritorna...». 


goslavia ce lo conferma- 
no. ‘Anni d'infanzia” è 
proprio questo: una sto- 
ria drammaticamente 
universale, attuale». 

Tanto da raccontar- 
la alla gente di Sa- 
rajevo... 

«Sì, poco prima di Na- 
tale una madrina del- 
l'Unicef è riuscita a por- 
tare a Sarajevo una co- 
pia di "Jona che visse 
nella balena”. Il film ha 
coinvolto in maniera im- 
pressionante la gente di 


- quella città assediata, 


martoriata. A conferma 
di quanto vicina sia la vi- 
cenda ai nostri drammi 
quotidiani. La violenza 
sui bambini viene prati- 
cata adesso come ai tem- 
pi del Terzo Reich». 

La Storia non inse- 
gma niente? 

«Certo, è difficile esse- 
re ottimisti in questi mo- 
menti. L'Olocausto sem- 
bra non averci insegnato 
niente. Però, stando tra 
la gente, la speranza ri- 
torna. In questi mesi ab- 
biamo girato il mondo 
per proiettare ‘Jona", 
*dagli Stati Uniti all'In- 
dia. Molti sono rimasti 
seriamente colpiti da 
una storia che non cono- 
scevano, soprattutto i 
giovani. Gredo che, per 


cambiare le cose, dovre- 
mosensibilizzareiragaz- 
zi. Puntare su di loro, 
perchè gli adulti di erro- 
rine hanno già fatti trop- 


pi». 

Adesso tutti dicono: 
«Bravo Faenza». 
prima? 

«Ho incontrato. diffi- 
coltà enormi ‘per fare 
questo film. Basti pensa- 
re che "Jona" è approda- 
to sugli schermi dopo ot- 
to anni di gestazione. In 
un primo tempo Oberski 
era diffidente: l'autore 
di ‘’Anni d'infanzia’ vo- 
leva sincerarsi che non 
si tentasse di usare il 
suo libro per un'opera- 
zione commerciale. Poi 
sono iniziati i problemi 
con i produttori». 

Perchè? 

«Trovare finanziamen- 
ti per film di questo tipo 
è difficilissimo in Italia. 
Iproduttori sono convin- 
ti che alla gente non 
piacciano le storie tristi, 
drammatiche. Alla fine i 


cinque miliardi scarsi: 


perrealizzare ‘“Jona'' so- 
no saltati fuori». 

Ma il problema re- 
sta... 

«La presenza del cine- 
ma americano in Europa 
è mostruosa. Questo 
strapotere finisce per 


Ma © 


soffocare le opere che 
non si sintonizzano sul- 
la stessa lunghezza d'on- 
da. In più, molti produt- 
tori finiscono per pren- 
dere in considerazione 
soltanto un certo tipo di 
sceneggiatura. Se aggiun- 
giamo il fatto che i finan- 
ziamenti per i muovi 
film sono sempre più esi- 
gui, il quadro è comple- 
to». 

Saab A 

«Si sente già in giro i 
desiderio di cambiare lo 
stato delle cose. Speria- 
mo). 

Non con gli steccati, 
però... 

«No, bisogna mettere 
delle regole. Le televisio- 
ni, ad esempio, non pos- 
sono comperare sempre 
e soltanto film all'este- 
ro, emarginando la pro- 
duzione europea. Vedo, 
comunque, che all'inter- 
no della Cee stanno na- 
scendo parecchi pro- 
grammi di appoggio al ci- 
nema. Ciò significa che 
c'è una volontà di dare 
una mano ai registi, agli 
attori». 

A proposito di tivù: 
il titolo del suo film 
più censurato, «Forza 
Italia!», è diventato lo 
slogan di Berlusconi. 

«Sono sconvolto da 


questa coincidenza. Io, 
con "Forza Italia!”, vole- 
vo spiegare a una certa 
classe politica che non 
‘se ne poteva più delle lo- 
ro schifezze». 

Era una pellicola 
profetica? 

«Se non l'avessero cen- 
surata, nascosta, sareb- 
be potuta servire a qual- 
cosa. Se non altro a sma- 
scherare, con sedici anni 


d'anticipo, le storie che - 


scopriamo solo adesso. 
Però '’Forza Italia!” ha 
segnato un punto di non 
ritorno». 

In che senso? . 

«Quando era uscito, 
molti produttori si erano 
mossi per realizzare al- 
tri film analoghi. Poi, la 
censura ha messo fine a 
quel fervore. E il filone 
del cinema d'opposizio- 
ne è morto prima ancora 
di nascere. Adesso la si- 
tuazione è ben diversa». 

Diversa in meglio o 
in peggio? 


«In peggio. La satira, 


ad esempio, è perlopiù 
unfenomeno consumisti- 
co. Spettacolini, vignet- 
te, servono soltanto a da- 
re l'illusione che esista 
un dissenso al Potere». 

arrivato il Grande 
Fratello? 

«Temo di sì. L'impe- 
gno politico di Berlusco- 
ni è raccappricciante. Ri- 
schiamo di veder trionfa- 
re un fronte talmente 
compatto, omogeneo, da 
togliere il respiro a tutti. 
To, però, credo negli anti- 
corpi. Un sistema come 
il nostro, supportato da 
una tivù di infimo livel 
lo, non può durare in 
eterno. Qualcuno, o qual- 
cosa, prima o poi lo mèt- 
terà in crisi». — 


Me 


Interni 


Il Piccolo 


comuni astigiani toglieva il sonno agli uomini più e di diverso da quan- sodio come una confes- reato di corruzione nei TOFnto i ventdeni col. Dagli Pensa cena 
del consorzio, gli inquirenti stabilivano che la to scritto dai giornali. sione fattagli dal titolare confronti dell'ex diretto- SR o Ta RE To Td Da o 
vecchia discarica era sempre stata gestita con «Dateciiltempo di accer- della stessa «Fidia», re generale del ministe- È AlaESrofessorassa De dicina da RR ARC ; EA rai A 
| gravi irregolarità, al punto da compromettere in tare alcuni particolari - Francesco Della Valle ro della Sanità, Una cor- SERnENS SOLALZIAA e Tevi SERE Èa E see MI esta 
| modo pesante la falda acquifera. Risultato una dicono dal palazzo digiu- (che ha seccamente ruzione fatta «in fami- rinnovandole i sentimen- Fegolefinivongone sh i diano. se che 
| pioggia di arresti, compresi quelli del sindaco di stizia - e nel giro di qual- smentito), getta fango su glia» visto che la signora ti della sua ammirazio- ISS Ino di as- scopo? 
| Asti e del presidente della Provincia, non più tar- che giorno saremo pron- tutti i meccanismi che Di Maria era azionista ne. Solidali con la scien- segnazione per per lun- «Non posso dirlo; 
di di quindici giorni fa. Adesso grazie alle am- ti a raccontarvi tutto». sovrintendono alla sele- della «Italfarmaco» che ziata anche il presidente ghi anni. ù 10 stessa non voglio neppure peN- 


siriferirebbero al peri- personaggi politici di hanno portato a prende- ne della Cariplo Sergio d'affari. La circostanza sportii Prandini (Dc), gnalazioni? sere neppure citata, al- tesi vaga, non ho pro” 
i odo che va dal 1988 governo di quel mo- re questa decisione. Radaelli,anche lui socia- chelesomme fossero sta- che ha ricevuto una in- «Entro il 30 gennaio tro che farla parlare ve. Ma non riesco a im- 
(quando Gardini era mento. Fra i nomi an- Nelle ultime 24 ore sono. lista e arrestato nel giu- te pagate «in nero» era formazione di garanzia di ogni anno dobbiamo questa persona dicevo maginare altro. Colpire 
già saldamente in te- notati, ci sarebbero an- stati interrogati 15 im- gno ’92. dovuta a una precisa ri- in merito alla vicenda far arrivare alla Royal  nonsa come sono rego- questo paese che ha 
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ORDINE DI ARRESTO PER DE SANTIS, FORMENTI E CHIESI DOPO LE RIVELAZIONI DI POGGIOLINI 


I vertici Italgas nei guai 
perla discarica di Asti 


ASTI - Spicca il nome di Silvano Valle, ammini- 
stratore delegato del colosso Italgas, nell'inchie- 
sta astigiana sulle discariche che ha portato in 
carcere con lui altre undici persone. Corruzione 
e associazione per delinquere le accuse. 

I primi passi dell'inchiesta erano stati mossi at- 
torno a quella pattumiera a cielo aperto che è la 
discarica di Valle Manina; un enorme invaso 
riempito oltre i limiti della capienza e oggi chiu- 
so. Mentre da tempo la ricerca di un luogo altr- 
nativo per lo smaltimento dell'immondizia dei 


missioni di chi si trova in carcere da due setti- 
mane, l'indagine decolla. La procura di Asti vuo- 
le vederci chiaro sulle soluzioni che l'Ammini- 
strazione pubblica studiava dopo l'esaurimento 
di Valle Manina e accerta manovre poco pulite 
pure sulla costruzione della nuova discarica. 


NAPOLI - La bufera del- 
la «farmatruffa» sta di- 
ventando un vero ciclo- 
ne e le dichiarazioni di 
Duilio Poggiolini, ex di- 
rettore del ministero del- 
la sanità, sono un fiume 
in piena che travolge tut- 
ti e non risparmia nessu- 
no. Neanche i premi No- 
bel. Ieri la Procura di Na- 
poli ha ufficialmente 
confermato le voci che 
davano la presenza del 
nome di Rita Levi Mon- 
talcini sui verbali degli 
interrogatori a Poggioli- 
ni, anche se, è stato pre- 
cisato, c'è qualcosa di 


Intanto si fa sempre più 
insistente la voce che i 
magistrati potrebbero 
volere ascoltare la Mon- 
talcini, ma solo come te- 
stimone, in quanto la ri- 
cercatrice, che non sa- 


rebbe indagata, potreb- 
be essere stata solo uno 
strumento nelle mani 
della ‘casa farmaceutica 
che, a sua insaputa, mi- 
rava a orientare il presti- 
gioso premio internazio- 
nale su ricerche che po- 
tevano fruttargli un tor- 
naconto. Secondo quan- 
to affermato da Poggioli- 
ni, il Nobel assegnato 
dalla Reale Accademia 
di scienze di Stoccolma, 
sarebbe costato all'azien- 
da farmaceutica «Fidia» 
circa 14 miliardi. Le di- 
chiarazioni di Duilio Pog- 
giolini, che riferisce l'epi- 


zione ed all'assegnazio- 
ne del Nobel. 

Ma grazie alle dichia- 
razioni del pentito «Re 
Mida» della Sanità ieri 
sono stati emanati altre 
quattro ordinanze di cu- 


stodia cautelare che col- 
piscono nomi eccellenti 
dell'industria farmaceu- 
tica. Si tratta di France- 
sco De Santis, titolare 
della «Italfarmaco», Pao- 
lo Chiesi, titolare del- 
l'omonima azienda e Ser- 
gio Formenti, titolare 
della «Formenti» di Pado- 
va. La quarta misura re- 
strittiva è stata notifica- 
ta in carcere all'«eminen- 
za grigia) delle «farma- 
tangenti»: la signora 
Pierr Di Maria, moglie di 
Poggiolini. Quest'ultima, 
in concorso con De San- 
tis deve rispondere del 


avrebbe pagato 4 miliar- 
di di lire per favorire, al- 
cuni prodotti a base di 
eparina e calceparina. 
Pierr Di Maria deve an- 
che rispondere, in con- 
corso con il marito e con 


Chiesi di corruzione con- 
tinuata in relazione al 
pagamento di «mazzet- 
te» ancora non bene 
quantizzate pagate dal- 
‘imprenditorefarmaceu- 
tico per «spingere» alcu- 
ne pratiche dell'azienda 
in sede di Commissione 
unica del Farmaco. Se- 
condo i magistrati il ruo- 
o di lady Poggiolini nel- 
a vicenda non è da sot- 
tovalutare in quanto, sa- 
rebbe stata lei a deposi- 
tare materiale in banca, 
in più riprese, i soldi, 
provento di «mazzette» 
guadagnate dal marito. 


del Consiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi, l'onorevole 
Nilde Iotti, il Presidente 
della Gamera Giorgio Na- 
politano ed il presidente 
del Senato, Giovanni 
Spadolini. 


REVOCATI GLI ARRESTI DOMICILIARI NELLE INDAGINI SUI PALAZZI D’ORO CARIPLO 


Paolo Berlusconi è tornato in libertà 


Interrogati 15 imprenditori - Sentito anche l’ex ministro Prandini raggiunto da un avviso di garanzia 


Occhetto e D'Alema 


LI u_u y 

nelle agende di Gardini voca degli arresti domi- Che anche lui aveva pa- diun miliardo in «nero» era necessario, mentre |le possibili accuse. Il sto di per sè è tecnica to ukg terno collehpri 
ciliari ai quali l'impren- gato una regolare inter-. perchè sapeva che quel- qualcuno critica il giudi- Nobel viene assegnato mente impossibile; non io con me. Io penso 

FR È SA ditore era obbligato da mediazione per conclu- la era la tangente del 5% ce Borrelli, che in Tv dalla Royal Accademy sono certo i 14 miliardi un’opera 2 distruttiva, 

RAVENNA -Il giudice dei quali risulterebbe- venerdì scorso. Ad an-  deregliaffari, non è sta- da pagare per poter ven- avrebbe violato il segre- sulla base delle segnala- citati, che possono ba- er colpire il positivo 
di Ravenna Iacoviello, ro scrupolosamente nunciarlo sono stati gli ‘0 arrestato. Stessa sorte dere tre immobili del to istruttorio sostenendo zioni che giungono da stare... A parte l'enor- Do Tia a 
ha acquisito ieri otto annotati gli incontri avvocati difensori di Pa- Per gli altri imprendito- complesso edilizio di Mi- che Berlusconi avrebbe tutto il mondo, e sono mità della cosa, l'infa- t'ho detto altre volte: 
agende appartenute a avuti e quelli annulla- olo Berlusconi, che si so. Ti. Assieme a loro sono lano 3 alla Cariplo. Pao- ammesso di aver pagato migliaia. Io stessa sono  mità...». : c'è chi pensa di fare de 


Raul Gardini, l' ex lea- 
der del gruppo Ferruz- 
zi suicidatosi nel lu- 
glio scorso. Altre due 
agende potrebbero es- 
sereacquisite nei pros- 
simi giorni. Le agende 


sta.a Montedison) al 
luglio 1993. Ogni pagi- 
na sarebbe piena di ap- 
puntamenti, a fronte 


ti. Fittissimi i calenda- 
ri degli incontri nel pe- 
riodo. «caldo» di Eni- 
mont. Nelle pagine re- 
lative a questo perio- 
do, comparirebbero i 


nomi di tutti i più noti | 


che quelli degli espo- 
nenti dell’ opposizio- 
ne, Occhetto e D'Ale- 
ma. 


MILANO - Paolo Berlu- 
sconi è libero: il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari Italo Ghitti ha di- 
sposto ieri mattina la re- 


no limitati a dichirarsi 
«soddisfatti per l'esito 
positivo della vicenda». 
Eoraapalazzo di giusti- 
zia ci si interroga su 
quali siano i motivi che 


‘prenditori che, come il 
fratello del patron della 
Fininvest, hanno vendu- 
to immobili alla Cariplo 
negli ultimi dieci anni. 


LA «SERENITA’» DI BORRELLI 


Mani pulite, due anni dopo 


Oltre seimila gli indagati 


MILANO - «Non credo che il 17 febbraio possa esse- 
re celebrato tra i fasti della nazione: sarebbe inuma- 
no verso chi in quel giorno di due anni fa venne col- 


NAPOLI 


Tra questi, il costruttore 
Carlo Cabassi che è stato 
raggiunto da un avviso 
di garanzia e che però, 
pur avendo raccontato 


stati interrogati. anche 
l'ex presidente della me- 
tropolitana milanese 


‘ Claudio Dini, socialista, 


già arresastato nell'esta- 
te del 1992 e l'ex consi- 
gliere di amministrazio- 


Ma l'interrogatorio che 
potrebbe aver segnato 
una svolta è quello a cui 
è stato sottoposto l’altra 
sera Luigi Clerici, il me- 


diatore d'affari ex dipen- 
dente della Cariplo il 
quale aveva sostenuto 
che Paolo Berlusconi gli 
aveva dato poco meno 


lo Berlusconi aveva ne- 
gato. di aver pagato la 
somma in qualità di tan- 
gente, e aveva sostenuto 
che i soldi erano una 
semplice compenso per 
una intermediazione 


chiesta di Clerici alla 
quale, per sua stessa am- 
missione sbagliando,. 
Berlusconi aveva accon- 
sentito. E ora si accendo- 


no le polemiche sulla im- 
prevista e repentina con- 
clusione della vicenda 
Berlusconi: c'è chi sotto- 
liena che l'arresto non 


attraverso fatture «inne- 
TO). 

E sempre ieri un altro 
personaggio di spicco è 
stato interrogato dai giu- 
dici milanesi: si tratta 
dell'ex ministro; dei tra- 


delpalazzo «Cristal Pala- 
ce» acquistato nel 1992 
dalla Cariplo per 34 mi- 
liardi e mezzo. Una ven- 
dita «sospetta». 


STOCCOLMA - Arrive- 
rà nel 2036 l'unica ri- 
sposta da Stoccolma al- 
le accuse formulate da 


Montalcini è tornata 
sull'argomentoinun’in- 
tervista. 

- Signora come ha 
accolto le accuse mos- 
se da Poggiolini? So- 
stiene che una casa 
farmaceutica, la Fidia 
Farmaci, avrebbe pa- 
gato una tangente di 
14 miliardi; una. par- 
te sarebbe andata al- 
l'Ente che assegna il 
Nobel, e l'altra per fi- 
nanziare le sue ricer- 
che... 

«Non ritengo neppu- 
re di dover reagire a 
una cosa di così basso 
livello...». 

- L'accusa tuttavia, 
è infamante... 

«Vede, forse bisogna 
chiarire come viene as- 
segnato il premio No- 
bel. Saperlo risponde al- 


tra coloro che le fanno; 
si tratta dei più grandi 
scienziati, delle massi- 
me istituzioni mondia- 
lio. 

- Cosa fate? Come 
avvengono queste se- 


Accademy le nostre se- 
gnalazioni, i candidati 
più validi, io so che ero 
tra i segnalati da tem- 


LA MONTALCINI SUL NOBEL «COMPRATO» 


«E’ un complotto 
contro l’Italia» 


Rita Levi Montalcini 


po; e nel 1986 mi è sta- 
to assegnato il Nobel...» 


- Ma se io volessi 
corrompere qualcu- 
no... 

«Non qualcuno; e 
neppure la Nobel Foun- 
dation, dovrebbe cor- 
rompere; ma l'intera co- 
munistà scientifica, le 
persone più prestigiose 
di tutto il mondo... Que- 


- Accuse senza fon- 
damento, dunque... 


«La persona che ha 
detto queste cose - e il 
cui nome non voglio fa- 
re, perchè è una perso- 
na che non dovrebbe es- 


lati i sistemi per attri- 
buire i Nobel... non è 
fattibile, è fuori di ogni 
possibilità: troppa gen- 


Farmatruffa, tre big in cella 


te dovrebbe essere cor- 
Totta, occorrerebbe un® 
cifra astronomica... 

poi, ma come si fa @ 


sare a cosa può esser? 
dovuta...). 

- Un'idea un sospet- 
to l'avrà... 

«Forse c'è un deside- 
rio, al di fuori del n0- 
stro paese, di distrugge” 
re il nostro paese, al- 
che le attività farmaco: 
logiche prodotte in Ita- 
lia...». 

- Un complotto? —. 

«Si può tentare di di- 
struggere questo nostr0 
paese anche in questo 
modo, gettando questo 
fango.. si ‘potrebbe pen 
sare a un'opera da fuo 
ri, esterna... Una mano 
vra che ha trovato iN 
quel signore un simpa‘ 
tizzante...) i 

- Colpire lei, ma ! 
veri obiettivi sono al- 
tri? 

«Non colpiscono tan 
to me, quanto le perso” 


nostro. ese. “ 
Mondo dipeidali 
le multinazionali este; 
re... E‘ l'unica ipotes! 
che so fare. Che quel s1- 
gnore abbia aderito 4 
quel progetto... Un'ipo 


prodotto tante cose po” 
sitive, ha grandi poten: 
zialità e validissim! 
scienziati». 


MAROCCHINO PROTAGONISTA DI UNA MORTALE AGGRESSIONE A PIETRA LIGURE! 


Non gli dà un milione e lui lo sgozza 


Ferisce all’addome anche la moglie della vittima che col marito si occupava di bisognosi 


PIETRA LIGURE - Per 
mesi, tutte le sere, in 
quell'appartamento di 


no un coltello e in pochi 
minuti è un massacro: il 
padrone di casa, Fulvio 


altri era un dovere, una 
scelta di vita strettamen- 
te intrecciata al suo im- 


dolore. Una vicina telefo- 
na subito ai carabinieri 
mentre Abderrahim si 


pito, sarebbe ingeneroso verso la stessa giustizia, | Pietra Ligure c'era un Avvenuturino, 66 anni, pegno religioso. La porta dà allafuga. — 
Incassava quasi che la sua storia iniziasse allora». Lo afferma | piatto di minestra calda muore sgozzato. Sua mo- della sua casa era sem- Nello studio giace Ful- 
vio Avventurino, con la 


gli interessi 
del«pizzo»: 
arrestato 


NAPOLI — Pretende- 
va il pagamento de- 
gli interessi su una 
tangente saldata in 
ritardo. Un dipenderì- 
te della Usl 21 di 
Ischia, Giuseppe Gau- 
dino, di 53 anni, è 
stato arrestato dai 
carabinieri di Proci- 
da mentre incassava 
l'ultima rata di una 
tangente chiesta ad 
una persona cui ave- 
Va promesso un po- 
sto di lavoro in un 
ospedale. 

Gaudino è stato 
bloccato dai carabi- 
nieri nella zona di 
Marina Grande, a 
Procida, mentre riti- 
rava da Pasquale Lu- 
brano Lavadero, di 
49 anni, la somma di 
un milione e 200 mi- 
la lire. 

Il milione era l'ulti- 
ma rata di una tan- 
gente di 25 milioni ri- 
chiesta all'uomo al 
quale era stata pro- 
messa l'assunzione, 
come elettricista. Le 


dato pagamento del 
milione. 


il Procuratore della Repubblica di Milano, France- 
sco Saverio Borrelli in occasione del secondo anni- 
versario dell' inizio dell' inchiesta «mani pulite». 
«La congiuntura politico-istituzionale, oggi come nel 
1992 - prosegue Borrelli - alimenta in questo o quel 
settore pilotato dalla pubblica opinione timori, 
aspettative, interessate proteste e distorte interpre- 
tazioni, alle quali la magistratura è del tutto indiffe- 
rente e tale deve rimanere. Il lavoro della Procura 
della Repubblica di Milano prosegue con l'alacrità 
che l'ha sempre caratterizzato, senza che la prospet- 
tiva delle vicine elezioni possa condizionarne il rit- 
mo o le linee di sviluppo, che soggiacciono soltanto 
alla logica dell’ indagine, delle fonti di prova a mano 
a mano acquisite, della normativa processuale». 
«Ritengo - prosegue il Procuratore della Repubbli- 
ca di Milano - che la collettività nazionale abbia ra- 
gione di compiacersi delle proprie istituzioni, le qua- 
li hanno saputo promuovere dall'interno e affronta- 
re senza vacillamenti una sorta di esame di coscien- 
za che va coinvolgendo, gradualmente, l'intero cor- 
po sociale, e che ha permesso di trarre alla luce pa- 
rassitismi, tolleranze, tradimenti, nefandezze». 
«Auspico, sulla premessa indispensabile di questa 
presa di coscienza - conclude Borrelli - la nascita di 
una nuova cultura civica in cui il valore positivo del- 
la legalità venga apprezzato sul piano etico e su 
quello della pacifica convivenza, non meno che sul 
piano della vita economica altrettanto bisognosa di 


regole e di ordine». 


Ma a due anni anni di distanza, dall'arresto di Ma- 
rio Chiesa, il bilancio di Tangentopoli è ancora prov- 
visorio. Ecco le cifre «riassuntive» (dati al 31 dicem- 
bre 1993): Indagati, 6.059; avvisi di garanzia 2.973; 
arresti in flagranza di reato 93; ordinanze custodia 


cautelare 2.993. 


Dei 6.059 indagati, 338 sono i deputati; 100 i sena- 
tori; 331 gli amministratori regionali; 122 gli ammi- 
nistratori provinciali; 1.525 gli amministratori co- 
munali;‘873 gli imprenditori; 1.373 i funzionari; 
1.397 di altre categorie. Facendo riferimento alle for- 
mazioni politiche, così come si riconoscevano nel 


Msi (0,1); 2 della Lega (0,03 %); 10 di Rifondazione 
comunista (0,1 %); 4.151 gli indagati non collocabili 


(68,5 %). 


anche per lui. Per mesi 
tutte le sere, gli incontri 
tra il ventitreenne ma- 
rocchino Abderrahim El 
Boustani e i .due anziani 
coniugi padroni di casa 
si erano rivelati occasio- 
ni per cordiali chiacchie- 
rate in un clima di gran- 
de calore umano. Poi al- 
l'improvviso, come una 
scheggia impazzita, si 
abbatte la tragedia. Ab- 
derrahim ha urgente bi- 
sogno di soldi - pare un 
milione - li chiede ai 
suoi benefattori ma rice- 
ve un rifiuto. Lui tenta 
di tutto e per tutto per 
convincerli, ma inutil- 
mente. E allora, ecco 
comparire nella sua ma- 


glie, Adriana Temperini, 
64 anni, colpita all'addo- 
me, crolla in un lago di 
sangue. 

Lui il giovane assassi- 
no, : arraffa in pochi 
istanti quello che riesce 
a trovare e scappa. Ver- 
rà catturato dai carabi- 
nieri, poche ore più tar- 
di. La donna, dopo un 
lungo intervento chirur- 
gico, viene dichiarata 
fuori pericolo.L'omicidio 
ha lasciato attoniti tutti 
quelli che conoscevano 
l'anziana coppia e il loro 
amico, Tutti in paese sa- 
pevano che per Fulvio 
Avventurino diacononel- 
la sua parrocchia, geo- 
metra e amministratore 
di condomini, aiutare gli 


Fattibile la perizia Dna 
sul cadavere di Nardi 


FIRENZE — É possibi- 
le fare l'analisi del 
Dna sul cadavere rie- 
sumato a Majorca nel- 
l' ottobre scorso, rico- 
nosciuto dagli inqui- 
renti fiorentini come 
quello di Gianni Nardi 
ma la cui attribuzione 
al terrorista nero vie- 
ne contestata da Dona- 
tella Di Rosa e dal ma- 


averlo incontrato in 
questi ultimi anni. La 


valutazione è di Ange- 
lo Fiori, dell'Istituto di 
medicina legale del- 
l'Università cattolica 
di Roma, a cui il gip 
Maurizio Barbarisi 
aveva chiesto un mese 
fa, sulla base di un’ 
istanza presentata dai 
legali della signora Di 
‘Rosa, di studiare la fat- 
tibilità e l' utilità di 


to a prelevare dei cam- 
pioni ossei. 


pre aperta per i bisogno- 
si.E il giovane Abder- 
rahim era uno dei più as- 
sidui. 

L'ora della tragedia 
nell'appartamento al 
quarto piano del civico 
46 di corso Italia dove 
Fulvio Avventurino ha 
anche il suo studio di 
amministratore scocca 
lunedì sera. All'ora di ce- 
na il giovane suona alla 
porta. Gli viene aperto 
ed entra. Qualche tempo 
dopo ai vicini arrivano 
gli echi di una concitata 
discussione fra il padro- 
ne di casa e il giovane 
immigrato. La discussio- 
ne degenera e all'improv- 
viso agli urli di rabbia si 
sovrappongono grida di 


gola squarciata da due 
coltellate. Sua moglie, 
prima di perdere i sensi 
riesce a sussurrare ai ca- 
rabinieri il nome dell’as- 
sassino, dicendo anche 
che il giovane, ha preso 
soldi e gioielli. Scattano 
le ricerche. I vicini av- 
vertono anche il figlio 
della coppia, Gianluca, 
consigliere comunale del- 
la Lega Nord. La descri- 
zione di Abderrahim El 
Boustani viene comuni- 
cata alle forze dell'ordi- 
ne di tutta la Liguria e 
poco prima di mezzanot- 
te il giovane viene inter- 
cettato dai carabinieri e 
arrestato per omicidio 
volontario. 


Monsignor Milingo: 
«Vere le foto di Gesù» 


ROMA - Mons. Emmanuel Milingo conferma: le 

foto scattate da suor Anna Alì a Gesù Cristo so- 
no vere, così come le apparizioni del figlio di 
Dio a cui la giovane suora keniota assiste dal 
1987. Il noto esorcista, fondatore delle Figlie di 
Gesù buon pastore (congregazione alla quale ap- 
partiene suor anna) ha cercato così di dissipare i 
dubbi sorti sulla veridicità dei fenomeni «mira- 
colosi» che si manifestano alla religiosa, recente- 
mente raccolti e pubblicati in un libro. Parlando 
delle fotografie scattate a Gesù, monsignor Mi- 
lingo assicura «che non sono un fotomontaggio» 
ec 


monsignor Milingo ha replicato: 
aspetta che le cose maturino». 


«la. Ghiesa 


ORISTANO - Sono an- 
dati a Napoli, al bi- 
glietto serie «Gy» nume- 
ro 64304, i due miliar- 
di della Lotteria abbi- 
nata alla «Sartiglia» di 
Oristano. Il secondo 
premio di 600 milioni 
di lire è andato a Pal- 
mi (Reggio Calabria), 
al biglietto serie «Ip 
numero 69881. I 400 
milioni del terzo pre- 
mio sono stati vinti 
dal biglietto serie «B» 
numero 19446 vendu- 
to ad Alessandria. x 
Il quarto premio di 
300 milioni è rimasto 
in Sardegna ed è stato 
vinto dal biglietto se- 
rie «N» numero 02067 
venduto a Cagliari. Gli 
ultimi due biglietti se- 
tie «O» numero 55625 
e serie «AY» numero 
54932 venduti rispetti- 
vamente a Parma e a 
Milano hanno vinto il 
quinto ed il sesto pre- 


to milioni. 

La «Sartiglia» ha ri- 
scosso un grande suc- 
cesso anche se la folla 
si attendeva, per trar- 
ne secondo la tradizio- 
ne i migliori auspici, 
un maggior numero di 
«stelle» rispetto alle 


| 200 mila lire, invece, Parlamento appena disciolto, 975 persone erano del- | | rito, il tenente colon- una indagine così com- e è stato Gesù stesso ad accettare di farsi ri- quattro infilate dai ca- dossola (NO); 193 
9, rappresentavano gli la Dc (pari al 16 % degli indagati); 554 indagati del | | nello Aldo Michittu, plessa. Fiori ha rispo- prendere da una macchina fotografica». A chi gli valieri. È 13377 Pesaro; P DE 
ti interessi, pretesi da Psi (9,1 %); 167 indagati del Pds (2,7 %); 71 del Psdi che hanno ripetuta- sto che la cosa è fatti- fl chiedeva se la santa sede fosse stata informata | I trenta premi da 50 Torino; AL 87680 5 

} Gaudino per il ritar- (1,1 %); 49 del Pli (0,8 %); 71 del Pri (1,1 %); 9 del | | mente affermato di bile e sarebbe orienta- di questa importante testimonianza fotografica, milioni di lire sono sta- ma; AI 29534 Nuoro, 


ti venduti 8 a Roma; 2 
a Frosinone, Torino, 


ANapolii due miliardi 
della Lotteria di Oristano 


Sassari, Nuoro e Bolo- 


Iglesias (Cagliari), Do- 


mio di duecento e cen- ‘ 


gna. Gli altri a Ghilar- 
za (Oristano), Pontas- 
sieve (Firenze), Bre- 
scia, Todi (Perugia), Pe- 
scara, Treviso, Firen- 
ze, Nocera Inferiore 
(Salerno), Grosseto; 


modossola (Novara) € 
Pesaro. I biglietti ven- 
duti sono stati com 
plessivamente due mi- 
lioni 573 mila 584. —— 
Questi i 30. bigliett! 
che vincono 50 
milioni l'uno: biglietto 
serie U numero 09048 
venduto a Ghilars@ 
(OR); AF 70589 Roma; 
M 23218 Frosinone; U 
35311 Bologna; AC 
61869 Pontassieve 
(FI); T 29268 Brescia; 
P_94945 Todi (PG); V 
41499 Roma; G 20744 
Frosinone; G49505 Pe- 
scara; L 39704 Trevi” 
so; AG 92345 Bologna: 
AF 20464 Sassari; 
29715 Roma; AE 
78034 Roma; A 00898 
Nuoro; AD 60761 Tor” 
no; AG 21846 Sassatl; 
Z ‘92520 Firenze; 
56678 Roma; 

S 32113 Nocera If 
(SA); AG 78230 Grosse” 
to; AD 09951 Iglesia? 
(CA); N 17160 Domo: 


R. 86440 Roma; 
49427 Roma. 
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Il Piccolo 


TIVU’ / BERLUSCONI CHIEDE IL CESSATE IL FUOCO IN VISTA DELLE ELEZIONI 


Sia fatta la pax televisiva 


Spadolini lancia l’ennesimo appello al garante dell’editoria: Si rispetti la «par condicio» 


ROMA — Berlusconi 
Sventola bandiera bian- 
a. Dagli schermi del 
81 il Cavaliere ostenta 
Savoir-faire e lancia 
l'idea di una tregua. Cer- 
lo, sarebbe bastato ri: 
Chiamare all'ordine i 
Suoi editorialisti-fans. 
Mia Berlusconi ha voluto 
Blocare anche questa car- 
ta ber ostentare affidabi- 
tà. La sua prima inter- 
Vista concessa alla Rai, 
po una serie di rifiuti 
® di ripensamenti, tra- 
dotti in collegamenti te- 
&fonici, il leader di «For- 
%a Italia» ha affidato il 
Siomessaggiopacificato- 
te al Tgl di Demetrio 
olcic. 
«C'è una televisione 
detto - che porta agli 
Clettori una campagna 
fatta di attacchi persona- 
» colpi sotto la cintura, 
Woci che si sovrappongo- 
No, agguati, trabocchetti 
È pochi fatti concreti». 
Quindi ha dettato alcuni 
Suggerimenti: prima fra 
tutti Ja regola ‘di un 
“Uguale spazio tempora- 


ROMA. —. Cercasi 
‘bounty killer» per ten- 
tare di stanare gli eva- 
Sori-tv, E' questa l'ulti- 
Ma trovata dei dirigen- 
ti Rai nella controver- 
Sia nei confronti degli 
italiani che si ostinano 
a non pagare il canone. 
Per cercare di costrin- 
gere a pagare i dirigen- 
ti di Viale Mazzini han- 
Mo avviato ina campa- 
î ‘a di recupero-credi- 


«I circa cento ispetto- 
+ che da anni lavorano 
Ra Questo settore non 

astano e così da qual- 
Che giorno si stanno as- 
Sumendo degli appositi 
007» nelle sedi regio- 
Nali di Roma, Milano, 
Torino, Napoli, Paler- 


Ir OE IL ORTA 


AUTOPSIA 
Bimba morta 
InVal Gardena, 
Nonè colpa 

dei genitori 


QULZANO — Non è dece- 
Uta per assideramento 
Sa er «morte improvvi- 
la el lattante» la picco- 
a Gerda Maria Gross, di 
E: Lo ha stabilito 
Sutopsia eseguita su or- 
ne della Procura. Il me- 
La ha spiegato che si 
«atta «di una morte non 

lequente tra i neonati 
Che avviene spesso do- 
° Uma poppata». Esclu- 
sapiertanto ogni respon- 
S ilità dei genitori, una 
bebe tedesca di Heidel- 
GIS In vacanza in Val 
prdena, i due avevano 
Par rato a spasso per una 
di Sseggiata la bimba te- 
im edola in uno TEO 
. Compagnia dei loro al- 
pi tre bambini. La tem- 
dope tura era di 15 gradi 
oa lo zero. Rientrati 
ano Da la piccola 

8Se 

Ro invece era 


TIVU’ / CANONE 
Viale Mazzini assolda 
|| \unesercito di «007» 
contro gli evasori-tv 


Querela per vilipendio 


Silvio Berlusconi ricevuto dal presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


le» per «tutti i protagoni- 
sti e i leader politici», 
con criteri «usati in tut- 
te le democrazie». Così 
l'aspirante premier ha 
fatto la sua figura. Mal- 
grado fosse stato proprio 
lui a gridare, ieri matti- 
na: «la Rai non può di- 
ventare organo di par- 
te». Era appena uscito 
da un colloquio con Scal- 
faro. In cuor suo una sor- 
ta di prova generale del 


mo, Bari e Cagliari. I 
requisiti richiesti non 
sono rigidi: si cercano 
giovani intraprendenti 
al di sotto dei 30 anni 
cui viene offerto un 
contratto di formazio- 
ne lavoro della durata 
di 2 anni. 

Cosa dovranno fare? 
Una specie di porta a 
porta. anti-evasione 
supportata da una ri- 
cerca mirata fatta con 
gli archivi elettronici. 
Gli «007» aziendali an- 
dranno così a colpo si- 
curo a scovarli nelle lo- 
ro case. Chi continuerà 
anon pagare verrà cori- 
vocato da «organi di 
controllo» e «invitato 
dalle forze dell'ordine 
a regolarizzare la pro- 
pria posizione». 


CLAMOROSO 
Celentano? 
Perl’Urss 


era peggio 
del diavolo 


ROMA — Adriano Celen- 


tano ovvero un diavolo ‘ 


per l'Urss. è quanto ri- 
sulta dagli archivi segre- 
ti del Komsomol, l'orga- 
nizzazione della gioven- 
tù comunista sovietica. 
Nel 1986 nell'elenco de- 
gli «indesiderati» in ter- 
Ta russa erano finiti mol- 
ti gruppi e artisti occi- 
dentali, tra cui l'ex ra- 
gazzo della via Gluck. 
Gli archivi del 1986 con- 
tengono più di 100 nomi 
di artisti «pericolosi» tra 
cui gli U2, Michael Jack- 
son, Madonna, Tina Tur- 
ner, Prince, Donna Sum- 
mer e Rod Stewart. Da 
parte sua Celentano ca- 
de dalle nuvole. «Non so- 
lo non ne ho mai saputo 
niente - afferma ma ri- 
cordo anche di essere an- 
dato a Mosca nel:1989 e 
di essere stato accolto 
benissimo». 


giorno in cui spera di ar- 
rivarci come premier de- 
signato.. Ma neanche 
questo roseo pensiero è 
riuscito a distoglierlo. E 
appena fuori dal Quirina- 
le è tornato a tuonare 
contro la tv di Stato e la 
sua faziosità. Per cerca- 
re di placare le polemi- 
che continue e le recipro- 
che accuse fra Rai e Fi- 
ninvest, ieri Giovanni 
Spadolinilanciava un en- 


nesimo appello al garan- 
toi 

Ormai mancano pochi 
giorni allo scattare degli 
obblighidelle norme pre- 
elettorali, faceva notare 
il presidente della came- 
ra, sperando in un auto- 
regolamentazione. Dal 


26 febbario comunque, ‘ 
«sottolineava, il codice sa- 


rà automatico: «il garan- 
te viene investito dei po- 


ROMA — Per favore toglieteci una rete, Dopo anni 
di accuse a chi voleva «una Rai piccola piccola», 
ora l'appello giunge proprio dai vertici di viale 
Mazzini, Il direttore generale Gianni Locatelli ieri, 
di fronte al gotha delle forze armate, al Centro alti 


iu®Ici DI 
GRADIMENTO 


amd rn 34 


studi della Difesa (GASD) ha detto chiaramente: il 
nostro sistema non si può permettere otto o addi- 
rittura nove canali «generalisti», e comunque, con 
l'attuale sistema di risorse, la Rai non è più in gra- 
do di gestirne tre. Non è dunque per provocazione 
che Locatelli inserisce fra le possibili soluzioni la 
vendita di una rete. Naturalmente, aggiunge, l'uni- 
ca che abbia mercato cioè Raiuno, 

Immediato il commento soddisfatto della Lega 
Nord. Il responsabile dell'informazione del Carroc- 
cio Luca Leoni Orsenigo ha annunciato che se la le- 
ga andrà al governo farà un'immediata revisione 
della legge Mammì che punti a far cedere, entro 
tre anni, una rete alla Rai e una alla Fininvest. «La 
Rai - ha aggiunto Leoni Orsenigo - dovrà essere 
scissa in tre società. Una di queste verrà ceduta al- 
l'asta a un prezzo minimo fissato dal ministero del- 
l'Industria in accordo con la presidenza e il consi- 
glio dell'Iriy, Il prezzo? Inferiore ai mille miliardi 
per rete, garantisce la Lega: un affarone. Anche se 


ROMA 
Diciottenne 
violentata 
mentre va 


VERONA 
Jerry Calà, 
riuscito 
l'intervento 


ascuola 


ROMA — Aggredita, pic- 


chiata e violentata per 
strada poco dopo le 8 del 
mattino da due coeta- 
nei: è quanto è successo 
ieri mattina a Roma, nel 
quartiere olimpico, ad 
unastudentessadell'ulti- 
mo anno di liceo. A tro- 
varla, sanguinante e sot- 
to shock sul marciapiede 
di via della 27/a Olimpia- 
de, è stata una guardia 
giurata che tornava a ca- 
sa dopo il turno di notte. 
«C'è una ragazza ferita 
sul marciapiedi» ha spie- 
gato la guardia telefo- 
nando al 113. Poco dopo, 
sul posto sono arrivate 
una volante della questu- 
ra e un'ambulanza della 
Gri. Agli agenti, la ragaz- 
za, in lacrime, ha detto 
di essere stata aggredita 
e violentata da due coe- 
tanei italiani. 


chirurgico 


VERONA — E' stato sot- 
toposto ad un intervento 
chirurgico per la ricom- 
posizione di una frattu- 
ra pluriframmentata del 
femore sinistro l'attore 
Jerry Calà, ricoverato da 
oltre una settimana nel- 
l'ospedale civile «Borgo 
Trento» di Verona dopo 
essere rimasto coinvolto 
in un incidente stradale 
mentre stava facendo ri- 
torno a casa. L'operazio- 
ne, avvenuta ieri e dura- 
ta oltre tre ore e mezza, 
è stata condotta dal pro- 
fessor Mario Gandolfi e 
dai dottori Ermano Cotti- 
ni e Guido Rocca nella 
divisione di Ortopedia 
del nosocomio veronese. 
L'intervento — secondo 
quanto. reso noto stama- 
ne dal bollettino medico 
— è perfettamente riu- 
scito, 


Perle botte a Mirella 


a Sforza Italia di Raitre 


SOMA — Lo scrittore e regista cinematografico 
dell Carpi ha deciso di querelare la terza rete 
Do a Rai per vilipendio alla bandiera italiana do- 
ta ne nella nuova trasmissione «Tunnel» anda- 
Ù ofta onda domenica scorsa il tricolore veniva 

€50 e disprezzato» con accostamenti alle pur- 
È abi Ome l'olio di ricino, preceduti da inequivo- 
Por, ale volgari gesti di «sforzi» e «bisogni» cor- 


foSecondo Pier Carpi «un tale atteggiamento è 
che emente lesivo per l'insegna del nostro Paese 
din Da meri fini elettorali Raitre non ha esitato 
N pucere Tidicola agli occhi di tutta la nazione 
Che intera comunità internazionale». Il reato 
qu Verrà contestato alla televisione di Stato è 

= 0 consistente in manifestazioni di disprez- 
Una erso istituzioni cui è riconosciuta per legge 

Particolare reverenza. 


5 minorenni nei guai 


ROMA — La vicenda della ragazza savonese, 
sofferente di crisi epilettiche, aggredita e sevi- 
ziata sabato scorso da un gruppo di minorenni 
potrebbe portare all'incriminazione dei presunti 
responsabili anche per tentato sequestro di per- 


sona, La Procura, che ha già denunciato i 5 gio- 
vani per violenza privata e lesioni volontarie 
nei confronti di Mirella F., 22 anni, sta valutan- 
do di estendere agli indagati il più grave reato. 

Intanto a Savona l'episodio ha destato sensa- 
zione e sdegno, soprattutto perchè si è verifica- 
to nel pieno centro e per giunta il sabato pome- 
riggio quando le strade non sono certo deserte. 
Eppure tra l'indifferenza dei passanti i ragazzi 
hanno preso di mira la giovane insultandola e 
aggredendola. Secondo l'accusa i ragazzi avreb- 
bero anche tentato poi di bruciarle i capelli e di 
scaraventarla nei rifiuti. 


teri anche sanzionatori 
necessari per assicurare 
il rispetto delle regole di 
'par condicio' fra tutte 
le televisioni, di neutrali- 
tà di imparzialità nella 
campagna elettorale, 
contro lo scatenamento 
di favoritismi o di intol- 
leranze di qualunque na- 
tura». «L'essenziale - ha 
spiegato Spadolini - che 
l'opinione pubblica pos- 
sa essere messa in condi- 


TIVU? / A LOCATELLI PIACE UNA RAI PICCOLA PICCOLA 


’Toglieteci una rete’ 


Quale? Raiuno ovviamente, l’unica ad avere un mercato 


le passate gestioni, per quanto rig 
hanno ridotto in ginocchio i conti finanziari della 


tv pubblica. 


Il conto della disperazione della tv pubblica è or- 
mai noto. Il canone copre solo i due terzi dei ricavi 
dei tre canali. L'indebitamento 


picchi massimi, quota 1700 miliardi. Il direttore 
generale della Rai riprnde in analisi l'ipotesi di re- 
«strutturandola 
network capace di inglobare sog etti locali». Non 
scarta però l'ipotesi di aprire anche alla Rai possi- 
bilità nelle nuove tecnologie, prima fra tutte la 
pay-tv. E a chi gli contesta i costi di investimento 
di una simile trasformazione già prefigura possibi- 
li alleanze in questo settore fra la Rai, la Stet e 
grandi gruppi informatici. . 

Finora la Rai era obbligata per legge alla «rigidi- 
tà generalista», lamenta Locatelli, azzardando il so- 
spetto che in questo obbligo ci fosse lo zampino di 
personaggi del ministero delle Poste, ora passati 
nelle fila politiche di Berlusconi. Come Ombretta 
Fumagalli Carulli? Non fa nomi. Ma aggiunge che 
ormai è giunto il momento per ridurre le posizioni 
dominanti nel campo dei mass media. Il riferimen- 
to, come è ovvio, è al Cavaliere. 


gionalizzare Raitre: 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Beatrix Kosmina 
ved. Pachemigg 


Addolorati lo annunciano il 
figlio HELMUT, la nuora 
INGE, i nipoti. CHRI- 
STIAN e NADIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie alla Casa 
di riposo Fiorita. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 17 alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PUGLIESE e APOL- 
LONIO. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Partecipano al lutto COR- 
RADO e GLORIA con le 
famiglie. 

Trieste, 16 febbraio 1994 


t 


1898 - 1994 
Si è spenta serenamente 


Anna Krainic 
ved. Bellocchi 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio MARIO con la moglie 
ROSETTA. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà oggi 
16 febbraio 1994 ore 
11.15: 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Ricordiamo la cara nonna. 
- CLAUDIO, ROSSELLA, 
LUCA BELLOCCHI 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Partecipano al lutto: PINA, 
IDA URSIC e famiglie. 


‘| Trieste, 16 febbraio 1994 


fr  ceseee>i 


zione di giudicare sere- 
namente uomini e pro- 
grammi per il rinnovo 
del parlamento, senza 
forzature e senza esaspe- 
razioni». 

Intanto Berlusconiper- 
deva le staffe: «è immo- 
rale e tirannico obbliga- 
re i cittadini a finanzia: 
re opinioni che non con- 
dividono» gridava «un 
ente di Stato, finanziato 
dai soldi di tutti i cittadi- 
ni, non puo diventare 
l'organo, quasi ufficiale, 
di una parte politica. Co- 
me sta accadendo con il 
Tg 3...». A distanza gli re- 
plicava Locatelli: «la ve- 
rità sta sotto gli occhi di 
tutti. La Rai sta scenden- 
do dal ruolo di tv occu- 
pata dai partiti, mentre 
dall'altra parte c'è una 
tv che sta diventando 
partito». Poi, in serata, il 
colpo di scena. Fedele al 
logo del ‘Biscione dal fio- 
re in bocca', Berlusconi 
si trasformava in uno 
zuccherino di: diploma- 
zia, proponendo la pax 
preelettorale. 

Virginia Piccolillo 


arda la Rai, 


otrà toccare, nei 


come 


—* 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


COL. 


Giuseppe Onofaro 
Sanaià 


Lo annunciano con dolore 
la moglie ANNA, i figli 
MARIA LUISA, ROBER- 
TO, il genero LUCIO, fra- 
telli, sorelle, cognati, cogna- 
te, nipoti e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 


giovedì 17 alle ore 11.15: 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Partecipa al lutto l'avvocato 
ANTONIO GERONTI. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Geny Visintin 


Ti ricorderemo sempre. 
- FELINA e FULVIO CO- 
LOMBIN 


Trieste, 16 febbraio 1994 
(eee see een] 


16.2.1991 16.2.1994 
INl ANNIVERSARIO 


Lucia Truglio 
nata Casella 


Sei sempre presente nei no- 
stri cuori, con immutato af- 
fetto ti ricordano caramente 
tuo marito CALOGERO, i 
figli, generi, nuora e nipoti 
tutti. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


:LOMM e, 


16.2.1992 


Trieste, 16 febbraio 1994 


E' mancata la nostra 


Elena Kraus 
nata Sadoch 


Con profondo dolore ne 


danno l'annuncio il marito 
FRANZ, la figlia NINA col 
marito JIM, i nipotini NI- 
CK, RUSSELL e MICHA- 
EL, il fratello EMILIO, i 
cognati HANS e MADI, 
SISSI e TED, BIANCA, 
ADA eLINA, le cugine JO- 
LE, NICOLINA e LAU- 
RA. 


New York-Trieste, 


16 febbraio 1994 


Piangono la cara zia 


Elena 


i nipoti CLAUDIA, FA- 
BIA, PAOLO, DANIELA, 
LUCIO, ANN, MARY, 
GIULIA con le rispettive 
famiglie. 

Trieste-New York, 


16 febbraio 1994 


Partecipano al dolore della 


famiglia gli amici ROBER- 
LYLLA HAU- 
SBRANDT. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


RUBINA, GIANNI e NI- 
COLETTA partecipano al 


dolore della famiglia. 
Trieste, 16 febbraio 1994 


T 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Marcella Ciacchi 
ved. Ferluga 

Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGIO e NERI- 
NA con le rispettive fami- 
glie. 

Le. esequie avranno luogo 
giovedì 17 alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


La famiglia JANOUSEK e 
i, colleghi della TANOU- 

(EK INDUSTRIALE parte- 
cipano commossi al dolore 
del dottor GIORGIO FER- 
LUGA e parenti. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Edda Fontanot 


La piangono i figli PINO e 
RITA, la nuora FLAVIA, il 
genero NICO, il caro nipo- 
te ANDREA, fratello, sorel- 
la, cognata, nipoti e parenti 
tutti. 
Si ringraziano il dottor P. 
FURLAN e il personale tut- 
to della Consolata Senectus 
per l'assistenza prestata. 
Le esequie avranno luogo 
il giorno 18 febbraio alle 
ore 16.30 nel cimitero di 
Muggia. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Muggia, 16 febbraio 1994 


Ciao 


nonna 
- ANDREA 
Muggia, 16 febbraio 1994 


16.2.1994 


Caterina Zangrando 
in Rivierani 
Ti ricordano 
i familiari 
e parenti 
Trieste, 16 febbraio 1994 


X ANNIVERSARIO 
Gianfranco Murro 


Il tempo passa il dolore 
mai. 


Mamma, papà 
fratello 


scel 


Y 


Oggi sarai con me 
in Paradiso. 
(Luca, 23) 


E' mancato ai suoi cari 


Gabriello Guidotti 


Lo piangono la moglie MA- 
RA, la figlia GABRIELLA 
con il marito LUIGI, l'ado- 
rata nipote ELISABETTA, 
unitamente ai parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore il 
dottor VEGLIA, il dottor 
PILATO e dla signora 
CLAUDIA per la premuro- 
sa assistenza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.30 dal- 
la Cappella del Maggiore 
per il Duomo di Muggia, 
dove verrà celebrata la San- 
ta Messa. 


Muggia, 16 febbraio 1994 


Partecipa al lutto la fami- 
glia FABIO POSTOGNA. 


Muggia, 16 febbraio 1994 


Si associano al lutto gli zii 
ALBA e SANTO MASTO- 
RE e il cugino GIUSEPPE 
CUSCITO. 


Muggia, 16 febbraio 1994 


Fraternamente vicini: NO- 
RA, GIULIANO, SERGIO, 
STEFANO e FLAVIA. 


Muggia, 16 febbraio 1994 


Si associa al lutto la CAR- 
TARIA MUGGESANA e 
famiglie MAGGIO e CER- 
NIGOI. 


Muggia, 16 febbraio 1994 


su 


Il nostro caro 


Italo Piccinin 
(Nino) 


non c'è più. 
Lo salutano con amore le fi- 
glie MARISA e RENATA, 
il genero GIANNI, RO- 
BERTO con LAURA e DE- 
NIS, TIZIANO e GIOR- 
GIO; la sorella ITALIA, i 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 17 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Prendono parte al lutto fa- 
miglie: PACHOR, CAVA- 
LIERO, FATTORELLO, 
STEINER, RAVALICO, 
BUTTAZZONI, CAPEL- 
LER, CESCUTTI, VERO- 
NESE. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Ciao 
Nino 


GIOCONDA, LORI, LU- 
CIO, CRISTIANA. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


T 


Improvvisamente è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Ferdinanda Birsa 
ved. Adami 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia LU- 
CILLA con SILVANO, la 
sorella ANTONIA (assen- 
te), la cognata ALBINA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al dot- 
tor GUIDO RIBOLLI. 

Un sentito ringraziamento 
alla casa di riposo "LA 
NUOVA FAMIGLIA". 

I funerali seguiranno giove- 
dì 17 alle ore 10.15 dalla 
via Pietà. 


Trieste - Buenos Aires, 
16 febbraio 1994 


Alla cara zia. 
- NUCCI e famiglia e la co- 
gnata ALBINA 


Trieste, 16 febbraio 1994 
er _r—_re0 i 
16.2.1993 16.2.1994 
I ANNIVERSARIO 


Marino Millo 
Nei nostri cuori vivrà sem- 


pre la tua immagine. 


I tuoi cari 
e ALEX 


Trieste, 16 febbraio 1994 


INIL ANNIVERSARIO 


Luisa Fonda 


Il marito ARRIGO, la sorel- 
la VANNA e tutte le ami- 
che La ricordano sempre 
con amore. 

Trieste, 16 febbraio 1994 


EOLIE: 


SE 


Il giorno 14 febbraio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Ernesto Bucci 
cavaliere del lavoro 


Lo piangono con immenso 
dolore la moglie GA- 
BRIELLA unitamente alle 
sorelle CARMELINA e IR- 
MA, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor ALBERTO 
GIAMMARINI e al dottor 
PECORARI. 

La salma verrà esposta nel- 
la Cappella di via Pietà 
mercoledì 16 corrente mese 
dalle ore 9; i funerali parti- 
ranno, per Roccaraso alle 
ore ll. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste - Roccaraso, 
16 febbraio 1994 


Si uniscono le famiglie 
DELLI PIZZI e VALLAR. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Ricordando il caro indimen- 
ticabile 


Ernesto 


siamo affettuosamente vici- 
ni a GABRIELLA: CLA- 
RO e famiglie CICOGNA- 
NI e ROSSO. Ù 


Trieste, 16 febbraio 1994 


SE 


Elda Fermeglia 
ved. Sirotich 


La mia mamma è morta. 
La figlia NADIA, conforta- 
ta dal marito DINO, ne dà 
la notizia assieme a MAS- 
SIMO e MARISA, alle fa- 
miglie PAOLETTI, GIO- 
SIO e FERMEGLIA. 

Un riconoscente saluto a 


«quanti l'hanno circondata 


d'affetto e attenzioni in que- 
sti ultimi anni. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci e agli addetti tutti che si 
sono alternati in questi gior- 
ni presso la V Medica e la 
Rianimazione dell'ospedale 
Maggiore e in particolare 
al personale infermieristico 
per la profonda umanità e il 
premuroso rispetto dimo- 
strato, 

I funerali avranno luogo 
giovedì 17, alle ore 10.45, 
presso la chiesa dei Carme- 
litani, in Gretta. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Partecipano al lutto EMA- 
NUELA, LUCIO e MICHE- 
LA unitamente alla fami- 
glia RUSTIA. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Ricordandola: DENDI, 


LAURA, NADIA. 
Trieste, 16 febbraio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 
Virgilio Forza 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie VENERANDA, i 
figli GIULIA, EDI, il gene- 
ro, la nuora, i nipoti, i fra- 
telli, parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 


dì 17 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Lo piangono i fratelli GIO- 
VANNI, ROMEO, UM- 
BERTO e. cognata CAR- 
MEN. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TORCELLO, VESNA- 
VER, BOSCO e consuoce- 
ra LOREDANA. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


VIN ANNIVERSARIO 


Glaudia Hodnik 


Papà, mamma e i figli PAO- 
LO e STEFANO la ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 16 febbraio 1994 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 

sabato 8.30-12:305% 


DIPLOMATICI A SARAJEVO 
Americani ottimisti 
Resta il pessimismo 
dell’inviato russo. 


SARAJEVO — Usa e Russia stanno intensifican- 
do i loro sforzi diplomatici per convincere i serbi 
‘a togliere l'assedio a Sarajevo e, evitare così | 
l'eventuale ritorsione armata della Nato. Charles 
Redman, rappresentante statunitense ai colloqui 
di pace sulla Bosnia Erzegovina, ha espresso otti- 
mismo. «Da quello che ho sentito qui — ha affer- 
mato — ritengo che possiamo essere fiduciosi 
nell'attuazione della missione delle Nazioni Uni- 
te in una maniera corrispondente alle richieste 
della Nato.» L'inviato ha sottolineato che l'obiet- 
tivo è di promuovere una soluzione megoziata», 
facendo affidamento sull'effetto di persuasione 
dell'ultimatum Nato. 

Più cauto il vice primo ministro russo Vitali 
Giurkin, anch'egli a Sarajevo per tentare di disin- 
nescare una situazione che potrebbe avere effetti 
catastrofici per l'intera regione blacanica. Men- 
tre a Mosca il presidente Boris Eltsin, durante i 
colloqui con il primo ministro britannico John 
Major, rivendicava una partecipazione attiva del- 
la Russia alla soluzione del complesso conflitto 
bosniaco, Ciurkin dichiarava ai giornalisti: «Noi 
crediamo che vada fatta ogni cosa per consntire 
l'attuazione di questo processo di disimpegno mi- 
litare pacifico a Sarajevo e dintorni. » «Se questo 
processo dovesse fallire. . . - ha ammonito - acca- 
drebbero le cose peggiori.» 

Anche il colonnello Bill Aikman, portavoce del- 
l'Unprofor, ha fatto professione di ottimismo. Ci 
sono ancora degli intoppi che vanno superati, ha 
notato. «Ma - ha dichiarato - siamo ottimisti cir- 
ca la possibilità che la questione venga risolta 
nei prossimi giorni. » Sottolineando la delicatez- 
za e la complessità dell'operazione, lo stesso Aik- 
man ha comunicato che non verranno più fornite 
informazioni sugli armamenti che vengono posti 
sotto il controllo dei caschi blu. L'operazione 
non sta andando molto bene. Ai militari dell'Onu 
sono stati affidati una quarantina di pezzi d'arti- 
glieria, una cifra piuttosto bassa, se si considera 
che i serbi, decisamente meglio armati delle for- 
ze governative, dispongono approssimativamen- 
te di 500 cannoni e mortai. E sono stati proprio i 
serbi a mettere sinora a disposizione dei caschi 
blu il numero più alto di bocche da fuoco. 

A poco più di cinque giorni dalla scadenza del 
suo ultimatum, anche ieri la Nato ha lanciato il 
suo messaggio da Bruxelles: i serbi di Bosnia de- 
vono rispettare tutte le richieste dell'Alleanza en- 
tro la scadenza dell'ultimatum se vogliono evita- 
re gli attacchi aerei. «Non chiediamo niente di 
più e niente di meno che lo stretto adempimento 
di tutte le condizioni poste dall'ultimatum» dico- 
no fonti Nato. Il controllo delle armi pesanti de- 
ve essere «effettivo» : il che significa che non ba- 
sta mettere l'artiglieria sotto la vigilanza degli os- 
servatori, bisogna effettivamente consegnarla al- 
le truppe Onu. 


MOSCA — La Russia 
non intende essere mes- 
sa da parte sulla questio- 
ne del conflitto in Bo- 
snia, e non permetterà 
che si cerchino soluzioni 
senza la sua partecipa- 
zione, La decisa posizio- 
ne di Mosca è stata 
espressa ieri dal presi- 
dente russo Boris Eltsin 
al termine di un incon- 
tro con il premier britan- 
nico John Major dedica- 
to in gran parte al con- 
flitto nell' ex Jugoslavia. 
I due leader si sono co- 
munque detti «essenzial- 
mente concordi» in meri- 
to ai punti principali del- 
la questione. «Qualcuno 
sta cercando di risolvere 
il problema del conflitto 
in Bosnia senza la parte- 
cipazione della Russia - 
ha detto il capo del 
Cremlino - e noi non lo 
consentiremo)». 

Il secco ammonimento 
non è stato ignorato da 
Major, che ha a sua vol- 
ta definito frutto di «un 
certo equivoco» la rea- 
zione negativa della Rus- 


FIDARMATNIAINATI. rano 
KARADZIC SI DICE PRONTO A CONSEGNARE LE ARTIGLIERIE, MA E’ SMENTITO DAL SUO COMANDO MILITARE 


Serbi e musulmani disertano gli incontri 


Prosegue intanto l’opera di m 


Il primo ministro 
Major tenta 


di minimizzare 


le divergenze 


sia all’ ultimatum rivol- 
to dalla Nato ai serbo-bo- 
sniaci. La decisione pre- 
sa a Bruxelles, ha sottoli- 
neato il premier britan- 
nico, è «limitata al con- 
creto problema di Sa- 
rajevo ed è stata adotta- 
ta in risposta ad una ri- 
chiesta del segretario ge- 
nerale dell’ Onu». I due 
leader hanno sorvolato 
in pubblico sul conten- 
zioso fra Russia e Nato 
per gli eventuali attac- 
chi aerei in Bosnia, e te- 


nuto a sottolineare piut- ‘ 


tosto i punti di accordo 
fra le due parti. «Essen- 
zialmente le posizioni 
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Mezzi dell'Onu alle prese con la neve a Tuzla. 


INCONTRO MILOSEVIC-PAPULIAS 


Atene media a Belgrado 


Salonicco si ribella al riconoscimento Usa della Macedonia 


BELGRADO — Il mini- 
stro degli esteri greco Ca- 
rolos Papulias è giunto a 
Belgrado per discutere 
la questione bosniaca 
con il presidente serbo 
Slobodan Milosevic. La 
Grecia è contraria all'ul- 
timatum Nato contro i 
serbi bosniaci, in quanto 
teme una escalation del 
conflitto nei Balcani ma 
anche in nome dei tradi- 
zionali legami di natura 


pea (la Grecia ne regge 


za di turno) prima della 
scadenza dell'ultimatum 
Nato. Papoulias vuole sa- 
pere se Milosevic potreb- 
be garantire la disponibi- 
lità dei serbo-bosniaci a 
ulteriori concessioni ter- 
ritoriali ai musulmani in 
relazione al piano di tri- 
partizione della Bosnia 
proposto dalla Ue. Dopo 
l'incontro con Milosevic, 


anche religiosa con il po- sul quale non ha fornito 
polo serbo. Non ha però indiscrezioni, Papoulias 
posto il veto alla decisio- ha ribadito che la Grecia 


ne presa la settimana 
scorsa dalla Alleanza. Se- 
condo fonti vicine a Pa- 
poulias, dall'esito dei col- 
loqui con Milosevic di- 
penderà una eventuale 
convocazione da parte 
greca di una riunione ur- 
gente dei ministri degli 
esteri dell'Unione Euro- 


si oppone ai raid aerei 
Nato in Bosnia: «Non 
crediamo che possano 
portare alla pace e sono 
venuto qui proprio per 
cercare di scongiurare il 
peggio. La Grecia è pron- 
ta a ricorrere a ogni pos- 
sibile mezzo per impedi- 
re la escalation della 


attualmente la presiden- * 


Tudjman sostiene di «aver studiato» 


guerra». 

Intanto decine di mi- 
gliaia di persone hanno 
dimostrato davanti al 
consolato degli Stati Uni- 
ti a Salonicco contro il ri- 
conoscimento america- 
no della ex repubblica ju- 
goslava di Macedonia. 
In un infiammato discor- 
so alla folla, il vescovo 
ortodosso di Salonicco 
Panteleimon ha accusa- 
to gli Stati Uniti di «com- 
portamento indegno per 
aver riconosciuto questo 
pseudostato». Pantelei- 
mon, primo promotore 
della dimostrazione, ha 
avuto parole durissime 
nei confronti del presi- 
dente Clinton e del suo 
«atto criminale». I dimo- 
stranti hanno accolto 
con fischi ogni citazione 
del nome di Clinton into- 
nando a pugni levati slo- 


e chiede scusa al popolo ebraico 


É 


- 


i 


NEW YORK — Il presidente croato Franjo Tudj- 
man ha presentato le sue scuse ad un' importante 
organizzazione ebrea per un libro in cui veniva 
messa in dubbio la veridicità storica dell’Olocau- 
sto, Nel corso di un cerimonia presso l'ambasciata 
croata a Washington, il rappresentante diplomati- 
co croato ha consegnato una lettera personale di 
Tudjman ai dirigenti dell'organizzazione «B'Nai 
B'Rith» e ha auspicato una maggiore comprensio- 
ne reciproca e cooperazione tra la Croazia e la co- 
munità ebrea internazionale. Nel suo libro Tudj- 
man aveva sostenuto che la cifra comunemente 
accettata di 6 milioni di ebrei vittime dei nazisti 
. durante la seconda Buio mondiale era «larga- 
mente esagerata». Nella lettera il presidente croa- 
to afferma di avere sconislto una maggiore cono- 
scenza della cultura ebrea e che il paragrafo in 
ASSORe verrà cancellato dalle future edizioni 
elisuo libro. 3 
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gan come «traditore, 
Glinton è un traditore». 
La decisione annuncia- 
ta la settimana scorsa da 
Glinton di riconoscere la 
Macedonia ex jugoslava 
ha suscitato una ondata 
di sdegno in Grecia oltre 
a innescare proteste da 
parte della comunità gre- 
coamericana negli Usa 
che rimprovera a Glin- 


ton di essersi rimangiata ‘ 


la promessa fatta in cam- 
pagna elettorale di aiuta- 
re la Grecia a risolvere 
la controversia sul nome 
della Macedonia. I dimo- 
stranti portavano cartel- 
li con la scritta «Clinton 
è un gran bugiardo». Sa- 
lonicco è la capitale del- 
laprovinciasettentriona- 
le greca della Macedonia 
che confina con l'omoni- 
ma ex repubblica jugo- 
slava. 


FUGGONO DALL’EX JUGOSLAVIA E SIMIMETIZZANO TRA GLI «ASYLANTEN» EI PROFUGHI 


Germania: rifugio preferito dei criminali di guerra 


BERLINO — All'indoma- 
ni dell' annuncio del pri- 
mo arresto, a Monaco di 
Baviera, di un presunto 
aguzzino serbo-bosniaco 
chiamato a rispondere 
di concorso in genocidio, 
si allarga in Germania la 
caccia ai criminali di 
guerra provenienti dalla 
ex-Jugoslavia. Magistra- 
tura e polizia ieri non 
hanno diffuso ulteriori 
informazioni dopo 
quelle di lunedì — sul 
serbo-bosniaco Dusan 
Tadic, di 38 anni, accusa- 
to di aver contribuito al- - 
la pulizia etnica» intra- 
presa dai serbi distin- 


russa e britannica con- 
cordano sul punto princi- 
pale - ha affermato Elt- 
sin - che è quello di con- 
segnare alle forze dell’ 
Onu tutti gli armamenti 
pesanti dislocati intorno 
a Sarajevo, con l’ obietti- 
vo di indurre le parti in 
conflitto a sedersi al ta- 
volo delle trattative e 
cercare una soluzione 
Pacifica». 

Gli ha fatto eco Major, 
dichiarando che «mon ci 
sono contraddizioni si- 
gnificative» fra i due Pa- 
esi, e che Londra concor- 
da sulla necessità di con- 
tinuare a cercare una 
via pacifica per risolvere 
il conflitto. Lui stesso, 
ha sottolineato, ritiene 
che la pace non potrà es- 
sere raggiunta con mez- 
zi militari. Toni più deci- 
si sono stati affidati al 
portavoce del Cremlino 
Viaceslav Kostikov, se- 
condo il quale eventuali 
bombardamenti della 
Nato in Bosnia arreche- 
rebbero un «grave dan- 


La camera bassa 
chiede a Eltsin 
di esercitare 
il diritto di veto 


to di Partnership per la 
pace proposto recente- 
mente dagli americani e 
dalla Nato. Il progetto, 
ha affermato, «non è sta- 
to ancora chiarito e rece- 
pito del tutto a livello in- 
ternazionale», e azioni 
aeree contro i serbo-bo- 
sniaci potrebbero venire 
interpretate «come una 
effettiva concretizzazio- 
ne di quel programma). 
Fermo anche il primo 
ministro Viktor Cer- 
nomyrdin, che ha ribadi- 
to senza mezzi termini 
nel suo. incontro con 
Major la totale opposi- 


no psicologico» al proget- zione di mosca a raid ae- 


INCRISIRUGOVA IL «PACIFISTA» 


Il Kosovo ora vuole reagire 
alle provocazioni dei serbi 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Mentre in Serbia, nel Montenegro e 
în Macedonia sono iniziati alcuni importanti 
processt a carico di gruppi albanesi accusati di 
aver. tentato, un'insurrezione armata contro la 
Repubblica federale jugoslava, nel Kosovo soffia 
una prepotente aria di fronda nei confronti del 
leader dell'autoporclamata repubblica, Ibrahim 
Rugova, I principali intellettuali dell'ex provin- 
cia autonoma, infatti, hanno deciso di non soste- 
nere più la «strategia della non violenza» soste- 
nuta dal loro capo politico e che gli è valsa il so- 
prannome di «Ghandi dei Balcani». ; 

La lotta all'interno del principale partito alba- 
nese del Kosovo è oramai all'arma bianca. Nei 
giorni scorsi è stato espulso Jusuf Buxhovi uno 
dei fondatori del movimento, dopo che dalla lea- 
dership erano stati eslcusi tutti i componenti del- 
la prima ora del partito. Problemi ci sarebbero 
anche nei confronti del presidente dell'autopro- 
clamata Repubblica indipendente del Kosovo 
Bukoshi. È 

Per Rugova i tempi si fanno molto difficili. 
Contro di lui si sono schierati nomi altisonanti 
dell'intellighenzia albanese quali Shkelzen Mali- 
qui e Rexhep Qosja, nonchè Adem Demaqui, il 
«Mandela del Kosovo» perché ha trascorso ben 
28 anni nelle prigioni serbe e di cui si parla per 
una candidatura al premio Nobel per la pace. 
Nessuno di loro accetta più la «passività» della 
politica di Rugova verso le sopraffazioni serbe 
nei confronti della maggioranza albanese del 
Kosovo e lo accusano di sperperare in giro per il 
mondo il denaro che faticosamente viene raccol- 
to sia dagli albanesi del Kosovo fuggiti all'estero 
che da quelli che ancora vivono nella loro terra. 

Nella vicenda, comunque, non è escluso che a 
fomentare i dissapori interni alla Lega democra- 
tica di Rugova siano stati agenti provocatori dei 
servizi segreti serbi. Per ora il leader sotto accu- 
sa rimane fermo nella sua filosofia politica e ha 
dichiarato che scoprirà la vera identità di questi 
«provocatori» che cercano di distruggre l'unità 
del popolo albanese. «Un popolo - ha affermato 
Rugova - che ha saputo sopportare grosse vessa- 
zioni e ha saputo dimostrare la propria maturità 
al mondo intero, affermando la sua volontà di 
vivere in peo e di risolvere con il dialogo il pro- 
blema della porpria identità nazionale». 

Sul fronte giudiziario, invece, si sono aperti al- 
cuni processi contro albanesi sia in Serbia che in 
Montenegro e in Macedonia. Il procedimento po- 
liticamente pùù importante si sta svolgendo a No- 
vi Pazar dove sono apparsi davanti alla corte 25 
musulmani accusati di aver voluto creare uno 
stato islamico e indipendente dalla Jugoslavia 
nel Sangiaccato. Secondo l'accusa il capo e la 
mente dell'insurrezione armata sarebbe stato lo 
stesso Safer Halilovic, il comandante delle trup- 
‘pe bosniache di Sarajevo. 


guendosi per feroci atti 
di violenza nel campo di 
concentramento di 
Omarska, uno dei più fa- 
migerati fra i 57 lager se- 
gnalati dai bosniaci. 

Fonti ufficiose però af- 
fermano che la procura 
federale di ‘Karslruhe, 
competente per questi 
reati, ha in corso undici 
procedimenti «contro 
ignoti» per crimini di 
guerra commessi nella 
regione balcanica. 

Dal canto suo un' orga- 
nizzazione di Gottinga 
attiva sul fronte dei di- 
ritti umani, la «Società 
per i popoli minacciati» 


‘(Gfbv), ieri ha ricordato 
che da tempo va denun- 
ciando, inascoltata, le 
crudeltà commesse nei 
campi di prigionia dai 
serbi. 

Da più di due anni la 
«Gfbv» dispone di rap- 
porti dettagliati sui mi- 
sfatti compiuti da ultra- 
nazionalisti serbi cetnici 
e da ustascia croati ma 
«nessuna autorità ha pre- 
so nota del nostro lavo- 


«To», ha affermato Fadila 


Memisevic, una bosnia- 
ca che ricopre incarichi 
dirigenziali nell' organiz- 
zazione per i diritti uma- 
ni. 


«Non escludete la Russia» 


Mosca rivendica un ruolo attivo nelle decisioni che dovranno essere prese all'Onu 


rei della Nato. Sul fronte 
interno, nel frattempo, 
le posizioni dei vari par- 
titi politici restano so- 
stanzialmente concordi 
nel condannare eventua- 
li bombardamenti dell’ 
Alleanza atlantica con- 
tro i serbo-bosniaci. Ieri 
la commissione di geopo- 
litica della Duma di Sta- 
to (la camera bassa del 
parlamento : russo) ha 
adottato all' unanimità, 
dopo una serie di audi- 
zioni sul conflitto bosni- 
aco, un documento nel 
quale afferma che «l' uni- 
co mezzo per porre fine 
alla crisi bosniaca è il ri- 
pristino di uno stato de- 
mocratico unico nell’ ex 
Jugoslavia». 

I deputati hanno chie- 
sto a Eltsin di fare uso 
del potere di veto della 
‘Russia in Consiglio di si- 
curezza dell’ Onu per 
ostacolare eventuali at- 
tacchi aerei della Nato, e 
affermato che tali attac- 
chi, se si verificheranno, 
dovrannoesseriinterpre- 
tati come «un atto di ter- 
rorismo internazionale», 


BELGRADO — Mentre 
tiene il cessate il fuoco, 
da Sarajevo - stretta ieri 
nella morsa del ghiaccio, 
con temperature che 
hanno toccato anche i 
meno dieci - giungono se- 
gnali contraddittori. In- 
tanto l' ultimatum della 
Nato è sempre più vici- 
no: scatterà all’ una di 
notte tra domenica e lu- 
nedì. Prime ambiguità 
tra i serbo-bosniaci. Il 
presidente della autopro- 
clamata repubblica Ra- 
dovan Karadzic annun- 
cia che il suo governo è 
pronto a porre le armi 
sotto controllo, o alme- 
no a farlo in buona misu- 
ra. Passa poco più di un' 
ora, ed il comandante in 
capo delle truppe genera- 
le Ratko Mladic aggiusta 
il tiro: «Rispettiamo il 
cessate il fuoco, conti- 
nuiamo a discutere, ma 
le armi le consegneremo 
solo quando ci sarà un' 
intesa globale». 

Intanto i bosniacomu- 
sulmani latitano. Il co- 
mandante in capo delle 
loro truppe, generale Ra- 
sim Delic, non si presen- 
ta all’ atteso incontro 
con Mladic. Ufficialmen- 
te, è dovuto recarsi sul 
fronte della Bosnia cen- 
trale dove i croati sono 
all’ offensiva. Ma nessu- 
no ci crede troppo, e d’ 
altronde il premier mu- 
sulmano Haris Sialjdzic 
precisa: «Dell' incontro 
nessuno ci aveva infor- 
mato»: circostanza curio- 
sa, poichè era stato an- 
nunciato, e non smenti- 
to, da giorni. Immediata 
la replica serba: «Non 
vogliono incontrarci per- 
chè aspettano solo la sca- 
denza dell’ ultimatum, 
sperando che la Nato ci 
bombardi». 

Ma - mentre si diffon- 
dono segnali di contrasti 
all' interno della leader- 
ship musulmana tra fal- 
chi e colombe - la diplo- 


mazia politica e militare . 


non perde terreno. Salta- 
to l' incontro di cartello 
della giornata tra i verti- 
ci militari, se ne è subito 
tenuto un altro. Protago- 
nisti il capo dell' Unpro- 


Peraltro.si conoscono i 
nomi di 1.350 presunti 
criminali della erra 
nella ex-Jugoslavia, ha 
affermato la Memisevic 
precisando che un centi- 
naio di questi si trove- 
Tebbero in Germania. 

La Germania, secondo 
fonti dei servizi di sicu- 
Tezza, è un paese con 
«tradizionali legami» 
con la ex-Jugoslavia e 
viene utilizzata come ri- 
fugio da criminali della 

erra nei Balcani i qua- 

i cercano di mimetizzar- 
si tra gli oltre 900 mula 
immigrati ex-Jugoslavi 
e i circa 100 mila profu- 
ghi di guerra. 


L'alzabandiera ai giochi olimpici alternativi dei 


serbi. 


ediazione del comandante dei caschi blu Michael Rose - Regge Il cessate il fuocl 


Il gen. Mladic 
non teme 
gli attacchi 
della Nato 


for nella ‘(ex Jugoslavia 
generale Jean Cot, il ca- 
po dei caschi blu in Bo- 
snia generale Michael 
Rose, Mladic e -quasi a 
sopresa- il rappresentan- 
te speciale di Eltsin, il vi- 
ceministro degli esteri 
russo Vitali Ciurkin. Del- 
la riunione si è saputo 
poco, ma alla fine Cot ha 
detto due cose importan- 
ti: innanzitutto che l' in- 


AIUTI. 
Iniziativa 
italiana 


ROMA — L'attuazio- 
ne di una iniziativa 
peri bambini dell’ ex 
Jugoslavia, con 
l'obiettivo di evitare 
attraverso adozioni 
«a distanza» il loro al- 
lontanamento dal Pa- 
ese, è uno dei temi 
centrali dei. colloqui 
che il ministro degli 
affari sociali italiano, 
Fernanda Contri, ha 
avuto ieri a Sarajevo 
con esponenti della 
repubblica di Bosnia. 
Il ministro Contri 
giunto a Sarajevo ver- 
so le nove su ‘un 
«C-130» dell'aeronau- 
tica militare britanni- 
ca, accompagnata da 
altrifunzionariitalia- 
ni — ha avuto collo- 
qui con il ministrore- | 
sponsabile degli affa- 
ti sociali, Arif 
Smajkic, e con quello 
della sanità, Mustafà 
Beganovie. 


Caschi blu con alcuni bambini a Sarajevo. 


‘ rà oggi a Zagabria per Ti 


contro ha fornito ulteri!” 
ri strumenti tecnici alg? 
nerale Rose per cont” 
nuare il suo lavoro a Sf 
rajevo (cessate il fuo0% 
posizionamento tra ! 
parti, presa in consegli 
della armi); quindi ch' 
avrebbe ben presto vist! 
anche Delic. Nessun 
contro diretto tra serbi! 
musulmani, dunque, Di 
attraverso il filtro d© 
numero uno dell’ Unpr® 
Torone pan * «SÉ 

Per. quanto riguat0? | 
Ciurkin, dis inlli cen |, 
trali della sua odiern@ 
presa di posizione: pi; 
cedere sulla strada del 
assunzione del control” | 
delle armi, delle due pa” 
ti; e «fare di tutto P 
evitare i bombardame!” 
ti della Nato, che potre?” | 
bero comportare un 4° 
largamento del conflit 
to». Meno diplomati 
ovviamente, in materia! 
serbo-bosniaci: per Kar?" | 
dzic l'ultimatum è ! 
problema interno dell 
Nato che vuole mostr 
attraverso i serbi i mU' 
scoli a Mosca». Il ‘pres! 
dentè ha tenuto poi a I 
cordare che «non abbi? 
mo mai perso una gue” 
ra», e che i bombard? 
menti potrebbero inn? 
scare «una terza gue? 
mondiale». Appena più 
secco il suo ministro del 
la difesa, Dusan Kovac 
vic: «Tutto è pronto 1 
caso di attacco, il nosti0 
sistema di difesa è già a 
tivato». 

Intanto il comandant? 
delle forze della Nato !? 
Europa, il generale am” 
ricano John Joulwan, 54 


contrare Yasus: 
Akashi, rappresentante 
per la ex Jugoslavia dé, 
segretario generale de 
Onu Boutros Boutr0 
sGhali. E' quanto hanP® 
indicato a Bruxelles fon” 
ti ben informate. Port4” 
voce del quartier gener9 
le della Nato a M055 
non hanno nè conferm4* 
to, nè smentito la not!” 
zia. Ad Akashi, second0 
fonti diplomatiche 
Nato, spetta dare il vi? 
ad eventuali bombard® 
menti aerei in Bosnia. 
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| MOGADISCIO - Gian- 
‘Îanco Stefani e Sergio 
‘assadore sono stanchis- 
Simi ma stanno bene: do- 
Ro 48 ore trascorse nella 
Oscaglia somala a nord 
Mogadiscio, costretti 
i immobilità durante 
le ore di luce e a marce 
Notturne estenuanti, 
adesso vogliono riposare 
.8 prendersi una breve 
\ Vacanza. 
î_ Cresce intanto la pau- 
Ta dei rischi ma anche la 
\Voglia di tenere duro, 
Mentre l'atmosfera, com- 
| Dlice l'imminente ritiro 
\del contingente italiano, 
Sì fa sempre più nervo- 
È: Teri mattina, con la 
ensione già altissima 
‘Per ilrapimento di Stefa- 
n e Passadore, il ritardo 
un. cooperante di 
| un'agenzia delle Nazioni 
«Unite che si stava spo- 
Stando nel sud della So- 
Malia, ha creato ulterio- 
Te preoccupazione tra- 
Sformandosi nella voce - 
infondata - di un nuovo 
Sequestro. 
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"| CRESCELA TENSIONE IN SOMALIA MENTRE SI AVVICINA LA PARTENZA DEGLI OCCIDENTALI 


Ostaggi liberi, resta la paura 


«Ci hanno trattato bene, ma abbiamo rischiato grosso» - Determinante l'intervento di Ali Mahdi 


AI di là delle voci, il ra- 
pimento dei due italiani! 
si è concluso nel miglio- 
re dei modi e senza il pa- 
gamento di alcun riscat- 
to: Stefani e Passadore 
hanno infatti conferma- 
to di essere stati rilascia- 
ti senza condizioni e che 
i rapitori, tutti giovanis- 
simi ed armati, non ave- 
vano altre motivazioni 
se non quella dei 50.000 
dollari chiesti subito do- 
po l'agguato. «Non sono 
altro che poveri ragazzi 
che non hanno niente 
per tirare avanti. Vivono 
di banditismo - ha spie- 
gato Passadore - e non 
ce l'hanno con gli italia- 
ni; lo fanno anche tra di 
loro». È 

Nella sede: dell'amba- 
‘sciata italiana di Mogadi- 
scio, dove sono stati tra- 
sportati in serata, i due 
cooperanti del «Cefa» 
(Consorzio europeo per 
la formazione agraria) 
hanno raccontato il rapi- 
mento insieme ad un al- 
tro protagonista, l'amba- 
sciatore Mario Scialoja, 


Ji è 
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RE] COLLOQUI A WASHINGTON 
\ATabaéinvista 
accordo sulla futura 
polizia palestinese 


ario 
n a VASHINGTON - Una nuova tornata di colloqui 
pil ella conferenza di pace sul Medio Oriente si è aper- 
Se a ieri mattina a Washington con un incontro tra la 
0601 &legazione israeliana e quella siriana. Nel pomerig- 
pl Bio i negoziatori israeliani si sono poi incontrati, in 
gn tinte sessioni, con le delegazioni di Giordania, Li- 
"che bano e Palestina. La precedente serie di colloqui, la 
risto dodicesima della serie, era stata sospesa il 6 febbra- 
in | *9 scorso, senza aver raggiunto Sao BE à 
pie . Anche questa nuova sessione di incontri è tenuta 
Zi m una ioralità «privata», non annunciata ufficial- 
del Mente alla stampa, per evitare l’ assedio di giornali- 
pro Sti davanti all' ingresso del Dipartimento di Stato 
x the aveva in passato spinto i.capi delegazioni a fare 
da Fappnazioni giudicate «controproducenti» al buon 
pel 0 dei colloqui. 
ri ti egli ATIDINDa RIRARO. si ia scettici- 
Li Mo sulle possibilità di raggiungere ulteriori progres- 
pol! SÌ nei Sai della CSA di pace - specie sul 
ollo ersante Israele-Siria - finchè l’ intesa raggiunta tra 
gal el Aviv e palestinesi su Gerico e la striscia di Gaza 
per On avrà cominciato ad essere te i ni 
nen” &rata probabile una nuova visita del segretario d 
Hi De Warrea Christopher in Medio Orente al termi- 
si lella sessione. 
fit: . Proseguono intanto senza intoppi a Taba i nego- 
pic, Ziati israelo-palestinesi per le modalità dell’ autono- 
ia! ia a Gaza e Gerico, dopo che la firma dell’ accordo 
ara” Dreliminare, il 9 febbraio al Cairo, ha spianato la 
ui Strada alla soluzione delle divergenze, e si è già vici- 
ella Ni ad un accordo sulla delicata questione della strut- 
910 tura e delle funzioni della futura polizia palestinese. 
pu Il vicecapo della delegazione palestinese Hassan 
est b fur ha detto ai giornalisti che un accordo potreb- 
DI ve essere concluso entro 24 ore, perchè rimangono 
pia” Ivergenze non sostanziali, limitate al numero di ef- 
101” fettivi. Im partenza, l’ Olp ne chiedeva 9.000 mentre 
de Sraele ne proponeva 6.000. Secondo Asfur gli israe- 
Dé lani hanno accettato, in linea di principio, che la po- 
iaia lizia palestinese sia dotata di carri armati e mezzi di 
DI, trasporto truppe blindati, ma se ne discute il nume- 
lol To. Il problema delle pattuglie comuni sarà dibattu- 
ca 0 oggi, ha aggiunto, e va ora definito il calendario 
tro Per Ja liberazione entro luglio dei circa 9.000 palesti- 
i to Nesi prigionieri di Israele. 
n Soddisfazione sull’ andamento di questa sessione 
nie Negoziale è stata espressa anche dal capo della dele- 


in Bazione israeliana, il vicecapo di stato maggiore Am- 

i Non Shahak, il quale ha ventilato la possibilità di un 
8ccordo per la fine della settimana. 

Il capo dell’ Olp Yasser Arafat, in un' intervista ad 

shi Un periodico arabo, ha intanto accusato Israele di di- 

uire armi nei territori occupati «per alimentare 


I | la guerra fra palestinesi» e minare il patto di pace 
all Con] Olp. «I servizi segreti israeliani stanno facen- 
0° so Ì più grossi traffici» in Cisgiordania e nella Stri- 
no Cla di Gaza occupate «dei quali il loro governo è pie- 
on vamente consapevole», ha dichiarato Arafat a ‘alWa- 
ta” at in un'intervista a Tunisi. — 3 
ra: Per il leader dell’ Olp, la vendita di armi rientra in 
PO un «disegno doloso» per scatenare un conflitto inter- 
na” Palestinese subito dopo il ritiro delle truppe israelia- 
ti Sa dai territori dove si avvierà una preliminare auto- 
do Omia palestinese. 
ja È «La vendita di questa enorme quantità di armi mi- 
ria a destabilizzare la sicurezza in tutti i territori oc- 
la ©upatiy, ha sostenuto Arafat, avvertendo che «l' ac- 
Ordo di pace non si realizzerà» se continueranno 
Da Queste operazioni israeliane. 


che ha passato una notte 
all'addiaccio per condur- 
re le trattative. «Sono 
due giorni che non dor- 
miamo - hanno spiegato 
- e siamo molto stanchi 
perle camminate che ab- 
biamo fatto di notte. Di 
giorno al contrario ci co- 
stringevano a stare sem- 
pre sdraiati. Non ci han- 
no maltrattato, anzi - 
hanno aggiunto - in un 
certo senso ci hanno trat- 
tato bene dandoci da 
mangiare anche spaghet- 
ti con cipolle». 

Stefani. e Passadore 
hanno avuto un solo mo- 
mento veramente diffici- 
le, quando, il primo gior- 
no del sequestro, un eli- 
cottero italiano è passa- 
to vicinissimo: «Erava- 
mo coscienti che ci cer- 
cavano - hanno detto - e 
ce la siamo vista brutta 
quando un elicottero ci è 
passato vicino. Loro si 
sono spaventati e abbia- 
mo avuto veramente pa- 
ura; si sono alzati e ci 
hanno puntato le armi e, 
forse, se dall'elicottero 


ci avessero visto, ci 
avrebbero sparato». 
Anche in questo caso 
in Somalia il dialogo è ri- 
sultato vincente, come 
dimostra il buon esito 
del sequestro. La strada 
delle trattative, rafforza- 
ta comunque dalla pre- 
senza nella zona degli in- 


cursori del battaglione ‘ 


«Col Moschin», è stata in- 
trapresa sin dall'inizio 
dal sottosegretario agli 
Esteri Carmelo Azzarà e 
dagli ambasciatori Ma- 
rio Scialoja e Maurizio 
Moreno. Azzarà ha infat- 
ti rinviato la partenza 
per Addis Abeba proprio 
per poter condurre diret- 
tamente le operazioni. 
Determinante è stato 
anche il preciso interven- 
to del presidente ad inte- 
Tim Ali Mahdi - Azzarà 
lo ha incontrato due vol- 
te in tre giorni che ha in- 
viato la ex-moglie Nurta 


a Giohar per trattare - 


con i rapitori «Warsan- 
gheli», un sottoclan de- 
gli Abgal, lo stesso della 
famiglia Mahdi. 


Esteri 


Sergio Passadore a Mogadiscio riceve le congratulazioni per la liberazione. 


SIESASPERA IL BRACCIO DI FERRO FRA INTEGRALISTIE MUBARAK 


Egitto, feroce stillicidio di attentati 


Ufficiale di polizia falciato presso Assiut - Ucciso un «cervello» della lotta armata 


IL CAIRO - Diciotto mor- 
ti e due attentati che 
non hanno fatto vittime 
è il bilancio dei primi 15 
giorni di febbraio in cui 
la lotta ingaggiata dagli 
integralisti islamici con- 
tro il regime di Hosni 
Mubarak ha toccato di 
nuovo da vicino la comu- 
nità straniera, preoccu- 
pata per una serie di co- 
municati in cui gli estre- 
misti della 'Jamaa isla- 
miyà hanno invitato gli 
stranieri a lasciare il pae- 
se «per non correre peri- 
coli». 

Ieri un pullmino su 
cui otto ingegneri rome- 
ni si recavano al lavoro 
in un cementificio di As- 
siut è stato attaccato da 
integralisti armati; nes- 
suno è rimasto ferito, 
ma è la prima volta che 
lavoratori stranieri en- 


Attaccato 
un pullmino 


diingegneri 
romeni 


trano nel mirino degli 
estremisti della ‘Jamaà. 
Il 2 febbraio il gruppo 
clandestino ha promesso 
«sette operazioni» parti- 
colarmente «feroci» per 
vendicare «il massacro 
di sette militanti», uccisi 
il giorno prima dalla po- 
lizia a Zawya el Hamra, 
quartiere popolare del 
Gairo. Finora ne ha ese- 
guiti e rivendicati cin- 
que, e probabilmente ne 


rivendicherà un sesto: l' 
uccisione ieri mattina a 
Badari, presso Assiut, di 
un ufficiale di polizia, 
prima violenta risposta 
all' uccisione di altri tre 
militanti ricercati. 

Tra i corpi rimasti sul 
selciato in un lago di san- 
gue, quello di Sarwat 
Haggag, indicato come 
capo dell'ala militare 
della ‘Tamaà. Era ritenu- 
to il 'cervellò di numero- 
si attentati, fre cui l' at- 
tacco del 27 dicembre 
scorso al Cairo contro 
‘un pullman carico di tu- 
risti austriaci, in cui ot- 
to turisti e otto egiziani 
rimasero feriti. 

Haggag non è il primo 
‘cervellò di cui la polizia 
annunci trionfalmente 
la morte, ma gli attenta- 
ti continuano. Alcuni ri- 
tengono che gli “estremi- 
sti siano ormai indeboli- 


MA LA TEMPERATURA TENDE A SALIRE 


Europa, freddo assassino Vienna e Praga ai ferri corti 
peruna centrale nucleare 


Sedici morti in Russia 


MOSCA - Freddo assassi- 
no in gran parte dell’ Eu- 
ropa. Sono decine le vit- 
time delle temperature 
glaciali che hanno colpi- 
to negli ultimi giorni il 
continente, anche se nel- 
le ultime ore si è regi- 
strato in alcuni Paesi un 
lieve aumento delle tem- 
perature. 

Il maggior numero di 
morti - 16 nell' ultimo fi- 
ne settimana - si è avuto 
a Mosca, mentre nove 
persone hanno perso la 
vita nelle ultime ore in 
Romania e due in Germa- 
nia. In Scozia una donna 
che era stata data per di- 
spersa durante un' escur- 
sione in montagna è in- 
vece stata miracolosa- 
mente salvata, dopo es- 
sererimasta riparata sot- 
to la neve per due gior- 
ni, 


Anche nel nord della 
Romania la temperatura 
è scesa fino a 29 gradi 
sotto zero, mentre a Bu- 
carest è stata registrata 
una minima di meno 13. 
Tra le nove vittime del 
freddo, anche una donna 
senza casa che si era ad- 
dormentata in una piaz- 
za centrale della capita- 
le. Per i prossimi giorni 
in Romania i meteorolo- 
gi prevedono un lieve mi- 
glioramento, anche se le 
temperature si manter- 
ranno rigide. Il freddo 
potrebbe causare seri 
problemi di approvvigio- 
namento idrico, poichè l' 
acqua potabile è in gran 
parte gelata nelle tubatu- 
re. 

In Germania il freddo 
ha ucciso due senzatet- 
to. Un uomo di 34 anni è 
stato trovato morto a 


Heilbronn, nel Ba- 
denWuerttemberg, all’ 
interno di un' automobi- 
le abbandonata nella 
quale aveva cercato ripa- 
ro. Un altro uomo di 45 
anni è deceduto in un 
parco di Norimberga, in 
Baviera. Le temperature 
polari hanno ostacolato 
il traffico marittimo lun- 
go le coste del Baltico e 
del Mare del Nord, dove 
sono dovuti entrare in 
azione i rompighiaccio. 
In Francia le tempera- 
ture sono leggermente 
salite, dopo due giorni di 
freddo intenso e di nevi- 
cate. Nel dipartimento 
di Gard, nel sudest del 
Paese, 20 mila famiglie 
sono tuttavia ancora sen- 
za elettricità dopo che il 
peso della neve ha fatto 
cadere molte linee di ali- 
mentazione. 


Diecimila 
in carcere: 


estremisti 
indeboliti? 


ti - sembra che nelle car- 
ceri ve ne siano almeno 
10.000 - e che quindi ab- 
biano scelto la strategia 
dei comunicati quasi 
quotidiani in cui si met- 
tono in guardia gli stra- 
nieri, per fare chiasso; l' 
8 febbraio hanno anche 
dato due settimane di 
tempo a chiunque abbia 
depositato denaro nelle 
banche egiziane per riti- 
rare i loro averi, rivendi- 


cando l' esplosione di un 
ordigno davanti alla ban- 
ca centrale. 

Sperano così di susci- 
tare panico nella comu- 
nità straniera e presso 
gli egiziani ricchi (corre 
voce che molti stiano li- 
quidando i loro affari 
per lasciare il paese), e 
provocare un fuggi-fuggi 
che colpirebbe l' econo- 
mia nazionale già agoniz- 
zante per il vertiginoso 
calo del turismo interna- 
zionale .e per la ventilata 
chiusura di molti grandi 
alberghi. 

Frattanto, le autorità 
hanno ingaggiato un’ 
aspra polemica contro i 
media stranieri, che ac- 
cusano di «ingigantire» 
le notizie sulla lotta tra 
stato e integralisti for- 
nendo un' immagine de- 
formata dell’ Egitto in 
preda al terrore. 


Il Piccolo 


iS paLmonoo [Mi 
Folle apre il fuoco 

in un fast food: 

sei feriti a Tulsa 


TULSA - Un impiegato di un fast food di Tulsa, Ok- 
lahoma, ha aperto il fuoco nel locale in cui lavorava 
dopo una lite con il gestore, ferendo sei persone, 
quasi tutti studenti di un vicino liceo. Due dei feriti 
versano in condizioni gravissime. L'uomo si era pre- 
sentato al ristorante con mezz'ora di anticipo rispet- 
to al suo turno lavorativo. Essendo mezzogiorno e il 
locale particolarmente affollato, il manager lo aveva 
pregato di attaccare subito. Dopo uno scambio di in- 
sulti, l'impiegato ha sfoderato una pistola semiauto- 
matica ed ha aperto il fuoco: una ragazza di 17 anni 
è stata raggiunta all'addome da cinque proiettili. Al- 
la fine l'uomo si è arreso alla polizia. 


L.A.,il figlio d’un giudice spara 
a un meeting di polizia: due morti 


LOS ANGELES - Un uomo mascherato e armato di 
due pistole è entrato in una sala conferenze di un al- 
bergo, dove si teneva un seminario per poliziotti, e 
ha iniziato a sparare all’ impazzata, ammazzando 
due agenti prima di venire a sua volta ucciso, L' uo- 
mo, 32 anni, è stato in seguito identificato come Da- 
vid Fukuto, e secondo un giornale locale sarebbe il 
figlio di un giudice della Corte di Appello della Cali- 
fornia. Il tragico episodio è avvenuto a un seminario 
di aggiornamento organizzato dalla polizia di Los 
Angeles per i suoi agenti all’ hotel Holiday Inn di 
Torrance, un sobborgo di Los Angeles, I poliziotti so- 
no stati colti di sorpresa e non hanno avuto nemme- 
no tempo di afferrare le proprie pistole. 


Georgia: pompieri appiedati . 
per mancanza di benzina 


TBILISI - La tua casa va a fuoco? Corri a comprarti 
la benzina, se vuoi una mano dai pompieri. Succede 
in Georgia, l'ex repubblica sovietica alle ‘prese con 
una gravissima crisi energetica. Il carburante scar- 
seggia a tal punto che i mezzi antincendio di Tbilisi, 
la capitale, non partono se prima qualche «anima 
buona» non porta la benzina necessaria al viaggio di 
andata e ritorno. «E' semplice: non abbiamo benzina 
e chiediamo aiuto ai civili», ammette candido il capo 
dei vigili del fuoco Jumber Surmaya. La settimana 
scorsa, ben quattro edifici sono andati a fuoco per- 
chè i pompieri non potevano muoversi. Erano uha 
scuola, un caseggiato e due abitezioni in legno. Per 
fortuna, le fiamme non hanno fatto vittime. 


Cinquantamila foche vendute 
dal Canada alla Cina per afrodisiaci 


ST. JOHN'S (Terranova) - Gli animalisti canadesi 
scendono in campo in pieno assetto di guerra per la 
vendita di ben cinquantamila carcasse di foca alla 
Gina a fini afrodisiaci. L'International Fund for ‘Ani- 
mal Welfare ha denunciato la Terra Nova Fishery, 
un'azienda canadese operante nel settore pesca, per 
la transazione conclusa con la Shanghai Fisheries. I 
cinesi, sottolineano gli animalisti, non sono interes- 
sati alle foche per la carne o per la pelle, bensì per 
gli organi sessuali maschili che - opportunamente 
trattati ed essiccati - sono destinati alla preparazio- 
ne di pozioni afrodisiache. Il Canada e altri paesi vie- 
tano ormai da anni la caccia ai cuccioli di foca, men- 
tre quella alle foche adulte continua per la carne e 
per le pelli. Ma gli ambientalisti nordamericani ri- 
tengono che ormai è solo questione di tempo per il 
blocco della caccia agli adulti. 


TIMORI PER UN INCIDENTE A TEMELIN 


RALLENTATO L'EFFETTO SERRA 


Ha fatto bene all'ambiente 
la scomparsa dell’Urss 


WELLINGTON - Il crollo dell'Unione Sovietica e 
la recessione economica in Russia hanno avuto 
indirettamente riflessi positivi sul cosiddetto 'ef- 
fetto serrA', risultati con un rallentamento dei 
cambiamenti climatici sul pianeta. E' 
rileva da osservazioni condotte dall'Istituto na- 
zionale di ricerche sulle acque e l'atmosfera 
(Niwa) alla stazione di Baring Head, nei pressi di 
Wellington, in Nuova Zelanda. Stando ai test, la 
quantità di metano rilasciata nell'atmosfera si è 
ridotta drasticamente. Gli studi condotti all'Uni- 
versità di Londra in collaborazione con il Niwa 
individuano proprio nel crollo dell'Unione Sovie- 
tica la ragione di questo miglioramento delle con- 
dizioni ambientali. «I gasdotti russi hanno molte 
perdite e la manutenzione è molto scarsa. Con la 
recessione economica, la Russia ha esportato più 
gas all'Europa dove i condotti sono più efficien- 
ti», assicurano gli scienziati. 


anto si 


Brasile: pornomodella per il Presidente 


Scalpore al Carnevale di Rio per una foto troppo «esplicita» e per una telefonata troppo focosa 


RIO DE JANEIRO - Una 
foto in prima pagina ab- 
bracciato a una prospe- 
Tosa ragazza «esplicita- 
mente» senza mutandi- 
ne e una serie di langui- 
de telefonate intercetta- 
te dalla principale televi- 
sione del Brasile, hanno 
trasformato in scandalo 
la prima apparizione di 
‘un presidente brasiliano 
ad un Carnevale di Rio. 
Itamar Franco, 63 an- 
ni, divorziato, padre di 
due figlie, successore 
«d'ufficio» del presiden- 
te Fernando Collor, al- 
lontanato per corruzio- 
ne, aveva posto innume- 


revoli condizioni morali 
per presenziare ad una 
sfilata nel «sambodro- 
mo» carioca: avrebbe as- 
sistito solo al passaggio 
della scuola di samba 
Mangueira, l'unica non 
compromessa con la ma- 
fia della lotteria clande- 
stina, e in un loggione 
qualsiasi, in ossequio al- 
l'austerità predicata dal 
nuovo piano economico. 

Tutto è andato bene fi- 
no a quando una prorom- 
pente ballerina della 
scuola di samba Viradou- 
ro, sfilando a seno sco: 


perto davanti al presi- 


dente, non lo ha centra- 
to con le frecce di Cupi- 


do. Il bacio lanciato dal- 
la ventisettenne Lilian 
Ramos, coniglietta di 
Playboy, è stato restitui- 
to al volo da Franco fra 
gli applausi generali. Ma 
la cosa non è finita lì. Po- 
co dopo Franco ha accet- 
tato di ricevere nel suo 
palco la ragazza con ad- 
dosso solo una maglietta 
sudata e collant traspa- 
renti. E i fotogafi, da sot- 
to, hanno avuto gioco fa- 
cile. 

In barba ad ogni de- 
cenza, il maggior quoti- 
diano di Rio, 'O Globò, 
ha messo in prima pagi- 
na il pube della fotomo- 


della, mano nella mano 
soi mandatario di Brasi- 

a. 

Dopo aver folleggiato 
nel sambodromo con la 
bella Lilian sino alle 
‘quattro del mattino, 
Franco è stato sorpreso 
con lei nella hall dell' ho- 
tel della comitiva presi- 
denziale. Facendo buon 
viso a cattivo gioco, 
Franco si è congedato da 
lei mandandola a casa 
con un'auto ufficiale. Po- 
co dopo però secondo 
un copione classico e 
prevedibile, le telefona- 
va: ma ad ascoltare le 
sue proposte audaci, ol- 
tre alla ragazza, c'era 


una troupe della tv 'Glo- 
bò attrezzata con regi- 
stratori telefonici ad al- 
ta fedeltà. 

Complimenti alla sua 
bocca «bonita», dichiara- 
zioni appassionate, sono 
contenute nell'anticipa- 
zione del 'Globò. La mo- 
della avrebbe chiesto al 
presidente se sarebbe re- 
stato a Rio ancora una 
notte se lei glielo avesse 
chiesto. Poche ore dopo 
il portavoce del palazzo 
presidenziale annuncia- 
va: «Il presidente reste- 
tà ancora un giorno a 
Rio per una cena impre- 
vista con l'ambasciatore 
in Portogallo». 


VIENNA — A quale Stato 
piacerebbe avere un depo- 
sito di rifiuti nucleari a 
una quarantina di chilo- 
metri dai propri. confini? 
A nessuno, probabilmen- 
te. E infatti neanche al- 
l'Austria piace. Ma intan- 
to Praga si tappa le orec- 
chie di fronte Elle proteste 
di Vienna per la pattumie- 
raradioattiva che sarà col- 
locata a Dukovany, un pa- 
esino tra Brno e Znojmo, 
distante solo un centinaio 
di chilometri dalla stessa 
capitale austriaca. Il pri- 
mo ministro ceco, Vaclav 
Klaus, si è rifiutato di av- 
viare colloqui con il gover- 
no austriaco sulla localiz- 
zazione del deposito di 
scorie nucleari. «La deci- 
sione sulla costruzione 
della discarica è una fac- 
cenda ceca che deve esse- 
re discussa dai cechi», ha 
sentenziato Klara Popislo- 
va, portavoce del premier 
praghese. Il capo del go- 
verno austriaco, Franz 
Vranitzky, aveva scritto 
una lettera al suo collega 
Klaus chiedendo che l'Au- 
stria fosse rappresentata 
nelle discussioni riguar- 
danti la costruzione del 
deposito. Ma Klaus ha ri- 
sposto picche. 

I rapporti tra Vienna e 
Praga, generalmente buo- 
ni, nel campo dell'energia 
atomica sono piuttosto te- 
si. Un referendum, tenuto 
nel 1989, ha fatto uscire 
l'Austria dal nucleare e 
l'unica centrale atomica 
in costruzione no è stata 
completata. La repubblica 
ceca, invece, sta cercando 
di accelerare al massimo i 
lavori per ultimare l'im- 
pianto atomico di Teme- 
lin, anche questo a poche 
decine di chilometri dal 
confine austriaco. Praga 
sta cercando di far comin- 
ciare prima possibile la 
produzione di energia elet- 


trica anche per rallentare 
l'estrazione del carbone 
nella Boemia del Nord, 
un'attività che ha cambia- 
to il volto alla regione, tra- 
sformandola in un'enor- 
me voragine nera. 
L'Austria teme che even- 
tuali incidenti 
avere conseguenze pesan- 
ti sul suo territorio ed è 
ipersensibile a ‘ogni que- 
stione che riguardi l'ener- 
gia atomica. Non a caso 
un incidente senza conse- 
guenze alla centrale ceca 
di Temelin (è bruciato un 
trasformatore) accaduto 
l'altra settimana, è diven- 
tato la notizia d'apertura 
dei notiziari radio austria- 
ci, I cechi hanno commen- 
tato con sarcasmo, accu- 
sando gli austriaci di non 
volere il nucleare e di im- 
portare al contempo ener- 
gia elettrica prodotta da 
centrali atomiche stranie- 
re. 
Inoltre, sempre secondo i 
cechi, sarebbe sospetto il 
clamore sollevato da Vien- 
na attorno all'incidente, 
solo pochi giorni dopo-la 
decisione della banca Usa 
pas l'importexport (Exim- 
ank) di concedere un pre- 
stito di 317 milioni di dol- 
lari (540: miliardi di lire) 
per completare proprio la 
centrale di Temelin, L'Au- 
stria non avrebbe digerito 
che i cechi abbiano scelto 
l'americana Westinghou- 
se, invece di una delle sue 
concorrenti germaniche, 
per dotare l'impianto di 
sofisticati sistemi di sicu- 
rezza. 
Gli. ecologisti cechi, da 
parte loro, hanno più vol- 
te manifestato davanti a 
Temelin chiedendo di fer- 
mare i lavori. Inutilmen- 
te. Così come inutilmente 
si sono espressi contro la 
centrale 58 dei 65. villaggi 
dei dintorni. _____ 
Alessandro Marzo 
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IL PICCOLO 


DOMANI A TRIESTE DIEMBERGER, UNO DEGLI ULTIMI ALPINISTI LEGGENDARI 


Lemille vite del grande Kurt 


Un’esistenza dedicata alla natura: dalle spedizioni himalayane alle ricerche antropologiche 


GLI APPUNTAMENTI _ 
In libreria, poi al cinema 


Domani sarà a Trieste  l'Arciere/Vivalda. Sa- Al termine della pro- 
il grande alpinista Kurt ranno presenti l'autore, iezione seguirà un di- 
Diemberger per un du-  ilgiornalista Giulio Ga- battito sul tema 
plice appuntamento or-  rau di Mountain Wil- “l'alpinista e l'ambien- 
ganizzato da Mountain derness e l'alpinista te oggi”. Risponderan- 
Wildernessincollabora- Sergio Serra. no alle domande lo stes- 
zione con la Libreria Al termine della pre- so Diemberger assieme 
Fra i Servi di Piazza e il sentazione seguirà un aunesponentenaziona- 
negozio di articoli spor- dibattito. Sucessiva- le di Mountain Wilder- 
tivi Papi sport di Borgo mente, alle 20,30, al ci- ness. 

Grotta Gigante (Sgoni-  nema Alcione di via Ma- L'incontro con Kurt 
co). donizza 4 verrà proiet- Diemberger prende 


Alle 18.30 Diember- 
ger presenterà alla Li- 
reria Fra i Servi di 


tato il film «Tashigang, 
un villaggio tra il mon- 
do degli uomini e degli 


spunto proprio dal li- 
bro di Sergio Pirnetti, 
«La croda Bianca», una 


piazza di via Felice Ve- Dei» (regia di Kurt favola ecologica che 

nezian 7 il libro di Ser- Diemberger) premiato narra del degrado am- 
io Pirnetti «La croda al Festival di Trento bientale di una bellisi- 
ianca», pubblicato dal- nel 1987. ma montagna. 


MOUNTAIN WILDERNESS 
In lotta perle cime 


Ma che cos'è Mountain 
Wilderness? L'associa- 
zione nasce a conclusio- 
ne dell'omonimo conve- 
gno tenutosi a Biella 
dal 31 ottobre al 1 no- 
vembre 1987, promosso 
dal Club Alpino Accade- 
mico italiano e dalla 
Fondazione Sella. La 
sua vocazione è quella 
di un "movimento orga- 
nizzato nel segno della 
libertà” con una struttu- 
ra TE non pira- 
midale e un assetto bu- 
rocratico ridotto al mi- 
nimo. 
Ilcontrollosull'opera- 
to e sulle scelte dell'as- 
sociazione è assicurato 
da 21 garanti, eletti tra 
i più rappresentativi 
esponenti dell’alpini- 
smomondiale. Presiden- 
te onorario di Moun- 
tain Wilderness è Sir 
Edmund Hillary, primo 
scalatore dell'Everest. 
Tra i 21 garanti ci sono 
gli italiani Reinhold 
Messner, Alessandro 


Gogna, Carlo Alberto Pi- 
«nelli, Fausto De Stefani 
e Kurt Diemberger, che 
ha scelto l'Italia come 
seconda patria. 

Scopo di Mountain 
Wilderness è la difesa, 
senza compromessi, dei 
grandi spazi incontami- 
nati della montagna: 
territori della libertà e 
dell'avventura interio- 
re, patrimonio irrinun- 
ciabile di tutti gli uomi- 
ni. E' una difesa che 
non teme di ricorrere 
ad azioni concrete, a 
volte provocatorie, ma 
sempre di alto contenu- 
to esemplare: per far 
comprendere all'opinio- 


ne pubblica quanto sia 
grave e insidioso il pro- 
cesso di progressiva de- 

‘adazione degli am- 
ienti montani , causa- 
to dalle logiche del con- 
sumismo e della specu- 
lazione. 

Tra le operazioni più 
note di Mountain Wil- 
derness la denuncia del 
degrado ambientale del- 
la Marmolada la 
"regina delle 
immondizie”, la lotta 
per la chiusura della 
carrozzabile delle Tre 
Cime di Lavaredo e 
quella della Val Geno- 
va. Poi la prima spedi- 
zione ecologica (nel 
1990) Free K2 con la ve- 
Ta e propria “pulizia” 
(dai rifiuti, dalle attrez- 
zature alpinistiche ab- 
bandonate) della secon- 
da vetta del pianeta. Da 
ultimo il progetto lan- 
ciato la scorsa estate: la 
proposta di fare delle 
Dolomiti un monumen- 
to del mondo. 


Servizio di 

Giulio Garau 

«Si ricorda di un alpini- 
sta persiano? Misha’ Sa- 
leki, era un mio amico. 
Sono anni che cerco di 
rintracciarlo». Kurt 


Diemberger è indaffara- ‘ 


to all'interno di un cine- 
ma a Mestre. Sta prepa. 
rando il suo proiettore di 
diapositive, un vecchio 
Leica. Tra poco inizia la 
proiezione, "Verso l'igno- 
to, il lato sconosciuto del 
Broad Peak”, un'ascen- 
sione fatta tra il 91 e il 
(925 

Diemberger si accarez- 
za la barba e cerca di ri- 
cordare. Guarda quell’uo- 
mo dalla pelle scura e 


dai capelli nerissimi che 


lo ha avvicinato. I suoi 
occhi hanno un guizzo e 
il sorriso gli accende il 
volto: «Si, mi ricordo be- 
ne. Misha. L'ultima vol- 
ta che l'ho visto era in 
un campo base sull'Hi- 
malaya. Era nell'85, ora 
credo che stia a Franco- 
forte. Provi a cercarlo, 
anche sull'elenco deltele- 


‘ fono, con il suo cogno- 


me: Saleki». 

Kurt Diemberger, alpi- 
nista, scrittore, regista e 
fotografo. Unico alpini- 
sta vivente ad avere al- 
l'attivo due prime ascen- 
sioni assolute di cime ol- 
tre gli ottomila. Oggi, a 
62 anni, quasi un mito, 
sparge in maniera anco- 
Ta più forte quel fascino 
inafferabile, un misto di 
avventura, saggezza, vo- 

ia di sconosciuto, di in- 

ito. Nato in Austria, 
vive in Italia, a Bologna, 
la sua seconda patria. E 
non smette di parlare di 
se, della sua vita, da cit- 
tadino del mondo e, co- 
me qualcuno osserva, di 
“qualunque . posto. dove 
ci sia una montagna da 
vivere”. 

Era il 1957 quando 
con Hermann Buhl e al- 
tri due compagni conqui- 
stò, senza portatori di al- 
ta quota e senza respira- 
tori, il Broad Peak, intro- 
ducendo lo stile alpino 
in Himalaya. Nel 1960 il 
Dhaulagiri, probabilmen- 
te la più alta cima che 


sia stata mai raggiunta, 
in prima assoluta, senza 
uso di ossigeno. 
Alpinista e uomo, con 
un bagaglio fatto anche 


di tragedie, come quella . 


dell'amico Buhl scompar- 
so sul Choogolisa, nel 
‘57, proprio davanti ai 
suoi occhi, e la compa- 

a, Julie Tullis, morta 

i sfinimento nella bufe- 
ra dell'86 sul: K2, assie- 
me ad altri quattro alpi- 


In alto, Kurt Diemberger. Qui sopra, la copertina 
dellibro che l'alpinista presenterà giovedì, 


VERSO UNA REGOLAMENTAZIONE DELLA MOUNTAIN BIKE 


Codice d’onore perle Mtb 


Troppe bici provocano danni all'ambiente: nasce il decalogo comportamentale 


LE DIECI REGOLE NORBA 
Eccociò che si deve 
enonsi deve fare 


La Norba - National Off Road Bicycle Association 
(Associazione nazionale ciclisti fuoristrada), sorta 
negli Stati Uniti qualche anno fa, ha elaborato un 
codice di comportamento in cui sono elencati una 
serie di consigli ai quali ogni appassionato di 
mountain bike dovrebbe scrupolosamente attener- 
si. Eccolo: 3 

1. Dare la precedenza agli escursionisti non mo- 
torizzati: la gente giudicherà la mountain bike dal 
vostro comportamento. In quanto novità essa non 
semore potrebbe essere vista positivamente dagli 

tri. 


2. Rallentare e usare cautela nell'avvicinare e 
nel sorpassare altri escursionisti, facendo in modo 
che si accorgano della vostra presenza con antici- 
po. 

3. Controllare sempre la velocità e affrontare le 
curve prevedendo che vi si possa incontrare qual- 
cuno. L'andatura va commisurata al tipo di terre- 
no e all'esperienza di ciascuno. 5 

4. Restare sui percorsi già tracciati per non arré- 

. care danni alla vegetazione e limitare l'erosione 
del suolo evitando di tagliare per terreni molli. 

5. Non spaventare gli animali, siano essi dome- 
stici o selvatici. Date loro il tempo di spostarsi dal- 
la vostra strada. 

6. Non lasciare rifiuti. Portare con sé i propri, e 
se possibile, raccogliere quelli abbandonati da al- 
tri. 


7. Rispettare le proprietà pubbliche e private in- 
clusi i cartelli segnaletici, lasciando i cancelli così 
come sono stati trovati. Rivolgersi possibilmente 
ai proprietari per chiedere il permesso di entrata 
nei loro terreni: «Vietato l'ingresso» spesso signifi- 
ca solo «per favore chiedete il permesso»: 

8. Essere sempre autosufficienti. Meta e veloci- 
tà media verranno stabiliti in funzione dell'abilità 

ersonale, BE PI Da GSi nto, del terreno, del- 
le condizioni meteorologiche esistenti e di quelle 
previste. LR ù 

9. Non viaggiare da soli in zone isolate e se si 
devono coprire lunghe distanze. Comunicare la de- 
stinazione e il Dienia di Viaggio: 

10. Rispettare la filosofia del cicloescursioni- 
smo tesa al minimo impatto con la natura. Limi- 
tarsi a scattare fotografie e a lasciare impronte 
leggere portandosi via solamente bei ricordi, 


. La mountain bike provo- 


ca discussione. Come e 
già successo in America 
negli anni 80, quando il 
gran numero di biciclet- 
te presenti aveva fatto 
chiudere ai parchi la cir- 
colazione di questo mez- 
zo, o in tempi recenti, 
più vicino a noi, in Au- 
stria, dove molti sentieri 
alpini sono stati chiusi 
al transito, anche in Ita- 
lia la regione Veneto ha 
legiferato in materia: la 
legge regionale n. 19 del 
22 giugno 1993 pone, in- 
fatti, delle limitazioni al- 
la circolazione della Mtb 
in montagna, che viene 
vietata lungo i prati, i_ 
pascoli, i boschi, i trac- 
ciati delle piste di sci e 
lungo i sentieri. alpini, 
mentre ne è consentito il 
transito lungo le piste fo- 
restali, di esbosco e le 
strade silvo-pastorali. 
Anche il Cai prende po- 
sizione al riguardo: Fa- 
bio Favretto, presidente 
della commissione Tam 
(tutela ambiente monta- 
no) del Friuli-Venezia 
Giulia, sull'ultimo nume- 
ro dello Scarpone, (noti- 
ziario delle sezioni del 
Cai) invita i soci a pren- 
dere atto della sopracci- 
tata normativa. Perché 
tanti divieti per un mez- 
zo ecologico come la bici- 
cletta? La risposta va 
cercata soprattutto nel-- 
l'antropizzazione eleva- 
ta di alcune zone (come 
per esempio le Dolomiti, 
il monte Bianco) in esta- 
te e della difficile presen- 
za di questo mezzo sugli 
stretti sentieri di monta- 
gna, affollati da escursio- 


Anche sul Carso 
alcune zone 


dovrebbero 
essere 0ff-limits 


nisti. 

Da tempo ormai sulla 
rivista del Cai e su altri 
giornali specializzati si 
discute a proposito, ci- 
tando argomenti quali 
l'impatto ambientale e i 
danni arrecati dalle trac- 
ce dei copertoni su prati 
e su sentieri. Anche a 
Trieste ci sono delle zo- 
ne in cui l'accesso delle 
mountain bike potrebbe 


venire regolamentato; il 
parco della Val Rosan- 
dra, la Napoleonica, il 
sentiero Rilke, luoghi so- 
vraffollati da escursioni- 
sti nelle giornate festive. 
Oltre a tutto ciò non so- 
no da dimenticare i dan- 
ni fatti al suolo da quei 
biker che per evitare 
questa o quella pietra 
creano in mezzo alla ve- 
getazione nuovi solchi, 
formando così una serie 
di sentieri inutili. 

I mountain bici club 
fanno conoscere ai loro 
soci il codice «Norbay 
(National off road bi- 
cycle association), deca- 
logo comportamentale 
studiato in America nel 
periodo dei divieti, codi- 
ce che dovrebbe essere 
distribuito all'atto della 
vendita di qualsiasi 
Mtb. 

Sta, ora a noi, esenti 
dai divieti (per il momen- 


to) trovare i nostri spazi | 


per non disturbare e non 
essere disturbati. Non 
dobbiamo sentirci per 
forza parte dello stesso 
gregge e seguire i luoghi 
più affollati, i sentieri 
più solcati. Intorno alla 
nostra provincia c'è un 
mondo di sterrati che ci 
danno la possibilità di 
raggiungere l'Europa del 
Nord e persino le steppe 
asiatiche. Forse è pro- 
prio la fantasia che man- 
ca al biker domenicale 
che, stressato dai proble- 
mi di ogni giorno, per 
farsi un giretto, decide 
di restare insieme ai 
suoi simili, in uno dei 
tanti tracciati dei dintor- 
ni di Basovizza. 
Fabio Fabris 
. 


nisti. So 

«Oggi in Himalaya si 
deve fare la coda per ar- 
rivare al K2 o al Broad 
Peak - commenta con to- 
no amaro Diemberger - 
c'è la folla. E pensare 
che dall'altro lato, quello 
cinese. del Broad Peak, 
c'è il mondo intatto co- 
me al momento della cre- 
azione». «Sono grandi i 
problemi oggi - dice biso- 


contro chi vuole cambia- 
re le cose. Come i russi: 
siamo riusciti a far per- 
dere anche a loro ‘il 
gusto” di arrivare con gli 
elicotteri dove invece si 
può andare a piedi. Ma 
non ci sono soltanto i 
russi. Anche per questo 
ho scelto di stare con 
Mountain Wilderness». 
Ed è diventato uno dei 
garanti dell’associazio- 
ne. «Quante volte - ripe- 
te Diemberger - non è im- 
portante andare fino in 
Vetta, 
una sella. Selle scono- 
sciute, spesso mai calpe- 
state da nessun uomo. 
Ho imparato questo nel- 
la. mia ricerca, guidato 
dalla mia curiosità». E 
racconta della sua avven- 
tura sul Broad Peak, 
quel ritorno fantastico, 
nel 1991. Quella valle in- 
finita: «Shaksgam, la val- 
le il cui nome significa 
"tante pietre” - racconta 
Diemberger - che ti si 
mette davanti quando 
Vuoi raggiungere il 
Broad Peak». Un vero e 
proprio fiume fatto di 
pietre, che si trasforma 
in un fiume in piena, lun- 
go decine e decine di chi- 


ma raggiungere © 


gna lottare duramente 
; lometri tra le montagne 
del Karakorum cinese. In 
fondo c'è una muraglia 
imponente: la parete est 
del Broad Peak. «Dove 
ho trovato le tracce, con 
le pietre in posizione, an- 
cora intatte, della spedi- 
zione del ‘29 di Ardito 
Desio - continua nel rac- 
conto - e più oltre c'è il 
Broad Peak, la 
“montagna larga”. Vista 
dalla Cina è immensa, as- 
somiglia al castello di 
Kafka». «Volevo vedere 
cosa c'è dietro l'angolo 
è ‘dice Kurt chiudendo, il 
Tacconto - cosa riuscivo 
a scoprire dietro a quelle 
selle infinite, senza no- 
me. E'una curiosità che 
mi porto dietro da bambi- 
no). 

‘Ritornerai in Himala- 
ya, Kurt ? «Si, tornerò an- 
cora laggiù. Ma non è fa- 
cile: ho sessant'anni. E 
non si trovano compagni 
che vogliono fare la stes- 
sa cosa nel modo in cui 
la vuoi fare tu», 


«Le nostre uniche |s 


tessere sono quelle 
conibollini Cai» 


«La XXX Ottobre non ha mai | 


fatto politica, e del suo | ‘dl 


comportamento e delle sue azioni | sx: 
risponde unicamente ai soci» sa 
‘del 


Rispondo, a malincuore, all'intervento di Livio 


poiché la polemica su di uno stesso argomento, 
girata e rigirata, mi sembra sciocca. Pertanto 
tento di schematizzare. 

La XXX Ottobre, in occasione del suo 75.0 an- 
niversario, ha posto una targa nel cortile del Ri- 
creatorio Pitteri, dove è nata e dove si è sentita, 
allora come negli anni successivi, «fucina di ita- 
lianità e di libertà», parole non antitetiche. 

Da questo argomento Livio Sirovich, passa @ 
un altro, asserendo che le Sezioni del Cai non 
‘possono fare politica e su questo punto siamo 
perfettamente d'accordo: non ne abbiamo mai 
fatta e tutti sanno che nell'ambiente della XXX 
Ottobre non vi è mai stata verifica di tessere, se 
non quelle che recano i bollini del Gai. 

In montagna, d'altra parte — forse è l’aria, op- 

pure l'ambiente — si va senza mai parlare di po- 
litica e alle volte ci si accorge, dopo anni, che un 
affezionato compagno è magari attivista di un 
partito che non ci piace, ma ciò non preclude 
certo l'amicizia e la comune divisione del pane e 
del vino. Di questo clima di apoliticità e di uma- | 
na relazione, in una città che è stata dilaniata î 
da conflitti e da incomprensioni, ne possono far | 
attestazione i molti soci sloveni, che aderiscono 
alla XXX. Certo sottoscriviamo anche noi le ‘paro- 
le di Slataper, o di Kugy: più importante di tutto 
essere uomini, noi desideriamo che siano anche 
alpinisti, meglio se bravi. 
Non vorrei che ora, prendendo spunto dalla 
targa del Ricreatorio Pitteri, la XXX venisse ac- 
cusata di determinate idee politiche perché, ad 
esempio, le sue atlete in un saggio ginnica svolto 
nel 1933 a Postumia (!) avevano uno striscione 
con la scritta «W il Duce». La XXX ha esposto la 
foto alla Mostra del 75.0 anniversario, quale cu- 
riosità storica, ma i Catoni locali potrebbero in- 
terpretare in altro modo. Chissà? 

Infatti, nell'intervento di Livio Sirovich non 
tutte le affermazioni corrispondono a verità © 
quindi la sua tesi è errata, ma la XXX non deve 
dare spiegazioni a lui o ad altri: delle sue azioni |\ 
e del suo comportamento essa deve rispondere 
solo ai suoi soci, che, fino a ora, non hanno ecce- 
pito l'operato del Consiglio direttivo. 2° 

Lionello Durissini | 


Sull'argomento in questione abbiamo voluto da- 
Te ampio spazio a opinioni, repliche e controrepli- 
che con l'intento di non negare a nessuno la pos- | 
sibilità di esprimersi. Con quest'ultimo interven- 
to consideriamo chiuso il dibattito. 


IRE TIENE - 
Montagne di cristall 


Una nuova guida sulle vie di ghiaccio nelle Alpi centrali 


Si intitola «Pareti di cristallo — Kristallwande», co- 
sta 29 mila lire e non lo troverete in libreria. Ma 
agli appassionati delle scalate su ghiaccio consiglia- 
mo di richiedere lo stesso il volume al suo autore, 
Renzo Quagliotto (Via G. Imperatore 34, 20162 Mi- 
lano tel. 02/6436696 - fax 02/66103110), che si è 
scritto e stampato quella che definisce «una guida 
alpinistica aggiornata fino al 1998 delle arrampica- 
te su ghiaccio sulle grandi pareti delle Alpi centra- 
li, dal Colle Ferret alla Marmolada». 

Il volume è il seguito di «Arrampicare in piolet- 
traction», sulle vie delle Alpi Occidentali, che Qua- 
gliotto pubblicò nel 1988. Quest'ultima guida racco- 
glie cento scalate descritte con curati dettagli tecni- 
ci, riportando i nomi dei primi salitori, i dislivelli, 
le difficoltà eccetera, con indicazioni anche in tede- 
sco. Accanto a salite classiche Quagliotto ha messo 
«vie nuove o poco conosciute aperte in quest'ulti- 
mo decennio, di particolare interesse per le difficol- 
tà o per l'ambiente che permettono di conoscere». 

Dal Mont Velan nelle Alpi Pennine alle cime del- 
l'Ortles-Cevedale e della Marmolada le «Pareti di 
cristallo» scelte da Quagliotto rappresentano un 
compendio utilissimo e una delle rarissime guide 
tecniche specifiche dedicate alle scalate su ghiac- 
C10, 


VALANGHE 


PARTE METEOROLOGICA A CURA 
DEL C.M.R. DELL'E.R.S.A. 

Situazione generale: sull'alto Adriatico continua 
ad affluire aria molto fredda proveniente dalla 
Russia. 

Tempo previsto: cielo poco nuvoloso su tutta la 
regione. Tendenza per giovedì: ancora tempo buo- 
no ma freddo con bora sulla costa. 

Dati meteorologici: 

- attendibilità della previsione 70% 

- temperatura media a 2000 m -12C 

- temperatura media a 1000 m-7 GC 

= quota zero termico suolo 

- venti in quota (3000 m) NW 7 m/s 

= probabilità di precipitazioni 10% 

PARTE NIVOLOGICA 
Condizioni d'innevamento: copertura nevosa: con- 
tinua a partire dai 1200 m nei versanti meridiona- 


Bollettino niveo-meteo regionale 


ne. 
7 E di valanghe: la probabilità di provocare 
vi 


Rassegna dell'editoria di montagna: 
quest'anno anche video e carte 


Il prossimo 22 aprile, verrà inaugurata a Trento 
l'8.a edizione della Rassegna internazionale dell’edi- 
toria di montagna, il tradizionale appuntamento pa” 
rallelo al avventura «Città di Trento». 

La rassegna, che a tutt'oggi rimane unica nel suo 
genere, comprenderà due sezioni; la mostra dei libri 
di montagna, alla quale saranno ammesse tutte le 
produzioni editoriali del 1993 e del 1994, che pren” 
dono a soggetto la montagna, e la mostra delle rivi- . 
ste di montagna, edite nel 1993, che sarà aperta 2 
tutte le riviste che trattano temi legati all'alpinismo; 
all'escursionismo o a qualsiasi altro aspetto signifi- 
cativo purché legato all'ambito montano. 

,L'importante novità introdotta quest'anno riguar- 
da poi l'ampliamento della gamma dei prodotti edi- 
toriali ammessi a partecipare alla Rassegna trenti- 


. na. L'edizione numero 8, infatti, ospiterà anche una 


categoria video e una sezione dedicata alle carte geo” 
grafico-turistiche. 

Gli editori dovranno inviare le opere in copia sin- 
gola al Filmfestival internazionale montagna esplo- 
razione avventura «Città di Trento - via S. Croce 67 
- 38100 Trento entro il 25 febbraio. 


li; Dai 900-1000 m in quelli settentrionali; 

altezza media della neve a 1600 m: Carniche 80 
cm; Giulie 120-140 cm; 

neve fresca a 1600 m: tracce. 

Stato del manto nevoso: nei giorni scorsi la su- 
perficie del manto nevoso è stata completamente 
trasformata dal forte vento che, al di sopra del li- 
mite del bosco, ha formato accumuli anche consi- 
stenti e a forte coesione alternati a zone d’erosio- 


ralanghe a lastroni, anche con un debole sovracca” 

rico, è marcata ma localizzata nelle zone sottoven* 
to a tutte le esposizioni. 5 

Indice del pericolo: 2 (moderato), 3 (marcato) li- 

mitatamente alle zone di accumulo, 

Tendenza del pericolo: stazionario, u 3 

A cura della Direzione regionale 

delle foreste e dei paroh! 


Sirovich di mercoledì 9 febbraio; a malincuore, do 
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L’impegmo 
della Farnesina 
illustrato 

| daAgo (foto) 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 
TRIESTE — Il perma- 
Nente interesse dello sta- 
0 italiano nei confronti 
llaminoranzanaziona- 
le in slovenia e Croazia 
Ovrebbe essere sancito 
Nella legge che prenderà 
ll posto della 19/91 (la fa- 
Mosa legge sulle aree di 
\Confine). Lo ha detto il 


I Ri- || Ministro plenipotenzia- 
tita, | 10 Pietro Ercole Ago, 
‘ita: || SElla direzione ‘generale 


&ffari politici del mini- 
‘Stero degli Esteri. Il con- 
(dizionale è d'obbligo per- 
si tratta di una nor- 
tiva che vedrà la luce 
con la prossima legisla- 
Ura, ma che i funziona- 
Ti della Farnesina stan- 

No già predisponendo. 
| l'accoglimento di que- 
Sta formula del «perma- 
lente interesse» sta par- 
{icolarmente a cuore al- 
Unione Italiana, l'orga- 
Nismo di vertice dei no- 
stri connazionali nei due 
Saesi, che da tempo ha 
Chiesto all'Italia - que- 
‘a decisa pe di posi- 
done. SEDI ia parlato nel 
itto || ‘Orso della presentazio- 
le a Trieste delle ricer- 

Di CASINI GODS 

0 di sociologia in 

alla || nazionale di Gori 
ac lisig) per conto del mini: 

tero degli Esteri, s 
to || l'identità e il futuro del- 
la minoranza italiana (di 
Cui parliamo più diffusa- 

Mente qui accanto). 

Con questa legge - ha 
affermato - saranno 
Sanziati altri quattro 
i annui di finan- 
lento per il biennio 


gni perpetuando così 
ere gno da parte del- 
Ce? e alle at- 


ini \{ +°* economiche della co- 
unità italiana. Però la 
Ormula costituisce la ga- 


sn ll j@Nzia che l'intervento 
Fil tgliano non si esaurirà 
SE n ‘96 e dovrebbero 
its ipmbiare anche le moda- 

tà, assicurando un'ero- 


fazione diretta di tali fi- 
anziamenti ai soggetti 


Mercoledì 16 febbraio 1994 
| INPROGETTO IMPORTANTI MODIFICHE ALLA LEGGE SULLE AREE DI CONFINE | CONFINE SLOVENO-CROATO/INCONTRO A BLED 


Minoranza garantita Ripreso il dialogo 


Sarà introdotta la formula del «permanente interesse» per la comunità italiana | Restano tutti i problemi, a cominciare dal golfo di Pirano 


. 


interessati, cioè alle or- 


ganizzazioni minorita- 
rie. Un'altra novità anti- 
cipata da Ago - è la «dis- 
sociazione» dei destini, 
almeno sotto il profilo le- 
gislativo, delle due mino- 
ranze, quella italiana di 
là e quella slovena di 
qua, riuniti nella 19/91. 
Per gli sloveni cioè 1 fi- 
nanziamenti dovrebbero 
trovare il loro quadro 
giuridico nella cosiddet- 
ta legge Maccanico. 

Ago si è soffermato an- 
che su due altri impor- 
tanti problemi aperti: 
Tv Capodistria e collega- 
menti marittimi. Per il 
primo è stata mobilitata 
da Rai affinchè acquisti 
due frequenze di proprie- 
tà della Ponteco, che per- 
mettano di irradiare i 
DOES in Italia. 

on solo, è allo studio 
l'ipotesi di potenziare i 
ripetitori per far arriva- 
re tali programmi dal- 
l'Italia in Croazia, supe- 
rando così il problema 
dell'antenna sul Monte 
Maggiore, mai realizza- 
ta. L'Italia inoltre conti- 
nua a far pressione sulle 
autorità slovene affin- 
chè non vengano ulte- 
riormente ridotti gli spa- 
zi alle trasmissioni in ita- 
liano. Riguardo al secon- 
do problema, la Farnesi- 
na ha impegnato il mini- 
stero della Marina mer- 
cantile per trovare una 
soluzione. - 

Una strategia a tutto 
campo a favore della mi- 
noranza italiana quella 
delineata da Ago, il qua- 
le 'ha illustrato anche i 
contatti avuti con le au- 
torità croate sulla que- 
stione dello statuto di 
Fiume. Il ministro An- 
dreatta - ha rivelato ha 
chiesto, nel suo recente 
incontro con l'omologo 
Granic, il totale rispetto 
dei diritti acquisiti dalla 
minoranza italiana e il 
riconoscimento 
sua «autoctonia» oltre a 
sollecitare l'approvazio- 
ne degli statuti dei comu- 
ni istriani. 


della” 


Istria, 


I CONNAZIONALI NELLA RICERCA DELL’ISIG 


Moderati, tradizionalisti, 
cattolici e orgogliosi 


TRIESTE — Moderati politicamente, 
buoni cattolici, orgogliosi della pro- 
ria appartenenza nazionale ma pro- 
lettati alla convivenza con gli altri 
ippi etnici, forte attaccamento alla 
ro terra e al dialetto istroveneto. 
Queste le caratteristiche della mino- 
ranza italiana in Slovenia e Croazia 
che emergono da una serie di ricer- 
che, condotte dall'Isig. Scopo dell’in- 
dagine (intitolata «Minoranza italia- 
na in Istria. Identità e futuro») era 
quello di fornire un supporto all'azio- 
ne politica, economica e culturale del- 
l'Unione italiana. Ma anche di dare 
strumenti conoscitivi alla diplomazia 
italiana incaricata di rinegoziare gli 
accordi di Osimo. Su quest'ultimo 
aspetto si è soffermato l'ambasciatore 
Vincenzo Manno, presidente dell'ap- 
posita commissione, il quale ha detto: 
«Volevamo conoscere non solo l’ani- 
ma della comunità italiana in tutte le 
sue sfumature, ma anche le condizio- 
ni materiali e gli strumenti organizza- 
tivi che si è data. Ci è di conforto ap- 
‘prendere che i principi della sua azio- 
ne sono in sintonia con le linee guida 
della nostra attività diplomatica a pro- 
posito di Osimo, finalizzata alla tutela 
‘della minoranza italiana e alla solu- 
zione del problema dei beni espropria- 
ti». Manno ha aggiunto che i principi 
che stanno alla base della trattativa 
sono quelli dell'«autoctonia», dell'uni- 
tarietà e dell'uniformità di trattamen- 
to. L'ambasciatore ha concluso rile- 
vando che i colloqui con gli sloveni do- 
vrebbero proseguire nella prossima 
primavera, dopo le elezioni politiche 
în Italia, mentre è ancora da definire 
un calendario con i croati. 

Anche Maurizio Tremul, presidente 
della giunta dell'Unione Italiana, si è 
detto soddisfatto dei risultati del «mo- 
nitoraggio» sulla minoranza perchè 
costituiscono la «verifica della bontà 
delle scelte effettuate dalle sue istitu- 
zioni». 

Ma veniamo alla ricerca, illustrata 
dal direttore dell'Isig, Alberto Gaspari- 
ni, e da Furio Radin (che ha curato 
l'indagine insieme a Laura Bergnach), 
sociologo dell'università di Zagabria e 
deputato al parlamento croato. ; 

Le ricerche'svolte sono state tre, in- 


‘dirizzate: a costituire una banca dati 


degli iscritti alle comunità degli italia- 
ni dell'Istria, Fiume e Quarnero; a rile- 
vare l'orientamento professionale dei 
giovani connazionali, onde impostare 
un servizio permanente in questo set- 
tore; ad individuare i bisogni e le 
aspettative verso la cultura italiana, 
l'Europa e il futuro della minoranza. 
Sono state intervistate 1500 perso- 


ne, scelte a caso negli elenchi delle co- 
munità. Dal punto di vista scolastico 
il 6,6 per cento è laureato, il 41,4 ha 
un diploma di scuola superiore, il 
17,6 di scuola media inferiore e il 25 
delle elementari. Dal punto di vista 
dell'età il 17,4 sono giovani e quasi la 
metà ultracinquentenni. Riguardo al 
sesso degli intervistati è stata scelta 
un'equa divisione a metà. Le indagini 
sono state condotte nella primaverae- 
state del ‘92. 

Dopo aver inquadrato l'indagine ve- 
diamo quali sono i dati più curiosi per 
brevi flash. Mass media: i più seguiti 
(80 pic.) sono i programmi Rai..Lin- 
gua: dialetto istro-veneto 75 p.c.), ma 
qui si nota che tra i giovani lo usa, in 
casa, il 48 p.c., e fuori casa il 18. Politi- 
ca: il 50 p.c. si è rifiutato di risponde- 
re, mentre il 21 ha detto di preferire la 
Dieta democratica istriana. Somman- 
do i due dati - ha UO Furio To 
- si raggiunge quel 72 per cento di suf- 
aio dalla Ddi nelle ultime 
elezioni amministrative nell'Istria 
croata. Se si parla genericamente di 
destra, sinistra e centro, gli intervista- 
ti si collocano al centro nel 62 pic. dei 
casi, a destra nel 16.9, a sinistra nel 
13, mentre il resto non assume posizio- 
ni. Religione: l'82 p.c. si professa cre- 
dente e il 71 praticante. Appartenen- 
za: l'82 p.c. si è detto da sempre italia- 
no, ma'l’11.8 ha confessato di esserci 
arrivato dopo. Qui si tratta probabil- 
mente di coloro che si erano dichiara- 
tijugoslavi o che, per paura o per quie- 
to vivere, non avevano voluto esprime- 
re la propria nazionalità. Infine gli in- 
tervistati si sono detti orgogliosi della 
‘propria nazionalità e sicuri che si raf- 
forzerà, ottimisti per il futuro, più fi- 
duciosi nell'Italia e nei propri rappre- 
sentanti, attaccati al proprio stato (pe- 
rò meno in Croazia che in Slovenia). 

Ma, va detto, la ricerca è stata con- 
dotta due anni fa e molte cose sono 
cambiate. Soprattutto si avverte -. e lo 
hanno rilevato concordemete i relato- 
ri:l'esigenza di arrivare alla pacenel- 
l'area, a una maggiore stabilità nelle 
due repubbliche interessate e al supe- 
ramento della difficile situazione eco- 
nomica, che induce specie i giovani 
della minoranza a cercare lavoro ol- 
tre frontiera. 

Fulvio Tomizza, che ha presieduto i 
lavori, ha ammonito che questa. utile 
ricerca non deve però costituire il pre- 
supposto per un trattamento privile- 
giato della minoranza italiana, ma 
‘uno strumento per conoscere il territo- 
rio nella sua ‘globalità, invitando a 
non «ignorare» le maggioranze. To 


BLED — Confine slove- 
nocroato: il problema re- 
sta, ma il dialogo è ripre- 
so. I presidenti della 
commissione mista per 
la definizione delle fron- 
tiere, il segretario gene- 
rale del ministero degli 
Esteri sloveno, Tomaz 
Kunstelj, e il presidente 
dell'Ufficio governativo 
croato per i confini, Hr- 
voje Kacic, riuniti ieri a 
Bled, hanno individuato 
proprio nella ripresa del- 
le trattative, dopo sei 


mesi di stallo, l'unico ve- 


ro motivo di soddisfazio- 
ne. Del resto, sono stati 
concordi i due, risultati 
concreti non erano nem- 
meno da attendersi. Sa- 
rà già tanto se in tempi 
relativamente brevi Lu- 
biana e Zagabria riusci- 
ranno a risolvere i pro- 
blemi legati al vivere 
quotidiano degli abitanti 
nella fascia di.confine e 
quelli legati alla prossi- 
ma stagione turistica. 

Il vero nodo resta il 
confine sul mare nel gol- 
fo di Pirano, ma prima 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantié 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


di poterlo affrontare, è 
necessario definire i cri- 
teri validi per tutta la li- 
nea che separa i due Pae- 
si. «Ci sono diversità di 
vedute — ha dichiarato 
Kunstelj — ma la Slove- 
nia insisterà. Le regole 
vanno definite prima». 
Fin da quando è scoppia- 
to il contenzioso, ricor- 
diamo, Lubiana insiste 
sul criterio dei confini 
catastali, mentre Zaga- 
bria propone di prende- 
Te come punto di parten- 
za un criterio basato sia 
sui confini catastali sia 
sui confini «naturali». 
«Finora — ha spiegato 
Kacic — seguendo certi 
criteri è emerso che per 
circa tre quarti della li- 
nea di confine, lunga ol- 
tre 600 chilometri, pos- 
sono essere trovate delle 
soluzioni soddisfacenti 
per entrambe le parti. E 
sono convinto che que- 
sta percentuale è desti- 
nata a crescere). 

Il confine sul mare è 
invece una questione 
che, per mantenere un 


clima sereno nei negozia- 
ti, entrambe le parti pre- 
feriscono lasciare per ul- 
tima. Ieri a Bled non se 
n'è nemmeno discusso. 
Le posizioni di partenza 
sono comunque chiare. 
La Slovenia vuole la pie- 
na sovranità sul golfo di 
Pirano, in primo luogo 
perché non era mai divi- 
so e in secondo luogo 
perché aveva il controllo 
pieno delle acque anche 
nel momento in cui i due 
Stati hanno. proclamato 
l'indipendenza, il 25 giu- 
gno del 1991, Se la situa- 
zione rimanesse tale, Lu- 
biana avrebbe anche illi- 
bero accesso alle acque 
internazionali. La Croa- 
zia vuole invece un golfo 
diviso a metà e, ritornan- 
do al criterio dei confini 
naturali tra i due Paesi, 
propone come punto di 
partenza sulla terrafer- 
ma il vecchio corso del 
fiume Dragogna, il che 
«porterebbe» in territo- 
rio croato anche l'aero- 
porto di Sicciole. Se su 
questo punto Zagabria 


Il Piccolo 


con 


sarà disposta a cedere, 
difficilmente farà lo stes- 
so con le acque del golfo. 
Lubiana infatti non è di- 
sposta ad accettare nes- 
suna discussione sulla 
spartizione del golfo, 
nemmeno quella che 
consentirebbe alla Croa- 
zia di mantenere il con- 
trollo di una stretta fa- 
scia di mare da punta 
Salvore alle saline di Sic- 
ciole. La soluzione, a 
ogni modo, è ancora lon- 
tana. Resta da vedere se 
la convinzione espressa 
recentemente dai due 
primi ministri, lo slove- 
no Drnovsek e il croato 
Valentic, che sia possibi- 
le mantenere buoni rap- 
porti tra i due Paesi an- 
che se la questione confi- 
ni resta aperta, troverà 
conferma nella realtà. Ie- 
ri comunque non si è det- 
to niente su un eventua- 
learbitratointernaziona- 
le per risolvere il conten- 
zioso e questa volontà di 
affrontare il problema 
«in casa» è già un segna- 
le importante. 

- £.d. 


OTTIMI AFFARI PER GLI OPERATORI DEL SETTORE A PRAGA 


Dalmazia a caccia di turisti 


Secondo accordi, nei mesi estivi dovrebbero arrivare 20 mila boemi 


SPALATO — Dalmazia, 
vento dell'Est. Nella re- 
gione adriatica, soffoca- 
ta da tre anni di guerre 
balcaniche, il turismo do- 
vrebbe risvegliarsi sotto 
il segno del villeggiante 
boemo, che si appresta a 
fare il grande ritorno a 
meridione. Segnali inco- 
raggiante in tal senso so- 
no pervenuti dalla Borsa 
turistica di Praga. Nella 
capitale ceca, i dalmati 
hanno convinto i futuri 
ospiti che l'area che va 
da Zara a Ragusa, com- 
prese le isole, garantisce 
condizioni di sicurezza, 
coste impareggiabili, ma- 
re pulito, sole a volontà 
e soprattutto prezzi van- 
taggiosi. 

L'«assaggino '‘94» do- 
vrebbe essere costituito 
da 20 mila ospiti boemi 
organizzati in comitive. 


A prima vista potrà sem- 
brare una presenza irri- 
soria ma c'è da conside- 
rare che la Dalmazia è 
stata in apnea turistica 
nelle stagioni '91, ‘92 e 
'93.e dunque qualsiasi 
arrivo organizzato costi- 
tuisce uno stimolo e una 
speranza. In base agli ac- 
cordi stipulati, ventimi- 
la cechi sono pronti a in- 
vadere il.sud della Croa- 
zia (l'anno scorso in Dal- 
mazia ne giunsero un mi- 
gliaio o giù di lì), con vo- 
li-charter che avranno 
quale destinazione fina- 
le gli scali di Spalato e 
Ragusa. E' previsto inol- 
tre che numerose comiti- 
ve giungano a Fiume e 
proseguano in Dalmazia 
a bordo di aliscafi. 

Se il villeggiante del- 
l'ex Cecoslovacchia con- 
sente sonni abbastanza 


tranquilli, gli ospiti del 
resto d'Europa sono un 
traguardo difficilmente 
raggiungibile.  L'isola- 
mento stradale, che in 
minima parte viene alle- 
viato dal pontone di 
chiatte di Maslenica, co- 
stituisce assieme alla vi- 
cinanza dei fronti di 
guerra un grave impedi- 
mento. Di ciò si è parla- 
to a Spalato, in unincon- 
tro allargato ai lavorato- 
ri turistici, ai parlamen- 
tari e ai rappresentanti 
delle aziende di traspor- 
to. E' stato convenuto 
che la Dalmazia debba 
per il momento affidarsi 
in primo luogo ai collega- 
menti aerei e marittimi, 
mentre quelli stradali so- 
no in stretta relazione al 
normalizzarsideirappor- 
ti tra Zagabria e Belgra- 
do. 

am. 


OK, E' VENUTO A CASA 

IL COLLABORATORE 
ALLEANZA 

E HAI FATTO LA POLIZZA 
D.R. CON BONUS i 

CHE E'ON OTTIMO INVESTIMENTO ... 
MA IL CAPITALE SI RIVALUTA ANCHE 

SE TI ALZI DAL DIVANO, EH ! 
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DEVO RIPOSARE : 
HO FATTO ANCHE LA POLIZZA 
FARPIO! PER TUO NIPOTE. 
DUE FIRME IN ON GIORNO SOLO 
LO SAI CHE NON SOPPORTO 
LA FATICA FISICA, 


Polizza D.R. con Bonus per il vostro futuro e Polizza Farpiù per i vostri figli. 


Le preoccupazioni per il futuro possono rendere assai scomoda la 
vita. Potrete evitarle affidando la vostra serenità ad Alleanza Assicurazio- 
ni. Tutelati dalla compagnia privata leader nelle polizze vita individuali, il 
futuro sarà più sereno. Come? Con la Polizza D.R. con Bonus. 

Senza scomodarvi, ogni mese avrete a disposizione un nostro colla- 
boratore che verrà a casa vostra per offrirvi tutta la consulenza di cui po- 
treste avere bisogno e per incassare il premio. Alleanza vi aiuta anche a 


| costruire un futuro più tranquillo per i vostri figli. Per loro è stata espres- 


samente creata la Polizza Farpiù, un prodotto sicuro ed efficace con 
cui rendere più agevole il loro avvenire, fin da oggi. Ecco perché con 
Alleanza potete dormire = 
tra due guanciali. Allean- ALLE ANZ A 
za: l'esperto in serenità 


di due milioni di italiani. 


Alleanza assicura e semplifica la vita. 


TL O sardi e 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.89 Lire* 


CROAZIA : 
Dinari 1,00.= 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 911 Lire/litro 


68,60 


CROAZIA 
Dinari/litrto 4.000,00 
=1,031 Lire/litro 


9 Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 
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SECONDO IL CRO DI AVIANO SONO MILLE I SIEROPOSITIVI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA | BILANCIO DI PREVISIONE DELLA GIUNTA 


Aids 


PORDENONE — Secon- 
do una stima fatta dal, 
Centro di riferimento on- 
cologico (Cro) di Aviano, 
in Friuli-Venezia Giulia 
ci sarebbe attualmente 
un migliaio di sieroposi- 
tivi; per quanto riguar- 
da l' Aids conclamato, a 
tutto dicembre 1993, so- 
no stati notificati 166 ca- 
si, dei quali oltre il 40 
per cento provengono 
dalla provincia di Porde- 
none, seguita da Udine, 
Trieste e Gorizia. 

Il gruppo più colpito 
come ha reso noto il 
dott. Umberto Tirelli, 
primario della divisione 
di oncologia medica e Ai- 
ds del «Cro» — è quello 
dei tossicodipendenti 
con circa il 40 per cento 
dei casi seguito dagli 
omosessuali maschi e bi- 
sessuali e da circa il 18 
per cento di eteosessua- 
li, oltre il doppio della ci- 
fra nazionale. 

Al «Cro» di Aviano dal 
1986 al 1993 — sono sta- 
ti osservati 325 casi di 
conclamato, dei 


quali 99 (30%) residenti 
in Friuli-Venezia Giulia 
e 227 (70%) provenienti 
da altre regioni, in parti- 
colare da Lombardia (72 
pazienti), Veneto (54), Si- 
cilia (1(, Toscana (12), 
Emilia (10), ecc.. Di que- 
sti pazienti con Aids con- 
clamato ha spiegato il 
dott. Tirelli - 213 aveva- 
no un tumore associato, 
in particolare 123 linfo- 
mi maligni e 51 sarcomi 
di Kaposi. Nel 1993, al 
«Gro» sono stati ricovera- 
ti 112 pazienti con infe- 
zione da Hiv, in crescita 
rispetto ai 95 del ‘92, 
per un totale di 243 rico- 
veri. Il numero di giorna- 
te di degenza nel 1993 è 
stato di 2,253 
'922.029), con una dura- 
ta media di 5 giorni (6 
nel '92). 

Nel 1993. al «Cro» di 
Aviano sono state regi- 
strate 1.337 visite medi- 
che, in aumento rispetto 
alle 903 del 1992. Sem- 
pre nel '93, 208 pazienti 
sono stati trattati con 
Azt e 50 con Ddi, i due 


(nel, 


farmacianti-Hiv disponi- 
bili in clinica. Dal 1984 
al 1993 presso il «Cro»y 
sono stati esaminati 
1.940 soggetti per l' infe- 
zione da Hiv e di questi 
ben 800, cioè il 41% so- 
no risultati sieropositivi. 
Dei 1.202 soggetti resi- 
denti in Friuli Venezia 
Giulia, 348 - cioè il 29% 
- sono risultati sieroposi- 
tivi. Dei 721 soggetti re- 
sidenti nella provincia 
di Pordenone, 218, cioè 
il 30%, sono risultati sie- 
ropositivi. 

«Siamo a conoscenza 
— ha segnalato Tirelli — 
di almeno 348 persone 
residenti in- Friuli-Vene- 
zia Giulia che sono siero- 
positive e alle quali ov- 
viamente vanno aggiun- 
te quelle persone che so- 
no state esaminate in al- 
tri centri e che pertanto 
non rientrano in questo 
numero. Si può ragione- 
volmente pensare per- 
tanto che vi siano in que- 
sto momento un miglia- 
io di sieropositivi in Friu- 
li-Venezia Giulia». 


L’ESPONENTE VERDE PRESENTERA’ RICORSO 
Il Consiglio dice no 
all’elezione di Mioni 


Elia Mioni 


TRIESTE — Il consiglio 
regionale ha deciso a 
maggioranza di non con- 
validare l'elezione di 
Elia Mioni (Verdi) a con- 
sigliere regionale. Il vo- 
to, richiesto da Beppino 
Zoppolato (Ln), ha visto 
22 consiglieri favorevoli 
alla convalida, 27 contra- 
ri e uno astenuto. Per la 
convalida hanno votato 
la giunta e i gruppi di 
Pds, Ppi, Psi, Verdi. Con- 
tro Ln, Msi, Lpt, Pri, Pli, 
Rc.  Astenuto Cudin 
(Ppi). Il presidente Cri- 
stiano Degano ha ricor- 
dato al consiglio regiona- 
leitermini della questio- 
ne. La convalida di Mio- 
ni era stata trattata in 
giunta delle elezioni una 
prima volta e, con pare- 
re negativo, era stata tra- 
smessa all'aula. Nel frat- 
tempo, Mario  Puiatti 
(Verdi) aveva presentato 


una relazione di mino- 
ranza e il caso era ritor- 
nato in giunta delle ele- 
zioni. Dopo un approfon- 
dimento, la giunta aveva 
votato per la convalida 
con 2 voti a favore, 2 
contro e 3 astenuti e ave- 
va rimesso al consiglio. 
Il caso era sorto perchè 
Mioni, dipendente regio- 
nale, non era entrato in 
aspettativa sei mesi pri- 
ma delle elezioni, come 
previsto dalla legge re- 
gionale numero, ma lo 
aveva fatto il giorno pri- 
ma della presentazione 
della lista, come previ- 
sto dalla legge nazionale 
154 del 1981. Il consi- 
gliere Mioni ha comun- 


' que già annunciato che 


presenterà ricorso agli 
organi competenti. La 
composizione del consi- 
glio non dovrebbe quin- 
di mutare. 


Allarme per I 


__’0uqu@Ò’ 


Il Centro di riferimento oncologico di Aviano. 


Buoni casa e COOP 
Trovati 36 miliardi 


TRIESTE — Il sostegno 
all'edilizia agevolata per 
la prima casa, la soluzio- 
ne per i soci delle coope- 
rative in liquidazione co- 
atta amministrativa e 
gli interventi per i centri 
storici primari rappre- 
sentano tre delle scelte 
più significative che tro- 


\veranno riscontro nel bi- 


‘lancio di previsione che 
la nuova giunta, presie- 
duta da Renzo Trava- 
nut, proporrà nei prossi- 
mi giorni al consiglio re- 
gionale. 

Un bilancio che, preve- 
dendo un'ulteriore dimi- 
nuzione del ricorso al- 
l'indebitamento delle fi- 
nanze regionali rispetto 
al documento finanzia- 
rio presentato dalla giun- 
ta Fontanini, conferma 
trentasei miliardi per la 
prima casa, per il trien- 
nio ‘94/96, una disponibi- 
lità che dovrebbe riusci- 
re a soddisfare tutte le 
domande presentate fi- 
no al dicembre ‘92. 

Delle 16.720 domande 


Interventi 
anche nei centri 
storici 
primari 


presentate da cittadini 
del Friuli-Venezia Giulia 
(dall’1/7/90 al 31/12/92), 
infatti, soltanto per 
6200 la Regione aveva 
previsto — nel bilancio 
approvato per il triennio 
1993-'95 — di poter ri- 
spondere positivamente, 
rimandando al piano plu- 
riennale 1994-'96 una so- 
luzione per le istanze al- 
lora non accoglibili. 

Un risultato importan- 
te che dimostra l'atten- 
zione della giunta regio- 
nale la quale, «malgrado 
le molte critiche di que- 
sti ultimi giorni — com- 
menta l'assessore all'edi- 


lizia Ennio Vazzoler 7 
ha dimostrato grande 
sensibilità per tutti i pr0” 
blemi del settore ed: 
zio». i 
Ai trentasei miliardi 
per l'edilizia agevolat@ 
infatti, si aggiunge 90 
che la soluzione per i 50” 
ci delle cooperative N" 
quidazione coatta ami 
nistrativa tra le quali 
sono anche le cooperat! 
ve edilizie sottoposte 84 
l'indagine della magistr® 
tura. Per risolvere qu” 
sto problema saranno # 
disposizione oltre 15 I" 
liardi che consentiran® 
ai soci la riacquisizion’ 
delle proprietà immob! 
liari. î 
Infine, oltre 4 miliardi 
per intervenire nei cel” 
tri storici primari ch@ 
sulla base della legge 1" 
gionale 2/83, verrannO 
utilizzati per salvagua!” 
dare i valori ambientali: 
storici e artistici dei nU 
clei urbani rivitalizza! 
do.il tessuto sociale oltr* 
che a soddisfare il biso 
gno abitativo. 


CLAMOROSA SPACCATURA IN REGIONE TRA GLI UOMINI DI SEGNI E IL NUOVO PPI 


I Popolari abbandonano il Patto 


«Le liste sono frutto di personaggi del passato regime» - O.K. solo su Magris - Nasce anche «Fuarce Friulì 


TRAVANUT INSIDIA NELLA BASSA PASQUAL 
Baruffe progressiste 


TRIESTE — Giochi chiusi e subito 
riaperti anche in casa dei progressi- 
sti. La candidatura di Graziano Pa- 
squal, alla Camera, nella Bassa Friu- 
lana sarebbe infatti duramente con- 
testata dalla base. O perlomeno que- 
sto spererebbe l'altro potenziale can- 
didato dei progressisti, Mauro Tra- 
vanut, sindaco appena eletto di Cer- 


vignano. 


Comunque, sia che la rivolta sia 
vera sia che sia stata guidata ad ar- 
te, il nome di Pasqual ‘alla fine do- 
vrebbe essere riconfermato, soprat- 
tutto nell'ottica degli accordi tra le 
varie forze rappresentate all'interno 
del cartello, ovvero Pds, Verdi, Ad, i 
nuovi socialisti di Del Turco, i repub- 


munista. 


blicani dissidenti e Rifondazione Co- 


Alleanza Democratica non gradi- 
Tebbe per niente infatti un improvvi- 
so cambio di programma. L'unico no- 
me che potrebbe cambiare è quello 
di Stojan Spetic che, per la Camera a 
Trieste 2, lascerà il posto a Renato 
Kneipp, mentre per il Senato a Udi- 
ne la candidatura di Ad è quella di 
Mauro Bigot, e non quindi Furio 
Bianco come sembrava in un primo 
momento. I giochi comunque dovran- 
no chiudersi definitivamente entro il 
fine settimana. Entro il 21 febbraio 
infatti devono essere presentati i no- 
mi dei candidati corredati dalle ne- 
cessarie 500 firme di sostegno, come 
previsto dalla nuova legge elettorale. 


OSCURA VICENDA DI UN FALEGNAME DI TAVAGNACCO SCOMPARSO DOMENICA SERA 


Legato e imbavagliato, un giallo 


Sembra sia stato costretto da due individui, armi in pugno, a salire in auto e guidare fino a Grosseto 


COMMERCIO 


Rivedere 

il piano 

della grande” 
distribuzione 


TRIESTE — Il com- 
mercio ha bisogno di 
una normativa orga- 
nica, chiara, che pos- 
sa essere punto di ri- 
ferimento certo per 
tutti gli operatori. La 
Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia essendo a 
statuto speciale può 
metterci mano ed 
amanare un testo 
unico, che tocchi tut- 
ti gli aspetti del com- 
parto. Queste le con- 
clusioni di un incon- 
tro fra i rappresen- 
tanti dell' Unione re- 
gionale del commer- 
cio turismo e servizi 
e una delegazione di 
consiglieri regionali 
del Msi. Il presidente 
Adalberto Donaggio 
ha sottolineato 1° ur- 
genza di rivedere 
completamente il pia- 
no regionale della 
grande distribuzione, 
uno strumento che 
basava le sue previ- 
sioni su condizioni 
economiche comple- 
tamente diverse da 
quelle attuali. Ha au- 
spicato un interven- 
to per evitare che si 
crei un vuoto legisla- 
tivo dato che il piano 
scade.fra qualche me- 
CE è 


EDITORIA 
Oggi giornata 
nazionale 
indifesa 
«dell’Ansa 


ROMA — Il Comitato 
di redazione dell'An- 
sa comunica: «Oggi 
le redazioni regiona- 
li dell'Ansa si riuni- 
ranno in assemblea, 
conastensione dalla- 
voro, per una serie di 
manifestazioni che 
rappresenteranno, a 
livello locale, la pro- 
secuzione della ‘Gior- 
nata nazionale in di- 
fesa dell'Ansa’. AI 
centro di queste ini- 
ziative regionali, a 
cui sono state invita- 
te le rappresentanze 
delle istituzioni, del- 
le forze politiche, del- 
le associazioni e dei 
movimenti sociali, ci 
sarà la vertenza che 
i giornalisti dell'An- 
sa hanno aperto per 
contrastare i progetti 
degli editori di ridi- 
mensionare del 20 
per cento la redazio- 
ne della più antica, 
prestigiosa e impor- 
tante agenzia nazio-. 
nale di notizie. Nel 
corso di queste mani- 
festazioni si eviden- 
Zierà in particolare il 
ruolo che l'Ansa as- 
solve con la sua ca- 
pillare presenza sul 
territorio nazionale. 


GROSSETO — Un fale- 
gname di Tavagnacco 
(Udine), Maurizio Miot- 
to, 28 anni, scomparso 
dalla propria abitazione 
domenica, è stato ritro- 
vato lunedì sera legato e 
imbavagliato in un' auto 
parcheggiata nella pine- 
ta di Principina, nei pres- 
si di Grosseto. La scom- 
parsa di Miotto secondo 
quanto si è appreso a 
Grosseto - era stata de- 
nunciata lunedì mattina 
dai familiari alla questu- 
ra di Udine. 

Poco dopo le 21 di lu- 
nedì sera, qualcuno ha 
avvertito î carabinieri di 
Grosseto, con una telefo- 
nata al «112», della pre- 
senza di un uomo in un' 
auto nella pineta di Prin- 
cipina. Giunti sul posto, 
i militari hanno trovato 
Miotto legato e imbava- 


gliato all' interno di una 
Renault «Clio» targata 
Udine. 

«Abbiamo parlato al 
telefono con lui. Era an- 
cora sotto chock tanto 
che non se la sentiva di 
rientrare da solo a casa. 
Non ricorda nulla. Così 
a prenderlo a Grosseto 
sono andate sua madre 
con altre persone». Così 
Elio Miotto, papà di 
Maurizio, ha brevemen- 
te commentato quanto è 
accaduto in questi gior- 
ni. Quanto sia successo 
nella notte tra il 13 e il 
14 è difficile dirlo. «Lui 
non ricorda nulla - ha 
commentato il padre nel 
senso che non sa neppu- 
Te se a Grosseto ci è an- 
dato da solo o altri lo 
hanno costretto». 

Si sarebbe trattato, se- 
condoilcomandante pro- 
vinciale dei carabinieri 


di Grosseto Marcello Car- 
nevoli, di un rapimento 
anomalo, non a fini di 
estorsione. Maurizio 
Miotto ha raccontato di 
essere stato fermato do- 
menica sera alle 23,45, 
mentre usciva dalla casa 
della fidanzata, da due 
giovani, uno sui 20 l' al- 
tro sui 30 anni, che non 
parlavano con accento 
friulano. I due lo hanno 
costretto, minacciandolo 
con un coltello e una pi- 
stola, a salire sulla sua 
auto e a guidare fino a 
Principina a Mare, I tre 
non hanno mai viaggiato 
sull' autostrada: si sono 
diretti verso Mestre, poi 
a Ravenna, dal passo del 
Giogo sono arrivati a Fi- 
renze, poi Livorno e 
Grosseto. 

Il giovane, che guida- 
va mentre uno dei due 


rapitori, seduto nella 
parte posteriore, gli tene- 
va il coltello puntato 
contro il collo, graffian- 
dolo, ha anche dovuto 
pagare benzina, panini e 
bibite. I tre, sempre se- 
condo il racconto di 
Miotto, sono arrivati a 
Principina verso le 20, Il 
giovane è stato legato, 
imbavagliato e rinchiuso 
nel portabagagli della 
sua «Clio», parcheggiata 
nel viale Tirreno, la stra- 
da principale che condu- 
ce a Principina a Mare. 
Un' ora dopo un passan- 
te ha notato che l' auto 
si muoveva. Avvicinato- 
si ha visto le chiavi infi- 
late nella serratura e ha 
avvertito i carabinieri. I 
due rapitori, ha detto an- 
cora Miotto, lungo la 
strada hanno telefonato 
a qualcuno, forse fissan- 
do un appuntamento. 


PADOVA, INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SULL’AGENTE CHE HA SPARATO 


Sloveno ucciso, sotto accusa la polizia 


PADOVA — l'agente 
della polizia stradale 
che sabato ha sparato 
e ucciso il giovane slo- 
veno Matjaz Tanko è 
sotto inchiesta. L'ipo- 
tesi di accusa su cui 
sta lavorando il procu- 
ratore reggente di Pa- 
dova, Antonino Cappel- 
leri, è eccesso colposo 
nel’uso di armi. Il ma- 
gistrato ha affidato la 
perizia medico legale 
al dottor Claudio Rago 
e quella tossicologica 
al dottor Massimo 
Moncini, entrambi del- 
l'istituto di medicina 
legale dell'università 


di Padova. 

Gli inquirenti voglio- 
no accertare se Matjaz 
Tanko fosse ubriaco o 
avesse assunto sostan- 
ze stupefacenti. Non 
sono spiegabili infatti 
i motivi del suo com- 
portamento: anche se 
sofferente di turbe psi- 
chiche, lascia perples- 
si la folle corsa da Gori- 
zia a Padova sfondan- 
do i posti di blocco che 
polizia e carabinieri 
avevano istituito. Nel- 
la macchina del giova- 
ne sloveno non è stato 
trovato niente di parti- 
colare: alcuni pacchet- 


ti di sigarette e del ve- 
stiario. 

Intanto le accuse 
lanciate dai genitori 
del giovane contro le 
forze dell'ordine slove- 
ne, sono state smenti- 
te dal capo di polizia di 
Ribnica, Joze Postrak. 
Il poliziotto ha detto 
che non avevano rice- 
vuto alcuna segnalazio- 
ne del giovane; in par- 
ticolare, non avevano 
la targa dell'auto e 


non sapevano che 
Tanko era un malato 
psichico. 


Comunque, ha detto 
Postrak,. "noi non 
avremmo sparato”. 


Matjaz Tanko 


TRIESTE — Rottura cla- 
morosa al Centro in re- 
gione. I popolari per la 
Riforma del Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno detto di 
no alla lista regionale 
dei candidati del Patto 
per l'Italia, eccezion fat- 
ta per Claudio Magris a 
Trieste. Il Partito popola- 
re rischia così di rimane- 
re solo a sostenere le 
squadre per la Camera e 
il Senato, che proprio lu- 
nedì invece erano state 
«benedette» da Martinaz- 
zoli a Roma nel corso di 
un incontro con il coordi- 
natore regionale del Ppi, 
Isidoro Gottardo. I coor- 
dinatori provinciali di 
Udine, Pordenone, Gori- 
zia e Trieste (se pur que- 
st'ultimo con alcuni so- 
stanziali distinguo) si so- 
no rivolti al loro leader 
nazionale Mario Segni 
«per reclamare il diritto 
a tutelare la propria di- 
gnità personale e quella 
del movimento per il 
quale si sono battuti con 
passione e orgoglio». «La 
situazione in Friuli-Ve- 
nezia Giulia hanno di- 
chiarato i coordinatori 
dei Popolari per la Rifor- 
ma - non è dissimile da 
quella di tante altre real- 
tà regionali. Di certo pe- 
TÒò qui è aggravata dal 
fatto che il Ppi è parteci- 
pe di una giunta regiona- 
le a guida Pds, e ciò in to- 
tale discrepanza con i 
principi del Patto per 
l'Italia. Il neonato parti- 
to popolare al tavolo del- 
le trattative è poi rappre- 
sentanto da personaggi 
del passato regime quali 
Adriano Biasutti e Mi- 
chelangelo Agrusti, in 
un'arrogante —autono- 
mia. Per questo ci ritire- 
remo in buon ordine dal- 
le liste, non appoggian- 
do più i candidati pre- 
scelti». Insomma i Rifor- 
misti sbattono la porta e 
con sè si portano dietro 
anche un bel po' di elet- 
torato: Stando, infatti, al- 
le firme raccolte dai Po- 
polari per la Riforma in 
ogni provincia della Re- 


gione la pattuglia locale . 


di Segni potrebbe conta- 
re su un numero abba- 
stanza consistente di so- 
stenitori. Nelle quattro 
province infatti sono sta- 
te raccolte singolarmen- 
te più di duemila adesio- 
ni, mentre i circoli dei 
sostenitori di Segni con- 
tinuano a proliferare su 
tutto il territorio. 
L'emorragia quindi po- 
trebbe essere pericolosa. 
Anche perchè un ricom- 
pattamento a questo 
punto è sempre più diffi- 
cile. In materia di spac: 
cature c'è da registrare 
in Friuli il dissidio tra il 
responsabile della Lega 
autonomia Friuli (che 
tra l'atro ha visto boccia- 
re il suo simbolo a Ro- 
ma) Pedronetto e Alber- 
to di Caporiacco pronto 
a candidarsi sul propr- 
zionale con il simbolo 
Fuarce Friul depositato 
a Roma da Diego Volpe 
Pasini. 

Federica Barella 


Paviotti non si candida 
Del Piero alla Camera 


TRIESTE — Aggiusta- 
menti all'ultima ora 
nelle liste del Patto per 
l'Italia, Lega Nord e 
Forza Italia. Per quan- 
to riguarda il. primo 
Eugenio Del Piero sa- 
tà presente a Udine 
per la Camera e non 
per il Senato, in quan- 
to Roberto. Paviotti 
ha ieri ufficialmente ri- 
nunciato alla candida- 
tura. Al posto di Del 
Piero, al Senato, per 
Udine, correrà Bruno 
Forte. Per la Lega 
Nord invece, alla Ca- 
mera, Carlo Sticotti si 


candiderà nel collegio 
della Carnia, Franco 
Stroili nella Collinare. 
Paolo Molinaro di For- 


za Italia dovrebbe pre- 
sentarsi nel si 


Friuli e Piero fmeri 
(sempre berlusconia- 
no) dovrebbe passare 
dal Senato di Trieste al- 
la Camera (Trieste 2). 
Roberto . Antonione 
della LpT dovrebbe in- 
fine essere il candidato 
di Lista per Trieste, 
Forza Italia e Lega 
Nord nel collegio sena- 
toriale del capoluogo 
giuliano. 


_INBREVE Bb 


onfalcone, convocato 
provocatoriamente 
il consiglio a Sarajevo 


MONFALCONE — Gon tredici voti a favore e 4 con: 
trari il consiglio comunale di Monfalcone ha appro 
vato ieri mattina la mozione dei consiglieri Bertoli © 
Quarantotto, in cui si prevede una provocatoria con 
vocazione dell' assemblea monfalconese nella citt 

bosniaca. I lavori erano cominciati lunedì con un? 
serie di risposte ed interpellanze, poi, alcune modifi” 
che apportate allo statuto comunale avevano fatt? 
slittare la discussione della mozione, fino alle 2.30: 
E' stato lo stesso Arturo Bertoli a illustrare le mot! 
vazioni che lo avevano indotto a presentare un sim!” 
le richiesta. «Anche se formalmente non sarà possib!” 
le andare a Sarajevo, volevamo lanciare un segnale 
forte, che scuotesse l' opinione pubblica». 


Cristiano Degano nel comitato 
pergli aiuti all'ex Jugoslavia 


TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale, Gri- 


stiano Degano, è stato chiamato a far parte, nel'4 
riunione dei presidenti dei Consigli svoltasi a Rom 


di un comitato di coordinamento intento a promu0” 
vere iniziative in favore delle popolazioni della © 


Jugoslavia, colpite dal dramma della guerra. Degan. 
ha informato la conferenza delle iniziative promo 


se dal Friuli-Venezia Giulia, 


Argento per Manuela Di Centa 
Campane a festa in Carnia 


OVARO — Campane a festa in Carnia per Mi 
di Centa. Alla notizia della conquista della mei 
d'argento sui cinque chilometri di fondo, il part® 
di Paluzza è tornato a suonare le campane come 4Y? 
va fatto domenica scorsa - interrompendo la m 
per festeggiare l'oro dell'atleta carnica nei quindi 


chilometri. L'esempio è stato.seguito da molte chi” 


se montane, 


L’ambasciatore italiano in Slovenia 


ricevuto dal presidente Travanut 


TRIESTE — Il presidente del Consiglio regionale de 
Friuli Venezia Giulia Cristiano Degano ed il PI°Î 
dente della Giunta Renzo Travanut hanno LECCE 
l'ambasciatore Luigi Solari, titolare della sede di. 


matica italiana a Lubiana. Solari, che era accoMPt; 


gnato dal console a Capodistria Michele Esposito, o. 
è intrattenuto con i due presidenti in cordiale ©0 


quio. 


i 


ella; 


canuela 


lia 
daga 


ici 
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ba Mazzini 43 chiuso per ampliamento locali 


La vendita continua nella filiale del CENTRO 


COMMERCIALE 
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Il Piccolo 
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Via Mazzini 43 chiuso per ampliamento locali 
La vendita continua nella filiale del CENTRO 
COMMERCIALE 


+IL COSTRUTTORE EDILE, PRELEVATO ALLE 6 DI MATTINA DALLA SUA CASA, E STATO RIMESSO IN LIBERTA” DOPO L’INTERROGATORIO 


Cividin, sette ore di arresto 


Servizio di 
Corrado Barbacini 
Era stato un arresto qua- 


. Sì annunciato, l'epicen- 


tro del big one di Tan- 
Bentopoli, provocato dal- 
@ dichiarazionibomba di 
Dina Sbrizzi, 55 anni, 
‘ex segretaria del co- 
Struttore Mario Cividin. 
Ma Cividin, 72 anni, agli 
arresti c'è stato solo per 
Mezza giornata: dalle 6 
Alle 13. Poi è stato libera- 
0 e se n'è potuto torna- 
Te tranquillamente nella 
Sua villa in via Amendo- 
la con l'aria un po' stra- 
lunata di chi questa vol- 
ta se l'è vista proprio 
Tutta ma in sostanza 
Soddisfatto di come sono 
andate le cose. Tre sono 
icapi d'imputazione cita- 
ti dall'ordinanza: corru- 
zione, finanziamento il- 
cito e falso in bilancio. 
‘a un conto è essere in- 
dagato al caldo tepore 
ella propria casa, un al- 
tro è trovarsi al fresco, 
n isolamento, all'età di 
2 anni in una cella del 
Coroneo. 
Una bufera. Almeno 
Questo doveva essere il 
prartedì grasso negli in- 
l'endimenti del sostituto 
Iîrocuratore della Repub- 
Illica Antonio De Nicolo 
Che dirige l'inchiesta. E i 
Prodromi, le avvisaglie 
lC'erano state l'altra sera 
Con un blitz della Tribu- 
taria nell'ufficio e nel- 
l'abitazione dell'avvoca- 
to Luciano Sampietro, il 
legale che per conto di 
Cividin aveva intentato 
Una causa civile di risar- 
cimento chiedendo oltre 
miliardo, alla Sbrizzi. 
Ta stata proprio l'ex se- 
&Tetaria di Cividin a met- 
erlo nei guai con le sue 
tivelazioni in una delle 
Sue. deposizioni-fiume. 
Così in procura sarebbe 
Stato deciso l'avviso: un 
Passo difficile dal punto 
Vista procedurale e s0- 
Drattutto delicato in con- 
Siderazione del fatto si è 
Candidato nelle prossi- 
Me elezioni. L'informa- 


Il gip Vincenzo D’Amato, che aveva emesso l’ordine 


di custodia cautelare, non l’ha poi confermato. 


Avviso di garanzia all’avvocato Luciano Sampietro 


e perquisizione della Tributaria nel suo ufficio 


zione di garanzia è stata 
infatti firmata dal procu- 
ratore Sebastiano Campi- 
si in persona e prima del- 
le perquisizioni è stato 
formalmente avvisato il 
presidentedell'ordine de- 
gli avvocati, Paolo Picas- 
sodi quello che. stava 
succedendo. . L'accusa 
ipotizzata nel provvedi- 
mento nei confronti di 
Sampietro sarebbe favo- 


reggiamento, ma null'al- 
tro è trapelato e ufficial- 
mente non c'è stata nes- 
suna conferma se non 
quella indiretta dello 
stesso legale. «E. una co- 
sa umoristica. Si trasfor- 
merà in un boomerang 
per chi mi ha tirato in 
mezzo in questa storia», 
ha detto ieri mattina tra 
il divertito e l'infuriato 
Sampietro che ha assisti- 


to all'interrogatorio di 
Cividin come difensore 
assieme all'avvocato Fi- 
scher Tamaro. Dal canto 
suo il procuratore Cam- 
pisi si è trincerato dietro 
il più stretto riserbo limi- 
tandosi a dire: «No com- 
ment». 

Ma torniamo al co- 
struttore indagato. O me- 
glio alla cronaca di un 
arresto durato sette ore. 


Mario Cividin dopo l'interrogatorio del gip si avvia libero verso casa. (Foto Sterle) 


Ecco come si sono svolti 
i fatti. Ieri mattina il bli- 
tz della Tributaria nella 
villa di via Amendola e 
la perquisizione. Cividin 
poco dopo è uscito tenen- 
do in mano un borsone. 
Poi ci sono stati i soliti 
controlli nella caserma 
di via Giulia. Quindi il 
costruttore è stato ac- 
compagnato a palazzo di 
giustizia per l'udienza 
davanti al gip D'Amato. 
Più o meno la stessa 
prassi seguita un anno 
fa quando il primo arre- 
sto di Cividin segnò l'ini- 
zio di Tangentopoli an- 
che a Trieste. 

L'altro giorno il giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari aveva accolto la 
richiesta del sostituto 
‘Antonio De Nicolo: misu- 
re cautelari in carcere 
per Mario Cividin della 
durata massima di 90 
giorni proprio per evita- 
re il pericolo di inquina- 
mento delle prove. Ma 
poi ci ha ripensato e ha 
revocato tutto anche per- 
chè Cividin durante 
l'udienza «ha riposto in 
misura corretta», come 
ha detto l'avvocato Pao- 
lo Fischer Tamaro. È 

Ed è polemica. «Ormai 
l'inchiesta si sgonfia. Le 
indagini saranno molto 
più difficili», ha tuonato 
verde di bile il sostituto 
Antonio De Nicolo che 
non riesce a spiegarsi 
perchè D'Amato abbiare- 
pentinamente cambiato 
idea. D'Amato ieri pome- 
riggio era introvabile. 
Ma cosa ha detto Cividin 
a D'Amato? Cosa ha vuol 
dire «risposte corrette» 
per l'avvocato. Fischer 
Tamaro? A questo punto 
si possono fare solo delle 
ipotesi. Una ritenuta ve- 
rosimile è che il costrut- 
tore abbia confermato 
nomi di politici presunti 
destinatari delle mazzet- 
te. Forse proprio gli stes- 
si nomi che aveva pro- 
nunciato Dina Sbrizzi e 
che risulterebbero agli 
atti, Ma niente di più. 
Non come, forse, spera- 
va De Nicolo. 


IN MANETTE DUE COMPONENTI DELLA COMMISSIONE AGGIUDICATRICE 


Gru al molo VII, primi arresti 


L’Italimpianti ha pagato mazzette’ per 50 e 75 milioni - L'accusa è di corruzione 


Investito in corso Italia 
è ingravi condizioni 


Un anziano si trova ri- 
Coverato in gravi con- 
dizioni all'ospedale di 
Cattinara dopo essere 
Stato investito da 
Un'auto in Corso Ita- 
lia. Il suo nome è Car- 
lo Scherini, 63 anni, re- 
Sidente in città. È sta- 
to accolto nel reparto 
i terapia d'urgenza ie- 
Ti verso le 14.30. La 
Prognosi è riservata. 
Da quanto hanno os- 
Servato i carabinieri 
el nucleo radiomobi- 
€ che hanno eseguito i 
Tilievi di legge, Scheri- 


ni si stava accingendo 
adattraversare la stra- 
da quando improvvisa- 
mente è sopraggiunta 
una Golf. Il conducen- 
te della vettura, sulla 
cui identità, viene 
mantenuto il riserbo 
da parte dei carabinie- 
ri, ha tentato una ma- 
novra d'emergenza. 
Ma vanamente. L'an- 
ziano è stato sbattuto 
a terra violentemente. 
Il ferito è subito stato 
soccorso da un'ambu- 
lanza del 118 che lo ha 
trasportato all'ospeda- 
le di Gattinara. 


CI ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


TRIESTE 


VEHDIA PROMOZIONALE — 


CUCINE. SOGGIORNI 


CAMERE: 


con sconti 


dal 20% 50, 


SALOTTI. 


COM. AL COM.EFF. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 
PAGAMENTO RATEALE 
SO MESI SENZA: CAMBIALI 


Cinquanta milioni per 
Giuseppe Godono, 62 an- 
ni, napoletano, docente 
alla facoltà di ingegneria 
del capoluogo campano. 
Settacinque milioni per 
Federico Silvestri, 63 an- 
ni, dirigente del Ministe- 
ro dei lavori pubblici. 
Queste la tangenti paga- 
te dall'Italimpianti, se- 
condo l'accusa, per l'in- 
termediazionesull'appal- 
to delle gru del molo Set- 
timo. 

Godono e Silvestri so- 
no stati arrestati ieri a 
Roma su ordine dei sosti- 
tuti procuratori di Geno- 
va Vito Monetto e Fran- 
cesca Nanni, L'accusa è 
di corruzione e di turba- 
tiva d'asta. Con loro so- 
no finiti in carcere altri 
quattro componenti del- 
la Commissione aggiudi- 


Il blitza Roma 
su ordine. 

dei magistrati 
genovesi 


catrice degli appalti per 
le gru portacontainers 
dei porti di Genova e Sa- 
vona. 

Lo scandalo dunque si 
allarga e punta in alto, 
verso i vertici dei mini- 
steri dei Lavori pubblici 
e della Marina mercanti- 
le. Secondo gli inquiren- 
timancano ancora all'ap- 
pello tangenti per circa 
600 milioni. Con i magi- 
strati genovesi stanno 


Via Mazzini 43 chiuso 
per ampliamento locali 


La vendita continua 


nella filiale 


collaborando sia Fulvio 
Tornich, già amministra- 
tore delegato di 
"Italimpianti”, sia Fer- 
nando Carretta, ex diret- 
tore generale della stes- 
sa società pubblica, Nel- 
la stessa indagine è fini- 
to in carcere anche l’am- 
miraglioLeonardoFonta- 
na, già al vertice del por- 
to di Savona e neoeletto 
presidente dell'Assopor- 
ti. 

Il professor Godono è 
inoltre accusato di aver 
ricevuto 100 milioni per 
far ottenere all'Italim- 
pianti il rifinanziamento 
dei bracci di carico della 
gru per il porto di Geno- 
va-Multedo. Silvestri, se- 
condo l'accusa, avrebbe 
intascato l'identica cifra 


. per la fornitura degli im- 


pianti anticendio del por- 
to di Voltri. 


al Centro Commerciale 


ILGSULIA 


li CENTRO COMMERCIALE 


LE RICOSTRUZIONI FATTE IN AULA DAI TESTIMONI 


Dal processo Perelli 
luce sugli appalti pilotati 


Servizio di 
Claudio Emè 


Il processo che lo vede 
sul banco degli imputa- 
ti si fa difficile, teso, a 
tratti devastante. Ma 
da un paio di giorni 
Alessandro Perelli, l'ex 
segretario socialista ac- 
cusato di concussione 
ha cambiato umore. E' 
rientrato al lavoro negli 
uffici della Regione. La 
sospensione è finita e 
gli sarà corrisposto il 
pieno stipendio. Non la- 
vorerà più all'Ufficio di 
piano dove formalmen- 
te era "in carico” da an- 
ni, bensì alla Direzione 


regionale dell'edilizia e. 


dei servizi tecnici. Un 
trasferimento, tutto 
qui. Impiegato tra gli 
impiegati con la certez- 
za del 27 del mese. 

Teri nell'aula del Tri- 
bunale l'ex segretario 
cittadino del ‘garofano’ 
per la prima volta ha 
anche brevemente sorri- 
so. Un sorriso che 
avrebbe dovuto essere 
amaro perchè ieri alcu- 
ne testimonianze han- 
no definitivamente de- 
scritto, anche per i non 
addetti ai lavori, qual 
era il clima degli ultimi 
anni del pentapartito. 
Colpi bassi, alleanze ef- 
fimere, cordate tra im- 
prenditori e progettisti, 
lamentazioni negli stu- 
di degli assessori per 
mendicare un incarico. 
E poi ancora, tangenti, 
visiteinteressate, appal- 
ti battezzati, sgambetti 
per una nomina, parcel- 
le non pagate. Se c'era 
una ‘cupola’ che gover- 
nava in Regione e a Tri- 
este, molti aspetti della 
vita civile e politica so- 
no evidentemente sfug- 
giti al suo controllo. 
Nelle zone franche”, 
da quanto si è potuto 
capire, la lotta è conti- 
nuata, feroce, senza 
esclusione di colpi. Cor- 
data contro cordata. 

«L'ingegner Doriano 


‘Del Monaco non solo 


mi ha portato via i lavo- 
ri: mi ha anche denun- 
ciato alla Procura, di- 
cendo che l'ho costretto 
non so a che cosa. La 
mia abitazione è stata 
perquisita dalla guardia 
di finanza, mi hanno se- 
questrato le agende de- 
gli ultimi dieci anni». 
Così si è lamentato da- 
vanti al presidente del 
tribunale Mario Tram- 
pus, il professor Raffael- 
lo Olivotti, già docente 
alla nostra Università, 
nonchè progettistista 
dei più importanti scari- 
chi a mare del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Da Ligna- 
no a Marano, da Panza- 
no a Servola. L'altro im- 
putato del processo, l'in- 
gegnere goriziano Pier 
Raimondo Cappella, è 
stato suo collaboratore 
e suo socio nella "Sea 
Data”. Ieri anche l'ex as- 
sessore democristiano 


Perelli e, in primo piano, l'ing. Cappella. (Foto Sterle) 


al Comune di Gorizia 
‘ha sorriso debolmente. 
«Quando Del Monaco 
mi ha portato via tuttii 
lavori di Trieste mi so- 
no rivolto all'allora as- 
sessore Gianfranco Car- 
bone. Ero stato penaliz- 
zato e volevo farmi 
avanti spiegando le mie 
ragioni. Ho progettato 
io assieme a due colle- 
ghi la rete fognaria del- 
l'Ezit, il cui appalto è al 
centro di questa inchie- 
sta. Non sono però en- 
trato nella commissio- 
ne aggiudicatrice del- 
l'appalto nominata dal- 
l’Ezit, come accade di 
solito ai progettisti di 
ogni impianto. Il moti- 
vo è presto spiegato. Ci 
hanno fregato: non è 
stata pagata la parcella 
da 40 milioni proprio 
per il progetto della re- 
te fognaria. Ora è in cor- 


.so un arbitrato ma an- 


che qui i tempi stanno 
diventando lunghi». 

Ma non basta. Il pro- 
fessor Olivotti ha anche 
parlato di uno strano in- 
contro nel suo studio 
con Paolo Modesti, il 
principale accusatore 
di Perelli e Cappella, 
nonchè rappresentante 
del Consorzio cooperati- 
ve costruttori nel Friuli- 
Venezia Giulia. «Mode- 
sti era salito nel mio 
studio per vedere i pro- 
getti della baia di Pan- 
zano, io l'ho voluto ac- 
compagnare in strada. 
Lui diceva che non mi 
disturbassi. Sono sceso 
ugualmente e ho visto 
nell'auto Alessandro 
Zenchi, rappresentante 
di un'altra cooperativa 
di Cervignano». 

Nel corridoio, al ter- 
mine della deposizione 


INCHIESTA SUL DEPURATORE 
Ferrarini: un'attesa 
interminabile e vana 
perriavere la libertà 


Dodici ore. Tanto han- 
noatteso ieri gli avvoca- 
ti del commercialista 
milanese Fulvio Ferrari- 
ni, perchè iniziasse 
l'udienza del Tribunale 
delriesame. Il consulen- 
te del costruttore Mario 
Cividin, rinchiuso in 
carcere da una settima- 
na, è accusato di favo- 
= giamento e i suoi le- 
stanno cercando di 
Sion la libertà. Pri- 
ma sono ricorsi al Gip, 
ora al Tribunale che do- 
vrà pronunciarsi entro 
la fine settimana. Il ri- 
corso si basa su docu- 
‘menti 
magistratura nel proce- 
dimento sul depuratore 
e sulle tangenti ed esso 
collegate. 
Dicevamo dell'attesa. 


66 


acquisiti dalla 


Gli avvocati Giorgio Bo- 
rean e Riccardo Seibold 
si erano presentati in 
tribunale alle 9 del mat- 
tino, Di solito i cosiddet- 
ti "riesami” vengono di- 
scussi di lì a un'ora, 
un'ora e mezza. Invece 
ieri si è passati di rin- 
vio in rivio, Prima alle 
11, poi alle 16, infine al- 
le 20.30. L'arrestato 
non si è fatto comun- 
que vedere. Ha preferi- 
to rimanere in cella. Ie- 
riintribunale si è vissu- 
ta una giornata calda 
sul fronte di tangento- 
poli. Mario Cividin era 
stato arrestato e poi li- 
berato. E lo studio del 
suo difensore, l'avvoca- 
to Luciano Sampietro, 
era stato perquisito. 
Aria tesa insomma. 


il professor Olivotti. è 
stato affrontato da Mo- 
desti. «L'episodio non è 
vero. A quell'appalto 
per il risanamento della 
baia di Panzano, non ab- 
biamo partecipato». Poi 
sono volate parole pe- 
santi e promesse di de- 
nunce. , 

L'udienza ha anche 
dimostrato, cifre e per- 
centruali alla mano, co- 
me si “pilotano” gli ap- 
palti applicando una de- 
terminata legge. Questa 
legge è conosciuta come 
quella delle gare battez- 
zabili. Di fatto il costo 
della rete fognaria e i 
tempi di realizzazione 
della stessa, influivano 
meno nel punteggio fi- 
nale del giudizio tecni- 
co sulla qualità dell'ope- 
ra. Dunque più della re- 
altà incontrovertibile 
delle cifre ha pesato nel- 
l'aggiudicazione dei la- 
vori il giudizio della 
commissione o di alcu- 
ni dei suoi componenti. 
Tra essi, e in una veste 
non secondaria, vi era 
l'ingegner Cappella. 

«E' stato questo il pri- 
mo appalto dell'Ezit ba- 
sato su quella legge» ha 
confermnato il geome- 
tra Ottone Cassano, se- 
gretario della Commis- 
sione aggiudicatrice. * 

In tarda serata sono 
stati interrogati l'inge- 
gner Paolo Pocecco, tec- 
nico del Comune; l'ex 
assessore comunale ai 
lavori pubblici, il demo- 
cristiano Lucio Cernitz, 
già comparso intribuna- 
le lunedì nell'ambito 
dell'udienza prelimina- 
re sulle tangenti collega- 
te al depuratore di Ser- 
vola. E' stato anche sen- 
tito l'ingegner Alberto 
Russignan, ora consi- 
gliere comunale di Alle- 
anza per Trieste, al- 
l'epoca componente del- 
la commissione aggiudi- 
catrice dell'appalto su 
indicazione dell'Unità 
sanitaria locale. 

Russignan in partico- 
lare ha parlato del mo- 
do in cui la commissio- 
ne ha lavorato dal di- 
cembre 1990 all'aprile 
1991. «Sono stato avvi- 
cinato da un'impresa 
prima dell'inizio dei la- 
vori». Ha parlato del- 
l'apertura delle buste, 
del controllo dei loro 
contenuti, della qualità 
tecnica dei tubi usati 
per le condotte fogna- 
rie, dei punteggi asse- 
gnati ai venti progetti 
checoncorrevano all'ap- 
palto del valore di sei 
miliardi. «Cappella era 
l'unico dotato di compu- 
ter, aveva sempre l'evi- 
denza dei punteggi. Il 
clima era sereno». | 

Per ultimo è stato in- 
terrogato il dottor Mau- 
rel, anche lui compo- 
nente della commissio- 
ne. Si riprende il 22 feb- 
braio con altri quattro 
testimoni. Poi verranno 
sentiti anche i due im- 
putati. 


BISI 


Ai nostri sportelli troverete 
giovani dottori... 
pronti a prendersi cura 
dei vostri interessi. 
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Banca Popolare di Îlrieste 


Sede: Via Mazzini 12 


via Mazzini 40 


VENDITA TOTALE 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA > 


DELLE COLLEZIONI 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


SCONTI REALI 
FINO ALL' 80% 


COM.EFF. 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 16 febbraio 194 


META” CON ANDREATTA, META’ CON BERLUSCONI, MA POCHI VOGLIONO SPOSTARE I CONFINI 


Istriani spaccati in due 


| COMUNE 

| Unalinea 

| telefonica 
perfavorire 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Sono spaccati tra Berlu- 
sconi e Andreatta gli 
istriani di Trieste. «E' 
scattata in noi una pres- 
sochè automatica repul- 
sione verso le concezioni 
del ministro degli Esteri 
-dichiara Denis Zigante, 


Denis Zigante (sin.) ha scritto 


una sdegnata lettera al ministro 


Secondo Vigini la Destra non ha 


mai ottenuto nulla per i profughi 


le feste di Carnevale nei 
circoli degli esuli, anche 
se difficilmente provo- 
cherà travasi di voti alle 
prossime elezioni. Eppu- 
Te proprio in funzione 
antiirredentista sarebbe 
stata fatta balenare l'ipo- 
tesi di una candidatura 
di Andreatta a Trieste. 
Denis Zigante non si è 


SS L'INrERVENTO |M 
«Sviluppo compatibile 
conil libero mercato 
elasolidarietà» 


Il grande cambiamento epocale che il mondo 000 
dentale sta vivendo assume valenze particolari 5 
rapportato alle realtà territoriali, assai diverse dl" 
che se appartenenti a un medesimo sistema geopoli 
tico. In tal senso si può constatare come proprio 
una fase in cui i Paesi dell'Est Europa si st; 
aprendo ad un'economia di mercato, abbandonan90 
quella cultura solidaristica che garantendo poco £ 
tutti li aveva condannati alle ben note condizioni 
sottosviluppo, all'interno del sistema capitalisti! 
sorgono nuove richieste di maggiore solidarietà, * 
fronte di una perdurante congiuntura sfavorevole; 


Me, 
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so ai documenti e, in 

particolare, per vigi- 

lare sui responsabili 

dei procedimenti am- 

l ministrativi e sulla 

loro conclusione nei 

termini di legge. Nel- 

| le due ‘cassette po- 

ì stali' (nell'edificio di 

ti largo Granatieri e 

nel palazzo di vetro 

ua dell'anagrafe) i citta- 

dini potranno lascia- 

re le richieste da sot- 

toporre alla Commis- 
sione trasparenza. 


(qualcuno aveva asserito che uno dei 
primi provvedimenti della giunta sa- 
| rebbe stato il raddoppio del «gettone 
di presenza», in realtà mai attuato), i 


componenti dell'esecutivo hanno ela- 
borato un conteggio ‘per rivelare le 
vere cifre. 

Attualmente lo «stipendio» lordo 
di ogni assessore (il sindaco Illy ha ri- 


nunciato 


professionisti. 


Il tanto discusso «raddoppio» (che, 


all'appannaggio) è di 
1.234.000 lire al mese (per dodici 
mensilità), elevato a 2.468.000 per i 
dipendenti in aspettativa e i liberi 


tà) e la seconda a 3.775.200. 
Considerando che mediamente un 
assessore dedica all'attività di ammi- 
nistratore dalle 200 alle 250 ore al 
mese il compenso orario, nell'ipotesi 
più favorevole per i membri della 


giunta, viene a essere di circa 6mila 


condo. 


lire nel primo caso, di 12mila nel se- 


«Non credo si tratti di cifre appeti- 
bili — ha commentato l'assessore Ro- 
berto Damiani — al giorno d'oggi, an- 
che perchè va considerata la respon- 


sabilità implicita nelle nostre man- 


sioni». 


a conti fatti, si concretizzerebbe in- 


U. Sa. 


PDS: 


Venerdì 


in città 
arriva 
D’Alema 


A campagna elettorale 
ormai avviata, comincia- 
no ad arrivare i big. Ve- 
nerdì sarà a Trieste Mas- 
simo D'Alema, il numero 
2 del Pds, per una serie 
di iniziative che avran- 
no al centro un incontro 
in programma al teatro 


tato il suo «lungimirante 
contributo» sulla candi- 
datura. di. Claudio. Ma- 
gris. «Apprezzo le buone 
intenzioni di Coloni - fa 
sapere l'esponente della 
LpT - ma non posso non 
precisare che il candida- 
to naturale della Lista è 
ovviamente quello 
uscente, Giulio Camber. 
Una volta soddisfatta 
questa richiesta, se rima- 
nesse ancora una possi- 
bilità, la stima che nutro 
per Magris mi portereb- 
be a dare un'indicazione 
positiva...». L'avvocato, 
insomma, si mantiene 
sull'istituzionale, anche 
sei suoi desideri sembra- 
no collidere con il possi- 
bile, futuro scenario. 
Giulio Camber, in cit- 
tà dopo un blitz romano, 
si mantiene sul laconico. 
Dal suo studio di via San 
Francesco sono usciti le- 
ri solo dei monocordi 
«no comment), nono- 
stante il tam-tam regio- 
nale abbia indicato anco- 
ra una volta in Roberto 
Antonione il suo possibi- 
le successore "di 
bandiera”. L'inedita alle- 
anza LpT-Lega. Nord- 
Forza Italia dovrebbe an- 
zi concretizzarsi in un al- 
trettanto inedito terzet- 


c’è Paticchio 


l'assemblea della LpT, 
con più di qualche inco- 
gnita. Sembra, infatti, 
che la vecchia guardia 
del - movimento segua 
con scarso entusiasmo 
l'ascesa del rampante 


ELEZIONI 


Un simbolo 
"spartano” 
per Claudio 
Magris 


Per la sua confezione 
non sono stati certa- 
mente scomodati gra- 


ti probabilmente dal 
complesso flirt tra Segni 
e Martinazzoli. In regio- 
ne i pattisti hanno deci- 
so di “scaricare” l'ex Dc, 
ma localmente il quadro 
si presenta meno fosco. 
Ferruccio Tommaseo, co- 
ordinatore dei pattisti 
triestini, sottolinea anzi 
il buon lavoro svolto con 
il vicecommissario del 
Ppi, Elettra Dorigo, rife- 
rendosi in particolare al- 
la candidatura di Clau- 
dio Magris e a quelle, pu- 
re condivise, di Magnelli 
e Severi. Sull'altro fron- 
te Edoardo Sasco, coordi- 
natore regionale del Cen- 
tro cristiano-democrati- 
co, riconosce in Magris 
«una persona di grandis- 
sima cultura ma di capa- 
cità politiche e ammini- 
strative tutte da verifica- 
re» e ironizza sulla can- 
didatura del germanista, 
presentata come espres- 
sione della società civi- 
le. «Basta con le bugie 
ammonisce - si tratta 
del semplice frutto di un 
accordo tra Occhetto e 
Martinazzoli». 

Scelta sofferta anche 
per Rifondazione comu- 
nista, che candida alla 
Camera nel collegio di 
Trieste 2 Renato Kneipp, 


scita e alla misura della «capacità» dell'impresa ste5 
sa, è anche vero però che. per tutte quelle tipologi® 
di imprese che. si trovano.ad operare sul territo? 
nel campo dei servizi, dei trasporti delle opere PUD- 
bliche, vi è la possibilità di competere su un mercato 
libero solo in presenza di una reale parità di condi” 
zioni. 

Nel settore delle costruzioni, ad. esempio, le aziel 
de locali si trovano spesso nell'impossibilità di com” 
PESCE aziende che, godendo di particolari agevO' 

fazioni fiscali (consorzi, cooperative di costruzione) 
o operando con un costo minore della mano d'opeté 
(imprese con sede nel Mezzogiorno che godono 
particolari vantaggi contributivi), sono néttament? 
agevolate e possono quindi concorrere al massimo 11" 
basso, mettendo automaticamente fuori gioco le 10° 
prese che di tali privilegi non possono avvalersi. 

Tale fenomeni hanno già Tesino livelli alle: 
manti anche nella nostra città, dove si registra un? 
sensibile perdita di quote di mercato da parte dell 
imprese locali e che sì è già fatto sentire a livello 00° 
Supazione o: È Ù 5 È 

che le AGI GAZIonaA ben Jungi dal tutelare 1? 
medie e piccole imprese locali, spesso concorrono £ 
limitarne l’attività. E' il caso della legge Merloni SW 
lavori pubblici, che per le grandi opere richiede a I 
vello di pre-qualifica particolari condizioni di gara” 
zie e cauzioni al di fuori della portata della maggi®' 

arte delle aziende medie e piccole, favorendo qui!” 

i soltanto quelle realtà con elevate capacità final”. 
ziarie, a discapito ancora una volta del tessuto delle 
imprese locali, il più delle volte a carattere familia: 
re, che non essendo strutturate per operare fuof” 
provincia non sono in grado di cercare commesse 2° 
trove, In merito a tali considerazioni, appare evidel 
te come per la ripresa dell'economia locale non 5% 
auspicabile un mercato senza regole (o Mico: De 
regole diverse per chi vi opera), e come questa imp?” 
stazione sia da combattere ROioao FARI uni 
schio per lo sviluppo complessivo del sistema Paes? 

E' quindi sbagliato lasciare il mercato senza reg?” 
le in nome di un concetto astratto di libera concofs 
renza, per poi constatare come in altre zone 085° 
non venga applicato (storicamente, non è stato 8008, 
pre facile per le nostre aziende proporsi in Friuli © 
nel Veneto). Esistono evidentemente livelli e str 


Cristallo alle 18. Tema: 1 Fg A fici "en vogue” o crea- | Sindacalista Cgil del set- | menti diversi, ma in linea di principio, se in sede 00 
«Per governare l'Italia: i o tivi di chiara fama, Il | tore delle costruzioni. | munitaria il ministro Baratta può chiedere il mant? 
progressistiperricostrui- | 1°: Srnoito: Lucian simbolo che sintetiz- | Un nome pressocchè im- | nimento di una soglia di importazione per le auto 
re». In un comunicato la n + avvo 0) za l'assoluta indipen- posto, tanto che il re- | giapponesi per tutelare gli interessi della Fiat, allo! 


federazione locale indica 
nell'iniziativa il contri- 
buto che i progressisti 
promuovono sui temi di 
fondo delle imminenti 
elezioni, e dell'econonia, 
rinnovamento delle isti- 
tuzioni, risanamento del- 
lo Stato e ruolo di Trie- 
ste e della regione in 


Sampietro, di designazio- 
ne leghista, per il colle- 
gio 1 della Camera, e il 
giovane Imeri, Piero, 
per il collegio 2. Un'ipo- 
tesi, quest'ultima che, 
data per scontata negli 
ambienti dei “lumbard", 
non trova conferma nè 
smentita da parte di 


denza della candida- 
tura di Claudio Ma- 
gris è in effetti, a dir- 
la tutta, bruttino as- 
sai. Un disegno ele- 
mentare, con la paro- 
la Trieste che cam- 
peggia al centro. di 
un normalissimo cer- 
chio. Ma perisuppor- 


sponsabile Giorgio Can- 
ciani accusa gli alleati di 
«assurda preclusione» 
nei confronti dell'ex se- 
natore Stojan Spetic. Sa- 
crificato da Rc solo «per 
senso di responsabilità», 
ma a malincuore. La Li- 
sta Pannella, infine, can- 
dida alla Camera, al pro- 


evidentemente anche a livello locale sarebbe possib! 
le auspicare che le amministrazioni competenti po” 
sano individuare strumenti adeguati (pur nel risp?” 
to delle regole della legislazione vigente) per garanti: 
re operatività alle imprese triestine e consentire 005 
una ridistribuzione sul nostro territorio delle do, 
chezze che il lavoro produce. Al di là della propos”. 
appare strategica un'impostazione della politica 800: 
momica che, conservando una posizione anti-a59 
stenziale e garante di una libera concorrenza, 00%, 
regga le distorsioni di un sistema oggi squilibrato,” 
che privilegi per contro quelle iniziative che rapp' 


questo momento partico- | Maurizio Marzi, coordi- ter del germanista, porzionale, l'attuale di- d È ito” 
larmente delicato e | natore locale di Forza | evidentemente, laso- |: rettore di Tele Antenna, | Sentano un Volbuo dis :iuono eeoncico sia 
| drammatico «per l'insta- | Italia. Lo stesso Antonio- stanza prevale sulla Franco Paticchio, che po- 3 Donato Ricce 
| bilità e i rischi di guer- | ne, del resto, deve anco- .| forma. trà dunque venir votato presidente del Cuono giovani imprenditoli 
ra). ra passare al vaglio del- in tutta la regione. dell'Assaciazione industri!! _ 
(e 
n I] 
* u PRIMI APPUNTAMENTI IN VISTA DEL VOTO 
ia guiL 127.500 Psi: lunedì costituente t 


a parti 


modello standard 


e liste dei candidati 


CI n mi. LI u 

i Ita delle firme 
noi Elezioni: qui la raccolta delle fir 5 
i IVA e montaggio compresi n li 
Si svolgerà lunedì prossimo, 21 febbraio, al centro | Ecco una breve agenda ti per la propria campa- RIFONDAZIONE. Conti- menteèinatto una Fn Li 
congressi della Fiera l'assemblea generale dei sociali- | degli appuntamenti elet- gna elettorale. Il Colle- nua la raccolta delle fir- ra fratricida, in un té ge” NI 

sti triestini per dare,vita alla costituente del partito | torali, in particolare per gio per il Friuli Venezia me nella sede provincia- torio con scarsa DI ine 
a livello locale. Nell'occasione, come si legge in una | quanto riguarda la rac- Giulia è costituito da: le di Rifondazione in via neità etnica, per cul ve a 
nota, oltre alla presentazione del nuovo simbolo e | colta delle firme per la Corrado De Biase, presi- Tarabochia, dalle 17 alle tervento potrebbe Îe Jè Ù 
del manifesto programmatico, saranno ufficializzati | piesentazione delle can- dente; Fiorenzo Cliselli, 19.30. l'effetto di aumenta) odi i 
i nomi dei candidati socialisti alle elezioni politiche | didature. ; Mario Bassi, Pasqualino FEDERAZIONE  PRO- mattanza con peric9 gg s 

del 27 e 28 marzo prossimi. fi VERDI. Il tavolo dei Ver- De Simone, Paolo Bruno, VINCIALE DEL PSI. La UM ALiEnOE Sua È 
Il Psi locale ha confermato intanto la propria com- DI a Heads per DIGO no segreteria politica del n SN sede di vi h 
| pleta adesione alla candidatura di Claudio Magris al DALA O OBgL, CHOSEN ora, :° Psi ha diramato un ap- ; i raccolg” | 
È ; 23 Pa dalle 15 alle 18 in via Lugnani, Augusto Mari- ca (i n Palestrina 2 si rac00ttae r 

| Senato. Una candidatura prestigiosa, precisa il te- È pati ; pello per l'intensificazio- senti 
1 : + | delle Torrie dalle 16 alle  nelli, Arrigo De Pauli, Pa- Foo ‘+ le firme perla pre î) a 
$ sto, che così formulata permette di superare vecchi DER 1 A :- ne degli aiuti umanitari ,; delle liste. È | 
di Rae rili sueziizna 18 in piazza della Borsa. olo Marchesi, Maria è Bosni Li ist zione delle lis June c 
bio pregiudizi e sterili contrapposizioni che nel passato | CORTE D'APPELLO. E' Marc. in Bosnia e per gli inter-  galle 17 alle 20, da È 
) non hanno permesso un'adeguata rappresentatività | stato costituito, alla Cor- LISTA PANNELLA. Le Venti a favore della pa- dia venerdì. ocR£ ù 
I | politica nel Parlamento nazionale e che dà completa | te d' Appello, il Collegio firme perla presentazio- ©0- «Reputiamo necessa- ATTLEANZA DEM nl È 
gw attuazione alla riforma elettorale in nome del tanto | regionale di garanzia ne delleliste si raccolgo-. Tio — si legge nel comu- TICA. Raccolta di ‘sed? 
acclamato rinnovamento. Pieno appoggio viene infi- | elettorale, che durerà in noognigiorno, dalle 9al-  Nicato — non dare l'av- tutti i giorni ne! 27 ( 8 


ne espresso dal Psi locale all'idea di un grande forza 
progressista che possa cambiare in maniera determi- 
nante il governo della società italiana. 


carica 4 anni, con il com- 
pito di controllare le spe- 
se sostenute dai candida- 


le 19.30, in via San Laz- 
zaro angolo via delle Tor- 
ri. 


vio a nessun intervento 
militare, tenuto conto 
che in Bosnia sostanzial- 


di via S. Spiridion! e 
piano) dalle 9 alle 13 
dalle 15 alle 19. 


Mercoledì 16 febbraio 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [43] 


SVOLTA NEL CASO DI BRUNO VIVODA, ACCUSATO DEL TENTATO OMICIDIO DI UNA VICINA IN VIA PITACCO 


L'’accoltellò per 


alla questu 


Cinò Davide De Monte, 


Cinque giorni. 


Vedendo il 
Poi si rifiutò 


davanti al palazzo dove 
che a un uomo in città. 


ni, il solo Scarp: 


Ca decenza. 


Pittoni. 


Che era in sosta e danne; 


pena li 
P.m. Luigi Dainotti e dal 
itri. 


‘o'Signoretto, :29 anni, 
(ero Dir 


cile da sub. 


Issi 
Neggiato l'arma. 


duo in cerca di grane 


Strascichi penali dell'Acquedotto by-night. Il 
20 settembre ‘92 Fulvio Tossi, vi î 


90/2, e Giampaolo Scarpa, 39 anni, via Chiadi- 
No 22/1; quest'ultimo era piuttosto alticcio e 
chiese loro perché avevano allungato un calcio 
alla sua auto in sosta. Per tutta risposta i due 
lo aggredirono producendogli ferite guaribili in 


In viale XX Settembre accorse l'agente Vindi- 
gni della Volante, ma, al suo arrivo, De Monte 
aveva già sferrato un cazzotto alla macchina di 
Lina Zuccarello, via Locchi 8, danneggiandola. 
oliziotto, De Monte loinsolentì, 
i esibire i documenti. Fu accom- 
Pagnato in questura e l'utimo exploit lo ebbe 


Besto più congeniale a un cane in campagna 


De Monte e Scarpa furono imputati di lesio- 
a anche di ubriachezza, e De 
Monte anche di oltraggio, rifiuto di indicazioni 
Sulla propria identità e atti contrari alla pubbli- 


Tossi ha rimesso la querela per le lesioni e 
ber il resto hanno patteggiato. 

Il pretore Arturo Picciotto ha applicato a 
Scarpa 100 mila di ammenda, a De Monte 4 me- 
Si e 20 giorni di reclusione e 300 mila di am- 
Mmenda con i benefici, com'era stato pattuito 
dal p.m. Luigi Dainotti e dal difensore Marino 


Danneggiò l’auto dell'ex marito 
La donna patteggia la pena 


Irritata con il suo ex marito, Gabriella Ermaco- 
Ta, 48 anni, strada Costiera 300, sfogò il malu- 
More urtando con la sua auto 
ggiandola. s 
Ha patteggiato e il pretore le ha applicato la 
i 300 mila di multa come concordato dal 


Alla richiesta di una sigaretta 
brandisce un fucile da sub 


Deleteri effetti del fumo. 
aretta è all'origine del contrasto tra Alessan- 


i 'irrona, via della Guardia 9, e Gabriele Is- 
Sich, via Ginestre 7. Mentre stava riparando 
Un'auto, Issich chiese ai due una sigaretta e 
alla richiesta insorse un bisticcio, du 

ale Signoretto li avrebbe affrontati con un 


Imputato di minaccia e porto della particola- 
Te arma, Signoretto, che era difeso dall'avv. 
Glaudio Vergine, è stato giudicato dal pretore 
che lo ha assolto dalla minaccia, mentre per il 
fucile gli ha inflitto 100 mila di ammenda. 

ich difatti ha detto che aveva soltanto ma- 


i 
Dal Viale «by-night» 


ra, 


via Elia 7, avvi- 
21 anni, via Felluga 


si lasciò andare a un 


ella dell'uomo 


difensore Maurizio De 


La richiesta di una si- 


via Lorenzetti 38, Ra- 


lurante il 


mir 


Secondo il medico legale, l’uomo, 


Testimone di Geova, già dichiarato 


infermo di mente, avrebbe colpito 


la donna in quanto «rivale» di fede 


Servizio di 
Claudio Emè 


Delirio, follia, ma anche 
fanatismo religioso. Il 
tentato omicidio di cui è 
accusato Bruno Vivoda, 
50 anni, via! Pitacco 38, 
può essere spiegato an- 
che in questo modo. Ieri 
l'operaio della ferriera 
che il 28 luglio 1993 ag- 
gredì col suo coltello la si- 
gnora Antonia Cecco Gel- 
si, è comparso davanti ai 
giudici del Tribunale. Fi- 
nora il caso era stato in- 
terpretato come la tappa 
finale di una lunga serie 
di litigi tra vicini. Ieri in- 
vece Il dottor Fulvio Co- 
stantinides nella sua peri- 
zia medico legale ha in- 
trodotto la nuova visione 
dei fatti. Alla fede, con- 
giunta al disagio psichi- 
co, viene attribuito un 
ruolo non secondario. 

«L'aggressionepotrebb- 
be trovare la sua origine 
in una differenza di reli- 
gione tra la vittima e chi 
l'ha colpita. Lei era una 
fervente cattolica, lui un 
testimone di Geova che 
viveva la sua fede in mo- 
do patologico. Già in pas- 
sato aveva fornito chiari 
segni di malattia menta- 
le accoltellando un medi- 
co dell'ospedale Maggio- 
re), 

«Si ha oltrettuto l'im- 
‘pressione, in base al rac- 
conto della signora Gelsi, 
che nella dinamica del 
fatto possa anche inserir- 
si una sorta di premedita- 
zione da parte dell'impu- 
tato che dopo un breve 


scambio di parole non di - 


certo offensive, ma relati- 
ve a un suo amico testi- 
mone di Geova, con un 
gruppo di signore che si 
trovava nello spazio erbo- 
so di fronte all'abitazio- 
ne di via Pitacco 38, era 
rientrato in casa e sì era 
messo a lungo a osserva- 
re il gruppo dalla terraz- 
za). 

Quando la vittima era 


entrata in casa per salire 
nel suo appartamento 
per prepararsi alla recita 
del Rosario, Bruno Vivo- 
da l'aveva affrontata. 
C'era stato un iniziale 
scambio di battute, poi 
lui l'aveva afferrata per 
le braccia esclamando: 
RISE quest'Ave Maria 
che è l'ultima”. Infine 
aveva colpita ripetuta- 
mente col coltello. Al vol- 
to, al collo e alle mani. 
Lei si era messa a grida- 
re. Poi era svenuta per le 
gravi ferite. Lui era rima- 
sto in silenzio ed era sta- 
to arrestato. «Ho accoltel- 
lato la signora perchè in 
caso contrario sarei stato 
attaccato da lei» aveve di- 
chiarato il giorno succes- 
sivo. «Non era mia inten- 
zione ucciderla ma solo 
ferirla. Volevo entrare in 
carcere, sono contento. 
Temevo lei mi volesser 
avvelenare». Parole prive 
di senso a cui aveva abbi- 
nato altre frasi sconnes- 
se. Davanti al giudice per 
le indagini preliminari 
aveva confermato questo 
suo difficile rapporto con 
la fede. «Lei voleva farmi 
fare la fine di Cristo». 

Ieri ha deposto anche 
la dottoressa Giovanna 
del Giudice. Nella perizia 
psichiatrica ha definito 
l'imputato seminfermo 
di mente. «La sua capaci- 
tà diintendere era scema- 
ta grandemente ma era 
comunque consapevole 
di ciò che stava facen- 
do». 5 
“Im precedenza»altri psi- 
chiatri lo avevano giudi- 
cato del tutto incapace di 
intendere decidendo per 
la sua non imputabilità. 
Il 29 gennaio 1986 aveva 
infatti ferito un medico 
all'interno del Pronto soc- 
corso dell'ospedale Mag- 
giore. Era finito in mani- 
comio criminale ma dopo 
una breve degenza era 
stato rimesso in libertà. 
Il processo riprenderà l'8 
marzo. 


N 


Bruno Vivoda, accusato di tentato omicidio, è 
comparsoieri davanti ai giudici del Tribunale. (fo- 


to Sterle) 


DEPOSITATA LA SENTENZA 
Omicidio Lubiana: 
‘Turisini condannato 
aquattordici anni 


E' stata depositata solo ieri a mezzogiorno, alla 
cancelleria del Tribunale, la sentenza a carico di 
Rinaldo Turisini, che nel novembre ‘92 uccise Ir- 
ma Lubiana. La Corte d'assise d'appello ha con- 
fermato la condanna a 14 anni di reclusione per 
omicidio volontario. Turisini, che al tempo del- 
l'omicidio, lavorava alla Regione in qualità di ge- 
ometra, dovrà inoltre risarcire Dario e Alessio 
Zuberti, rispettivamente marito e figlio della 
donna. I giudici hanno incrementato questo ri- 
sarcimento. condannando l'omicida a pagare 
una provvisionalerdi 150 milioni. 

‘A meno di uni mese dalla conclusione del pro- 
cesso, svoltosi il 20 gennaio con rito abbreviato, 
i giudici hanno quindi emeso la sentenza. In 
quella sede i difensori di Turisini, Lucio Frezza 
e Umberto de Luca, avevano tentato di ottenere 
una riduzione della pena stabilita nel giudizio di 
primo grado, ribadendo che non si era trattato 
di omicidio volontario, bensì preterintenziona- 
le: quel sabato del novembre ‘92, mentre i due 
si erano fermati con l'auto in un viottolo del Car- 
so, l'uomo avrebbe cioè stretto le mani al collo 
della Lubiana senza aver intenzione di uccider- 
la, ma solo per allontanarla da sè. 


INIZIATO A BARIIL PROCESSO A CINQUE ITALIANI E UN CROATO 


Commercianti di morte alla sbarra 


Carcere superaffolla- 
to. Sono attualmente 
Un centinaio i reclusi 
 «Coroneo», dei qua- 
23 stranieri e 30 
tossicodipendenti,co- 
Stretti a vivere in am- 
lenti che potrebbe 
accogliere, secondo 1’ 
eta sanitaria loca- 
2, al massimo 60 per- 
Sone, i 
E purtroppo limita- 
to è risultato anche 
lo sforzo del diretto- 
Te del carcere e degli 
Agenti di polizia car- 
Ceraria di fronte alla 
atiscenza delle celle, 
elle strutture di as- 
gstenza medica e dei 
ervizi igienici. 
valutazione è 


del sindaco di Trieste 
Riccardo.Illy e dell'as- 
sessoreregionale Pao- 
lo Ghersina al termi- 
ne di una visita alla 
casa di pena. 

Si tratta - come è 
stato illustrato - di 
‘una situazione che ri- 
guarda in prevalenza 
la precaria condizio- 
ne dei fabbricati i 
quali, anche se mi- 
gliorati di recente, ac- 
cusano ancora molti 
problemi e sono in at- 
tesa di interventi di 
ristrutturazione pe- 
raltro già progettati 
e finanziati dal com- 
petente ministero. 

Mentre il primo lot- 
to (ristrutturazione 


interna) è stato avvia- 
to ci sono problemi 
per l'assegnazione 
della seconda fase 
che prevede lavori 
esterni dell’edificio. 

La visita al Coro- 
neo è valsa per mette- 
re a fuoco i futuri 
passaggi necessari 
per risolvere la diffi: 
cile situazione del 
carcere, ma al sinda- 
co Illy e all'assessore 
Ghersina sono state 
anche sottoposte le 
questione relative al 
reinserimento nel 
mondo del lavoro e 
nel tessuto sociale di 
detenuti ed ex dete- 
nuti, oltre ad alcuni 
disagi degli agenti di 
custodia. 


BENZINA 
Oggiilvia 
alla nuova 
distribuzione 
deibuoni 


Inizia oggi, per con- 
cludersi nl 18 marzo, 
la distribuzione dei 
buoni benzina 1994, 
seconda versione, 
sia per il primo riti- 
ro che per il cambio 
‘dei buoni «vecchi» ri- 
tirati lo scorsò me- 
se. La Camera di 
| commercio ha aper- 
to in città - per il 
cambio dei buoni 
dei privati - 28 spor- 
telli,, oltre a quelli 
dei Comuni minori. 
All'ippodromo sono 
in funzione 20 spor- 
telli, altri quattro so- 
no aperti al centro 
civico di via Locchi, 
e quattro ancora ne- 
gli uffici dell'Azien- 

la speciale benzina 


in via Valdirivo 2/b. 
Questi gli orari 
per il cambio, per i 


rivati. Ippodromo: 
lunedì-venerdì, 9-13 
e 14.30-19.30, saba- 
to 9-13. Via Locchi 
4: lunedì-sabato, 
9-13 e  15-19.30. 
Azienda speciale: lu- 
nedì-sabato, 
14,30-19.30. 
Imprese, enti e 
istituzioni, sia per il 
primo ritiro sia per 
il cambio devono fa- 
re capo all'ufficio di 
via Valdirivo 2/b. .. 


Sono accusati di associazione a delinquere finalizzata al traffico di armi con l'ex Jugoslavia 
SOPRALLUOGO DI ILLY E GHERSINA de 
«Coroneo sovraffollato» 


Mario Melon, di Umago, 


a sinistra, e a destra 


Giuseppe Ferracane, di Bari, 


residente nella nostra città 


Trieste città di smista- 
mento del traffico delle 
armi. Commerci di mor- 
te tra l'ex Jugoslavia e 
la malavita organizzata 
del meridione. L'episo- 
dio porta la data del giu- 
gno ‘92, quasi due anni 
fa. Ieri a Bari l'inizio del- 
l'epilogo. E' cominciato 
davanti ai giudici della 
seconda sezione penale 
del tribunale pugliese, il 
processo a cinque italia- 
ni ed uno croato accusa- 
ti di associazione per de- 
linquere finalizzata al 
traffico di armi tra l' ex 
Jugoslavia e la Puglia. 
Gli imputati sono i ba- 
resi Sergio Abbrescia, di 
35 anni, Leonarda D' Ac- 
quisto, di 33, Giuseppe 
Ferracane, di 37, e Carla 
Patrizia D' Acquisto, di 
33 (questi ultimi due re- 
sidenti a Trieste), Mario 


Melon, di 36 anni, di 
Umago (in Croazia) e An- 
tonio Marino, di 41 an- 
ni, originario di Napoli e 
residente a Trieste. 

Il traffico. di armi fu 
scoperto dalla polizia di 
Stato nel 1992: gli agen- 
ti sequestrarono tra l' al- 
tro a Bari, nel giugno di 
quell'anno, numerose 
armi da guerra - tra le 
quali due lanciamissili 
provenienti dalla ex Ju- 
goslavia. Nel corso dell' 
udienza, il pubblico mi- 
nistero, Anna Maria To- 
sto, ha chiesto che ven- 
ga compiuta una perizia 
su qualità, quantità ed 
efficienza delle armi se- 
questrate. Nell inchie- 
sta erano coinvolte altre 
tre persone prosciolte 
«per non aver commesso 
il fatto» dal giudice dell’ 
udienza preliminare. 


ché cattolica 


LA DONNA ERA IN CURA AL CIM DI BARCOLA 
Si riapre in appello il caso 
della morta assiderata 


Della misera fine dell'anziana signora 
Marta Verginella, allontanatasi dal 
Cim di Barcola, dove veniva curata 
per il morbo di Alzheimer, e trovata as- 
siderata cinque giorni dopo, si riparle- 
rà fra qualche mese alla Corte d'appel- 
lo. Per la sua morte le infermiere Ele- 
na Businelli, 34 anni, e Liliana Borri, 
53 anni, furono imputate di omicidio 
colposo, e il 2 novembre ‘92 il tribuna- 
le le condannò a 8 mesi di reclusione 
ciascuna, con i benefici, e, assieme al- 
l'Usì responsabile civile, al risarcimen- 
to alla figlia della vittima, Serena Cla- 
ri-Barbulo, costituitasi parte civile 
con l'avv. Gianfranco Graziano. 

Le due si appellarono con l'avv. Ga- 
briele Cianci, e il 30 giugno del ‘93 la 
Corte dichiarò la nullità della senten- 
za e ordinò la trasmissione degli atti al 


scorso la Cassazione ha annullato la 
decisione d'appello e ha rinviato il pro- 
cesso ad altra sezione della Corte. 

Il 2 febbraio dell'87 al Cim era in 
corso una festicciola di Carnevale e, 
nell'animazione dell'ambiente, la Ver- 
ginella si allontanò con addosso solo 
una vestaglia. La temperatura era «po- 
lare», la sventurata si diresse verso 
via Moro, dove aveva vissuto giovanis- 
sima, e dove fu trovata cinque giorni 
dopo ormai uccisa dal freddo. 

ella sua atroce morte fu investita 
la magistratura che, pur tenendo con- 
to della legge 180 (che regola l'accogli- 
mento dei malati in particolari centri), 
fu dell'avviso che l'inferma non era 
stata adeguatamente controllata e il 
suo decesso era dovuto a incuria. La 
Businelli e la Borri respinsero ogni ac- 
cusa, sostenendo che quando si accor- 


tribunale per un nuovo giudizio. Con- sero dell'assenza della Verginella la 
tro la decisione insorsero sia la pubbli- cercarono ovunque. 
ca sia la privata accusa, e l'8 febbraio Miranda Rotteri 


CAMERA DI COMMERGIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


AZIENDA SPEGIALE TRIESTE BENZINA AGEVOLATA 
SOSTITUZIONE 
BUONI BENZINA 1994 


CHI DEVE SCAMBIARE 


A TRIESTE 


questi assegnatari avranno a disposizione 3 centri di scambio: 


- IPPODROMO (gentilmente concesso) 
- CENTRO CIVICO VIA LOCCHI 
= UFFICIO AZIENDA SPECIALE 


20 sportelli 
4 sportelli 
4 sportelli 


Questi centri di scambio sono stati programmati per essere in funzione 
10 GIORNATE: 


- IPPODROMO: dal 16 febbraio al 1.0 marzo 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 19.30 
sabato dalle 9.00 alle 13.00 

- VIA LOCCHI: dal 16 febbraio al 1.0 marzo 
dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.30 


- AZIENDA SPECIALE: dal 16 febbraio al 1.0 marzo 
dal lunedì al sabato dalle 14.30 alle 19.30 (anche per le imprese) 


CHI DEVE SCAMBIARE NELLE SEDI 


MUNICIPALI DEI COMUNI MINORI 


« DUINO AURISINA: dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 13.00 
(ultimo giorno il 18.3.94) 


- SAN DORLIGO: dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 13.00 
(ultimo giorno il 18.3.94) 


- MUGGIA: dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.00 
(escluso il mercoledì) 


- SGONICO: martedì-mercoledì-sabato, dalle 9.00 alle 13.00 
(ultimo giorno il 18.3.94) 


- MONRUPINO: mercoledì e venerdì dalle 10.00 alle 13.00 


N.B.: Le modalità di scambio dei buoni dal 2 marzo al 18 marzo saranno 


comunicate tempestivamente . 


LE MODALITA' PER LO SCAMBIO: 


Portare con sé un documento d'identità, il numero di targa e 
i dati anagrafici dell'intestatario del veicolo nel caso si presen- 
tasse allo sportello persona diversa 


© Si consigliano i privati (residenti a Trieste) di effettuare lo 
scambio dei buoni presso l'Ippodromo 

® Le imprese dovranno rivolgersi presso gli uffici di via 
Valdirivo 2/B ; 


La C.C.1.A.A. ha attivato inoltre un servizio d'informazioni 
telefonico (6701286) dalle 8 alle 17 tutti i giorni escluso il 
sabato 


CHI NON HA ANCORA RITIRATO 


Questi assegnatari si recheranno come di consueto presso 
i normali centri di distribuzione (valgono le modalità prece- 
denti) È 
- centri civici comunali per i residenti a Trieste 
- sedi municipali peri residenti negli altri Comuni 
- uffici Azienda Speciale per imprese, enti, istituzioni 

(via Valdirivo 2/B) 19 


: 
î 
î 


[14] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Mercoledì 16 febbraio 19% 


SUSCITA VIBRANTI PROTESTE IL REGOLAMENTO PROPOSTO DAL MINISTRO CASSESE PER IL LORO RILASCIO 


Licenze, si piomba nel caos 


Saràliberalizzatol'acces- 
so alle licenze commer- 
ciali? Sembrerebbe pro- 
prio di sì. 

Proponendo alla Com- 
missione per le attività 
produttive della Camera 
uno schema di regola- 
mento che introduce di 
fatto il sistema del silen- 
zio-assenso per il rila- 
scio delle licenze, il mini- 
stro Cassese ha gettato 
lo scompiglio nel settore 
commerciale. 

In base al provvedì- 
mento del ministro, sul 
quale si sono già dichia- 
rati d'accordo quattro se- 
natori, Cherchi, Pieranti, 
Gianotti e Pizzo, verreb- 
bero in sostanza abolite 
le commissioni deputate 
alla tenuta del Registro 
degli esercenti commer- 
ciali (il famoso «Rec») . 

Tutti i richiedenti, na- 
turalmente se in posses- 
so dei requisiti previsti 
dalla legge in relazione 
ai singoli settori merceo- 
logici, trascorso un de- 
terminato periodo di 
tempo dalla ricezione, 


Donaggio: 
«Il silenzio 


assenso è 
devastante» 


da parte dell'organismo 
competente, della richie- 
sta di licenza commer- 
ciale, in assenza di rispo- 
sta negativa, potrebbero 
di fatto iniziare l'eserci- 
zio dell'attività. 

«Alle commissioni sa- 
rebbe riservato un com- 
pito esclusivamente con- 
sultivo — si legge nel te- 
sto della proposta di re- 
golamento — nell'ambi- 
to della predisposizione 
dei piani di sviluppo e di 
adeguamento alla rete di 
vendita». 

«In questo modo — ha 
detto in sede di commen- 
to il ministro — si sem- 


plificherebbe il procedi- 
mento di autorizzazione 
all'apertura, all'amplia- 
mento e al trasferimento 
degli esercizi di vendi- 
ta»). 

L'unica eccezione do- 
vrebbe riguardare le au- 
torizzazioni per l’apertu- 
ta dei grandi esercizi 
commerciali, per i quali 
Timarrebbe in vigore la 
normativa attualmente 
in essere. 

Immediate, vibranti, 
quasi sdegnate, si sono 
alzate, anche in sede lo- 
cale, le voci di protesta 
delle associazioni di cate- 
goria: «La proposta del 
ministro Cassese — dice 
il presidente dell'Unione 
del commercio, Adalber- 
to Donaggio — crea i pre- 
supposti per lo sconvol- 
gimento dell'intero siste- 
ma distributivo. Proprio 
mentre si sente la forte 
esigenza di una vera ra- 
zionalizzazione struttu- 
rale del comparto, il mi- 
nistro sceglie la via sem- 
plicistica e demagogica 
della “licenza 
d'ingresso”. 


Ester Pacor: 
«Le commissioni 
garantiscono 
la trasparenza» 


«Senza un minimo di 
controllo e di verifica 
della situazione di mer- 
cato e senza un'analisi 
delle condizioni econo- 
miche e dei requisiti pro- 
fessionali e morali degli 
operatori — aggiunge 
Donaggio — il sistema 
commerciale rischia di 
precipitare in una crisi 
senza ritorno». 

. Sullo stesso tono si è 
espressa anche la Confe- 
sercenti triestina: «Il mi- 
nistro Cassese — affer- 
ma Ester Pacor, segreta- 
rio provinciale dell'asso- 
ciazione di categoria — 
inserisce nella sua propo- 


sta di regolamento ele- 
menti di valutazione e 
conseguenti proposte im- 
propri e non pertitenti ri- 
spetto al mandato che il 
Governo gli ha conferito. 

«In particolare nel sud- 
detto schema — aggiun- 
ge — si evidenzia una 
sorta di ‘eccesso di 
delega” da parte dell'au- 
torità proponente. 

«In particolare — con- 
clude la Pacor — non 
condividiamo e ci oppor- 
remo con tutte le nostre 
forze a una liberalizza- 
zione che, in nome di 
una presunta tutela de- 
gli interessi dei consu- 
matori e delle logiche 
del “libero mercato” può 
creare un effetto deva- 
stante nel nostro tessuto 
economico commerciale. 

«Inoltre, abolendo le 
commissioni, si elimine- 
rebbero gli unici organi- 
smi che garantiscono 
quella trasparenza e 
quell'informazione che, 
con la proposta di Casse- 
se verrebbero certamen- 
te a mancare). 

Ugo Salvini 


DOPO LA RACCOLTA DELLE 40 MILA FIRME A SOSTEGNO DEL CANTIERE 


| Arsenale, un grazie alla città 


I cassintegrati offrono al sindaco una giornata di lavoro per pulire il Giardino pubblico 


«VERDI» 
Supporti 

al Festival 
estivo 
dell'operetta 


I costi non risultano 
ancora deltutto coper- 
ti, di strada da fare ne 
rimane. Ma l'associa- 
zione Festivalinterna- 
zionale dell'operetta, 
dicono i vertici del so- 
dalizio, ha raggiunto 

à notevoli risultati: | 
da ultimo, il concreto 
interessamento della 
Regione. Nel corso di 
‘un incontro con l'as- 
sessore alla cultura 

er il Friuli-Venezia 
Giulia Mario Puiatti, 
il presidente Danilo 
Soli e il vice Adriano 
Dugulin hanno illu- 
strato le iniziative in- 
traprese per consenti- 
te la sopravvivenza 
del festival estivo 
messo a repentaglio 
dal bilancio del teatro 
Verdi. 


Si tratta di iniziati- 
ve che intendono ga- 
rantire e valorizzare 
lo svolgimento della 
manifestazione su tre 
distinti livelli: quello 
musicale, Guelleziiio 
rale (a fianco degli 
spettacoli sono allo 
studio, ad esempio, 
delle mostre) e quello 
turistico, in riferimen- 
to al richiamo che la 
stagione può avere su- 
gli spettatori prove- 
Nienti da fuori città. 

. Finorasonodisponi- 
bili i fondi di adesione 
che i tre soci fondato- 
Ti — Comune, Provin- 
cia e Regione — han- 
no già devoluto all'as- 
sociazione, mentre si 
sta svolgendo un'ope- 
Ta di sensibilizzazio- 
ne su altri enti. _ 

L'ulteriore impe- 
ROERO dalla 

legione si annuncia 
di notevole importan- 
za: l'assessore Puiatti 
ha illustrato i provve- 
dimenti adottati dalla 
Giunta che attendono 
ora di essere approva- 
ti in sede di. Dessigio 
Si tratta di un dieci 
per cento in più da ag- 
giungere ai contributi 
ordinari annui a favo- 
Te dell'intera attività 
del teatro, che am- 
montano a circa tre 
miliardi, e della tripli- 
cazione dell'interven- 
to specifico a favore 
dell'associazione per 
il festival, con la pos- 
sibilità di un suo de- 
centramento in altre 
aree regionali. Il prov- 
vedimento è adottato 
sulla base di un piano 
triennale, e la sua ap- 

rovazione da parte 

lel Consiglio regiona- 
le può dare dunque re- 
spiro non solo all'edi- 
zione ‘94 del festival 
ma alla ‘amma- 
zione, dell'attività fi- 
no al ‘96. 5 

Sulla base dei risul- 
tati iunti dall'as- 
sociazione si terrà nei 
prossimi giorni una 
Tiunione con i vertici 
dell'ente lirico, nella 
quale sarà valutata la 
possibilità di procede- 


Zini Festival "94 


p.b. 


La città ha risposto con 
oltre 40 mila firme al- 
l'appello lanciato dai la- 
voratori. dell'Arsenale 
San Marco per la salvare 
il cantiere e i 440 posti 
di lavoro. I lavoratori 
hanno deciso di ringra- 
Ziare Trieste che si è 
stretta attorno a loro: i 
300 cassintegrati mette- 
ranno a disposizione del 
sindaco una giornata per 
fare un lavoro utile co- 
me ad esempio la pulizia 
integrale delle aiuole del 
Giardino pubblico. 

La proposta è stata fat- 
ta ieri durante l'assem- 
blea in stabilimento. Un 
incontro organizzato dal 
consiglio di fabbrica as- 
sieme ai sindacati di ca- 
tegoria per fare il punto 
dopo la visita a Trieste 
di Borghini, il coordina- 
tore della task force vo- 
luta dal Governo come 


unità di crisi per i pro- 
blemi dell'occupazione. 

Si è parlato dell'accor- 
do di programma propo- 
sto dai sindacati e della 
necessità che Fincantie- 
ri, innanzitutto, assicuri 
prima possibile nuovi ca- 
richi di lavoro (lo stesso 
Borghini si è impegnato 
a chiederlo) e, poi, chiari- 
sca i programmi per tut- 
to il polo triestino (Gran- 
di Motori, Diesel ricer- 
che, palazzo della Mari- 
neria e Arsenale) che ve- 
de impiegati 3 mila di- 
pendenti, a fronte degli 
annunciati 1800 esuberi 
nazionali. 

Giovedì, su questo pro- 
blema, ci sarà un esecuti- 
vo tra tutti i consigli di 
fabbrica e i sindacati di 
categoria, alle 9 , alla 
Fim Gisl. 

E si è discusso di Arse- 
nale anche in Consiglio 


regionale. L'assessore 
Lodovico Sonego ha di- 
chiarato che "l'Arsenale 
Triestino San Marco è 
considerato rilevante 
per l'economia di Trie- 
ste e della sua provincia 
e un banco di prova per 
l'intero comparto econo- 
mico della Regione”. 

Sonego ha precisato 
che l'incontro della scor- 
sa settimana con Borghi- 
ni potrà avere utili svi- 
luppi per la ripresa del 
Teparto manutenzioni e 
per un possibile arricchi- 
mento dell'attività del 
cantiere. ‘Su quest'ulti- 
mo punto l'assessore ha 
annunciato che sarà più 
preciso nei prossimi gior- 
ni. 

Sergio Dressi (Msi) ha 
criticato le soluzioni che 
vengono prospettate per 
l'Arsenale visto che si 
parla di manutenzioni 


“quando la tecnologia de- 
gli impianti e la capacità 
delle maestranze impor- 
rebbe di parlare di co- 


struzioni — e 
trasformazioni”. 
Fausto Monfalcon (Rc) 


invece ha detto che il 
San Marco deve essere 
preservato come realtà 
produttiva, come patri- 
monio non solo economi- 
co, ma storico e cultura- 
le di Trieste. 

"Se ci saranno privati 
che vorranno entrare / 
ha detto Monfalcon / lo 
facciano attraverso la 
Fincantieri, collaboran- 
do in termini adeguati e 
in buona fede. Non es- 
sendoci progetti, Monfal- 
con si è detto preoccupa- 
to per il futuro e ha deci- 
so di trasformare l’inter- 
rogazione in mozione co- 
sì da coinvolgere il Con- 
siglio più ampiamente. 


LICENZE: SISENTE PRESA IN GIRO UNA «TABACCHINA» 


da cinque anni?» 


«E lo che aspetto 


Laura Fabris, titolare della tabaccheria. 
(Foto Sterle) 


E' possibile scrivere al 
Comune per ottenere 
una licenza commercia- 
le e attendere, inutilmen- 
te, una riposta per cin- 
que anni? 

A Trieste sì. 

Della vicenda è prota- 
gonista Laura Fabris, ti- 
tolare da tempo di ùna 
Tivendita di tabacchi in 
via San Michele. 

«Nel novembre del 
1988 — spiega — ho 
scritto una prima volta 
al Comune per ottenere 
l'autorizzazione alla ven- 
dita di giornali e riviste 
nel mio negozio. 

«Un anno dopo, visto 
che non ricevevo nessu- 
na risposta, ho riformu- 


‘lato la richiesta, ma è 


stato di nuovo silenzio. 
«Ho insistito anche 
verbalmente negli uffici 
competenti, ma inesora- 
bilmente dagli addetti 
ho ricevuto risposte eva- 


sive, inconcludenti, inu 
tili. 


«Nel frattempo c'era 
stata anche una raccolta 
di firme, organizzata 


residenti della zona, che. 


sottoscrivevano la mia 
richiesta in quanto era 
venuta a mancare l'unt: 
ca rivendita di giorn: 
della zona. A 

«Alla fine ho deciso dî 
‘procedere con un'intima” 
zione — dice ancora la 
Fabris, sconsolata e ince- 
dula — ma la risposta 
stata ancora una volta 
negativa, in quanto, se” 
condo gli organismi com- 
petenti, mon c'erano ! 
presupposti amministra” 
tivi. 

«A questo punto nol 
so più cosa fare...» 

Chissà, forse con l'in 
troduzione del silenzio: 
assenso, per la. Fabris 
qualche speranza final: 
mente ci sarà... 


IN UN'ASSEMBLEA RIDISCUSSA IERI LA RISTRUTTURAZIONE 
Mercato coperto, per gli ambulanti 
possibile una soluzione concordata 


Un incontro straordina- 
rio con il Comune e l'im- 
presaincaricata dei lavo- 
ri di ristrutturazione, la 
Pressotto di Pordenone, 
allo scopo di modificare 
i termini del capitolato 
ed evitare l'interruzione 
dell'attività di vendita. 
E' questa la richiesta 
che gli ambulanti del 
Mercato coperto hanno 
ufficializzato ieri, al ter- 
mine dell'assemblea 
svoltasi dopo il turno di 
lavoro della mattina. 
Come si ricorderà, lu- 
nedì i commercianti ave- 
vano incontrato l'asses- 
sore Del Piero, e in tale 
occasione avevano chie- 
sto di modificare la 
struttura dei lavori, divi- 
dendo l'opera in tre lotti 
(il contratto sottoscritto 
dalla giunta Staffieri con 
la Pressotto ne prevede 


ALTRI FOSSILI RINVENUTI A DUINO 


Camosauro senza più segreti 


Era alto non meno di sei metri il bestione morto 86 milioni di anni fa 


Al Museo di storia naturale 


esposti i due arti anteriori 


pressoché completi. Prorogata 


la mostra fino al 25 marzo 


Come in una specie di 
«puzzle» prende forma il 
dinosauro di Duino. Al- 
tri pezzi del fossile rinve- 
nuto nella zona del Vil- 
laggio del Pescatore si so- 
no aggiunti a quelli già 
in mostra al museo di 
Storia civica naturale, 
gettando nuova luce sul 
remoto passato delle no- 
stre terre. I tecnici del 
gruppo «Coelodus», cui è 


' stata affidata la prepara- 


zione dei reperti estratti 
a Duino, hanno conse- 


. gnato al museo altre os- 


sa del dinosauro carnivo- 
To che 86 milioni di anni 
fa andò a morire in quel- 
la che era una piccola la- 
guna e che oggi è la cava 
del Villaggio del Pescato- 
Te. 
Il reperto combacia 
perfettamente con il 
«pezzo» esposto al mu- 
seo dal dicembre scorso 
e mostra chiaramente 
l'arto anteriore di un di- 
nosauro carnivoro che 
doveva essere alto non 
meno di sei metri. È 
«Ormai è confermato 
al cento per cento - com- 
menta il direttore del 
museo, Sergio Dolce - si 
tratta proprio di un car- 
nosauro, il primo di que- 
ste dimensioni mai tro- 
vato in Italia: le ossa ap- 


pena estratte dalla roc- 
cia dovrebbero essere il 
radio e l'ulna, per cui 
adesso disponiamo di 
due arti anteriori prati- 
camente completi». 

La zampa così ricom- 
posta è ora visibile al 
pubblico, al museo di 
Storia naturale di piazza 
Hortis,semprenell'ambi- 
to della mostra sui fossi- 
li di Comeno, la cui aper- 
tura è stata prorogata fi- 
no al 25 marzo, visto il 
grande successo che ha 
portato nelle sale del mu- 
seo cinquemila visitatori 
in due mesi, 

Ma il laboratorio spe- 
cializzato non ha conse- 
gnato al museo solo le 
ossa del  carnosauro. 
«Dallo stesso giacimento 
di Duino - continua Dol- 
ce - arrivano altri fossili 
di grande interesse che 
erano vicino a quelli del 
dinosauro: si tratta di 
un “ripplemarks”, cioè di 
un pezzo del fondo sab- 
bioso fossilizzato, e di al- 
cuni piccoli pesci, un clu- 
peide e un blennide». 

Grazie a questi ulterio- 
ritasselli gli studiosi cer- 
cheranno di ricostruire 
nel dettaglio l'ambiente 
in cui visse il grande di- 
nosauro. 

Pi. Spi. 


Il direttore del Museo di storia naturale, Dolce. 
(Italfoto) 


FERRIERA 
L’ultimatum 
dei creditori: 
«Impediremo 
la vendita» 


"Se non otterremo ri- 
sposte concrete come 
l'appuntamento a Ro- 
ma per l'incontro con 
il ministero dell'indu- 
stria allora passeremo 
alle vie di fatto. Non ul- 
tima quella di impedi- 
re la vendita della Fer- 
riera di Servola”: è l'ul- 
timatum dei creditori 
della Ferriera, circa 
duecento ditte dell'in- 
dotto con 800 dipen- 
denti, che attendono 
circa 200 miliardi da 
due anni. 

Ieri una delegazione 
si è incontrata prima 
con l'assessore regio- 
nale all'industria Sone- 
go, poi sono stati presi 
‘contatti con la Prefet- 
tura dove anche stama- 
ni sarà chiesto un im- 


È pone per concordare 
Ù 


appuntamento a Ro- 
ma. Pure i sindacati di 
categoria hanno chie- 
sto un incontro con i 
creditori e ieri sera c'è 
stato un vertice in Fer- 
riera. E’ stata concor- 
data una linea comune 
e da parte di Cgil, Cisl 
e Uil si è deciso di far 
convergere le iniziati- 
‘ve che hanno lo stesso 
obiettivo: quello della 
salvezza della Ferriera 
e dell'indotto con la 
salvaguardia dei posti 
di lavoro. 


«Vogliamo incontrarci 


con l’amministrazione 


e con l’impresa incaricata 


dell’esecuzione dei lavori» 


due). 

«In tal modo — hanno 
ribadito anche ieri gli 
ambulanti di via Carduc- 
ci — l'impresa occupe- 
rebbe soltanto un terzo 
dell'edificio e noi po- 
tremmo, a rotazione, 
operare sugli altri due 
terzi di superficie». 

Del Piero però aveva 
sottolineato la necessità 
da parte dell'ammini- 
strazione comunale di ri- 


. 


spettare un contratto già 
sottoscritto e depositato 
«Qualsiasi modifica — 
aveva detto l'assessore 
— comporterebbe un au- 
mento dei prezzi che 
non potremmo in alcun 
modo giustificare». 
«Confidiamo nella di- 
sponibilità della Pressot- 
to — hanno detto ieri gli 
ambulanti — che forse, 
seopportunamente solle- 


Martedì... magro 
Il freddo pungente e la bora hanno consigliato l’organizzatrice Pro 


Loco San Luigi di sospendere «Carnevalando il 1994», sfilata di carri 
e. gruppi mascherati che ieri pomeriggio avrebbe dovuto avere per 
p 


coscenico il corso Italia. 
traffico la via, ma non ce n'è stato bisogno. Solamente 


citata dai vertici del Co- 
mune, potrebbe modifi- 
care il piano dei lavor! 
senza aumento di costi. 

«Si tratta di avere uN 
po' di buon senso e un 
po' di buona volontà — 
hanno aggiunto — in fin 
dei contisiamo semplice- 
mente dei lavoratori au: 
tonomi che chiedono 
non dover andare in una 
sorta di "cassa integra 
zione forzata”). 4 

E' un appello quasi di- 
sperato quello degli am- 
bulanti del Mercato co- 
perto, che lamentano fra 
l'altro la mancata convo- 
cazione da parte degli or- 
ganismi competenti: «Se 
ci avessero sentiti a tem- 
po debito (la decisione 
sui due lotti fu presa pa- 
recchio tempo fa, ndr) 
forse oggi non ci trove- 
Temmo in questa situa- 
zione». 


Comune era disposto a chiudere al 


alche 


mascherina ha sfidato i rigori della stagione percorrendo le vie del 
centro, trovando pochi passanti disposti ad ammirarle. 
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FRAUSIN ultimi appartamenti soggiorno 
-3 stanze, cucina abitabile, bagno, riposti- 
glio, giardino o mansarda, riscaldamento au- 
tonomo, cantina. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 
TIGOR splendidi appartamenti salone, 
1/2/3 stanze, cucina abitabile, doppi servizi, 
Cantina, box, riscaldamento autonomo, rifi- 
Nitissimi. CENTROSERVIZI - tel. 
040/382191. 
ROSSETTI/MAMELI lussuosissimo: sog- 
glorno, cucina, veranda, terrazza, una came- 
Ta, taverna, cucina, doppi servizi, idromas- 
Saggio, allarme, box, giardino proprio con 
Ingresso indipendente telecomandato. GE- 
OM. SBISA? tel. 040/942494. 
SISTIANA in palazzina, ultima disponibili- 
2 stanze soggiorno cucina taverna giardi- 
no pu) rio 2 posti auto, autoriscaldamento. 
GREBLO tel. 040/362486. 
CENTRALISSIMI soggiorno 2 stanze cu- 
Cina bagno autoriscaldamento ascensore E 
Sto macchina eventuale. IMMOBILIA! 
CIVICA tel. 040/631712. 
CENTRO ZONA PEDONALE eleganti 
&ppartamenti pronta consegna in casa presti- 
Slosa cucina salone due/tre stanze doppi ser- 
Vizi accessori. PIRAMIDE tel. 
040/360224. 
SAN DORLIGO villa in costruzione sog- 
giorno 3 stanze cucina 3 servizi terrazze ri- 
ELE taverna box giardino. POLIS tel. 
10/660890. 
AURISINA villa in costruzione soggiorno 
stanze doppi servizi cucina ripostiglio 
Tansarda terrazze taverna posti auto coper- 
ti giardino. POLIS tel. 040/660890. 
ZONA TIGOR disponibilità primingressi 
anche panoramici ottimamente rifiniti di cir- 
Sa 90 mq con posto macchina. QUADRI- 
FOGLIO tel. 040/630174. 
STARANZANO si propongono villini mo- 
No o plurifamigliari nel verde in posizione 
Molto ben servita. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630175. 
STARANZANO appartamenti in piccola 
Palazzina, cucina, soggiorno 3 stanze con 
Mansarda o taverna e giardino. QUADRI- 
FOGLIO tel. 040/630174. ] 


ZONA GIORNO PIU' UNA S 
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ANZA 


STRADA DEL FRIULI recente tranquil- 
lissimo camera cucina bagno posto macchi- 
na. 60.000.000. CASAPROGRAMMA tel. 
040/366544. 

RIVE mansarda buone condizioni con fine- 
Stre e abbaini, cucina abitabile soggiorno, 


Camera. matrimoniale doppi. servizi. 
65.000.000.  CASAPROGRAMMA tel. 
040/366544. 


SEMICENTRALE, condominio moderno, 
‘o piano, cucina abitabile, bella matrimo- 
Niale, soggiorno, bagno, ripostiglio, due 
Poggioli di un panoramico eccezionale, tut- 
to i. 140.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN tel. 040/366901. 
PICCARDI perfetto: 4.0 piano senza ascen- 
Sore: cucina abitabile, matrimoniale, came- 
Tetta, servizio, autometano, 73.000.000. GE- 
OM. SBISA? tel. 040/942494. 
CARPINETO 2.0 e ultimo piano rinnovato 
ammirare con arredamento completo 
Nuovo: soggiorno, angolo cottura, matrimo- 
Niale, bagno-wc, ripostiglio, balcone, canti- 
Na, posteggio privato. 135.000.000. GE- 
OM. SBISA” tel. 040/942494, 
(RA stanza soggiorno cucinino bagno 
foggiolo riscaldamento ascensore, a 
ILIARE CIVICA tel, 040/631712. 
ROIANO stanza soggiorno cucinino bagno 
boggioli ripostiglio riscaldamento ascenso- 
Te. IMMOBILIARE CIVICA — tel. 
9040/631712. 
PONZIANA piano alto 2 stanze cucina ser- 
Vizio 68.000.000. IMMOBILIARE CIVI- 
CA tel. 040/631712. 
ROIANO sul verde primo ingresso lumino- 
Sissimo cucinetta soggiorno matrimoniale 
agno ripostiglio autometano piano alto 
ascensore 140.000.000 possibilità garage. 
MIDE tel. 040/360224. 
FABIO SEVERO - OSPEDALE MILI- 
TARE recente, soggiorno cucinino matri- 
Moniale bagno ripostiglio  poggiolo 
100.000.000 possibilità posti auto. PIZZA- 
RELLO tel. 766676. 
SAN GIACOMO appartamento buone con- 
dizioni luminoso 2 stanze cucina bagno 
68.000.000. POLIS tel. 040/660870. 


ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE | 


ZONA RIVE mansarda molto luminosa 
VO mq da ristrutturare in buono stabile 
d'epoca vendesi 120 milioni. CMT 
RIA tel. 040/630474. 
BELPOGGIO vendesi appartamento mol- 
to particolare completamente ristrutturato. 
Cucina con penisola salone due stanze ba- 
no con idromassaggio riscaldamento auto- 
lomo 260 miloni. CMT ADRIA tel. 
Tp (630474. 
PPODROMO attico panoramicissimo s0g- 
Eiorno angolo cottura camera cameretta ba- 


lo ampie terrazze con possibilità veranda- > 


Te una parte, pergolato barbecue. Ottimo 
Prezzo. —CASAPROGRAMMA . tel. 
di 366544, i 

GIAZZA PUECHER luminoso soggiorno 
icina abitabile camera cameretta bagno au- 
Gpetano. 136.000.000. _ CASAPRO- 
VIAL tel. 040/366544. 

ù E MIRAMARE panoramico, man- 
aTdato parzialmente, ampio salone, cucina 
Zog aoile, due stanze, doppi servizi, box. 
040,500.000. CASAPROGRAMMA tel. 

/366544, 


lie “pn 


PROGRAMMA! 
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PIAZZA OBERDAN adiacenze, apparta- 
menti da ristrutturare, I-II piano, stabile 
epoca prestigioso, in fase di ristrutturazio- 
ne. CENTROSERVIZI tel. 040/382191 
PIAZZA OBERDAN adiacenze, splendide 
mansarde da ristrutturare, possibilità terraz- 
ze a vasca, ascensore. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

SAN LUIGI vista mare: atrio, salone, due 
matrimoniali, cucina, doppi-servizi, poggio- 
lo, posto macchina coperto, ampia cantina, 
280 milioni CIESSEMME tel. 
040/773755. 

MARCO POLO stabile moderno ristruttu- 
rato, tinello cucinino, due stanze, stanzetta, 
bagno, poggiolo, riscaldamento centralizza- 
to, ascensore. GEOM. GERZEL tel. 
040/310990. 

EREMO palazzina recente, appartamento 
con ingresso indipendente, panoramico, sog- 
giorno, cucina, due stanze, doppi servizi, 
poggiolo, occupato. GEOM, GERZEL tel. 
040/310990. 

SANTA CROCE appartamento in casetta 
accostata, pianoterra con ampio giardino, 
soggiorno, cucinotto, ‘due stanze, stanzetta, 
bagno, ampia cantina. GEOM. GERZEL 
tel, 040/310990. 

PAISIELLO attico panoramico recente: 
soggiorno, cucina abitabile, due camere, 
doppi servizi, due poggioli e stupenda ter- 
razza quadrata sul soggiorno di. 60 mq 
240.000.000. GEOM. SBISA tel. 
040/942494, 

GRETTA 3.0 ultimo piano senza ascenso- 
re, stupenda vista totale golfo: 
tinello/cucina, salotto, due matrimoniali, ba- 
gno-we, balcone, posteggio privato. GE- 
OM. SBISA tel. 040/942494. 

BONOMO recente soggiorno cucina due 
stanze bagno poggiolo. GRATTACIELO 
tel. 040/635583. 

SEMICENTRALE recente piano alto vista 
mare tranquillo soggiorno cucina due stan- 
ze poggioli box auto. GRATTACIELO 
tel. 040/635583. 

PERUGINO come primo ingresso lumino- 
sissimo soggiorno cucinotto matrimoniale 
bagno poggioli GRATTACIELO tel. 
040/635583. 

FABIO SEVERO adatto investimento, 
stanza, stanzino, cucina, bagno, cantina, 
poggiolo. GREBLO tel. 040/362486. 
BORGO S. SERGIO nel verde tranquillo, 
ultimo piano, stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, cantina, autoriscaldamento. 
GREBLO tel. 040/362486. 

FABIO SEVERO attico panoramicissimo 
con 50 mq di terrazzo. Cucina, stanza, stan- 
zetta, soggiornino, ripostiglio, servizi sepa- 
rati. Rifiniture —quarantennali. LL. 
185.000:000. GS IMMOBILIARE tel. 
040/823430. 

PESTALOZZI adiacenze. Piano terzo con 
ascensore in ottimo stabile. Grande tinello 
con angolo cottura, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, poggiolo. L. 
118.000.000. GS IMMOBILIARE tel. 
040/823430. 

S. GIACOMO d'epoca ristrutturato panora- 
mico piano alto soggiorno cucinotto due 
stanze bagno ripostiglio riscaldamento me- 
tano poggiolo. IMMOBILIARE CIVICA 
tel. 040/631712. 

S. GIUSTO d'epoca panoramico soggiorno 
2 stanze cucina bagno autoriscaldamento. 
IMMOBILIARE CIVICA tel. 
040/631712. 

FRESCOBALDI vista aperta Sud ultimo 
piano recente perfetto cucina saloncino due 
stanze bagno terrazza  soffita garage 
175.000.000. PIRAMIDE tel. 040/360224. 
CORSO SABA in bellissima casa artistica 
ristrutturata con ascensore appartamento 
105 mq da risistemare 200.000.000. PIRA- 
MIDE tel. 040/360224. 

ZONA PEDONALE VICINANZE PIAZ- 
ZA UNITA? in stabile completamente ri- 
strutturato, appartamento nuovo con finitu- 
re di pregio e ottima disposizione interna: 
salone, cucina, 2 stanze, 2 bagni, riposti- 
glio, 105 mq, 250.000.000. PIZZAREL- 
LO tel. 040/766676. 

CENTRO STORICO - VICINANZE RI- 
VE cucinino, soggiorno, 2 stanze, bagno, 
85 mq riscaldamento autonomo, ascensore, 
stabile e appartamento ristrutturati a nuovo, 
rifiniture pregio 180.000.000. PIZZAREL- 
LO tel. 040/7660676. 

MARCONI ALTA - GIARDINO PUB- 
BLICO soggiorno, cucina abitabile, 2 stan- 
ze, servizi, cantina 105.000.000. PIZZA- 
RELLO tel. 040/766676. 

VIA DELL’ISTRIA nei pressi del Burlo 
recente panoramico ultimo piano di 80 mq 
circa, in ottime condizioni con posto mac- 
china. QUADRIFOGLIO tel. 040/630174. 
CENTRALISSIMO spazioso in palazzo 
d’epoca con cucina abitabile soggiorno 2 
stanze servizi. QUADRIFOGLIO tel. 


‘ 040/630175. 


MUGGIA sul porticciolo in palazzina stori 
ca, appartamento panoramico, cucina 2 stan-. 
ze bagno. QUADRIFOGLIO . tel. 
040/630174. 

ROSSETTI recente in perfetto stato, ango- 
lo ‘cottura con soggiorno, matrimoniale ba- 
gno ripostiglio poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630175. 

SAN LAZZARO appartamento stabile epo- 
ca signorile, 180 mq I piano ascensore, ri- 
scaldamento, scorcio canale, adatto ufficio 
professionisti, medici. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

PICCARDI appartamento stabile recente, 
ascensore, riscaldamento, piano alto, vista, 
salone, matrimoniale, cameretta, cucina, ba- 
gno, poggioli, vendesi arredato. ROMA- 
NELLI tel, 040/366316. 

MANZONI appartamento piano basso buo- 


da 


CASASU MISURA, 


immobiliare 
geom. gerzel | 


GRATTACIELO 


STUDIO 
IMMOBILIARE 


ne condizioni, camera, cameretta, cucina, 
doccia, arredato, ottimo anche come investi- 
mento. L. 75.000.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 


ZONA GIORNO PI 
>_< 


RE STANZE 


V.LE MIRAMARE splendida mansarda 
completamente ristrutturata in palazzo pre- 
stigioso salone cucina tre stanze guardaroba 
stanzetta doppi servizi terrazze prezzo inte- 
ressante. CMT ADRIA tel. 040/630474. 
BELPOGGIO in casa d'epoca tranquillissi- 
mo saloncino cucina abitabile due camere 
camerino bagno, 155.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA tel. 040/366544. 

VIA FRANCA signorile perfette condizio- 
ni salone cucina abitabile tre stanze bagno 
veranda cantina da adibire a tavernetta 
237.000.000. CASAPROGRAMMA tel. 
040/366544. 

MONFALCONE ottimo in palazzina re- 
cente nel verde saloncino cucina abitabile 
tre stanze doppi servizi ripostiglio cantina 
box. CASAPROGRAMMA tel. 
040/366554. 

CARLO ALBERTO adiacenze, prestigio- 
so appartamento piano alto, vista mare, am- 
pia metratura, elegante Stabile epoca, ascen- 
sore, CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
BORGO TERESIANO prestigioso appar- 
tamento I piano, ampia metratura, da rimo- 
dernare, adatto anche uso ufficio, stabile 
epoca, ascensore. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

CATTINARA recente vista mare: salonci- 
no, cucina, 3 stanze, doppi servizi, poggio- 
lo, terrazzino, mansarda con terrazza, due 


posti macchina. Autometano, 360.000.000. 
CIESSEMME tel. 040/773755. 

VIA GALLINA in ottimo stabile ristruttu- 
rato, ascensore riscaldamento centralizzato, 
‘appartamento ampia metratura primo ingres- 
so, adatto ufficio, abitazione. GEOM. 
GERZEL tel. 040/310990. 

VIA DEI FABBRI 1.0 piano mq 137: sog- 
giorno, cucina, tre camere, doppi servizi, ri- 
postiglio, cantina, autometano 185.000.000. 
GEOM, SBISA? tel. 040/942494. 
TORREBIANCA terzo. piano ascensore 
quasi perfetto soleggiatissimo mq 105: sog- 
giorno, cucina, tre camere, amerino, doppi 
servizi, autometano 190.000.000. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494, 

VIALE XX SETTEMBRE inizio signorile 
mq 148: soggiorno, cucinetta, salotto, tre ca- 
mere, doppi servizi, ripostiglio, soffitta, au- 
tometano. GEOM. . SBISA” tel. 
040/942494. 

SCAGLIONI in palazzina signorile con 
verde condominiale 1.0 piano: salone, cuci- 
na, due camere, cameretta, doppi servizi, 
terrazza abitabile, ripostiglio, cantinetta co- 
municante, posto auto, 330.000.000. GE- 
OM. SBISA?” tel. 040/942494. 
ROSSETTIS. LUIGI attico panoramico 
per sognare su due livelli totali mq 286 con 
ampie terrazze abitabili in palazzina moder- 
na, garage doppio, giardino condominiale. 
GEOM. SBISA? tel. 040/942494. 
MUGGIA recente su due livelli tre stanze 
cucina bagno terrazzi cantina posti macchi- 
na coperti GRATTACIELO tel. 
040/635583. 

ROMAGNA signorile finiture di pregio, 
splendida vista golfo, grande salone con ca- 
minetto cucina 2 stanze doppi servizi ampia 
terrazza box autometano. GREBLO tel. 
040/362486. 

Zona GIULIA ultimo piano ascensore tran- 


(Ho) VWMAIVANE 18-24 
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quillo vista aperta, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina abitabile, bagno/wc separati, riposti- 
glio 2 poggioli. GREBLO tel. 040/362486. 
BESENGHI ultimo piano ascensore, appar- 
tamento signorile panoramico, 3 stanze, cu- 
cina, salone, doppi servizi, terrazza, canti-’ 
na, box, autoriscaldamento. Trattative riser- 
vate. GREBLO tel. 040/362486. 

CRISPI in condominio epoca, 1.0 piano in 
avanzata fase di restauro, cucina, tinello, 
soggiorno, due stanze, due bagni; attual- 
mente 145.000.000, finito 200.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN tel. 040/366901. 
COMMERCIALE ultimo piano più man- 
sarda, splendida palazzina, 200 mq totali, 
più poggioli/terrazze. Dire panoramico è ri- 
duttivo. Box due macchine. Per pochi. Gè- 
om. MARCOLIN tel. 040/366901. 
CARLO ALBERTO ufficio piano terra an- 
che con accesso diretto strada ottime condi- 
zioni autometano 140 mq 200.000.000. PI- 
RAMIDE tel. 040/360224. 

ROIANO appartamento nuovo piano alto 
luminoso tranquillo salone cucina tre stanze 
due bagni balcone riscaldamento autonomo 
garage 320.000.000. PIRAMIDE tel. 
040/360224. 

XX SETTEMBRE - STANDA ufficio 260 
mq 9 vani I piano prontingresso come nuo- 
vo 450.000.000. PIZZARELLO tel. 
040/7666706. 

ZONA PEDONALE - VICINANZE RI- 
VE occasione mansarda con finestre ampia 
metratura, in stabile d'epoca completamen- 
te ristrutturato compreso il tetto, ascensore 
190.000.000. PIZZARELLO tel. 
040/766676. 

GRETTA vista totale salone 3 stanze cuci- 
na doppi servizi poggioli cantina posti mac- 
china ascensore riscaldamento. POLIS tel. 


040/660890. 


AGENZIA 
IMMOBILIARE 


GREBLO IMMOBLIARE È IMMOBILIARE CIVICA" 


5) 
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VELOCITA' DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA E NELL' ACQUISTO. 


Conto Giovane è un conto corrente dedicato 

a chi, nell'età compresa tra i 18 e 24 anni, 

affronta con responsabilità il proprio futuro. 

' Le sue caratteristiche: 

- condizioni vantaggiose sugli interessi e sulle 
spese di tenuta conto; 
assegnazione gratuita della tessera Bancomat 
valida anche per effettuare acquisti con 
addebito automatico in conto (POS); 

- sconti e agevolazioni presso esercizi 
commetciali convenzionati; 
polizza assicurativa gratuita a copertura di 
eventuali infortuni derivanti dalla pratica di 
attività sportive. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Cassa di Risparmio di Trieste Banca spa 


CASTAGNETO alta, recente, ampio in- 
gresso saloncino cucina matrimoniale 2 
stanzette servizi ampio Pos iolo 2 posti 
macchina in rage: QUADRIFOGLIO 
tel. 040/630174. 

Zona NAVALI si propone per învestimen- 
to nuda proprietà d’appartamento di 120 
mq circa, terzo piano soleggiato in condo- 
minio recente. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630175. 

OPICINA in bella palazzina recente, cuci- 
na saloncino, matrimoniale 2 singole, doppi 
servizi, terrazze, tevernetta, box e posti 
macchina, ampio giardino condominiale. 
QUADRIFOGLIO tel. 040/630175. 
VENEZIAN ampia metratura da ristruttura- 
re, grande salone cucina 7 stanze. QUA- 
DRIFOGLIO tel. 040/630174. 
GIARDINO PUBBLICO spazioso signo- 
rilmente restaurato, salone cucina 3 stanze 
servizi ripostiglio poggiolo con ascensore e 
riscaldamento autonomo. QUADRIFO- 
GLIO tel. 040/630175. 


MONOLOCALI i 
>__S 


S. VITO mini appartamento buone condi- 
zioni termoautonomo soggiorno con angolo 
cottura letto bagno piano alto 70 milioni. 
CMT ADRIA tel. 040/630474. 

ZONA FORAGGI primo piano in casa 
d’epoca, monolocale con angolo cottura e 
bagno. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630174. 


COMMERCIALE casetta panoramica sog- 
giorno cucina abitabile ampio bagno matri- 


La Piramide 


ro Marcolin 
Immobiliare 


ENTE IMMOBILIARE AC 


PIZZARELLO Polis 
IMMOBILIARE 


moniale, possibilità ricavare seconda came- 
retta, taverna caminetto giardino 300 mq. 
CASAPROGRAMMA tel. 040/366544. 
S. DORLIGO casetta rinnovata su due pia- 
ni soggiorno cucina tre stanze biservizi cor- 
tile autometano. 208.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA tel. 040/366544, 
CENTRALISSIMO STABILE INTERO 
da ristrutturare composto da tre piani più 
mansarda e due locali d’affari ottima posi- 
zione. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 
CARSO ampia casa da ristrutturare possibi- 
le realizzo due enti 350 mq su tre piani, 
giardino, Al prezzo di 267 milioni. CIES- 
SEMME tel. 040/773765. 
VIA MORERI casetta d’epoca su due li- 
velli, parzialmente da ristrutturare con pic- 
colo cortile inoltre terreno limitrofo mq 
300. GEOM, GERZEL tel. 040/310990. 
VIA DEL BOSCO 8 edificio da restaurare 
completamente mq 200 su 5 livelli con pic- 
colo giardinetto al 2.0 piano, 105.000.000. 
GEOM. SBISA? tel. 040/942494. 
ROZZOL EREMO villetta indipendente 
mq 142 vista mare, sei camere, due cucine, 
cantina, possibilità bifamiliare, terreno pia- 
neggiante mq 1.006. 440.000.000. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494. 
OPICINA villa nuova affiancata su tre li- 
velli rifiniture lusso, mq 230: salone, cuci- 
na, quattro camere, quattro servizi, veranda, 
box, giardino 600 mq. GEOM. SBISA? tel. 
040/942494. 
COSTIERA MARE villa prestigiosa per- 
fetta totali interni mq 185 più terrazzona pa- 
noramica coperta di 40 mq terreno mq 1500 
con comodo accesso auto, spiaggia privata. 
GEOM. SBISA?” tel. 040/0942494. 
DUINO ville esclusive Residence Le Vi- 
gne, visite in cantiere anche sabato e dome- 
nica, 3 stanze salone taverna giardino pro- 
prio. Informazioni, visione plastico planime- 
trie. GREBLO tel. 040/362486-299969. 
MONFALCONE villetta accostata salone 
3 stanze cucina tripli servizi mansarda am- 
io giardino prontingresso. GREBLO tel. 
|0/362486-299969. 
CARSICA VILLETTA piccola, simpati- 
ca, su due piani, affiancata, senza sfoghi di 
proprietà adattissima rifugio estimatori, da 
ristrutturare 70.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN tel. 040/366901. 
PROSECCO villetta «quasi» bifamiliare, 
adattissima famiglia numerosa con mire 
espansionistiche 130 mq più 95 mq mansar- 
dati 1200 mq giardino box, 590.000.000. 
GEOM. MARGOLIN tel. 040/366901. 
COMMERCIALE casa con giardino total- 
mente. ristrutturata vista golfo posizione 
tranquilla ampia metratura box doppio pos- 
sibilità scelta rifiniture 600.000.000. PIRA- 
MIDE tel. 040/360224. 
DUINO centro villa del 1700 360 mq buo- 
ne condizioni con giardino 300 mq 
680.000.000. PIRAMIDE tel. 040/360224. 
OPICINA VILLA INDIPENDENTE zo- 
na verde tranquilla salone 4 stanze stanzetta 
3 bagni taverna lavanderia cantina garage 
portico giardino. Nuova costruzione accura- 
ta in fase di rifinitura con possibilità scelta. 
PIZZARELLO tel. 040/766676. 
REVOLTELLA casa affiancata su 2 piani 


con un solo appartamento con cucinino ti-- 


nello soggiorno 3 stanze servizi poggioli in 
ottime condizioni. QUADRIFOGLIO tel. 
040/630174. 


{resa | 


BARCOLA ALTA terreno edificabile pa- 
noramicissimo pianeggiante 330: mq acces- 
so strada coef. 0.96. RIVIERA tel. 
040/224426. 

ZONA MONTE GRISA terreno non edifi- 
cabile 1370 mq con accesso. 20 milioni, RI- 
VIERA tel. 040/224426. - 


| toczion | 


SAN GIUSTO arredato: due stanze sog- 
giorno cucina bagno terrazzino. Riscalda- 
mento ascensore 950.000 mensili comprese 
condominiali. CIESSEMME tel. 
040/773755. 

D'ANNUNZIO uso ufficio ambulatorio se- 
de. società mq 85 ammezzato molto lumino- 
so 4.vani più bagno autometano con posteg- 
gio condominiale affittasi 800.000. GE- 
OM. SBISA? tel. 040/942494. 

ZONA TRIBUNALE recente ampia metra- 
tura adatto ufficio ambulatorio posto auto. 
GRATTACIELO tel. 040/635583. 
CENTRALE stupendo appartamento man- 
sardato ascensore nuovo arredo 2 stanze cu- 
cina salone servizio ripostiglio. GREBLO 
tel. 040/362486. 

GIULIA appartamento | stanza soggiorno 
cucina servizio 2 poggioli anche patti in de- 
roga. GREBLO tel. 040/362486. 

HORTIS arredato prestigioso vasto salone 
2 stanze cucina bagno Roero riscalda- 
mento ascensore. IMMOBILIARE CIVI. 
CA tel. 040/631712. 

ATTICO arredato stanza soggiorno cuci- 
notto bagno vasta terrazza comfort soffitta. 
IMMOBILIARE CIVICA tel. 
040/631712. 

VIA SAN VITO in bel condominio moder- 
no, cucinino tinello due camere bagno due 
poggioli ripostigli tranquillissimo 800.000 
mese spese comprese. GEOM. MARCO- 
LIN tel. 040/366901. 

SETTEFONTANE ALTA bel condomi- 
nio tranquillo, cucina soggiorno camera ba- 
gno poggiolo fponizlio arredato 650.000 
mese. GEOM. MARCOLIN . tel. 
040/366901. 

CORONEO affittasi a non residenti elegan- 
te appartamento ammobiliato piano alto 
ascensore cucina salone due stanze due ba- 
gni 1.600.000. PIRAMIDE — tel. 
040/360224. 

MONFALCONE CENTRO soggiorno 3 


Immobiliare 


® 


il{e)vadrifoglio RIVIERA 


stanze cucina doppi servizi poggioli recente 

piano alto ascensore affittasi anche a lungo 

termine 650.000 più accessori possibilità 
osto macchina. PIZZARELLO tel. 
10/766676. 

SETTEFONTANE in affitto locale d’ango- 

lo di 35 mq circa. QUADRIFOGLIO tel. 

040/630175. 

ZONA MADONNINA locale d'affari 70 

RIE con n alco 2 fori. QUADRIFO- 

GLIO tel. 040/630174. 

BORGO TERESIANO uso ufficio d’am- 
ia metratura 7 stanze servizi. QUADRI. 
OGLIO tel. 040/630175, 

PALESTRINA adatto ufficio o ambulato- 

rio GURS ingresso stanza stanzetta servizio. 

QUADRIFOGLIO tel. 040/630174. 

SAN FRANCESCO uso ufficio 2 stanze 

stanzetta servizio. QUADRIFOGLIO tel. 

040/630175. 

BATTISTI in signorile palazzo d'epoca uf- 

ficio 6 vani servizi. QUADRIFOGLIO tel. 

040/630174. 

ZONA SANSOVINO arredato non residen- 

ti cucina soggiorno 2 camere servizi 

800.000 mensili. QUADRIFOGLIO tel. 

040/630175. ; 

ROSSETTI appartamento ben arredato 

non residenti soggiorno matrimoniale cuci- 

na bagno. UADRIFOGLIO — tel. 

040/630174. 

ZONA RIVE disponibilità ampi uffici an- 

che frazionabili in piccole unità, con possi- 

bilità di parcheggio. QUADRIFOGLIO 

tel. 040/630175. 

DE AMICIS appartamento in casetta con 

giardino 4 stanze cucina arredata bagno ter- 

moautonomo affittasi non residenti referen- 
ziati L. 1.200.000. ROMANELLI tel. 

040/366316. i 

MATTEOTTI appartamento arredato ma- 

trimoniale salotto cucina bagno poggioli 

ascensore riscaldamento ottime condizioni 
interne non residenti L. 700.000. ROMA. 

NELLI tel. 040/366316. 

MILIZIE appartamento arredato non resi- 

denti camera soggiomno cucina bagno pog- 

giolo ascensore riscaldamento decoroso L. 

550.000 mensili ROMANELLI tel. 

040/366316. 

CENTRALISSIMI box e posti auto in au- 

toparking luce acqua forza apertura teleco- 

mandata affittasi da L. 250.000 mensili. 

ROMANELLI tel. 040/366316. ._ 

TRIBUNALE posti auto vendonsi 

33.000.000 Iva compresa. PIZZARELLO 

tel. 040/766676. 

ZONA IPPODROMO magazzino in otti- 

mo stato 410 mq circa di coperto con am- 

pio scoperto. QUADRIFOGLIO tel. 

040/630174, 

BAIAMONTI magazzino grande metratura 

ottima (N TAO adatto officina, deposito, 

possibilità manovra carico/scarico merci 
vendesi. Trattative riservate. ROMANEL- 

LI tel. 040/3066316. Î 

ZONA INDUSTRIALE capannone 870 

mq con zona svincolo adiacente, zona uffi- 

ci, servizi igienici, magazzino vendesi. Trat- 
tative riservate. ROMANELLI tel. 

040/366316. 
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CAFFE? LATTERIA con Totocalcio peri- 
ferico 100.000.000 compresi muri. Bar cen- 
tralissimo 170.000.000. Osteria semicentra- 
le 70.000.000. Trattoria con giardino 
150.000.000. PIRAMIDE tel. 040/360224. 
RIVE licenza avviamento bar trattoria in 
ampio locale ottimamente arredato. QUA- 
DRIFOGLIO tel. 040/630174. 
ROIANO avviatissima licenza di rivendita 
ane e dolciumi. QUADRIFOGLIO tel. 
/630175. 
CENTRALISSIMA salumeria tipica con 
gastronomia atredata modernamente, QUA- 
DRIFOGLIO tel. 040/630174. 
BORGO TERESIANO avviata attività 
d’oreficeria e orologeria prezzo interessan- 
te. QUADRIFOGLIO tel. 040/630175. 
CENTRALISSIMO negozio fiori e piante. 
avviatissimo locale in affitto completamen- 
te rinnovato arredo perfetto vendesi. Tratta- 
tive riservate da appuntamento. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. 
BORGO TERESIANO locale 100 mq più 
soppalco totalmente da ristrutturare ottima 
sizione. CENTROSERVIZI tel. 
10/382191. n - 
MADDALENA Foro commerciale 105 mq 
con vetrine su strada. Con cortile adatto po- 
sti macchina. Dotato di riscaldamento e ser- 
vizi igienici. Prezzo 160.000.000. CIES- 
SEMME tel. 040/773765. 
CENTRALISSIMO zona pedonale nego- 
zio 100 mq con otto vetrine vendesi muri 
con attività articoli da regalo orologeria ore- 
ficeria ottimo avviamento. Informazioni ri- 
servate. GEOM. SBISA? tel. 040/942494. 
CRISPI INIZIO negozio libero moderno 
con due ampie vetrine soppalcabile mq 96 
con we privato. L. 240.000.0000. GEOM. 
SBISA? tel. 040/942494, 
MONTEBELLO locale moderno mq 344 
altezza media 4,60 due ampi fori carrabili 


adatto attività/uffici/magazzino. L. 
320.000.000. GEOM. SBISA’. tel. 
040/942494, 


ZONA INIZIO VIALE XX SETTEM- 
BRE locale : 130 mq vendesi muri 
170.000.000 con reddito 18.000.000 annui. 
PIZZARELLO tel. 040/766676. 

ZONA INDUSTRIALE capannoni in ven- 
dita da 123 mq, 180 mq, 335 mq accesso 
auto artigianato o piccola industria. RIVIE- 
RA tel. 040/224426. 
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CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile 
en 


Hi 


DEGRADO; 


APPELLO 
Signori 
della guerra 
fermate 

la strage 


Egregi signori della guer- 
ra, vorrei dirvi che la 
guerra è una cosa molto 
brutta perché non serve 
a niente. Voi fate morire 
migliaia di bambini, fa- 
miglie, anziani, giornali- 
sti che sono venuti a fil- 
mare i bambini che voi 


avete fatto morire o feri- - 


re. Dovete vergognarvi, 
perché non avete un bri- 
ciolo di sensibilità verso 
questa gente che muore, 
perché voi pensate solo 
a vincere terreni e non 
vi interessa che i bambi- 
ni giochino in mezzo alle 
sparatorie e che perdano 
le gambe o le braccia. 
Ora molti bambini in Bo- 
snia si lasciano morire 
perché non hanno più la 
possibilità di vivere per- 
ché non hanno più i geni- 
tori, o perché non posso- 
no più divertirsi come fa- 
cevano una volta. 
Dovete finire la guer- 
ra perché non si può an- 
dare avanti così. Dovete 
finire perché la gente 
torni a vivere in pace. 
Perché non pensate co- 
me sarebbe bello se tut- 
to fosse circondato dalla 
pace al posto delle spara- 
torie e della granate. Pro- 
vate almeno una volta a 
pensare, e poi vedrete 
che bello potrebbe esse- 
re se tutti i bambini tor- 
nassero a giocare, a cor- 
rere. Vi prego con tutto 


il cuore di finire la guer- 


ra e di finire di ammaz- 
zare la gente. 

Vi prego di finire la 

guerra! 

Frida Cottic 

cl. IVA 

scuola elementare 

«F.lli Visentini» 

borgo San Sergio 
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VILLA BRIGIDO DALL’ANTICO S 


Poiché ogni descrizione non rende l’effetto 
tragico di queste rovina, abbiamo pensato di 


corredare i 


nostro racconto di immagini. 


La villa, residenza dei governatori | CARNEVALE /UNA GIORNATA DI FESTA 


Zinzerdorf e Brigido, in tempo 


recente anche trattoria, ha subito 


un incendio ed ora è dimenticata | Giovedì grasso tutti a giocare con le masc 


La vita quotidiana della 
nostra città ci ha abitua- 
ti a storie di degrado: è 
purtroppo un fatto quasi 

otidiano vedere auten- 
tici «gioielli di famiglia» 
abbandonati ai vandali, 
distrutti fino a renderli 
irriconoscibili. Ecco uno 
di questi: villa Brigido, 


che attualmente si regge ‘ 


a malapena in piedi, pas- 

sata dall'antico splendo- 

re all'attuale rovina che 

SEEZIO non sia irrime- 
abile. 


La villa fu dapprima 
residenza dei governato- 
ri Zinzendorf e Brigido, 
poi abbandonata e di- 
menticata, in un tempo 
recente fu anche una 
trattoria chiamata «Trat- 
toria alla strada di Fiu- 
me». Dopo la sua chiusu- 
ra negli anni Ottanta su- 
bì un disastroso incen- 
dio, e ora si'è ridotta a 
una rovina deturpata da 
immondizie, sterpaglie e 
altre macerie. 

Eppure, nonostante 
tutto, si può ancora ve- 
dere che la villa era de- 
corata da affreschi, i 
quali proiettavano late- 
ralmente sulle pareti la 
continuità del ballatoio 
tra le coppie di colonne 
in scorcio. Il soffitto, che 
regge ancora, flettendosi 
nel seguire un'eclissi del 
coronamento, emerge 
nell'intatta purezza del- 
le filiformi volute. 

Con il passare degli an- 
ni gli affreschi si sono ro- 
vinati, anche a causa di 
persone incivili che han- 
no sporcato con scritte 
le pareti e hanno usato 
la villa come luogo per 
drogarsi. Sono infatti vi- 
sibili sul terreno tante si- 
ringhe. Tutto questo l'ab- 
biamo visto a nostro ri- 
schio: e pericolo, forse 
un po' incoscientemen- 


te, ma con lo scopo di da- 
re una documentazione. 

Per quanto ‘riguarda 
l'esterno, i bassorilievi 
che possiamo vedere so- 
no simili a quelli della 
Rotonda della villa Sarto- 
Tio esistente nelle vici- 
nanze e attualmente nel- 
le medesime tristi condi- 
zioni di degrado. 

Le figure lavorate nel 
marmo rappresentano i 
segni zodiacali. Risalta- 
no a esempio la «Vergi- 
ne» caratterizzata da for- 
me pesanti e tratti rigi- 
di, o i «Gemelli», più ar- 
moniosi, 

Una particolarità del- 
la villa si può tuttora no- 
tare sul portone princi- 
pale, dove sono incise le 
iniziali di Francesco La- 
zarich, un governatore 
deltempo.. 

Ma torniamo con un 
po' di batticuore all'in- 
terno. E' costituito da 
due piani. Dal salone 
principale si può vedere 
Il piano superiore ornato 
da eleganti ringhiere in 
ferro battuto, 

Villa Brigido è uno dei 
tanti edifici storici della 
nostra città lasciati an- 
dare in rovina e ci sem- 
bra impossibile che que- 
ste bellezze artistiche 
vengano sottovalutate 
dai triestini, fino al pun- 
to di ignorare la loro esi- 
stenza. , Noi sappiamo 
che per restaurare la vil- 
la servirebbe molto dena- 
ro ma pensiamo che il 
fatto di tenerla pulita 
dalle erbacce e magari 
recintarla, sarebbe già 
un primo passo verso il 
suo recupero e la sua riu- 
tilizzazione. 

Alessandra Rigoni, 
Margherita Rubieri e 
Maddalena Vulcani 
II B 

scuola media 
«Bergamas» 


IMPRESSIONI / ALLE PRESE CON LA LINGUA DELL’ ANTICA ROMA 


Latino sì, ma a dosi di un minuto al giorno 


Frequentiamo una clas- 
se a tempo prolungato 
che prevede l'approfon- 
dimento della lingua ita- 
liana attraverso lo stu- 
dio del latino. Da paren- 
ti, amici e insegnanti 


se ci ha raccontato che il 
padre gli ripeteva spes- 
so: «Excusatio non peti- 
ta, accusatio manife- 
sta»; traduciamo per i 
poveri mortali: «La pri- 
ma gallina che canta ha 
fatto l'uovo». 

Molti di noi si sono 
sentiti dire spesso:«Ri- 
sus abundat in ore stul- 
torum»), e automatica- 
mente pensavano a boc- 
che piene di riso e si do- 
mandavano perché que- 
sto cereale fosse tanto 


menzionato. 


In terza elementare* 


c'erano misteriose scrit- 
te latine nel capitolo re- 
lativo alla civiltà roma- 
na. In linea generale sen- 
tivamo molta ‘soggezio- 


avevamo già sentito par- ne quando qualcuno af- 
Hall: lare di questa lingua. Un E di sapere il lati- 
fi nostro compagno di clas- 0. Adesso ci sentiamo 


meno lontani da questa 
lingua che, fino a poco 
tempo fa, aveva per noi 
lo stesso valore dei gero- 
glifici egiziani, e c'è anzi 
qualcuno di noi che con 
molto ottimismo dichia- 
ra di conoscere quattro 
lingue: l'italiano, il trie- 
stino, l'inglese e il lati- 
no. I più poliglotti ag- 
giuncono: il friulano, il 
calabrese e il siciliano. 
Volete sapere le no- 
stre impressioni? Since- 
ramente siamo quasi tut- 
ti contenti di aver fatto 


Swatch: 


9 Li 
ogg Mms 
Ritaglia il bollino e presentalo alla cassa di un 


qualsiasi supermercato DESPAR della tua città, 
ti verrà consegnata una scheda sulla quale 


applicarlo, Dopo averla completata con i dati 
richiesti, imbucala nelle apposite urne che 
potrai trovare presso gli stessi supermercati 
DESPAR. Ogni settimana puoi vincere uno 
dei.quattro orologi Swatch messi in palio. 


noi 


Comunque 
finché puoi 
«Carpe 
diem»! 


questa scelta (anche se 
per molti di noi essa è 
stata «amorevolmente» 
pilotata dai genitori). Al- 
l'inizio era come studia- 
re la fotocopia della lin- 
gua italiana in versione 
antica, poi le cose ‘sono 
diventate meno facili. I 
famosi casi ci hanno la- 
sciati lì per lì perplessi, 
gli accenti (o meglio la 
iantità breve o lunga 
lelle sillabe) fanno anco- 


i 

Lg 
Marzari Gioielli 

1920 


Trieste - via Roma, 3 e viaS. Nicolò, 19 


ra strabuzzare gli occhi 
alla nostra insegnante e 
provocano urla disuma- 
ne da parte di qualche 
genitore «patito» del lati- 
no che a casa ci dà una 
mano. 

Stiamo lottando con i 
verbi, le concordanze, le 
misteriose frasi che sem- 
brano facili, ma nascon- 
dono intricati segreti, pe- 
rò allo stesso tempo pro- 
viamo grande soddisfa- 
zione quando la nostra 
traduzione ha un senso. 

La nostra memoria sta 
diventando una banca 
dati in cui vengono im- 
magazzinati nuovi con- 
cetti e numerose altre 
parole. E sudiamo per lo 
sforzo di dover ragiona- 
re, il che ogni tanto ci ve- 
de sfiniti e bisognosi di 
un meritato riposo dopo 
lo stress «da latino». 


A casa ci sentiamo tut- 
ti cittadini dell'antica 
Roma, parenti prossimi 
di Cicerone, ma quando 
le nostre frasi vengono 
corrette, ci rendiamo 
conto di essere analfabe- 
ti. Il che ovviamente si- 
gnifica una cosa sola: 
dobbiamo studiare di 


più. 

Nel frattempo il no- 
stro cervello non si ar- 
rugginisce! 

Un consiglio da amici: 
latino sì, ma a piccole do- 
si; vista l'alta concentra- 
zione, se preso puro può 
irritare l'apparato nervo- 
so, per cui si consiglia di 
diluirlo in dosi di un mi- 
nuto al giorno... Comun- 
que, finché puoi, «Carpe 
diem»! 

Gli alunni della DA 
scuola media statale 
«Ai Campi Elisi» 


PLENDORE ALL'ATTUALE ROVINA 


Gioielli di famiglia abbandonati 


ovane di risparmiare 


CRTRIESTE | 
BRANCA SPA 


Pazzi spruzzi di schiuma 


Giovedì grasso è arriva- 
to col sole: meno male! 
Tutti ansiosi abbiamo in- 
filato le nostre masche- 
Te-cartoccio e siamo 
usciti da scuola: una 
giornata così non ce 
l'aspettavamo.  Nono- 
stante una dispettosa 
brezza, le nostre masche- 
re di carta resistevano 
compostamente, solo 
che adintervalli irregola- 
ti dovevamo togliercele 
per una boccata d'aria 
pura. 

La nostra passeggiata 
invece non era molto 
composta; ma alla fine, 
tra curve, salite e scale 


siamo arrivati nel corti- 


le della ‘scuola De Mar- 
chi di Servola, luogo di 
ritrovo delle varie classi. 
E qui abbiamo trovato 
un vero ammassamento 
di compagni e di adulti 
di vario tipo: genitori, 
nonni, bidelli, cineama- 
tori, curiosi, vigili urba- 
ni... C'erano ‘addirittura 
tre bande, che per fortu- 
na non suonavano tutte 
insieme: la Servola- 
Band, la Refolo di Mug- 


= 


gia e la banda del ricrea- 
torio Gentili. 

I compagni natural- 
mente erano tutti in ma- 
schera. C'erano: i corpi 
celesti tutti blu con le te- 
ste ricciute di nastri na- 
talizi; c'erano le masche- 
re che interpretavano le 
più famose vie servola- 
ne con le donnette del 


pane in veste folk ed un ‘ 


vero e proprio forno (in 
cartone) su quattro ruo- 
te; c'erano tanti simpati- 
ci pagliaccetti vestiti coi 
sacchi neri delle immon- 
dizie trasformati in tuti- 
ne e poi ricoperti di car- 
ta colorata; c'erano, tut- 
ti a scaglie di carta crépe 
marrone e verde, i dino- 
sauri, anzi dino-servoli; 
c'erano personaggi delle 
favole più famose ed al- 
tre maschere ancora. 
Siamo partiti al suono 
di una banda e siamo sfi- 
lati lungo le strette viuz- 
ze del rione, con andatu- 
ra lumacosa, tra due ali 
festanti di pubblico cu- 
rioso. Abbiamo così rag- 
giunto il ricreatorio Gen- 
tilli, e qui ci sembra giu- 


INOMI DEI 4 FORTUNATI 


Ecco i nomi di altri 
quattro superfortunati 
che hanno vinto que- 
sta settimana l’orolo- 
gio Swatch con il con- 
corso del Piccolo Gio- 
vani. 7 

Si tratta di Fabiana 
Angelastri, Maria Cap- 
pon, Gianluca Flego e 
Alice Bartole. I quat- 
tro vincitori potranno 
ritirare il buono per 
l'orologiopresentando- 
si nella sede del Picco- 
lo, in via Guido Reni 
ik S 


Tutti con noi per vincere 
i bellissimi orologi Swatch 


Ora tocca a voi: la 
prossima volta potreb- 
be essere il vostro tur- 
no. Ritagliate il bolli- 
no non numerato che 
è pubblicato qui sotto, 
applicatelo sulla sche- 
da, che questa settima- 
na potrete trovarein 
uno qualsiasi dei su- 
permercati Despar del- 
la città, e imbucate la 
scheda nella apposita 
‘urna che troverete col- 
locata negli stessi su- 
permercati. Buon lavo- 
To e soprattutto buona 
fortuna. 


=D 


sto fermare la nostra de- ‘ 


scrizione per dire un gra- 
zie di cuore alla direttri- 
ce che ci ha ospitato e re- 
galato così una mattina- 
ta fantastica ed insolita. 
In più ci hanno offerto 
bibite, patatine, trombet- 
tine e coriandoli. 

Il coordinatore della 
manifestazione ha fatto 
anche alcune interviste. 

— Ciao, piccolino, da 
cosa sei vestito? 

— Da Geppetto. 

— E sai chi era Gep- 
petto? 

— Io! 

Una bambina piccola, 
vestita da maga, ha reci- 
tato un'intera poesia. 
Poi, tra spruzzi pazzi di 
schiuma, pioggia di co- 
riandoli, suoni striduli 
di ‘trombette e lanci di 
serpentine, siamo rien- 
trati a scuola entusiasti, 
divertiti, quasi soffocati 
dalle maschere e pieni di 
coriandoli. 

Con l'augurio di Buon 
Carnevale a tutti 

le scolaresche delle 

classi VD - VE 
scuola «Lovisato» 


UNQUINTALE DINUTELLA 
Golosi pronti a giocare 
inviate le vostre ricette 


Siamo sconcertati. Do- 
ve sono finiti tutti i su- 
per golosi che impazzi- 
scono per la cioccola- 
ta?. E un quintale di 
«Nutella non fa gola pro- 
prio a nessuno?. Ragaz- 
zi, datevi una mossa e 
inviateci il prima possi- 
bile le vostre ricette, 
in modo da poter parte- 
cipare al concorso che 
mette in palio un quin- 
tale di Nutella fra tutti 
quelli che ci avranno 
fatto pervenire la ricet- 
ta originale di un dol- 
ce. Se non avete idee, 


fatevi aiutare È 
nonna e dai vostri geni- 
tori, ma non perdete 
questa occasione. Pren- 
dete carta e penna € 
mandateci 
proposte per il dessert. 
Le più originali saran- 
no pubblicate nella pa- 
gina del Piccolo Giova- 
ni h 

Tutte comunque. con- 
correrannoall'estrazio- 
ne finale che sortegge- 
rà al termine dell’anno 
scolastico il fortunatis- 
simo goloso che porte- 
Tà a casa un quintale 
di cioccolata. 


nut 


Li 


n Ca 

Raccogli i bollini rotondi che ogni settimana, per 
20 settimane, troverai in questa pagina. I bollini andranno {È 
incollati su un’apposita scheda che verrà distribuita a ) 
scuola o che potrai ritirare presso i punti DESPAR e le 
sedi della CRTRIESTE BANCA SPA: via Dante 7, Ufficio 
Sviluppo; Bagnoli, Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 
e Sistiana. Le schede, complete dei 20 bollini numerati » 
e coni tuoi dati, dovranno essere consegnate a fine 
concorso alla sede de IL PICCOLO. Tra tutti coloro che 
avranno inviato la scheda completa dei 20 bollini, 
verranno estratti 100 magnifici premi. i 
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, 
Se siete dei bravi cuochi, 0 
anche solo golosi, inviate la 
ricetta originale di un dolce. 
A fine concorso, tra tutti coloro 
che avranno inviato le ricette, 
verrà estratto un fortunato 


vincitore che riceverà in premio 
‘un quintale di Nutella. 


FERRERO 


here di carta fatte da noi 


CARNEVALE 
Allegria 
nel cuore 


Il Carnevale è or- 
mai arrivato; per le 
strade si comincia- 
no a vedere corian- 
doli e serpentine, i 
ragazzi giocano fra 
loro a fare guerre 
di schiuma da bar- 
ba e di stelle filan- 
ti. 


Fra qualche gior- 
no, nelle piazze, co- 
mincerannoadarri- 
vare delle originali 
maschere colorate. 

A Muggia ogni 
anno c'è l'usanza 
di fare una bellissi- 
masfilata. Io mi ve- 
stirò da «Slaimer», 
che sarebbe il fan- 
tasma degli ac- 
chiappafantasmi. 

Andrò con i miei 
amiciin piazza Uni- 
tà a giocare con le 
bombolette. 

Il Carnevale por- 
ta allegria nel cuo- 
re della gente, in 
questo periodo ‘sì 
dimenticano i pro- 
pri problemi, e ci sì 
lascia prendere dal- 
lo spirito del gioco. 

Questo sarà un 
bellissimo Carneva- 
le. 


Valentina Jez 
Scuola F. Dardi 
$ Trieste 
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DOPO L'INCONTRO FRA L'ASSESSORE REGIONALE E LA «CONFERENZA DEI SINDACI» 


Una sanità da ripensare 


Si punta a un progetto «di livello metropolitano», che comprenda aspetti socio-assistenziali 


MUGGIA 
Re Carnevale 


Oggi 
SIsvolgono 


i «funerali» 


. Soni tradizionali «Fune: 


Tali ‘di Re Carnevale» le 
muggesane 


.consueto, la giornata 


| Cel mercoledì delle cene- 
‘TlLa cerimonia avrà ini- 


lo nel primo pomerig- 


Bio alle 15.30; secondo ' 


Programma, il corteo 
Vartirà da piazza Marco- 

@ si dirigerà ‘verso il 
Molo «Colombo», dove 
Sarà bruciato il fantoc- 
Co carnascialesco.Il Car- 
muggesano si 
Soncluderà, come annun:: 
Sato, domenica con il 
lradizionale ‘corso ma- 


' Scherato, rinviato a cau- 


Sa'delle condizioni mete- 


| Srologiche. 


‘. Intanto, come ogni an-. 
No, l'associazione cultu- 
Tale Fameia : Muiesana 
ha stampato un migliaio 
ragertoline «commemo- 
ve». Per ogni. edizio- 
3 © Cambia l'illustrazione 
Spesso anche l'autore. 
«ideare» la cartolina 


DI ‘94 (nella foto) è sta- 
i Questa volta Sergio 


Obba, un muggesano 


‘.Che lavora alla Rai di Mi- 


‘lano, Bozzetti e cartoli- 
© illustrative della Fa- 

% Cla Muiesana sono sta- 
n tra l'altro oggetto di 
Na mostra allestita alla 
ala d'arte Negrisin. 


SAN DORLIGO 
Rifiuti. 

da smaltire 
«con l’aiuto 
dei vicini» 


Un comune di circa sei- 
mila abitanti, come 
quello di San Dorligo 
della Valle, si sa, diffi- 
cilmente può godere di 
grandi margini di inter- 
vento per quanto ri- 
guarda la realizzazione 
di megaprogetti. 
Ma può contare al suo 
attivo tutta una serie 
di rapporti di buon vici- 
nato, collaudati da una 
lunga tradizione, con i 
territori d'oltre confi- 
ne. 
Basi, queste, che gli 
consentirebbero di ope- 
rare da «battistrada» a 
supporto di un'ipotesi 
di riciclaggio e smalti- 
mento dei rifiuti, da av- 
viarsi in un comprenso- 
riò integrato coinciden- 
te con l'area della Con- 
sulta carsico-costiera. ‘. 
La proposta viene rilan- 
ciata da Alessandro Ca- 
puzzo, consigliere ver- 
de a San Dorligo e a 
suo tempo promotore 
dell'ipotesi in seno al- 
l'assemblea provinciale 
e nell'ambito degli ac- 
cordi che hanno presie- 
duto alla costituzione 
della consulta, poi risol- 
tasi con un nulla di fat- 
to. x 
Si tratterebbe, in altre 
parole, . di ‘prevedere 
una cooperazione con i 
comuni del litorale slo- 
veno, per sviluppare in 
tutte le sue possibilità 
la tecnica del riciclag- 
gio, «con la finalità di 
diminuire il complesso 
dell'impatto ecologico 
e sanitario e ottimizza- 
re la resa sul piano eco- 
nomico). ; 
Una proposta che verrà 
messa al vaglio delle as- 
sise comunali in forma 
di mozione. 

b.m. 


Dopo l'incontro tra l'as- 
sessore regionale alla 
Sanità ed assistenza 
Giorgio Mattassi e la 
«conferenza dei sinda- 
ci» della provincia di 
Trieste, appare sopita 
la polemica sorta negli 
scorsi giorni sul futuro 
assetto della sanità trie- 
stina, che comunque 
dovrà essere definita 
secondo le norme fissa- 
te con legge nazionale. 

In base alle normati- 
ve attualmente in vigo- 
re, tra cui una legge re- 
gionale del giugno del- 
lo scorso anno, infatti, 
gli amministratori stra- 
ordinari delle Unità sa- 
nitarie locali aventi se- 
de nei capoluoghi pro- 
vinciali, e quindi anche 
l'attuale responsabile 
dell'Usl n. 1, Domenico 
Del Prete, avevano il 
compito di predisporre 
un «piano conoscitivo» 
sulla sanità provinciale 
triestina. 

Un piano conosciti- 


vo, negli scorsi giorni 
ritenuto «non corretto 
rispetto alla realtà sani- 
taria triestina» dalla 
conferenza dei sindaci, 
che però l'assessore 
Mattassi ha conferma- 
to all'assessore alla Sa- 
nità del Comune di Tri- 
este Gianni Pecol Comi- 
notto e ai sindaci di 
Muggia, Sergio Milo, di 
Duino-Aurisina, Gior- 
gio Depangher, di Mon- 
rupino, Alessio Kriz- 
man, vuole essere sol- 
tanto un «censimento, 
una base di partenza 
operativa, e non certo 
una “simulazione” del 
futuro, per giungere re- 
almente ad una corret- 
ta e soddisfacente pia- 
nificazione della realtà 
sanitaria di Trieste». 
Mattassi, quindi, ha 
chiarito (trovando una 
generale concordanza 
nei rappresentanti dei 
comuni intervenuti) 
che il piano per la pro- 
vincia di Trieste, così 


come gli altri, non co- 
stituisce una «simula- 
zione» di assetti prossi- 
mi, bensì una «fotogra- 
fia dell'esistente», indi- 
spensabile per calibra- 
re e riordinare le strut- 
ture sanitarie attuali 
secondo il criterio pre- 
visto da Roma delle tre 
«aziende» (ospedale, 
Usl e presidio multizo- 
nale di prevenzione). 
Per Trieste, ha ag- 
giunto l'assessore Mat- 
tassi, occorre comun- 
que pensare — per poi 
realizzarlo in concreto 
— ad. un progetto per 
così dire di livello me- 
tropolitano, che offra 
slancio ad una vera in- 
tegrazione tra aspetti 
sanitari e socioassisten- 
ziali: dunque, secondo 
Mattassi, un progetto 
che si sviluppi in modo 
adeguato su tutto il ter- 
ritorio e che rimetta, di 
conseguenza, al ruolo 
spettantegli l'ospedale, 
riservandolo cioè ai ca- 


MUGGIA /STASERA CONSIGLIO 


«Le strade vanno salvate 
da unpesante degrado» 


Strade provinciali -nel’ 
mirino. A segnalare il de- 
grado di questa fetta del- 
la viabilità muggesana 
di pertinenza provincia- 
le è il consigliere Fulvio 
Zuppin. In una mozione 
che verrà discussa oggi, 
in consiglio (comincia al- 
le 18), in vista di un suo 
diretto coinvolgimento 
nell'ambito delle proprie 
prerogative, l'esponente 
di «Insieme» punta il di- 


to sulle zone più a ri-. 


schio, dandone una ra- 
diografia decisamente 
poco incoraggiante. N 

A. cominciare dalla 
strada per Lazzaretto, ri- 
stretta da diversi anni e 
ora interessata da un 
grosso smottamento con 
crepe sul manto stradale 
lunghe fino a 20 metri, 
provvisoriamente «argi- 


i nate» da un altro parzia- 


le restringimento della 
carreggiata. 

Segnali preoccupanti 
che, secondo Zuppin, me- 
ritano un intervento ur- 
gente, anche perché «se 
la strada dovesse frana- 
re Muggia si troverebbe 
isolata rispetto al confi- 
ne di San Bartolomeo». 

‘Altro nodo cruciale è, 
a suo avviso, la strada 
che da ‘Aquilinia scende 
verso Muggia, pure in- 
taccata da una frana nei 
pressi del muro di conte- 
nimento della. proprietà 
Monteshell, peraltro 
«già tamponata sei mesi 
fa con supporti inade- 
guati». 

Altrettanto desolante 
è il quadro offerto da via 
Farnei: «abbandonata, 
con scarsa illuminazio- 
ne, senza alcuna segnale- 
tica stradale, la carreg- 


giata è invasa da grossi 
tronchi d'albero sottoli: 
nea il consigliere a cau- 
sa dei quali numerosi au- 
totrasportatorihanno su- 
bito danni, mentre infil- 
trazioni d'acqua di natu- 
ra incerta (naturali o per- 
dite dell'acquedotto?) 
d'inverno creano un peri- 
coloso foglio di ghiac- 
cio». È 
Arriviamo «così +alla 
strada per Santa Barba- 
ra, «da anni senza manu- 
tenzione, invasa da er- 
bacce ‘e rovi che sporgo- 
no e ridotta in alcuni 
punti a poco più di una 
mulattiera». Ultima pen- 
nellata al quadro, la puli- 
zia dei confini di Stato. 
Quelli che dovrebbero es- 
sere il biglietto di visita 
del nostro paese secondo 
Zuppin sono «veri e pro- 
pri immondezzai», 
Barbara Muslin 


DUINO AURISINA /PROPOSTA DEL SINDACO E DELLA GIUNTA 


«Noi ci raddoppiamo lo stipendio» 


La legge lo consente: la novità sarà operativa con l'approvazione del bilancio 


s Uno Stipendio doppio an- 


€ per il sindaco e gli 
Ssessori di DuinoAurisi- 


Comune carsico si sot-. 
fee alla tentazione, of- 
E dalla stessa legge, 

& permette all'ammini- 
la azione di modificare 


î retribuzione dei com- f 


Vonenti della giunta. 


campagna elettora-. 


“il discorso non era sta- 
© affrontato, anche se il 
Ndaco neoeletto poi 
io l'aveva escluso a 
puori. E ora, il proposito 
itato messo nero su 
zi nico proprio nella rela- 
pos previsionale. pre-. 
Nata dallo stesso De- 
du gher nell'ultima se-. 
ta del consiglio comu- 
dis La proposta è quin- 
d îl Taddoppio dello sti- 
dio, che diverrà ope-. 


DS 


isogono. (Italfoto) 


a Nemmeno il piccolo © 


Depangher passerebbe 


a quasi due milioni lordi, . 


il suo vice a un milione, 


gli assessori a 600 mila lire 


rativo solo una volta ap- 
provato il bilancio. 

Le polemiche al propo- 
sito sono praticamente 
scontate, ma, critiche a 
parte, esaminiamo il 
provvedimento in termi- 
ne di cifre. A fare un po' 
di conti è lo stesso sinda- 
co, «In pratica — spiega 
Depangher — la mia re- 
tribuzione passerebbe a 
circa 1,900.000 lire lor- 
de, quella del vicesinda- 


co supererebbe di poco il 
milione e lo stipendio de- 
gli assessori passerebbe 
a circa 600 mila lire». 
Certo non si tratta di 
cifre altissime, conside- 
rando che finora tutti i 
componenti percepisco- 
no esattamente la metà 


degli importi sopra speci- - 


ficati. Del resto la critica 
è fin troppo prevedibile; 
nessuno è stato costret- 


AU 
De gpcOntro ha partecipato.fra gli altri l'assessore comunale all'edilizia, 


to a candidarsi... 
«Verissimo — replica 


: Depangher — però è al- 


trettanto vero che tutti 
noi abbiamo trovato de- 
gli stipendi ridicoli ri- 
spetto all'impegno che ci 
viene richiesto. Alcuni 
assessori lavorano prati- 


camente .a tempo pieno > 


e io mi faccio senza pro- 
blemi le mie 36 ore setti- 
manali. Inoltre, bisogna 
pur tenere conto delle re- 
sponsabilità decisamen- 
te maggiori legate in que- 
sto momento ai nostri 
ruoli istituzionali». In- 
somma, fare il sindaco o 
l'assessore, seppure a 
Duino-Aurisina, non è af- 
fatto una passeggiata: le 


«grane» spuntano come ‘ 


funghi, rubano tempo e 
impongono ritmi esaspe- 
rati. 

Erica Orsini 


MUGGIA 
Fiduciario 
del Coni 


Confermato Elvio 


Russignan quale fi- 
duciario .di Muggia 
del Coni provinciale. 
Già assessore allo 


sport dal '75 all'80, 
con un passato da 
giocatore e allenato- 
re di calcio in diver- 
se squadre, tra cui 
la Muggesana, non- 
ché stella al merito 
sportivo, Russignan 
riveste la carica di 
delegato locale del 
Coni da ormai 14 an- 
ni. : 


Trieste / Città e Provincia 


si acuti, e ridando pro- 
prio al territorio le pre- 
rogative dovutegli in 
campo socio-assisten- 
ziale. 

L'assessore Mattassi 
ha pertanto prospetta- 
to la possibilità di co- 
struire per Trieste, co- 
gliendo l'occasione del- 
la presentazione di que- 
sto piano conoscitivo, 
un programma genera- 
le della sanità provin- 
ciale che analizzi e defi- 
nisca le risorse necessa- 
Tie sia alla sanità ospe- 
daliera sia a quella de- 
stinata ai servizi sul 
territorio (e purtroppo, 
non essendoci ulteriori 
finanziamentia disposi- 
zione, si tratterà di 
«spostare, di riconverti- 
re risorse»), le priorità 
territoriali, l'indispen- 
sabile razionalizzazio- 
ne delle strutture sani- 
tarie, potenziando quel- 
le destinate, appunto, 
alla medicina sul terri- 
torio. 


Muggia, camion incastrato 


Muggia ieri è stata protagonista di un si 


olare «gioco all'incastro». 


Nonostante la segnaletica avverta del divieto di transito per gli 
autotreni con altezza superiore ai 3.40 metri, una bisarca che 
trasportava auto usate è riuscita ad incagliarsi sotto l'arco del 
porticciolo. Solo grazie all'intervento dei vigili, verso le 12, si è 
giunti a sbloccare l'automezzo, con immaginabili ripercussioni sul 
traffico cittadino, in tilt per più di un'ora. Come se non bastasse, 
Debora non ci IRA il bis in galleria: un camioncino di 


\ensioni più picco. 
via Dante. (foto Balbi) 


le rimaneva incastrato sotto l'arco all'inizio di 


RIONI /BARRIERA VECCHIA-SAN GIACOMO. 


Noal bilancio comunale 


Il documento della giunta Illy è stato bocciato con nove voti su 14 


Con nove voti favorevoli 
(quattro contrari e un 
astenuto) il consiglio cir- 
coscrizionale di Barriera 
Vecchia-San Giacomo ha 
approvato un documen- 
to presentato dalla coali- 
zione formata da Lega 
Nord, An e LpT, con il 
quale è stato espresso 
parere sfavorevole al bi- 
lancio e relativo piano 
delle opere. Nel docu- 
mento è stato posto l'ac- 
cento sul carattere alea- 
torio di quella che do- 
vrebbe risultare come la 
più grossa entrata nelle 
casse comunali per il 
‘94, vale a dire la riscos- 
sione delle contravven- 
zioniregresse, rinuncian- 
do a quel processo di pri- 
vatizzazioni che il grup- 
po di maggioranza circo- 
scrizionale ritiene priori- 
tario per il raggiungi- 
mento degli obiettivi di 
bilancio. È stato rimarca- 
to inoltre lo slittamento 
nel tempo di tutta una 
serie di interventi priori- 
tari. Da rivedere e appro- 
fondire poi il finanzia- 
mento sul piano trienna- 
le per le opere presenti. 
In apertura il presidente 
Galletto (Lega Nord) ha 
ricordato che i cinque 
presidenti delle circoscri- 
zioni «cittadine» hanno 
sottoscritto un documen- 
to comune, richiedendo 
all'assessore Grion unin- 
contro utile all'approfon- 
dimento di una serie di 
tematiche inerenti al de- 
centramento. Al docu- 
mento è stata allegata 
una relazione accompa- 
gnatoria con la quale il 
consiglio ha inteso forni- 
re  all'amministrazione 
delle puntuali indicazio- 
ni, facendo proprie le ar- 
gomentazioni tecniche 
del consigliere di Allean- 
za per Trieste, Paolo 
Evangelisti. Sulletemati- 
che «verdi» si è sottoline- 
ata l'importanza della 
chiusura della vicenda 
«Itis», unitamente alla 
decisione di rimettere a 
nuovo il giardino Base- 
vi. 

m.lo. 


RIONI 

Un netto stop 
è arrivato 
anche 

da Roiano 


Il bilancio comunale ‘94 
è stato al centro della di- 
scussione anche al consi- 
glio rionale di Roiano, 
Gretta, Barcola, Cologna 
e Scorcola, riunito nella 
sede di Villa Prinz. 

E anche qui come in 
altri consigli, il program- 
ma ha subito una netta 
bocciatura. Con i voti 
della maggioranza di 


‘centrodestra, è stata ap- 


provata una mozione di 
parere sfavorevole, in 
cui «si disapprova lo sci- 
volamento ad anni suc- 
cessivi della realizzazio- 
ne di opere già previste 
per l'anno in corso». Se- 
condo l'opinione del con- 
siglio si tratta di opere 
importanti, quali a esem- 
pio il rifacimento della 
copertura della chiesa di 
Barcola, il prolungamen- 
to della via Giusti, il pro- 
blema del degrado del 
Rio Orsenigo e il recupe- 
ro ambientale della pine-. 
ta di Barcola. Nel docu- 
mento approvato si sot- 
tolinea il fatto che alcu- 
ni interventi urgenti, co- 
me l'illuminazione della 
strada del Friuli, sono 
addirittura scomparsi 
dal progetto. 

Una parte del docu- 
mento è stata dedicata 
anche al problema del 
decentramento: in que- 
sto capitolo, che ha avu- 
to il sostegno anche dei 
consiglieri del Partito po- 
polare, il consiglio nega 
che il problema degli ac- 
corpamenti avvenuti tra 
le circoscrizioni sia defi- 
nitivamente concluso, 
come sostenuto dal Co- 
mune. 

ma. lau. 


RIONI /ENNESIMO INCONTRO SUL PROGETTO PER SAN GIOVANNI 


La piscina? Sta ancora nel paese dei desideri 


Redazione di un proget- 
to esecutivo, avvio di 
una nuova procedura 
di esproprio, richiesta 
di mutuo regionale, re- 
perimento dei fondi 
non coperti dalla Regio- 
ne: sono queste le quat- 
tro tappe necessarie 
perla realizzazione del- 
la piscina nell'area del- 
l'ex maneggio di via 
San Cilino a San Gio- 
vanni, un piano che si 
trascina da anni, ma 
che rischia di rimanere 
incompiuto. À 

Il punto della situa- 
zione è stato fatto ieri, 


nel corso di un incon- 
tro tra l'assessore al- 
l'edilizia, Viviana de 
Grisogono, il consiglie- 
re comunale del Ppi, 
Walter Godina, Alfio 
Giacovani dell'ufficio 
tecnico del Comune, la 
rappresentante del con- 
siglio rionale di San 
Giovanni, Elisa Corsi, e 
il presidente del Cest, 
Fausto Ferrari. — 

In particolare si è po- 
sto l'accento sulle con- 
seguenze che il manca- 
to completamento del- 


‘ l'opera comporterebbe 
per l’amministrazione - 


comunale: parte dei la- 


vori, come le strutture 
in cemento armato, le 
vasche, una di 25 metri 
per 12,50 e l'altra di 
12,50 per 6,25, que- 
st'ultima riservata ai 
disabili, le salette per 
la fisioterapia dei casi 
più lievi, sono infatti 
già ultimati. 

Se a questo punto il 
progetto non dovesse 
essere portato a conclu- 
sione, il Comune si tro- 
verebbe a dover sman- 
tellare quanto già rea- 
lizzato, a restituire con 
gli interessi i finanzia- 
menti ottenuti sino ad 
ora, senza contare le 


implicazioni legali che 
l'occupazione di suolo 
del demanio, com'è 
quello dell'ex maneg- 
gio, determinerebbe. 
Complessa la prospet- 
tiva anche nell'ipotesi 
della prosecuzione dei 
lavori: esiste un proble- 
ma di natura burocrati- 
ca, legato alla procedu- 
ra di esproprio dell'ex 
maneggio, da risolvere 
con l'Intendenza di fi- 
nanza; esiste un proble- 
ma di natura finanzia- 
ria, perché oltre ai sol- 
digià spesi, vanno repe- 
riti altri tre miliardi; di 
questi, la metà potreb- 


RIONI 
Servola: 
discussi 
due punti 
suquindici 


Con la riunione dell'al- 
tra sera il consiglio rio- 
nale di Servola, Chiarbo- 
la, Valmaura e Borgo 
San Sergio potrebbe ag- 
giudicarsi. il «premio 
Stakanov»: con 15 corpo. 
si punti all'ordine del 
giorno la riunione, aper- 
tasi alle 20, si è conclusa 
poco dopo l'una di notte, 
e molti dei consiglieri 
erano già in sede per vi- 
sionare i documenti alle 
sei del pomeriggio. E se 
esistesse un premio an- 
che per la polemicità in- 
terna, la settima circo- 
scrizione avrebbe buone 
prospettive; altrimenti 
non sarebbe spiegabile il 
fatto che sostanzialmen- 
te la discussione ha ri- 
guardato solo due punti, 
la nomina dei tre mem- 
bri del consiglio nel co- 
mitato di gestione del 
centro sociale di Borgo 
San Sergio, e la discus- 
sione del bilancio comu- 
nale di previsione. Il re- 
sto del programma è sta- 
to rimandato alla prossi- 
ma seduta, eccetto i pa- 
reri urgenti. Per quanto 
riguarda il centro socia- 
le di via Curiel, che svol- 
ge attività soprattutto in 
campo giovanile, sono 
stati nominati tre consi- 
glieri della maggioranza: 
Fulvio Medizza, Luca Po- 
lidori e Alessandro Gar- 
dossi. Veramente lun- 
ghissima la discussione 
sul bilancio comunale: 
praticamente tutti i con- 
siglieri hanno espresso 
la loro posizione, e sul 
tavolo del consiglio sono 
stati sviscerati tutti gli 
aspetti del nuovo pro- 


gramma. AES 
ma. lau. 


be essere accordata 
con mutuo regionale, 
previa presentazione di 
un progetto esecutivo 
da redarre; resterebbe 
un miliardo e mezzo, 
da rastrellare in qual- 
che modo. 

L'assessore de Griso- 

0 ha comunque con- 
‘ermato la volontà del- 
l'amministrazione di 
trovare uno sbocco fa- 
vorevole all'attuale 
stallo, 

Nei prossimi giorni 
la questione verrà esa- 
minata dai tecnici del 
Comune. 


“gl 


RIONI. 
Dall’Altipiano 
Est non parte 
«nessun 
siluro» 


Riceviamo e pubbli 
chiamo. Ì 


Il consiglio rionale del- . 


l'Altipiano Est ha vota- 
to un documento rivol- 
to a una maggiore auto- 
nomia del decentra- 
mento amministrativo, 
nel quale si chiedono 
una serie di interventi 
a favore di quella circo- 
scrizione, affinché essa 
non venga penalizzata 
a causa dei lenti tempi 
del finanziamento delle 
opere pubbliche in pro- 
gramma. 

L'unanimità che tale 
documento ha raggiun- 
to dimostra che si è riu- 
sciti a superare la logi- 


ca degli schieramenti 


ideologici di parte. Tut- 
ti i consiglieri hanno 
approfondito concreta- 
mente i vari problemi 
del bilancio di previsio- 
ne, impegnandosi a co- 
stituire un interlocuto- 
re serio e credibile al la- 
voro del sindaco Illy, 
della sua giunta, del 
consiglio comunale e 
della struttura ammini- 
strativa del municipio. 
Quindi una chiara scel- 
ta costruttiva a favore 
della collettività. 

La funzione consulti- 
va del consiglio rionale 
è stata così riservata al 
piano pluriennale delle 
opere per quella parte 
che coinvolge l'Altipia- 
no Est. Ci si è conse- 
guentemente astenuti 
da ogni espressione di 
valutazione politica ge- 
nerale per evitare qual- 
siasi sterile polemica e 
per concentrarsi sulle 
proprie competenze. 

È prevalso l'orienta- 
mento quanto mai ra- 
zionale che la politica 
del buon governo possa 
cominciare anche dal- 
l'umile partecipazione 
delle circoscrizioni, nel 
senso che ognuno fac- 
cia seriamente il suo 
mestiere: il compito 
deiconsiglicircoscrizio- 
nali non è quello di az- 
zuffarsi e di dividersi 
sulle astrazioni, bensì 
di collaborare concreta- 
mente e consapevol- 
mente sulle attività rio- 
nali the le consulte pos- 
sono promuovere e che 
loro verranno: di volta 


in volta delegate. 
Silva , 
presidente (o) 
circoscn le. 
Altipiano Est 


' 
{ 
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RACCOGLI 
I BOLLINI 


IL PICCOLO PREMIA 

LA TUA FEDELTÀ CON UN BELLISSIMO 
ORSETTO/SPILLA sei 24 K. 
RACCOGLI I BOLLINI ROSSI CON 
L’ORSETTO CHE TROVERAI 
SULLA PRIMA PAGINA, SOTTO LA 
TESTATA DE IL PICCOLO. 

APPLICALI SULLA SCHEDA CHE 

TI È STAI CONSEGNATA. 

A RACCOLTA ni CONSEGNA 


LA SCHEDA EL’ORSETTO SARÀ TUO. 
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LA «GRANA» 


Care Segnalazioni 


intitolereì quest 


Ricevo continuamente 

lelefonate e lettere per 

Mformazioni su, come 
| ‘onseguire il brevetto 

T'ofessionale di assisten- 

bagnante rilasciato 
Îla Federazione italia- 
î nuoto. Mi trovo ben 
leto. perciò, attraverso 
esto giornale, di ri- 
Pondere quanto più sin- 
ticamente e chiara- 
Mente possibile sull'ar- 
domento. sl 

Per cominciare in 
Qualsiasi fattispecie di 
biscina natatoria, stabi- 
limento balneare mari- 
ho, lacustre e fluviale, il 
“exvizio di sorveglianza 
€ Primi soccorsi, per la 
Dbubblica incolumità, è 
®bbligatorio, e deve esse- 
le svolto esclusivamente 
‘A persone qualificate 
} Possesso del relativo 

Tevetto; tale obbligo è 
“egolamentato da leggi 
‘manate in sede euro- 
Pea. 

Per l'applicazione e il 
Dieno rispetto di tali 
“leggi», tutte le forze del- 

Ordine pubblico, capita- 
Nerie di porto, ecc. non- 
‘hé le autorità sanitarie 
Sono tenute in obbligo a 
orle rispettare, effet- 
Mandoperiodici control- 
È che purtroppo non av- 
Vengono. Ciò è causa di 
Incidenti anche mortali. 


É per la loro figura di 
Salvaguardia della vita 
Umana, rispondono ci- 
lilmente ‘e penalmente 
Der il servizio e il soccor- 
So loro prestato, e la Fin 
Salvamento fa eseguire 
queste persone annual- 
inte dei brevi corsi di 
®ggiornamento, obbliga- 
Ori per disposizione mi- 
Nisteriale. Per quanto ri- 
Warda il gestore dell'im- 
Dianto, in generale è ri- 
Muto responsabile solo 
(Se non ha la copertura 
\}° tale importante e ob- 
| °ligatorio servizio. 
Nel 1930, nasce l’at- 
le Federazione italia- 
‘A nuoto agonistico, e la 
ezione di salvamento 
"oto la quale avrà il 
Tolo, unica nel suo ge- 
Nere in Italia, della for- 
È azione dei maestri di 
&vamento, i quali han- 
° il compito della for- 
ì ione degli Assistenti 
®gnanti, éreando così 
na vera, propria e uni- 
scuola di salvataggio 
‘ tutto il territorio ita- 
CRE riconosciuta an- 
nel brevetto rilascia- 
° dalla Federation In- 
d ational de Sauveta- 
et Sports Utilitaries 
my P 


Il fiduciario 
regionale 

della Fin Salvamento 
Mario Senni 


i Un po' di tempo, nel 
pere questa città sem- 


più chiusa in sé stes- 


. Gli assistenti bagnan- 
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Piante abbattute 
€poi abbandonate 
lungo il sentiero 


NUOTO/ ASSISTENTI BAGNANTI 


«Una vera scuola di salvataggio» 


sa, sempre più isolata e 
sempre più decadente, 
mi ero lasciata andare 
ad un profondo pessimi- 
smo sul suo futuro, che 
vedevo estremamente 
cupo. 

Abituata a veder cam- 
biare i sindaci e le giun- 
te senza che per Trieste 
avvenisse alcun reale 
cambiamento, pensavo 
che anche il nuovo sin- 
daco, Riccardo Illy, si sa- 
rebbe comportato come i 
suoi predecessori, poco 
o nulla facendo per ri- 
mediare all'ormai croni- 
co isolamento di questa 
città. ‘ 

Ora, però, devo ricre- 
dermi. E la speranza di 
una svolta, di un cam- 
biamento di rotta, avvie- 
ne sotto l'egida di un no- 
stro illustre concittadi- 
no scomparso: Julius 
Kugy. Nel vedere il 5 feb- 
braio i sindaci di Trie- 
ste, Lubiana e Klagen- 
furt riuniti innanzi alla 


Tutela { 
consumatori 


La rubrica quindicinale 
che «Il Piccolo» riserva 
all'Organizzazione tute- 
la consumatori ha lo sco- 
po di focalizzare una si- 
tuazione generalizzata 
onde permettere al con- 
sumatore di essere più 


attento e cauto negli ac- + 


quisti e nei suoi contatti 
con le diverse figure di 
fornitori di beni di con- 
‘sumo e di servizi. 

In tale rubrica, infat- 
ti, vengono evidenziate 
‘pesanti condizioni vera- 
mente vissute da un lar- 
go numero di consuma- 
tori, con l'unico scopo di 
evitare che altri incorra- 
no nella stessa situazio- 


ne. 
All’estensore della se- 
gnalazione «Il cattivo 
commerciante si denun- 
cia con fatti e nomi» fac- 
cio notare che sono pro- 
prio i fatti che vengono 
da noi ampiamente de- 
nunciati, e lo facciamo 
con la massima diligen- 
za e cautela possibili, ve- 
ao le fonti e usan- 
‘o un linguaggio corret- 
to. 3 
Per quanto riguarda i 
nomi rammentiamo che 
ilcombinato disposto da- 


gli artt. 595 e 596 del. 


C.P., punisce l'offesa del- 
l'altrui reputazione, «in- 
dipendentemente dalla 
verità o notorietà dei fat- 
ti». L'organizzazione ha 
ricevuto diverse telefo- 
nate da mobilieri che of- 
frono «cappuccino e 
brioche» e che invece di 


‘accusare di «facile qua- 


lunquismo» nno di- 
chiarato la loro disponi- 
bilità qualora dovessero 
insorgere delle contesta- 
zioni, per collaborare 
nell'interesse e della ca- 
tegoria e del consumatb- 
re. 

Il punto che l’Otc fa 
delle diverse situazioni 
serve proprio a tutelare 
coloro che lavorano one- 
stamente, oltre che i con- 
sumatori. 
ci Luisa Nemez 


i... 


tomba. di Kugy al cimite- 
ro di S. Anna, nel corso 
della cerimonia organiz- 
zata  dall'Associazione 
culturale  Mitteleuropa 
per il 50.0 della sua 
scomparsa, > attorniati 
da una folla di triestini 
dalla quale si innalzava- 
no, l'una accanto all'al- 
tra, le bandiere e gli 
stendardi di associazio- 
ni' italiane, slovene e 
mitteleuropee, pareva di 
trovarsi in un'altra cit- 


. tà, in un altro mondo al 


quale pensavamo di non 
appartenere più da tem- 
po. 

E° stato come vedere 
le immagini di un'epoca 
che fu, della Trieste «im- 
periale» tollerante e civi- 
le, di una Trieste che è 
stata distrutta ma che, 
‘partendo proprio da que- 
sto incontro dei sindaci 
alla tomba di Kugy, po- 
trebbe risorgere e torna- 
re agli antichi splendo- 
ri. Grazie, caro e amato 
Julius Kugy, che da do- 
ve te ne stai sicuramen- 
teora— un paradiso fat- 
to di montagne, di musi- 
ca e di fiori — hai sapu- 
to trovare il tempo per 
lanciare un messaggio 
di pace e di speranza al- 
la tua città. 

Savina Furlani 


La bandiera 
della L.N. 


Rientrato a Trieste, ho 
avuto l'occasione di leg- 
gere «Il Piccolo», per ag- 
giornarmi degli avveni- 
menti triestini di que- 
st'ultimo periodo. Nel 
leggere le lettere della 
rubrica «Segnalazioni» 
del 27 dicembre, mi ha 
colpito particolarmente 
quella del signor Paolo 
Sancin. Non entro nel 
merito del contenuto del- 
la lettera, ma mi soffer- 
mo su un'asserzione da 
lui fatta: «Questa è la 
più bella bandiera del 
mondo. E da una tasca 
della giacca tirò fuori 


quella della Lega Nazio- 


nale...». Mon mi consta 
che la Lega Nazionale 
abbia mai messo in cir- 
colazione la sua bandie- 
ra, almeno dopo la sua 
ricostituzione, salvo un 
piccolo guidoncino 
(1952) che, nell’estrema 
punta, portava anche il 
tricolore. Su «Il Piccolo» 
del 9 gennaio scorso, in- 
vece, c'è una specie di 
carta d'identità delricre- 
atorio «Gentilli» di Ser- 
vola. Orbene, come è sta- 
to in precedenza fatto 
con il ricreatorio «Pitte- 
ri», era doveroso ricorda- 
re che anche quello di 


Servola sorse per volon- — 


tà della Lega Nazionale 
nel 1914, dopo una do- 
nazione da parte di Er- 
manno e Elodia Gentilli, 
dei quali porta ancora il 
nome e ceduto solo nel 
luglio del 1928 al Comu- 
ne di Trieste.- 

Aldo Secco 


Trieste / Segnalazioni 


RIS 


IRE ATA ARA 


1925: saggio ginnico dei ricreatori 
In piazza della Caserma (oggi piazza Oberdan), alla fine dell'anno scolastico 1925 le 


studentesse dei ricreatori triestini eseguirono il saggio ginnico. Nella foto la 
squadra dell'«Educatorio triestino» (ora Itis). 


Alba Caputo 


PI 


arredamento da sogno, scegliendo 
una grande organizzazione che ti offre ciò che 
desideri al prezzo: più conveniente: vastissima 


scelta, qualità elevata, rateazioni vantaggiose, 


Il Piccolo [49] 


SPORCIZIA / CONSIDERAZIONI 


«Trieste, città usa e getta» 


Gli spazzini addetti alle 
contrade non servirebbe- 
ro se non in autunno 
per le foglie secche. Io 
che amo fumare lungo 
la strada sto attento a 
buttare la «cicca»: cerco 
di liberarmene nei pres- 
si degli sfoghi dei tombi- 
ni. Cito questo particola- 
re, non per esaltare le 
mie virtù, ma per un raf- 
fronto con quanto se- 
gue. 

Involucri di ogni tipo, 
barattoli vuoti di bibite e 
materiali vari vengono 
abbandonati deliberata- 
mente sul suolo pubbli- 
co. Codesta cattiva edu- 
cazione completa gli ab- 
bondanti escrementi dei 
cani, la cui colpa va ad- 
dossata ai loro padronii 
quali, quasi mai — con 
paletta e sacchetto — ne 
raccolgono i bisogni. 
Inoltre, sul selciato fan- 
no bella mostra bianche 
panierine e carte oleate, 
sparpagliate dal vento, 
che contenevano cibo 
peri gatti. 

Dar da mangiare ai 
randagi è un’opera buo- 
na da imitare, Ma chi lo 
fa dovrebbe attendere 
che il micio finisca il pa- 
sto oppure, se non è pos- 
sibile per perdita di tem- 


po, occuparsi di racco- 
gliere le panierine allor- 
ché vuote. Le note «gat- 
tare», per consueta abi- 
tudine, così agiscono, 
addirittura asportano 
eventualiavanzi. Sottoli- 
neo un particolare di 
mentalità errata per cui 
il gatto dovrebbe man- 
giare ogni tipo di avan- 
zo quale ossa o lische di 
pesce: scartume che vie- 
ne non solo depositato 
sulla via ma, anche, get- 
tato dalle finestre. 

Non entro poi nell'ar- 
gomento avvilente delle 
bombolette spray con 
cui vengono imbrattati e 
rovinati i manufatti cit- 
tadini e le facciate degli 
edifici. e 

Coloro che agiscono 
così incivilmente non 
amano la propria città, 
e sono responsabili e col- 
pevoli del degrado arre- 
cato verso i triestini che 
osservano le norme di 
pulizia, verso i turisti 
che ci criticano, e verso 
il settore comunale del- 
la Nettezza urbana che, 
viceversa, avrebbe a di- 
sposizione più ore lavo- 
rative per impiegare il 
personale ove esigenze 
realmente necessarie lo 
imponessero. 

Leonardo Grandich 


FACILE SOGNARE 
IN GRANDE, 
CON PREZZI DA SOG 


Anche per la tua casa puoi avere un 


cura un' assistenza completa, dal progetto al 


montaggio, sempre a tua disposizione anche 


dopo l' acquisto. Così tutto diventa più facile. ‘ 


REZ. 
5 QUALITÀ È + 
 ZERIAL S i 
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TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 BANCA SPA 


pieno 
Sono belle e meritano ve- 
ramente di venir segna- 
late le iniziative di «Pro 
Senectute», il Club Pri- 
mo Rovis, che ha sede 
nella Ginnastica. Una è 
stata di spicco ed è quel- 
la che ha visto DIOIaSO 
nisti, davanti a un folti: 
simo pubblico, un grup- 
po di artisti, veri inter- 
preti di musica. Opere, 
operette, canzoni, «musi- 
cals», Sguspelea dalfina- 
le dell'Aida a Sole mio, 
da Summertime, al brin- 
disi (con calici veri e 
spumante vero sul palco- 
scenico) della Traviata, 
da Core ‘ngrato a... è 
strano... E via così. S'è 
sentito insomma quasi 
di tutto in meno di due 
ore, martedì otto febbra- 
io, grazie al tenore-mat- 
tatore Giuseppe Botta, ai 
ani Paola Comelli 
ed Elisabetta Richter, al 
mezzo soprano Emanue- 
la Sapla, .ai «Sylvulae 
Cantores» (un piccolo, 
ma versatile e ottimo co- 
ro) e alla pianista Odette 
Cossetto. 

Il successo è stato ve- 
ramente pieno, con ap- 
plausi talvolta commos- 
si, spesso allegri, così co- 
m'è e dev'essere la musi- 
ca. t 


Luciano Cossetto 


‘ adlitalia 


le) 


| 
i 
i 


Con 


tte r__nÎ 
nr 


n ni = - 


Il Piccolo 


e n 


ETTS 
an 


n ennio ir mire 


“creste celo —— eee 
n DET ADEN N II TT I rn ho cene SIRIA IAA 


ra ri in 


Trieste / Agen 


sn di > 


MOSTRE 


ORE DEL 
Università Seminario Club Incontro Lega 
Terza Età Actis Rovis di entomologi ambiente 


Oggi, aula A: 9-11.30, 
sig. U. Amodeo: Dizione 
e recitazione; aula B: 
9.45-12, dott.ssa D. Sal- 
vador: Lingua tedesca II 
e_ II corso; aula A: 
15.30-17.20, prof. F. Ne- 
sbeda: «Ulisse» (ascolto 


dell'opera); aula A: 
17.30-18.30, prof. E. 
Honsell: Nutrizione del- 
le piante; aula B; 


16-18.15 sig.ra M. de Gi- 
roncoli: Lingua inglese 
II e III corso. 


Sci Cai 

Trieste 

Domenica 20 lo Sci Cai 
Trieste organizza una gi- 
ta sciatoria a Sappada. 
Partenza alle 6.30 da 
piazza dell'Unità e rien- 
tro alle 19.30. Per infor- 
mazioni e iscrizioni, Sci 
Cai Trieste, via Machia- 
velli 17 (2.0 piano) tel. 
634351 orario, 19-21, 
escluso il sabato. 


Seminario 
, rinviato 

Il seminario su «Modelli 
interpretativi e conosci- 
tivi della malattia men- 
tale» annunciato oggi al- 
l'interno del corso di for- 
mazione per operatori 
dei servizi psichiatrici 
dell'Usl triestina, è rin- 
viato per ragioni di salu- 
te che impediscono al 
prof. Eugenio Borgna di 
intervenire. 


Proiezioni 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30 nella sede di 
via Machiavelli 17, per 
la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci pre- 
sentano...» della Società 
Alpina delle Giulie, Mi- 
rella Frezzolini presente- 
rà un documentario di 
diapositive intitolato 
«Sull'Alta Via n. 1 delle 
Dolomiti». L'ingresso àli- 
bero. 


Incontri 

musicali 

Continua oggi il ciclo de- 
gli «Incontri musicali 
del mercoledì» organiz- 
zati dal Comitato per le 
manifestazioni della Li- 
sta per Trieste. Alle 
17.30, nella sala maggio- 
re di palazzo Scrinzi-Sor- 
dina (C.so Saba 6, II p.) 
si esibirà il giovane vio- 
loncellista triestino Ful- 
vio Drosolini, che ha se- 
guito corsi di perfeziona- 
mento con Rocco Filippi- 
‘ni e Amedeo Baldovino. 
Adaccompagnarlo la pia- 
nista Anna Luci Sanvita- 
le. Sono in programma 
musiche di Bach, Boni, 
Geminiani, Scarlatti e Vi- 
valdi. L'ingresso è libe- 
ro. 


Quaresima 
al Rosario 


Oggi, mercoledì delle Ce- 
neri: 18.30, messa canta- 
ta, benedizione delle Ce- 
neri e, a chi desidera, im- 
posizione delle medesi- 
me. Astinenza e digiuno. 
Domani: 17.30, messa; 
20.30, rosario meditato, 
adorazione e messa. Ve- 
nerdì: 17.30, messa; 
18.30, Via Crucis. Saba- 
to: 18.30, messa (prefe- 
stiva); 20.30, rosario me- 
ditato, adorazione solen- 
ne, messa. Confessioni: 
tutti i giorni 7.30-9.30; 
IRO6: 9 002517720300 
18.30-19.30 e per appun- 
tamento. 


Obiettivo 

natura è 
Oggi nella sala mostre 
Fenice del circolo foto- 
Frzaco Fincantieri in gal- 
(eria Fenice 2, sarà inau- 
gurata alle 18 una mo- 
stra fotografica dal tito- 
lo Obiettivo Natura di 
Marino Babudri che si 
concluderà venerdì 11 
marzo. L'ingresso è libe- 


Venerdì, alle 18, nella se- 
de dell'Actis, via Corti 
3/A verrà presentato il 
seminario «Introduzione 
alla xilografia». Il semi- 
nario tenuto dall’inciso- 
re Furio de Denaro, si 
muoverà su un percorso 
che toccherà l'argomen- 
to dal piano teorico e sto- 
rico fino a concludersi 
con esercitazioni prati- 
co-sperimentali. Si divi- 
derà in cinque lezioni po- 
meridiane dalle 17 alle 
20. Per informazioni te- 
lefonare ai numeri 
417244, 392879. 


Maestri 
del lavoro 


I Maestri del lavoro del 
Consolato provinciale di 
Trieste sono invitati 
all assemblea generale 
annuali dei soci indetta 
per giovedì 24 febbraio, 
alle 16,30 in prima con- 
vocazione e alle 17.30 in 
seconda convocazione, 
nella sala convegni «Ba- 
roncini» delle Generali, 
in via Trento 8. 


Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi, alle 16.45, nel- 
la sede di Corso Italia 13 
(sala Alessi, Lo piano) il 
prof. Maurizio De Van- 
na, associato di Psichia- 
tria nell'Università di 
Trieste, parlerà sul te- 
ma: «La depressione non 
è un male oscuro). 


Barriere 
architettoniche 


Per accedere ai contribu- 
ti previsti dalla Legge 9 
gennaio 1989 n. 13 - Di- 
sposizioni per favorire il 
superamento e l'elimina- 
zione delle barriere ar- 
chitettoniche negli edifi- 
ci privati - gli interessati 
debbono presentare do- 
imanda al Comune entro 
il 1.0 marzo. Per ogni ul- 
teriore informazioni ci 
si può rivolgere al setto- 
re 17.0 - Assistenza del 
Comune - passo Costan- 
zi 2, stanza n. 321. 


-2,9;temperaturamas- 
sima: 2,7; umidità 
41%, pressione 1026,3 
in diminuzione; cielo 
poco nuvoloso; vento 
da E-NE Bora, km/h 
22, raffiche 55 km/h; 
‘mare mosso, con tem- 
‘peratura di 7,4 gradi. 


Oggi: alta alle 11.56 
con cm9 sopra il livel- 
lo medio del mare; 
bassa alle 6.29 con cm 
22 e alle 17.33 con cm 
23 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 0.22 con cm 33 e pri- 
ma bassa alle 7.22 con 


VISITA AL MUSEO 
REVOLTELLA 
della Mostra di 
CESARE SOFIANOPULO 
sabato 19 febbraio 


‘Prenotazioni [presso gli uffici 
UTAT 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16, al 
Club Primo Rovis in via 
Ginnastica 47, si svolge- 
rà il programma «Gio- 
chiamo insieme». 


Etema 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la della Curia vescovile 
di via Cavana 16, per gli 
incontri biblici, mons. 
Luigi Parentin parlerà 
del III cap. del Vangelo 
di S.-Matteo «Tentazioni 
nel deserto». i 


Cavalieri 
della Patria 


La sezione provinciale 
dei «Cavalieri della pa- 
tria» organizza dal 21 al 
26 maggio un viaggio so- 
ciale in Umbria aperto a 
tutti gli iscritti, amici e 


simpatizzanti. Il pro- 
gramma del viaggio può 
essere ritirato alla segre- 


teria della sezione, Casa 
del combattente, . via 
XXIV Maggio, 2.0 piano, 
stanza n. 8, tutti i giorni 
dalle 10.30 alle 12 (esclu- 
si sabato e domenica) e 
nei giorni di martedì e 
venerdì; pomeriggio dal- 
le 17.30 alle 19. 


Italo 

britannica 

Oggi, alle 18, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, per iniziativa della 
Società italo-britannica 
si terrà una conferenza- 
dibattito sul tema: The 
european union. after 
Maastricht. Relatori: 
Major Norman Lister, 
dott. Alvise Barison. In- 
gresso libero. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini (via Trento 8), 
sotto gli auspici degli 
«Amici del dialetto trie- 
stinoy, Dante Cannarella 
commenterà il documen- 
tario di diapositive di Ar- 
mando ed Enrico Ha- 
lupca, della sezione di 
speleologia urbana, sul 
tema «Trieste, le sue me- 
morie sepolte». 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 14 febbraio 
al 20 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43, 
tel. 631785; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio) tel. 281256; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
liniatel. 232253; Fer- 
netti tel. 416212 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini, 
43; piazza 25 Aprile, 
6 (Borgo S. Sergio); 
via Combi, 17; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
| nia;  Fernetti tel. 
416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 


Combi, 17; tel. 
302800. 
Per consegna a domi- 


cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Avrà luogo questa sera, 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del museo civico 
di Storia Naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Opera 

Basiliadis — 

Oggi, alle 17.30, all'ope- 
ta Maria Basiliadis di 
via Palestrina 6, concer- 
to dell'Ensemble stru- 
mentale del teatro G. 
Verdi, composto da Fer- 
nanda Selvaggio (violi- 
no), Giorgio Selvaggio 
(viola), Tullio Zorzet (vio- 
loncello) e Giovanni 
Scocchi (oboe). In pro- 
gramma il quartetto il 
Fa magg. KW 370 per 
oboe ed archi di W. A. 
Mozart e il trio in Sol 
magg. op. 9n: l' per violi- 
no, viola e violoncello di 
L. Van Beethoven. 


Patronato 
Acli 


Il Patronato Acli infor- 
ma che sulla Gazzetta 
Ufficiale n, 31 dell'otto 
febbraio 1994 è stata 
pubblicata la legge 29 
gennaio 1994, n. 94. La 
norma prevede la possi- 
bilità per i familiari su- 
perstiti dei cittadini ita- 
liani ex deportati nei 
campi di sterminio nazi- 
sta Kz di ottenere la re- 
versibilità dell'assegno 
istituito dall'articolo 1 
della legge 791/80; tale 
possibilità è estesa an- 
che ai familiari degli ex 
deportati che non hanno 
potuto fruire del benefi- 
cio in quanto deceduti 
prima dell'entrata in vi- 
gore della legge 791. Si 
invitano le persone inte- 
ressate a rivolgersi agli 
uffici del patronato Acli 
in via San Francesco n. 
4/1. (a Muggia in via 
Frausin 9, e a Opicina in 


‘via di Prosecco n. 22). 


MOSTRE 


Art Gallery 
V. S. Servolo 6 
«Oggi: la Grafica» 


AIACI 
Corso 
alvia 


Inizierà nei prossi- 
mi giorni il primo 
corso di preparazio- 
ne per amministra- 
tore di condominio 
organizzato dal- 
l’Aiagi, l'associazio- 
ne indipentendete 
Amministratori di 
condomini e immo- 
bili. 


«Si tratta, spiega- 
li organizzatori 
iniziativa, del 
primo. corso nella 
nostra regione, 
completamente au- 
tofinanziato, che af- 
fronterà la regola- 
mentazione in ma- 
teria e la formazio- 
ne di questa delica- 
ta figura professio- 
nale, non tutelata 
ancora da un albo». 

L'iniziativa verrà 
presentatamercole- 
dì 23 febbraio, alle 
18,15, nella salaIm- 
peratore dell'hotel 
SavoiaExcelsior, al- 
la presenza dell'av- 
vocato Armando 
Fast, presidente 
dell'associazione 
Proprietà edilizia 
di Trieste, dell'av- 
vocato Guido Ge- 
rin, presidente ono- 
rario internaziona- . 
le della Proprietà 
immobiliare, e del- 
le autorità cittadi- 
ne. 


no 
dell’ 


Il circolo Verdeazzurro 
Legambiente di via Ma- 
chiavelli 9 organizza do- 
menica 27 febbraio una 
gita naturalistica guida- 
ta a Arta Terme, Il ritro- 
vo per tutti è al bar Bian- 
co di Duino, alle 8.30. In 
caso di maltempo 
l'escursione sarà sostitu- 
ita con una gita alterna- 
tiva. Informazioni e pre- 
notazioni al Circolo, via 
Machiavelli 9, (tel. 
364746) 15.30-19. 


Filo d’argento 
Auser 


Chiamando 
l'1678-86116 i volontari 
verranno incontro alle 
vostre esigenze sempre 
e comunque. Nelle ore 
di presenza, lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 17 
alle 20, è aperto anche il 
Centro sociale «Paglia- 
ri». 


[STATO CIVILE] 


NATI: Zanini Matteo, Sa- 

in Andrea, Di Campo Si- 

mone, Di Campo Valenti- 

na, Tuzzi Sharon, Hub- 

ner Andrea, Della Bosca | 
Sara. - 


MORTI: Debernardi Gio- 
vanni, di anni 82; Cilien- 
to Tilda Maria, 85; Ange- 
lini Umberto, 79; Ciac- 
chi Marcella, 80; Ferme- 
glia Elda, 73; Forza Vir- 
gilio, 73; Eccel Laura, 
87; Santi Irma, 81; Fon- 
tanot Edda, 65; Sestilli 
Teresa, 87; Pierini Lidia, 
87; Scalembra Renato, 
84; Ziberna Anna, 97; 
‘Romano Agostino, 47. 


PICCOLO ALBO 


Una gattina esile sui set- 
te mesi nera si è smarri- 
ta nel rione di Gretta. 
Chi la vedesse è pregato 
di chiamare nell'orario 
dei negozi il 370731. 


In via Capitelli è stato 
raccolto un gatto tigrato 
grigio con le zampe po- 
steriori bianche molto 
domestico. Chi lo avesse 
smarrito telefoni presto 
o la sera al 300276. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

Pp. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
‘ ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
‘Sottolongera - Longe- 


ra. 
p. Goldoni-Servola. 
Pp. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola, 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

Pp. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
DE Brigata Casale - 


tura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Garduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


Grafica mon 


Puntasecca, acquaforte, acquatinta: dieci autori e le loro tecniche 


Dieci autori e la grafica 
alla Art Gallery di via 
San Servolo fino al 26 
febbraio, Puntasecca, ac- 
quaforte, acquatinta... i 
nomi stessi delle diverse 
tecniche fanno pensare 
a qualcosa di negato al 
profano. Qualcosa che 
chiede tempo, pazienza, 
precisione e per questo 
diventaincisione, cicatri- 
ce della materia che ac- 
coglie il segno. 

Per alcuni come Elisa 
Mestroni, artista udine- 
se, la grafica è un amore 
profondo, una dedizione 
di sempre. Ha scelto lo 
zinco per. creare in ac- 
quatinta e puntasecca 
una Genesi che è un pri- 
mo frullare di piume a 
punto di luce, ancora in 
puntasecca ha segnato 
un'Allegria che è il mar- 
chio lieve di un passag- 
gio in gioco su un fiore, 
mentre piume e farfalle 
in volo rappresentano 
qui, in un suo lavoro ad 
acquaforte e puntasec- 
ca, l'assoluta, cristallina 
inconsistenza dell'armo- 
nia. Marco Caruso propo- 


Mercoledì 16 febbraio 19% 


Una grafica di Giovanni Talleri esposta all'Art 
gallery. 


ne invece tre architettu- 
re, prospettive, spaccati 
di grandi edifici, mentre 
Micalesco mette in grafi- 
ca un mondo caotico di 
guittie Personaggi tragi- 
ci e Lucienne Coloni Ve- 


Scovo presenta tre ac- 
queforti a geometrie ri- 
correnti segnate da un 
punto di colore. Colore 
anche per le grafiche del- 
la Renier, aperture ver- 
so cieli e spazi di grande 


St RO CIO 


AMOUI 


leggerezza, e per le strut 
ture geometriche sovrel' 
poste di Gabry Ben 
Luisa Maria Sguazzi 00!” 
torna in architetture al°; 
bescate i volti in UT 
forti de «Le amiche dell 
sposa» o quelli in xilogi** 
ia e colore de «La col 
pia». La Schott Sbisà pi” 
va il sommacco e la pi? 
traia in grigio, terra € 
sica ‘e bruno asciuti! 
Tutti i colori dell'aspré” 
za contro un tratto ll 
ve. 1A 
Accanto ad un bel call 


«cio che nella stampa de 


blu ha la consistenza 5 
tormento di un legno 
mare e a un «Ritorn! 
del peschereccio di gra! 
de resa, Giovanni Ta eo 
propone un «Tetti di T!° 
este» di intensa delic@ 
tezza. Il bianco e né 
che porta l'odore del vel 
to e un certo silenzio © 
primo mattino. Per soi 
re le prove di colore 
Glaudia Raza. Un m9 
ma in metamorfosi dl 
narra le viscere della tel” 
ra e suggerisce il sogl! 
di una pietra. ‘ 
Lilia Ambro 


INCONTRI ALL’ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA 
n n LI 

Colori e sapori greci 

Definito il prossimo appuntamento gastronomico e culturalé 


CIRCOLO CULTURA E ARTI 
Incontro con Roman Vlad 


sumusica e 


di 


MUSEI 
Pagine 
di storia 


Nuova visita guida- 
ta oggi, alle 18, alla 
mostra «Pagine di 
storia e vita triesti- 
na, vocazione lette- 
raria di una fami- 
glia ebrea fra ‘800 
e‘900», mostra alle- 
stita nei locali del 
museo della Comu- 
nità ebraica, «Carlo 
e Vera Wagner», di 
via del Monte 5. 
Continua, sem- 


pre oggi, anche la 
rassegna di film ad. 
argomento ebraico 


organizzata an- 
ch'essa nei locali 
del museo Wagner. 
In programma, la 
proiezione del film 
«Yentl», con prota- 
gonista l'attrice 
Barbara Streisand. 
Il film sarà proiet- 
tato nei locali del 
museo, in via del 
Monte 5, alle 
20.30. 


matematica 


Roman Vlad (foto), cele- 
bre compositore musi- 
cologo e presidente del- 
la Società italiana auto- 
ri ed editori, sarà ve- 
nerdì a Trieste 


er una 
conferenza titolo 
«Musica e matemati- 
ca», un tema caro al 
maestro Vlad, che si è 
occupato spesso di uo 
porti fra le scienze del 
numero e l'arte dei suo- 
ni. La manifestazione, 
organizzata dal Circolo 
della Cultura e delle Ar- 
ti e dalla Società dei 
concerti, si terrà alle 
18, al museo Revoltel- 
la, in via Cadorna 26. 


MINERVA 
Poesia 
e musica 


Venerdì, alle 18, nel- 
la sala di lettura del- 
la libreria Minerva, 
in via San Nicolò 20, 
incontro dedicato al- 
la poesia e all'arpa 
celtica. Marko Kra- 
Vos, poeta, presente- 
tà «Messa a fuoco», 
il libro uscito peri ti- 
Pi dell'editore Cam- 
panotto, del suo gio- 
vane collega Umber- 
to Mangani che pro- 
prio ‘domenica scor- 
sa ha ricevuto a Ve-- 
nezia il primo pre- 
mio del Festival di 
poesia erotica intito- 
lato a Giorgio Baffo, 
poeta erotico di due 
secoli fa. 

Michele Veronese 
(Gwenc' Hlan) pro- 
porrà, alternandoli 
alle letture poetiche, 
brani musicali per 
arpa celtica. All'in- 
contro si accede tra- 
mite invito disponi- 
bile in libreria. 


Si è svolto in questi gior- 
ni il convivio tecnico del- 
la delegazione di Trieste 
dell'Accademia italiana 
della cucina. Nel corso 
dell'incontro, il delegato 
regionale Dario Samer 
ha porto il benvenuto ai 
nuovi accademici, il 
dott. Giuseppe Pillitteri 
edil prof. Marco Sofiano- 
pulo, ai quali sono stati 
consegnati lo statuto ed 
il distintivo. Samer ha 
poi illustrato la prossi- 
ma iniziativa promossa 
in collaborazione . con 
l'associazione Trieste- 
Grecia «Giorgio Costanti- 
nides», che sarà dedicata 
ad un incontro gastrono- 
mico-culturale sulla cu- 
cina greca per il quale 
sono stati espressamen- 
te chiamati cuochi greci. 

‘Una cucina, quella gre- 
ca — ha sottolineato Sa- 
mer — ricca di colori, sa- 
pori, profumi; una delle 


SOGIT 
Bosnia 


Appello 


La Sogit, Soccorso 
dell'Ordine di San 
Giovanni, ha lancia- 
to un'iniziativa di 
pace per spronare i 
governi dell'ex Jugo- 
slavia a fermare la 
guerra in Bosnia. 
Ogni persona è invi- 
tata a spedire tre let- 
tere, ognuna indiriz- 
zata alle tre sedi di 


governo, in Serbia, 


Bosnia e Croazia, 
che devono contene- 
re almeno il minimo 
messaggio «Fermate 
la guerra in Bosnia. 
Fate la pace». I tre 
indirizzi sono. Go- 
spodin Slobodan Mi- 
losevic,  Predsednik 
Republike  Serbije, 
11000 Beograd; Go- 
spodin Alija Izetbe- 
govic, _ Predsjednik 
Republike Bosne i 
Hercegovine, 71000 
Sarajevo; Gospodin 
Franjo Tudjman, 
Predsjednik Repu- 
blike Hrvatske, 
41000 Zagreb. 


più interessanti a livel | 


internazionale. Un’ 

culinaria che vanta uf 
millenaria tradizione, È 
che è giunta fino a 2 
mantenendo inaltera! 
la sua assenza e la su? 
genuinità. Ad essa ha!” 
no doviziosamente col: 
tribuito oltre ai traf 

marittimi la’ posizion? 
squisitamentemediterr?* 
nea della Grecia, la vari? 
tà e la ricchezza dei pr” 
dotti.tipici dolle sue,ce” 
ture che la rendono pal‘ 


ticolarmente stuzzical’ | 


te ed unica del suo gen® 
re. 9 
Date le numerosiss!” 
‘me richieste di parteci; 
pazione all'incontro & 
enti organizzatori stall” 
no predisponendo 
programma per dare 
tutti. gi interessati 1 
possibilità di partecip?” 
Te 


‘Fulvia CostantinideS 


UNIVERSITAS 
Piccola | 
| biblioteca 


Oggi, alle 18, alla li- 
breria Nuova Uni- 
versitas di viale XX 
Settembre, sarà pre- 
sentata la nuovissi- 
ma collana Piccola 
Biblioteca Universa- 
le, dell'editore Stu- 
dio Tesi. Interver- 
Ttanno Bruno Maier, 
Gerald Parks, Gra- 
ziano Benelli e Ljilja- 
na Avirovic Rupeni, 
curatori dei testi di 
letteratura italiana, 
angloamericana. 
francese e russa pre- 
senti nella collana. 
Piccola Biblioteca 
Universale contiene 
in piccoli volumi del 
prezzo di quattromi- 
la lire ognuno, ope- 
re di Conrad, Svevo, 
Hesse, Pasternak, 
Schnitzler, Proust, 
Guicciardini, Bul- 
gakov, Borges, Bioy 
Casares, Mann, 
Faulkner. 


— dn memoria di Maria 
Fontanot ved. Favento da 
Oblati Bevilacqua 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria dei genitori 
Livio e Carmela Scaramella 
nel II anniv. (12/2 e 28/7) 
dalla figlia Marisa 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Giuseppe 
Godiani nel I anniv. (15/2) 
da Mariuccia e Fulvio 
100.000 pro Astad, 

— In memoria di Lucio Sa- 
bidussi nel trigesimo (15/2) 
da Ida Rodella 50.000 pro 
Itis, ù 

— In memoria di Giuseppi- 
na Battini nel III anniversa- 
rio da Silva e Adriano 
50.000, da Antonia Reitz 
50.000" pro. Domus Lucis 
Sanguinetti. 


tren 


—In memoria di Margheri- 
ta Braida ved. Pian nell’an- 
niv. (16/2) dalle fam. Pian e 
Cresevich 30.000 pro Anf- 
fas (casa e famiglia). 

— In memoria di Albina 
Biagi nel V anniv. (16/2) dal- 
la fam. Tomè - Reggente 
50.000 pro Istituto Ritt- 
mmeyer. 

— In memoria di Giulietta 
Cocciari per il compleanno 
(16/2) da Luisa e famiglia 
20.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. 
Franco Divich dal fratello e 


dai genitori 50.000 pro Cen-, 


tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuli per 
l'onomastico (16/2) dalla 
mamma Teodolinda Marelli 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonio 
Lanza nel XIII anniv. (16/2) 
dalla moglie 20.000 pro Cen: 


tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Stefano 
inghi nell'anniv. (16/2) 
dalla figlia 50.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de’ Paoli (po- 
veri). 
— In memoria di Giovanni 
Rizzo per il compleanno 
(16/2) da nonna Gilda 
10.000, da Luciana, Fulvia 
e Massimo 100.000 pro Ca- 
ritas (Barbara Manzoni). 
— In memoria di Giorgio 
Trobis nel XI anniv. (16/2) 
dalla sorella Derna 50.000 
pro Astad. 
— In memoria del caro ami- 
co Vladimiro Furlan da Al- 
berto, Pinuccia, ‘Flavia, 
Gianfranco con Lucia Boni- 
facio 125.000 pro Pro Senec- 
tute. 
— In memoria di Gilberta 
Gandini Rovatti da Silvana, 
Aldo e Marisa 50.000 pro 


Sweet Heart. 

— In memoria dei genitori 
e fratelli dalla figlia Riri 
40.000 pro Vildm. 

— In memoria di Bice Gias- 
si da Carluccia e Fulvio Ber- 
ton 50.000 pro Pro Senectu- 
te 


— In memoria di Nico Gia- 
comini dai cugini Laura e 
Giordano 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 25.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Mario 
Giubbilo da Andrea, Marina 
e Glaudio Basilico 100.000 
pro Medicina d'urgenza 
Osp. Maggiore. 

— In memoria di Silvio Gi- 
nanneschi dal Circolo Terge- 
ste Sub 110.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield. 

—JIn memoria di Mario He- 
chich dalla cognata Palmira 
(Toronto) 100.000 pro 


. nina e 


Astad. 

— In memoria di Rosa Kre- 
sevich in Sarti dalla Stock 
Spa 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del dott. 
Gualtiero Lonzar dai colle- 
ghi della figlia Fanny 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Virna Balanzin e 
fam. 50.000 pro Itis. 

—In memoria di Bruna Ma- 
tassi da Pierpaolo Marassi 
50.000 pro Casa di riposo 
Muggia. 

— In memoria di Maria e 
Luigi Carli dal figlio Carlo 
20.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Marcello 
e Nera Mascherini da Gian- 
fam. © Pancino 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. : 

— In memoria di Eleonora 


Mattassi ved. Vales da Oli- 
via, Tiziana, Rita, Federica, 
‘Franca, Marisa, Laura, Bet- 
ty, Patricia, Paola, Mariuc- 
cia, Teresa, la presidente 
dott. Nordio e ‘Pierotti 
150.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Miani in Gallo da Elvi, 
Desio, Rita, Renato, Lucia 
ed Emilio 150.000 pro An- 
dos; dai condomini di via 
Salvi 7 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (bambini emofi- 
liaci), 

— In memoria di Luigina 
Padoan da Fioretta e Silva- 
«no Lin 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Arnalda 
Perini da tutto il personale 
dell'Ist. di radiologia Osp. 
di Cattinara 460.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 


per i poveri). 

— In memoria di Gemma 
Petronio Giraldi dalla Ban: 
da Triestinissima 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Anna 
Puhar ved. Rizzardi da Bru- 
na e Glauco 50.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Renato, 
Giovanna e Berta da Riri 
40.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Nino e 


Renzo Saffaro da Maria Saf-. 


faro 50.000 pro Andos. 

— In memoria di Rosetta 
Saffaro da Maria Saffaro 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Giulio Sal- 
vagno padre del collega 
Giorgio Salvagno dai colle- 
ghi dell'Ufficio distrettuale 
delle Imposte dirette di Tri- 
este 223.000 pro Ist. Burlo 


Garofolo. 

— In memoria di Giustina 
Sanzin dalla fam. Romano 
Sila 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— in memoria di Irma Sbi- 
sà (S. Giovanni Rotondo) 
dalla cugina Mary Rossi 
50.000 pro Ass. de Banfield, 
— In memoria di Silly Savi- 
no da Marco Pupa 50.000 
pro Cri (sez, femm.). 

— In memoria di Giovanni 
Scorja da Giusta e Bruno 
Cernigoi 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Rina Sen- 
ni ved. Gatti dalla cugina Li- 
via 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Alberto Se- 
nica da Roberta Fabbri e Ti- 
ziana Zuppi 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della cara 
Giuditta Sgorbissa dal mari- 
to e dai figli 50.000 pro Pro 


Senectute; e 
— In memoria di Gino Si? 

ga dalla moglie e dalla figlà 
20.000 pro Ric. G. Padova: 
—In memoria di Ester SiV!” 
ni in Penzo dalle ex co si 
ghe del lotto 85.000 P" 


‘ Ado, 


— Im memoria di Pino Va 
ta da un amico del Padov2” 
50.000 pro Gomitato ex: 
lievi ricr. «G. Padovan», 

— In memoria di Pie 
Emilio Visintin dalla fer 
Marcatto 50.000 pro A5 
Ital. Raoul Follere@”” 
50.000 pro Charitas dioce8 
na. 


— In memoria di Lydia WE! 
thofer da L.B.B, 30.000 PI° 
Itis, Fe 
— In memoria del dott. ‘.,, 
derico Wildauer da M22°tor 
Lorenzo e Andrea BuC 
50.000 pro Unicef. 


= 


_ 


ni 


Dell'Austria un 6s del 


i febbraio celebra 
‘1300.0 anniversario del- 
Coniazione di monete 

È lenna. L'originale ri- 
a al tempo del Duca 
‘opoldo V che attuò la 
%ecca nel 1194. Nel cor- 
o “n secoli dagli inizia- 
. Plennigy si passò via 
a ai kreuzer, groschen, 
tglleri (famosi quelli di 
È aria Teresa), fiorini, 
joTone per arrivare al-' 
Jgiiuale scellino dal 
/24 ad oggi. Il valore 
Orizzontale ” policromo 
ca pura una antica zec- 
a Tiratura 4.600.00 
Pezzi. Il primo comuni- 
pato dell'Ente poste ita- 
pane (Ept) rende nota 
bet ivazione, dal 5 feb- 
t ao, di 12 nuovi «spor- 
€lli filatelici» ad Alta- 
ola, Assisi, Cecina, Ci- 
li" Cortona, Gorgonzo- 
G Monselice, Recanati, 
‘E lsomaggiore Terme, 
ermini Imerese, Tirano 
not ecate. E' un buona 
eozia che soddisfa le 
oe enze dei collezionisti 
Gi 1 e serve alla diffu- 
One del francobollo, dif- 


Nell’Istria romana 


Da un ambiente rupestre all’altipiano carsico, fino al castello di Pietrapelosa 


la 


li Commissione gite del- 
2a Ottobre organiz- 
)p per domenica 20 feb- 
Ro un'escursione da 
ALI di Santo Stefano 
ri $ m) a Snidrici (420 m) 
; Stridone (470 m) sul- 
tipiano di Portole, 
der scendere poi al bor- 
noi fortificato di Salise 
55 m) e a Opatia (37 
N risalire al Castello di 
etrapelosa (119 m)eri- 
Nmuare a-Opatia, dove:si 
Sverà il pullman. 

nago Merario proposto 
ta. E da una scelta mira- 
Solit iente rupestre in- 
me 0 (quello delle Ter- 
dip di S. Stefano), l'alti- 
Con © carsico di Portole, 
Gin tridone, patria di S. 
st lamo e, nella sotto- 
Bale valle del torrente 
moana, la possente 
tra del Castello di Pie- 
Delosa. L'escursione 


2 ENAOIII!:,.È;|j|*|.EHEOmeÒea 
Le monete di Vienna 
compiono 800 anni 


fusione che - ad onta dei 
239 sportelli nazionali 
operativi - lascia molto 
a desiderare, specie per 
quanto riguarda i valori 
commemorativi. I nuovi 
sportelli beneficeranno 
dei tradizionali annulli 
«filatelico» e «giorno di 
emissione», di cui i pri- 
mi riportano una veduta 
delle rispettive località. 
E disponibile la serie di 


dodici cartoline ufficiali 
bollate dal lato dell'illu- 
strazione. Sebbene gli 
sportelli filatelici si rivol- 
gono al mondo dei colle- 
zionisti, tutti vi possono 
accedere e - nel dir ciò ri- 
mane evidente quantola- 
voro ci sia ancora da fa- 
re. 239 sportelli su 19 re- 
gioni ed oltre un centina- 
io di province sono dav- 
vero pochi. Comunque 


filatelia SAN GIUSTO « e. parvo! 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER FEBBRAIO 


n e 
TRIESTE - VIA TORBANDENA 3- TEL. 040/638152 


inizia dai piazzali di par- 
cheggio del complesso 
termale di Santo Stefano 
(Istarke Toplice), le cui 
acque erano note sin dal 
tempo della presenza ro- 
mana in Istria, per la lo- 
ro azione terapeutica, 
L'imponente rupe sovra- 
stante è, interessante il 
notarlo, l'habitat dell'en- 
demica «Mobhoringia 
tommasiniiyerappresen- 
ta_l'estremo meridionale 
delle faglie che degrada- 
no dalla Ciceria verso il 
mare. 

‘A Stridone tutto parla 
di S. Girolamo, che qui 
nacque nell'anno 331; 
dottore massimo della 
Chiesa di Roma, acquisì 
notorietà per aver cura- 
to la revisione e la ver- 
sione latina della Bibbia 
da testi greci ed ebraici, 
in Terra Santa. Lasciato 
Stridone si scende per 


Unaqg 


ù 


pilgi da quegli errati 


o) 
| use 


| daptti 


ti qerPposti che per mol- 
tap cenni lo hanno ca- 
loperizzato, il gioco del 
do Si basa in realtà su 
Tapi punti fermi, asso- 
li mente irrinunciabi- 
Te; he gi possono riassu- 
Te È Come segue: cerca- 
bibi .Massimare la pro- 
Very Ità favorevole attra- 
lon0 confronti e valuta- 
bin l oggettive, tra com- 
‘ngzioni anche diverse, 
Techint a frazionare il 


i Sisto) (peraltro sempre 


Ne); limitare, con 
@ggiore approssima- 
Possibile, i tempi 
Comettesa (scegliendo 
Nazioni ritenute di 


n: 
lip alità sulla base di va- 


tg Clementi di giudizio) 
tig Sire il gioco con po- 
Obi he non possono, in 
îrop Caso, intaccare il 
i 0 bilancio. Ricor- 
Sempre che nel gio- 


la moderazione deve es- 
sere, in ogni caso, regola 
correttrice e saggezza 
guidata. In fondo, è vero 
che nella attribuzione 
del perché noi preferia- 
mo un certo elaborato 
‘non dobbiamo cercare il 
perché del suo avverar- 
si, bensì il perché noi 
prevediamo che esso pos- 
sa avere riscontro favo- 
revole in un ragionevole 
limite di tempo. E tutto 
questo significa che sia- 
mo noi stessi a trovare e 
a fissare certi rapporti, 
cercando di spiegarli e 
coordinarli opportuna- 
mente. D'altronde, non 
deve mai considerarsi 
un autentico pronostico 
la scelta di un numero 
osizionato in una data 
‘ascia di ritardo senza 
prima conoscerne i rap- 
porti, le relazioni, la cro- 


 FINOA 


co occorre misura e che. 


MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 

IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Trieste / Rubriche . 


meglio di niente, confi- 
dando che la diffusione 
Seolo del valore po- 
stale possa essere am- 
pliata in senso generale, 
ben oltre la presenza di 
sportelli abilitati. Poiché 
siamo in pieno Carneva- 
le e segnaliamo l'annullo 
circolare del 15 scorso 
emesso a Monfalcone a 
cura della Pro Loco e del 
Circolo filatelico illustra- 
to con maschera e Roc- 
ca. Il 21 prossimo appa- 
re un 4.40 fr dalla Fran- 
cia dedicato a Bastia 
(Corsica). Bicolore verti- 
cale riporta la Cattedra- 
le locale. Andorra france- 
se ‘partecipa ai giochi 
olimpici invernali di Lil- 
lehamer ‘94 con un oriz- 
zontale (fondo) da 3.70 
fr. Quattro francobolli 
del territorio antartico 
australiano del 13 genna- 
io ricordano gli Huskies 
cani da slitta. Chiudia- 
mo segnalando il fogliet- 
to filandese da 16.80 fim 
del 27 gennaio che ri- 
chiama anch'esso le 
olimpiadi invernali. 
Nivio Covacci 


MERCOLEDÌ" 16 FEBBRAIO. LE SACRE CENERI 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.06 Lalunassorge alle 
17.32 


9.15 


€ cala alle 23.48 


[Temperature minim 


e e massime per l’Italia | 


TRIESTE "2,9 si 


GORIZIA 4 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto 


7 4 


MONFALCONE -8,1 2,7 
UDINE 4 3,6 
Venezia 
' Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


r oggi: sulle regioni settentrio- 


nali, su quelle del versante adriatico e jonico cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge e locali mani- 
festazioni temporalesche: le precipitazioni potran- 


no assumere carattere 
ne piane: 
resto del 


nevoso sui rilievi e sulle zo- 


ianti del Nord e centrali adriatiche. Sul 
‘aese nuvolosità variabile con addensa- 


menti associati a deboli precipitazioni. Dalla serata 
tendenza a nuovo aumento della nuvolosità sulla 


Sardegna. 


Temperatura: in lieve aumento sul versante tirreni- 
co. È 


Venti: ovunque moderati dai quadrianti orientali 
con locali rinforzi sulle zone di levante. n 


Mari: molto mossi i mari circostanti le due isole 


maggiori e lo Jonio: mo 


ssi i restanti mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni estese, generalmente 


nevose al Nord, anche 
penninici al di sopra del 


za a migliorare temporaneamente dal pomeriggio 


in pianura, e sui rilievi ap- 
i 1000-1300 metri. Tenden- 


di venerdì a partire dalle regioni Nord-occidentali e 
la Sardegna. Venti: moderati o forti intorno Sud- 
Est. Venerdì tenderanno SEO a ruotare 


intorno Nord-Ovest sulle 


Sardegna. 


lord-occidentali e sulla 


Temperatura: in aumento al centro-Sud. 


qualche chilometro di 
carrareccia fino a Salise, 
noto per le sue case con 
copertura in lastre di pie- 
tra e per la grottesca fi- 
gura del «Berlin», picco- 
la scultura in pietra, usa- 
ta nel passato quale pub- 
blica berlina. Per ripide 
piste si scende poi al- 
l'abitato di Opatia, perri- 
salire al Castello di Pie- 
trapelosa. Il suo curioso 
nome ‘è la tradizione di 
Rauenstein. I castellani, 
di origine tedesca, aveva- 
no chiamato così il loro 
maniero, perché le sue 
pietre, per l'umidità del 
torrente Brazzana, era- 
no ricoperte di muschio. 
Sotto il dominio dei Pa- 
triarchi di Aquileia il ca- 
Stello divenne una tra le 
più poderose sentinelle 
al confini con il territo- 
Tlo soggetto ai conti di 


Gorizia. Nel 1422 il ma- 
niero, cessato il potere 
dei Patriarchi, passò alla 
Serenissima e divenne 
feudo dei Gravisi, origi- 
nari da Pirano, la cui di- 
scendenza con il titolo 
di marchesi. di Pietrape- 
losa, si ritrova con uomi- 
ni d'armi fino alla fine 
del ‘700. 

Capogita: Dario Fa- 
vretto. Programma: par- 
tenza alle 8 da via Fabio 
Severo, di fronte alla 
Rai; arrivo a Stridone al- 
le 11.30 e sosta per pran- 
zo al sacco; alle 13.30 ar- 
rivo a Salise visita al bor- 
go; alle 15 arrivo al Ca- 
stello di Pietrapelosa; al- 
le 19.30 (circa) arrivo a 
Trieste. Informazioni e 
prenotazioni: Cai XXX 
Ottobre, v. Battisti 22 
(tel. 635500), tutti i gior- 
ni dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 


cdi 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Il Piccolo 


Previsioni per il 16.2.1994 con attendibilità 70% 


sereno variabile 


OROSCOPO 


AUSTRIA 


nuvoloso 


so su tutta la re- 
gione. Vento di bo- 


Amste 
Atene 
- Bangk 


Barcell 
Belgra 


Bruxell 
Bueno: 


Kiev 


Londra 
Los Angeles np 
Madrid 


Manila 


La Mecca 
Montevideo 
Montreal np 


Rio de 


San Ju: 


ra moderato in pia- 
nura, più forte sul- 
la costa. 


Barbados np 


Berlino 
Bermuda np 


Caracas 
Chicago np 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme np 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu np 
Istanbul 

li Calro 
Johannesburg 


San Francisco np 


ì Santiago 


\ Temperature 


I mondo 


rdam nuvoloso -5 -1 
nuvoloso 3° 6 
‘ok sereno 26 34 
np np 
lona nuvoloso 4 10 
ido nuvoloso-10 -2 
sereno -10 -6 
np np 
nuvoloso -7 0 
nuvoloso 20 28 
sereno 19 28 
np np 
nuvoloso -5. -2 
sereno -6 1 
np np 
variabile -7 -6 
nuvoloso 18 19 
np np 
o 2 


les 
s Aires 


neve 
sereno 9 20 
sereno 15 26 
sereno -17 -9 
nuvoloso -1 4 
np np 
nuvoloso. 4 12 
sereno 19 31 
variabile 19 30 
sereno 16 25 
np np 
nuvoloso-18-10 
np np np 
sereno 5 17 
sereno -19 -8 
nuvoloso 1 .5 
sereno 14 26 
variabile 20 33 
np np 
an np np np 
sereno 13 31 
variabile 19 28 
sereno. 0.7 
pioggia 23 31 
sereno .-16 +7 
nuvoloso 3 11 
np np np 
np np np 
sereno -16 -4 
sereno -15 -6 


Janelro 


Ariete Coi Gemelli Id Leone . SÎW Bilancia ta Sagittario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
In giornata privilegiate Usatelavostreindiscus- Ottima la creatività ela Una certa sotterranea Prende finalmente posi- 
il settore degli affari, gli saabilità per portare ac- maturità artistica di chi voglia d'evadere da un tiva e concreta forma 


appuntamenti di lavo- 
ro, la concentrazione su. 
obbiettivi concreti e la- 
sciate che siano gli altri 
a fare castelli in aria. 
Ora per voi occorre tem- 
pismo, concentrazione e 
concretezza. 


nr Toro 


21/4 19/5 
La Luna, umbratile e 
mutevole, oggi è nel vo- 
stro segno e si lega posi- 
tivamente a Saturno e a 
Venere. L'amore torna a 
sorridervi e una relazio- 
ne a due riprende vitali- 
tà briosa ed effervescen- 
te slancio. Potenza delle 
stelle! 


qua al mulino della vo- 
stra determinata ambi- 
zione e per fare in ma- 
‘niera che chi vi vive ac- 


fra i Leone si occupa 
d'arte, in particolare 
perinati nella prima de- 
cade del segno. Favolo- 


ambiente che sentite 
ostile, vi fa dire parole 
‘osse... Probabilmente 
lovrete. scusarvi con 


un costruttivo progetto 
professionale impegnati- 
vo quanto interessante 
che, per funzionare dav- 


pi RI 
È Aquario 
21/1 19/2 
Sole e Marte attualmen- 
te sono ospiti nei gradi 
del vostro bel segno. 
Queste due dirompenti 
e straordinarie forze ce- 
lesti v'invitano a essere 


canto non debba lagnar- so momento per concre- chi di dovere poiché So- vero, dovrebbe esser re- più determinati e decisi 
si della vostra monote- te realizzazioni di una leeMartevifannousci- alizzato a tempi brevi. . intutto, anche e soprat- 
matica concentrazione maturata e solare vena redalseminato’eviren- Ma questo non dipende tutto nelle faccende di 
‘professionale! artistica. dono polemici. dalla vostra volontà... cuore. 

© + 7 2° È 5 Vo 1 
cME Cancro dbi Vergine Sf Scorpione «® Capricorno sé Pesci 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 __ 20/3 
‘Anche Venere v'appog- Scaramucce e bisticci Certe antipatiche insi- Come sarebbe bello se Affrontate con maggior 
gia, oltre alsaggio Satur- nell'ambiente professio-  nuazioni sull'onorabili- chi amate così appassio- filosofica diplomazia 
no, e le vostre scelte nale? Poco male, servo- tà di ‘persone che vi so- natamente, così tenera- una circostanza che non 
sentimentali ora posso- no a chiarire antichi no care vi fanno arrab- mente e così profonda- gradite al cento per cen- 


no diventare definitive 
e durare molto a lungo. 
E° certo che d'ora in poi 
vi infiammerete per 
amore con molta mino- 
re frequenza. 


TRIESTE - Piazza Unit: 


(0481) 34111,@ MONFALCI 


uartina In ritardo 


Superata l'assenza minima registrata in precedenza, ma non quella globale 


nistoria e la possibile 
evoluzione. Il che vuol 
dire che il pronostico è 
sempre subordinato a 
‘una certa logica che, do- 
po il risultato, si collega 
a quella di altre situazio- 
ni e che perciò ogni ricer- 
ca successiva nel tempo 
diventa una vera e pro- 
pria scoperta, resa più 
facile proprio da questo 
collegamento. 

A quanti sono interes- 
sati al ritardo della quar- 
tina radicale di 4 (4 40 
44 49) in cinque ruote 
contemporaneamente, 
precisiamo che è stato 
superato quello minimo 
in precedenza registrato 
per una analoga forma- 
zione, ma non quello glo- 
bale. Eccola comparazio- 
ne: al 29.3.1975 i radica- 
li 8 80 88 89 tardarono 
per ambo come segue: 
Ve 558, Fi 220, Ca 199, 


Ro 176, Ba 133; al 
19.2.1994 i radicali 4 40 
44 49 raggiungeranno il 
seguente ritardo: Mi 
346, Fi 147, Ca 137, Ve 
136, Ro 135. Buone pro- 
babilità ha per sabato 
prossimo il numero «in- 
dice» su Cagliari, coinci- 
dente con l'8 (attuale ca- 
polista nella ruota) e per 
ambo 8 50 31 44 - 8 16 
20 55. 

I numeri della figura 
«7» sono attuali su Ro- 
ma con 7 52 88 6l e su 
Venezia con 7 61 43 52 
70. Le due stesse ruote 
interessano anche con al- 
tri elementi di attualità 
e cioè Venezia 3 30 33 e 
Roma 42 52 22 72. La 
terzina sincrona di Ro- 
ma 12 42 72 dovrebbe 
sfaldarsi per ambata en- 
tro febbraio, ovvero en- 
tro le quarantotto assen- 
ze. 


ORIZZONTALI: 1 Arma 


tamburo - 8 Si cerca con... la bussola - 11 
Evitare di dare giudizi - 13 Le estremità di 


oggi - 14 Ha pochi gradini 
1 


Le forniscono i cibi - 17 Circola su rotaie 
- 18 Varia da fuso a fuso - 19 Il centro di 


Arezzo - 20 La più vasta i 


terchi - 23 Fa gridare e inveire - 25 La valle 


del Noce - 26 Una lettera 


il giardiniere - 29 Lo Stagno della Tv - 31 Mi- 


stero di... molte dive - 32 


33 Quello di lavoro assume manodopera - 


che può essere a‘ 
= 16 La Di Marzio- 


isola greca - 21 Al- 
greca - 27 Le cura 
Coda... di pesce - . 


34 Pieno di difficoltà - 36 Consumo smoda- 


to - 38 E' d'uso fra amici - 40 Separano la R 
dalla U - 41 Miti, arrendevoli - 


tropici - 43 Andata via. 
VERTICALI: 1 Campi 
Giuda che tradì Gesù - 
grotta - 4 Asciugamano di 


sponsabilità di un incarico - 6 Accende lo 
r templi i musei - 8 Fini- 
scono domani - 9 Un colore di vino - 10 Ser- 
Ve per tagliare il vetro - 12 Salire... senza li- 
re - 15 Il nome dell'attrice Papas - 17 Le pri- 
me di trecento - 20 Confuso e disordinato - 


sguardo - 7 Ha 


22 E' diverso dal dittongo 


Vagità - 28 Alberi che forniscono la «tremen- 


tina di Venezia» - 30 Pr 
32 Serve all'attacchino - 


anno - 35 Abito da cerimonia - 36 Iniziali di 
i senza... le gemelle - 39 Le 
prime in ultimo - 40 Sua Santità. 


Dalì - 37 Ogg 


Questi giochi sono offerti da 


Venti dei 
r erbivori... - 2 Il 


Può pendere nella 
la spiaggia - 5 Re- 


- 24 Piene di mal- 


lati pesci marini - 
Giorno, mese e 


TRIESTE - ARRIVI 


equivoci e per dimostra- 
re a chi ne avesse la ne- 
cessità come sia ada- 
mantina, determinata e 
ferrea la vostra indomi- 
ta volontà... 


à 7, 


biare. Comunque. non 
compete a voi ristabili- 
re l'onore di chicches- 
sia, quindi comportate- 
vi con maggiore equili- 
brio. 


sd 


mente, corrispondesse 
în pieno ai vostri slanci 
e a sua volta v'amasse 
con la medesima parte- 
cipazione emotiva. At- 
tenti alla salute. 


to. Le prove da superare 
în questa fase della vo- 
stra vita riguardano la 
vita. privata e quella 
sentimentale affettiva. 
Riposatevi di più. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Aahi Abbi Elloual 


telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
‘ONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


DOPPIO SCARTO CENTRALE (4/5=7) 
Il piano antinfiazione 
Di liquido gran massa a contenere 
quello che ci rimane è solo questo: 
un complesso di leggi alla... romana 
‘che non rimanga proprio sullo stomaco. 
(Ciampolino) 


SCAMBIO DI VOCALI (4/5=9) 
La studentessa carina 


Rischia cadere alla maturità, 
ma poi, per amicizia sia ben chiaro, 


a livello di cuore troverà 


EN 
Ri 
o|_| ‘n | “m 


RGS a 
n 


alla cadi 


luta un provvido riparo. 
(Aradino) 


SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto: 

candela, delatore = cantore 
Biscarto: 

testi immortali = tesi immorali 


Cruciverba 
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TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


&&u@&}&@)""Î]n ttt 


z-—tvtssTroroye®*Er.=z=®”"-—>-- 
w&rr__ttbt1t1npreeeoe=. ! 


'__ea 


O0uueeoor="@o'?””?®})° ?'® 
À"_roas*-ecr_-* 
| ___e!®® 


“SS 
| SV[V|SESESESESES 
Tra. e=®* 
pp Pu TTT Sf TSTÉES=“"SE SS 


Data|ora | Nave |_Prov. | orm. Data| Ora | Nave Destinaz. | _orm. Data| Ora | Nave Daorm. | Aorm. 
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Lillehammer 294. 


HUNDERFOSSEN i 
L'azzurra Gerda Weis- 
sensteiner è nettamente 
al comando nella gara di 
slittino femminile al ter- 
mine delle prime due di- 
scese. L' altoatesina ha 
praticamente ipotecato 
la medaglia d' oro già 
nella prima prova con- 
clusa con il tempo re- 
cord di 48«740, cinque 
millesimi in meno rispet- 
to all’ ipotetico primato 
previsto per la nuovissi- 
ma pista di Hunderfos- 
sen, una struttura realiz- 
zata nel bosco sulla colli- 
na di fronte agli impian- 
ti di Hafield che ospite- 


rtanno le gare tecniche 
dello sci alpino. Nella 
classifica provvisoria 
precede la tedesca Susi 
Erdmann, bronzo ad Al- 
bertville, di 252 millesi- 
mi e l' austriaca Andrea 
Tagwerker di 488 mille- 
simi. 

Con una prestazione 
senza sbavature la cam- 
pionessa mondiale in ca- 
tica, peraltro. favorita 
dal numero di partenza 
(il numero ‘1 che le ha 
permesso di scendere su 
un ghiaccio perfetto) ha 
relegato l' austriaca Ta- 
gwerker a quasi 249 mil- 
lesimi dopo la prima di- 
scesa, Ne ha guadagnati 


poi altri tre nella secon- 
da nei confronti della te- 
desca Erdmann, riuscita 
arisalire in seconda posi- 
zione complice una pro- 
va non perfetta della ri- 
vale austriaca. Dopo me- 
tà gara l' altoatesina è 
ora in grado di gestire 
nelle ultime due discese 
un vantaggio virtual- 
mente incolmabile sulle 
rivali, visto che nello 
slittino le vittorie si ot- 
tengono sulfilo dei mille- 
simi. 

Forse rilassata dalla 
prima prestazione re- 
cord, Gerda Weissestei- 
ner ha conquistato il mi- 
glior tempo della secon- 


Lo slittino promette nuovo oro 


da prova solo nella parte 
finale della discesa. Nei 
primi tre rilevamenti in- 
termedi, complice una 
partenza lenta, il tempo 
dell'altoatesina èrisulta- 
to superiore a quello del- 
la tedesca, ma nel finale 
la ragazza di Bolzano ha 
dimostrato ancora una 
volta di essere la più ve- 
loce in assoluto: ha recu- 
perato i 44 centesimi di 
distacco accusati al ter- 
zo intertempo, si è porta- 
ta in vantaggio di otto 
centesimi al penultimo 
rilevamento e ha quindi 
concluso con un pur risi- 
cato, ma importante, 
margine di vantaggio di 


LA DI CENTA CONQUISTA L’ARGENTO NELLA 5 KM VINTA DALLA RUSSA EGOROVA 


Un'altra perla nella 


LE MEDAGLIE DI IERI 


Assegnati altri due titoli 
Uno ciascuno Russia e Usa 


Classifica della 5 chilometri donne a tecnica 
classica di fondo: 

1) Lyubov Egorova (Rus) 

2) Manuela Di Centa (Ita) 

3) Marja Liisa Kirvesniemi (Fin) 
4) Anita Moen (Nor) 

5) Inger Helene Nybraten (Nor) 
6) Larissa Lazutina (Rus) 

7) Trude Dybendahl (Nor) 

8) Katerina Neumannova (Cec) 
9) Pirkko Maeaettae (Fin) 

10) Antonina Ordina (Sve) 

11) Nina Gavriluk (Rus) 

12) Elin Nilsen (Nor) 

13) Stefania Belmondo (Ita) 

19) Bice Vanzetta (Ita) 

20) Sylvia Honegger (Svi) 

24) Gabriella Paruzzi (Ita) 
Classificate 61 concorrenti. 
Classifica supergigante donne: 
1) Diann Roffe (Usa) 

2) Svetlana Gladischeva (Rus) 
3) Isolde Kostner (Ita) 

4) Pernilla Wiberg (Sve) 

5) Morena Gallizio (Ita) 

6) Katharina Gutensohn (Ger) 
7) Katja Koren (Slo) 

8) Kerrin Lee gartner (Can) 

9) Anita Wachter (Aut) 

10) Shannon Nobis (Usa) 

11) Regine Cavagnoud (Fra) 

12) Catherine Pace (Can) 

13) Hilary Lindh (Usa) 

14) Florence Masnada (Fra) 

15) Sylvia Eder (Aut) 

16) Heide Zeller (Svi) 

17) Deborah Compagnoni (Ita) 
Classificate 46 concorrenti. 
Undici sciatrici, tra cui l'azzurra Bibiana Perez, 
non hanno concluso la gara. 


14:08.8 
14.28.3 
14.36.0 
14.39.4 
14.43.6 
14.44.2 
14.48.1 
14.49.6 
14.51.5 
14.59.2 
15.01.6 
15.03.1 
15.04.0 
15.21.3 
15.21.7 
15.34.7 
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LILLEHAMMER — Ma- 
nuela Di Centa scende di 
un gradino. Stefania Bel- 
mondo è lontana, soffre 
e non crede più che que- 
sta possa essere la sua 
Olimpiade. Nella corsa 
più breve del program- 
ma femminile, una spe- 
cie di sprint complicato 
dal vincolo ritmico del 
passo alternato, Manue- 
la appende al collo un 
metallo appena meno 
prezioso dell'oro che do- 
menica ne ha fatto il pri- 
mo personaggio dell’ 
olimpiade di Lilleham- 
mer, Due giorni dopo il 
trionfo della 15 km, è an- 
cora lei l'unica italiana 
che riesce a salire sul po- 
dio, stretta tra due mo- 
stri sacri del fondo fem- 
minile, la russa Lyuba 
Egorova che non si con- 
cede distrazioni nella 
tecnica a lei preferita e 
la De Zolt finlandese (ha 
39 anni) Marja Liisa Kir- 
vesniemi. Per 19«5, che 
costituiranno lo svantag- 
gio che dovrà cercare di 
annullare per prendere 
la lepre Egorova nella 
spettacolare corsa ad in- 
seguimento, non le rie- 
sce un bis che però cerca 
con tutte le forze. Aveva 
promesso che l' oro d' 
esordio non l’ avrebbe 
appagata. E mantiene, 
nonostante le gambe sia- 
no all' inizio un pò lega- 
te, sentano le conseguen- 
ze dello sforzo compiuto 
per guadagnare quel mi- 
nuto e passa che proprio 


Un altro podio per Manuela Di Centa. 


alla Egorova ha rifilato 


. domenica. Per Egorova, 


Di Centa e Kirvesniemi 
cinque km. sono una vo- 
lata verso il traguardo e 
gli applausi che il pubbli- 
co distribuisce loro equa- 
mente. Per la Belmondo, 
che ad Albertville in que- 
sta gara sfiorò il podio, 
sono 15 minuti di soffe- 
renza. . 

E' 13/mala piccola pie- 
montese, a 55«2 dalla 


vincitrice. Non rappre- 
senterebbero un distac- 
co incolmabile per tenta- 
re qualcosa nella 10 km 
di domani. Ma la costrin- 
gono ad ammettere che, 
con il piede sinistro che 
continua a farle male (e 
negli ultimi giorni si so- 
no aggiunte una caviglia 
infiammata e una fistola 
al piede destro), nel pas-' 
so alternato non può es- 


sere competitiva. 

E la 30 km, che ad Al- 
bertville la consacrò con 
l'oro, a Lillehammer si 
correrà. proprio con la 
tecnica che meno le la- 
scia speranze. 

La 5 km è una gara 
che poco spazio concede 
ai tatticismi. 

Bisogna tirare dall'ini- 
zio alla fine. I ytrenini« 
che nelle distanze più 
lunghe consentono di 
sfruttare le scie per ri- 
sparmiare energie in vi- 
sta di sortite sul terreno 
preferito, in meno di 15 
minuti non riescono nep- 
pure a formarsi. 

Manuela Di Centa pa- 
ga i primi due chilometri 
corsi a un ritmo legger- 
mente inferiore a quello 
necessario per centrare 
un altro oro, All'unico ri- 
levamento intermedio è 
addirittura terza, prece- 
duta da Egorova e Kirve- 
sniemi. Poi si scalda, re- 
cupera. Quando arriva 
al traguardo ha sul volto 
la speranza di aver fatto 
il miracolo fino a quan- 
do non compare sull'ulti- 
‘mo curvone la russa con 
una rilevazione crono- 
metrica che non lascia 
dubbi. 

Poca storia, in una ga- 
ra che non è mai stata 
nelle loro corde, per la 
prestazione delle altre 
due azzurre; 19/a Bice 
Vanzetta, 24/a Gabriella 
Paruzzi. Piazzamenti 
senza infamia e senza lo- 
de per rifinire la forma 
in vista della staffetta. 


tre millesimi sulla diret- 
ta rivale. Nonostante il 
distacco, la tedesca co- 
munque non si dà per 
vinta. Se perl’ oro saran- 
no lei e l' azzurra a lotta- 
re, nelle ultime due pro- 
ve saranno almeno quat- 
tro le ragazze in grado di 
aspirare alla medaglia di 
bronzo. Tra queste an- 
che la giovane azzurra 
Natalie Obkircher, quin- 
ta alle spalle anche dell’ 
altra austriaca Angelika 
Neuner, argento ad Al- 
bertville e grande delu- 
sione di ieri, accresciuta 
dal risultato della sorel- 
la Doris, olimpionica di 
due anni fa e solo 12/a. 


L’AZZURRA ANALIZZA LA SUA GARA | 
«Spero di recuperare 
isecondi di ritardo» | 


LILLEHAMMER—Dal- 
1’ oro all’ argento perde 
un pò di smalto il sorri- 
so di Manuela Di Cen- 
ta. Anche al padre che 
l'abbraccia al traguar- 
do lancia in carnico un 
mezzo messaggio di de- 
lusione. che fotografa 
gara e risultato: «Non 
sono molto contenta di 
come ho sciato all'ini- 
zio». E' l' analisi che ri- 
pete a tutti quelli che le 
chiedono conto di quei 
19«5 tra la vincitrice 
Egorova e lei. 

»Ho dato il massimo 
di quel che potevo dare 
- spiega - anche con un 
numero di partenza mi- 
gliore non sarebbe cam- 
biato molto perchè oggi 
la Egorova è stata for- 
tissima. Io ho sentito la 
fatica dell’ altra gara, 
mi è mancato il tempo 
per recuperare. Sarei 
potuta riuscire meglio. 
Oggi? Nell'oro ci ho spe- 
rato. Giovedi? Mi piace 
moltissimo il metodo 


UN ECCELLENTE TERZO POSTO DELLA KOSTNER NEL SUPER GIGANTE OLIMPICO 


.. Isoldecentral’obbiettivo del podio 


Ha vinto l'americana Roffe davanti alla russa Gladischeva - Quinta la Gallizio, delude la Compagnoni 
ICOMMENTI DELLE PROTAGONISTE 


Kostner: «Ora penso 


anche alla discesa» 


KVITFJELL — L' arri- 
vo della russa Svetlana 
Gladischeva, che per 
un solo centesimo le ha 
soffiato l' argento, non 
ha intaccato la gioia di 
Isolde Kostner. «Non 
riesco quasi a crederci 
- ha affermato dopo la 
gara - e dire che quan- 
do sono arrivata al tra- 
guardo ero convinta di 
aver sciato male.Avevo 
come solo punto di rife- 
Timento la Roffe e non 
credevo che il suo sa- 
rebbe stato il miglior 
tempo. Invece, poco al- 
la volta la speranza di 
rimanere seconda è au- 
mentata; ho capito che 
potevo farcela, ma non 
pensavo di dover aspet- 
tare la 35a per sapere il 
miopiazzamento defini- 
tivo». 

«Non credevo che 
una russa mi battesse; 
è stata carina, è venuta 
a salutarmi e mi ha det- 
to di essere dispiaciuta 
di avermi tolto l' argen- 
to per un centesimo. Ar- 
gento o bronzo, però, 
per me è-lo stesso, in 
un' Olimpiade quello 
che conta è una meda- 
glia. Non era una pista 
adatta a me, la preferi- 


vo più scorrevo le e 
morbida; invece sono 
andata bene, vuol dire 
che ho imparato a fare 
le curve e, da come so- 
no andate le cose, co- 
mincio a fare una pen- 
sierino anche alla libe- 
ra). 

«Isolde - ha detto De- 
borah. Compagnoni- è 
un’ ottima compagna 
di squadra, una ragaz- 
za che ha ancora tanto 
margine di migliora- 
mento, sono felice della 
sua felicità». Non ha 
cercato scuse l' olipioni- 
ca di Alberville: «Era 
‘un vero super G, mi pia- 
ceva, ma in alto c'era- 
no tre punti diffcili e io 
li ho sbagliati tutti; li 
ho affrontati molto bas- 
sa,rischiando di saltare 
ed è lì che ho perso la 
gara. Non sarei sincera 
se dicessi che non mi di- 
spiace di non aver sapu- 
to difendere il mio oro, 
ma sono amareggiata 
soprattutto per aver 
sciato male. Però, l' ave- 
vo detto che non avevo 
molte speranze di con- 
fermarmi nel. titolo. 
Adesso rinuncio alla 


«combinata e mi concen- 


tro sul gigante, che è il 


mio traguardo in que- 
ste Olimpiadi; ma qual- 
che soddisfazione forse 
l’ avrò anche in sla- 
lom». 

Morena Gallizio ha 
accolto con una battuta 
l'annuncio che la Gladi- 
scheva l’ aveva relega- 
ta al quinto posto: «In 
fondo la medaglia di ... 
legno mi avrebbe fatto 
più rabbia; non si può 
non essere contenti per 
un piazzamento così in 
una specialità dove non 
te l' aspetti e dopo aver 
fatto un grave errore». 

Nel giorno più impor- 
tante della sua carriera 
sportiva, due ore dopo 
la conquista dell oro, 
Diann Roffe ha anche 
annunciato l’ intenzio- 
ne di ritirarsi a fine sta- 
gione e di dedicarsi alla 
famiglia: «La mia vitto- 
tia è semplicemente 
straordinaria e sorpren- 
dente. Spero che adesso 
anche i giornali ameri- 
cani si rendano conto 
del reale valore della 
nostra squadra: due me- 
daglie d’ oro in due ga- 
re non sono davvero po- 
co. Credo di far bene an- 
che in gigante, dove mi 
sento più forte». 


KVITFJELL — Non fini- 
sce di sorprendere Isol- 
de Kostner, diciottenne 
altoatesina che, per sua 
stessa ammissione, 
avrebbe definito matto 
chi un mese fa le avesse 
pronosticato il podio 
olimpico. Nel superG è 
stata invece lei a dare la 
prima medaglia di sci al- 
pino alla squadra italia- 
na: un bronzo, a 30 cen- 
tesimi dalla statunitense 
Diann Roffe e ad un solo 
centesimo. dalla russa 
Svetlana Gladischeva, e 
davanti alla svedese Per- 
milla Wiberg e a Morena 
Gallizio ottima quinta. 
Nella specialità che 
due anni fa, ad Albertvil- 
le, l’ aveva di diritto in- 
serita tra le grandi dello 
sci mondiale, è invece 
mancata Deborah Com- 


pagnoni, solo 17/a a qua- . 


si un secondo e mezzo; 
‘Bibiana Perez è uscita di 
gara dopo una trentina 
di secondi. Il terzo posto 
rappresenta un ulteriore 
conferma ‘dello stato di 
grazia di una ragazza 
dolce e semplice che da 
fine gennaio, in Coppa 
del Mondo, era già riu- 
scita a vincere una libe- 
ra piazzarsi terza in un' 
altra e a ottenere un se- 
condo posto in superG. 
Finora era descritta co- 
me una sciatrice adatta 
soltanto alle piste morbi- 
de, spesso in difficoltà 
quando si dovevano fare 
passaggi rapidissimi nel- 
le curve. Ieri il fondo era 
duro, le curve veloci ep- 
pure, in condizioni teori- 
camente non adatte a 
lei, la ragazza di Ortisei 
ha saputo far sognare i 
tifosi italiani. 

Scesa per seconda, su- 


Isolde Kostner rappresenta ormai una certezza. 


bito dopo Diann Roffe, 
Isolde Kostner è partita 
lentamente, ma si è sca- 
tenata tra i due interme- 
di con una sciata lineare 
e, bella a vedersi, ed è 
passata per un soffio in 
testa. Poi in un ultimo 
tratto che sembrava 
adatto a lei ha segnato 
leggermente il passo, fi- 
nendo alle spalle della 
statunitense. Man mano 
che le altre scendevano 
la speranza di un posto 
sul podio si è trasforma- 
to in certezza: fuori gara 
Seizinger, Dovzarn 
(quando era prima), peg- 
gio di lei Compagnoni, 
Wiberg, Koren, Merle e 


tante altre, a un certo 
punto l' argento sembra- 
va suo. Invece, con il n. 
35, è partita Svetlana 
Gladischeva - 23 ani, 
con-due terzi posti all' 
attivo in discese di Cop- 
pa delle scorse stagioni e 
con un finale in crescen- 
do ha scavalcato l'azzur- 
ra. 
A vincere il SuperG - e 
a dare agli Usa il secon- 
do oro su due gare dispu- 
tate a Kvitfjell - è stata 
dunque una sciatrice abi- 
tuata a qualche acuto, 
specialmente negli appu- 
tamenti importanti, al- 
ternati. però da lunghi 


periodi di mediocrità. 
Entrata tra le grandi a 
soli 18 anni quando, nel 


1985, si impose ‘nel gi- 


gante dei mondiale di 
Bormio e ne vinse un al- 
tro in Coppa, Diann Rof- 
fe aveva poi collezionato 
qualche discreto piazza- 
mento, per ritornare all’ 
attenzione generale due 
anni fa, ad Albertville, 
dove aveva conquistato 
l' argento in gigante. In 
questa stagione non ave- 
va ottenuto buoni risul- 
tati. 

Roffe ha costruito la 
più prestigiosa vittoria 
della sua carriera. con 
una discesa in crescen- 
do. La classifica degli in- 
tertempi, infatti, la vede 
soltanto 19/a al primo 
controllo e quarta al se- 
condo. 

Il 17/ o posto di Debo- 
ra Compagnoni rappre- 
senta un ulteriofe con- 
ferma delle difficoltà 
che in questa stagione la 
valtellinese incontra nel- 
le prove di Duper G. Ieri 
il tracciato non era una 
libera mascherata, il fon- 
do era duro e quindi c' 
eran tutte le condizioni 
a lei gradite; invece, nei 
tre punti difficili della 
parte alta, Deborah ha 
commesso grossi errori e 
si è subito capito che 
non sarebbe mai stata in 


« gara per un buon piazza- 


mento. Più di lei, comun- 
que, ha sbagliato Bibia- 
na Perez, che dopo una 
ventina di secondi di di- 
scesa ha allargato gli sci 
e inforcato. In una spe- 
cialità che non è certò il 
suo forte, ha invece avu- 
to l'opportunità di emer- 
gere Morena Gallizio au- 
trice di una prova regola- 
re. 
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Sci nordico - 


Gunderssen (il meccani- 
smo che lega in combi- 
nata cinque e 10 km), 
inseguire ed essere inse- 
guiti. E' spettacolare. 
Sulla Egorova farò una 
marcatura a uomo, an- 
zi, a donna, Venti se- 
condi, comunque, sono 
tanti da recuperare su 
un'avversaria. come 
Lyuba - prosegue la Di 
Centa - Ma condurrò la 
mia gara e la 10kmè 
lunga e bella. Cercherò 
di andare a prenderla. 
Il come, lo deciderò al 
momento, quando mi 
rendero conto del mio 
stato fisico. Ho qualche 
difficoltamuscolare col- 
legata al recupero che 
spero di risolvere con i 
massaggi». 

Discorsi di tutt'altro 
tipo dalla bocca di Ste- 
fania Belmondo. Men- 
tre la principessa di Pa- 
luzza festeggia la sua 
seconda medaglia lei 
non riesce a superare il 
momento nero e i tanti 


LILLEHAMMER — La 


Slittino - singolo f. 

Freestyle - finale gobbe m. e f. 
Pattinaggio - 1500 m. 

Hockey - Austria-Russia 
Hockey - Rep. Ceca-Germania 
Hockey - Norvegia-Finlandia 


DOMANI 


Sci alpino - superG m. 


Pattinaggio - 3000 f. 

Hockey - Slovacchia-Italia 
Hockey - Francia-Svezia 
Artistico - progr. tecnico masch. 
Hockey - Canada-Usa 


HOCKEY SU GHIACCIO 
Gli azzurri battuti 
anche dalla Svezia| 
Punteggio di 4-1 


er 4-1 (1-0, 1-1, 2-0) in una partita del girone 


10 km m. TC 


10 km f. inseg. TL 


«collana» di Manu 


problemi fisici. «Son0| 
cominciate male quest? 
olimpiadi - comment? 
lasciando il Birkebeine 
ren mentre Egorova ‘ 
Di Centa ricevono ane0* | 
ra congratulazioni - | 
nessuna di queste gar? 
c' è stata ancora Stef@? 
nia Belmondo», 

Due momenti, un | 
sulla cresta dell'onda |\ 
l'altra in un tunnel d| 
cui non vede l'uscità» || 
Due modi diversi di po!” | 

Il 
| 
Il 
Il 
Il 


gersi al pubblico. UN? 
sola cosa hanno in c0* 
mune Di Centa e Bel 
mondo, l'ostentata IN: 
differenza l'una n 
confronti dell'altra. Mè- | 
nuela festeggia l'argen” 

to? «Sono contenta pe 
lei - si limita a dire Be! 
mondo - siamo comp?” 
gne di squadra, e D4 
sta». Stefania annunci? 
che forse non corre 14 
30 km? «Ogni atleta 

responsabile di se ste9° 
so - è il commento di D! 
Centa - se ha deciso C0° || 
sì va bene». 


Svezia ha battuto vitali | 


lel torneo olimpico di hockey. B 

Svezia: Algoston, Salo; Jonsson, Due-Bol?' 
Eriksson, Forseberg, Bergkvist; Johanss0! | 
Svensson, Juhlin, Berglund, Naeslund; Robhli! 
Stillman, Loob, Ornskog, Kjellberg; Joensson Ki | 


Pavlu, 


Ramoser, Gschliesser. 


conquista la finale 


LILLEHAMMER — Il 


trollo antidoping comj 


ma della sua positività 
reparazione ai 


cato per due anni. 


nella 
li di 


Dackell, Joensson J., Rydmark, Hansson. È 
Italia: Campese, Rosati; Circelli, De Angels: 
FCRRUGO Orlando, Zarrillo; Stewart, Camazzol i 
igliuzzi, Mansi; Di Gaetano, Oberraul" | 
Brugnoli, Sacratini, De Toni; Da Corte, 


Reti: 19'34« Due-Boje, 
Stillman, 41‘10» Juhlin, 43'52« Svensson. 


Freestyle: Silvia Marciandi 


LILLEHAMMER — Silvia Marciandi si è qualifi 
cata per la finale di domani del fool specli 0) 
lità gobbe. Tutti eliminati gli altri it: 

ra: Petra Moroder, Simone Mottini e V 
Osta, Nelle eliminatorie di ieri era previstà 
qualificazione per i migliori 16 punteggi. È 


Bob: escluso per doping )Ì 
Paustriaco Gerhard Rainer ti 


due Gerhard Rainer è stato escluso dalle OlimP' 
di invernali perchè risultato positivo ad un fg || 


fa. Lo ha annunciato il respons: 
sentativa austriaca Roland Jokl precisando vi 
Rainer, 33 anni, poliziotto, è stato rispedito inf. 7 
tria sabato scorso dopo che si era avuta c0! 


cui era stato SOrSpORtO a fine gennaio durante to 
iochi.In base al Tegole Ii | 
lella federazione austriaca, Rainer sarà squi 


Gli azzurri che partecipano [ 
alle gare in programma oggi È, ‘ 
LILLEHAMMER — Questi i titoli in palio 5,-|, 
‘arta giornata dei giochi olimpici inv? gal: 
lehammer (tra parentesi gli azzurri 1 % 
ra): slittino monoposto donne (terza © dotel 
manche) (Nathalie Bblcircher, Gerda Weisseygr- 
ner); freestyle, finale gobbe donne (Silvia : ag” 
ciandi); freestyle, finale gobbe uomini; patthjps 
gio velocità, m. 1500 uomini (Davide Carta: 
sandro De Taddei, Roberto Sighel). 


Insa! 
2418» Zarillo, 37‘09*| 


7 Wales i 


74; 


pilota austriaco di bob, tl 
0D° {i 


iuto un oa di settima”) Al 


gti) 


da anabolizzanti nel Vari ) 


s 


ile della rapPio MES 


LE 


BAT È 
dA 


LR 
E 
"gf È 


\\ 


Impegno chiarisce che | 
| Conte è fuori essendo il 
Quinto centrale mentre 
Cappioli e Stroppa sono 
alla finestra e potrebbe- 
\{|°S varcare l'oceano se il 
\||'fcupero di Bianchi e 
i tini fosse improponi- 
Île. Il mosaico azzurro 
È va componendo, ma 
i lutto sarà inutile se la 
i |Quadra non sarà più 
|| [Sorta e stretta, se gli in- 
|||}namenti sul pres- 
| || {°&nonsarannorecepi- 
È se i due attaccanti 
n0| | |lonsvolgerannotattica- 
st?| | |Mente al meglio il loro 
ate) | \&voro, ; 
to Si diverte Sacchi a fa- 
3, lezioni di tattica e la 
sà | lanquilla attesa di una 
ge | a che conta poco gli 
fa | ‘Tmette di non dover 
“||| {SPondere a domande 
ne |M fianti. «Donadoni e 
da |||h ancini non si possono 
di |\|:FCuperare afferma il 
ta. ||| \Chico - giocherà quin- 
or: ||li Evani. Dispiace per i 
na |\|{S. ma questa realtà 
co | consentirà di prova- 
el: | Varianti). 
n|l) «Non sarà comunque 
pei A stessa cosa - prose- 
Ta |) NeSacchi - perchè Eva- 
on | vel caratteristiche di- 
pe! | 788 da Donadoni per 
el- || SR due centrali si al- 
a: [| 2-\reranno nelle avan- . 
8° || Sa A questa squadra 
cia | ca Manca un giocatore 
la || Khdamentale, ‘Dino 
nè anesto, ma preferisco 
es: Il tu; Pgiarmi ora e avere 
DI | ttial momento oppor- 
alt por 
c0* | 0. Mi rendo conto: 
E sì 
ea Ì 


FIRENZE — 1 risultati 
Internazionali contano, 
Ma in questo momento 
Questa verità per Sac- 
©hi ha meno valore, per- 
Ciò massimo impegno 
‘ontro la Francia, ma 
dall amichevole di oggi 
‘tecnico si attende ri- 


| Sposte sul gioco più che 


Sui giocatori, 


î Sacchi alla vigilia del- 


| Qtesre — La:contempo- 
É ita Sconfitta di Spal, 
| in:gha e Mantova ha 
| v Wbuito a frenare un 
dep corsa a rotta di col- 
|| dato € regine del campio- 
I} ipy Te per la Triestina 
tl RR aprire qualche spi- 
(da dl in più in prospetti- 
(30% &Y-off. Ma attenzio- 
| NRETI lasciarsi andare 
Ti e prematuri entu- 
Il in Il Mantova, quin- 
| lag Classifica al limite 
| (tor20na promozione, è 
| ‘yTastaccato di ben set- 
| 'Rhezze dagli alabar- 
n ievo, Fiorenzuola, 
1a e Spal stanno an- 
U) Dt in alto. Recupera- 
IRE Gore handicap non sa- 
| netto impresa sempli- 
di ‘meno con l'ausilio 
vigdovi» tre punti Dr 
N cVoria. Rimane il fat- 
È Parga Ique, del positi- 
Der ggio di Sesto che 
i adi pesco alla dI 
il pare a cimque?. 
il Sapio di incontri utili in 
Latte prato (salirebbero a: 
‘10Dio @nendo conto del 
(Mi Scontro di Coppa 
\ieDte Antova). Pratica- 
ai dall'inizio del ‘94 
(iva qinai perso, dando 
Î art Tegolarità e di 


è 
Attiva crescita. sia 
Ra Ruato di vista fisico 
Ul iltello del gioco. 
N CbOrtante è conti- 
ARTE bene — affer- 
Rn drieno Buffoni — 
o tn quello che fac- 
ta 


Ni vare sicurezze 
SUI N 
1 ep tassi anche grazie 


i ut, ati come quello ot- 
Ltda, “Nato, contro una 
MO Detr cre è Misa 

+ |ejdi sua validi- 
go |) tao rado il 5-1 rime- 
06° |ilupte > Settimana prece- 
ga |) ia Bologna. Dimo- 
stà stati di COME certi inci 
el | O quercorso possono 
a |; Ra Ì iabitare, basta sa- 
ag | dere, ©diatamente ri- 
es |j ui DI . Finalmente 
linag; Onica lista di ini- | 

EA nell'infermeria 
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Sport 


ITALIA-FRANCIA /GLI AZZURRI IN CAMPO STASERA A NAPOLI (DIRETTA RAIUNO ORE 20.25) 


Amari ricordi, dolci attese 


che il tempo stringe e 
che quindi sarebbe op- 
portuno far giocare al- 
cuni elementi, ma tutto 
dipenderà da come si 
metterà la partita. Le al- 
ternative contano, ma 
solo se possono essere 
inserite in un contesto 
che gira, altrimenti si 
complica il lavoro dei 
nuovi. Il tempo è co- 
munque sufficiente per 
addestrare anche gli ul- 
timi arrivati, è per que- 
sto che ho bisogno di 
avere a. disposizione 
più tempo possibile i 
giocatori, nel rispetto 
delle esigenze delle 
squadre». 

Sacchi fa capire che 
entrerà Silenzi, proba- 
bilmente Minotti, forse 
Cappioli. «Cappioli è un 
elemento duttile - prose- 
gue il ct - în grado di 
adeguarsi a varie solu- 
zioni. A noi serve come 
esterno, è per questo 
che non è stato convoca- 
to Conte, giocatore che 
stimo, ma che è più uti- 
le come centrale. In 
quel ruolo al momento 
siamo coperti. Stroppa 
invece non è in un mo- 
mento di forma partico- 
larmente felice», 

Il tecnico azzurro è 
‘un estimatore del calcio: 
francese: «Quando pre- 
si in mano l'Italia, la 
Francia era la migliore 
squadre d'Europa, veni- 
va da 17 risultati utili). 

«Nel calcio - prose- 
guè Sacchi - le cose 
cambiano repentina- 
mente, ma ritengo che 
l'assenza dei francesi 
sia un impoverimento 
dei mondiali. Ora faran- 
no a meno di Sauzee, 
Papin, Blanc, dell'infor- 
tunato Boli, ma hanno 
comunque una squadra 
di tutto rispetto. Biso- 
gnerà giocare bene per 


alabardata è in fase di re- 


gresso: nessun danno ha * 


proposta la trasferta lom- 
la, mentre Conca e Pa- 
squalini (assenti'a Sesto) 
stanno definitivamente re- 
cuperando dai guasi fisici 
che li avevano colpiti. En- 
trambi si sono presentati 
all'allenamento di ieri, nel 
gelido catino del Grezar 
sferzato da violente folate 
di bora, infagottati insie- 
me ai compagni. Accanto 
a loro un ritrovato Ciccio 


gioco faceva anche Van 


LE SCELTE OBBLIGATE DI SACCHI 


Evani, una «variante» 
al posto di Donadoni 


distinguerci, come sem- 
pre. Non ho timori del 
pubblico napoletano: è 
gente che capisce di cal- 
cio, non lo dico per in- 
graziarmela. Ai tempi 
di Maradona fummo 
tra i pochi a vincere al 
San Paolo e a uscire tra 
gli applausi. L'Italia è 
quasi fatta, andrà ap- 
plaudita se se lo merite- 
Tà)». 

«Giò accadrà - è que- 
sta la lezione del prof. 
Sacchi - se la squadra 
sarà corta e stretta, più 
si è organizzati tattica- 
mente e meno si fatica 
perchè non si corre a 
vuoto, perchè non si è 
costretti a l'uno contro 
uno, Il pressing varia a 
seconda della partita: 
l'espressione migliore 
l'abbiamo raggiunta in 
Olanda facendo pres- 
sing e movimento senza 
pallone per 90'; di diver- 
so tipo, perchè diverso 
era l'avversario, è stato 
quello con il Portogallo. 
Per questa tattica i gio- 
catori essenziali sono i 
due attaccanti, solo una 
squadra che gioca di ri- 
messa si può permette- 
re due attaccanti che si 
estraniano dal gioco». 

«L'attaccante che fa- 
ceva meglio questo gio- 
co - si illuminano gli oc- 
chi di Sacchi - è stato 
Gullit. Quando lo stesso 


Basten non c'era più 
partita. Tutto questo è 
importante farlo bene - 
perchè se una prima 
volta l'attaccante viene 
saltato, la seconda vol- 
ta tituberà, la terza non 
lo farà più e allora la 
squadra indietreggerà e 
subentrerà la paura. 
Agli azzurri oggi chiedo 
di interpretare bene il 
gioco, di essere corti e 
stretti, di muoversi be- 
ne senza palla.». 


La Rosa, che ben chiuso 
in un abbondante strato 
di maglioni, giubbotti, tu- 
te e capellini di lana, ha ri- 
preso confidenza con la 
‘preparazione dura, dispu- 
tando pure la classica par- 
titella finale. Il suo 
recupero, dopo un'abbon- 
dante dose di sedute fisio- 
terapiche e di laserterapia 
alle quali si è sottoposto 
in questi ultimi tempi, è 
piuttosto prossimo. Così 
come quello di Soncin che 


Udinese: Helveg rimane 
Oggi collaudo a Cormons 


UDINE — L'Udinese rivede la luce della quint'ulti- 
ma posizione e cominciano a fiorire le voci di mer- 
cato. La più importante riguarda il danese Thomas 


Helveg, 


quale firmerà un contratto triennale che 


lo lega alla società friulana in base a un ingaggio di 


quindi, le richieste del 


circa 200 milioni a Megicne: Sono state esaudite, 


‘ensore di Odense che, al 


Cuni giorni orsono, aveva posto un aut-aut ai diri- 
genti bianconeri sentenziando: «O mi fate firmare 
un triennale oppure me ne torno in Danimarca il 15 
febbraio (giorno della scadenza del prestito)». Il gio- 
catore si è bene inserito nel tessuto della formazio- 
ne:di Fedele, diventando un jolly indispensabile. Di 


conseguenza gli uomini di Pozzo hanno trovato l'ac- 
cordo col procuratore del giocatore, l'avv. Bonssen, 


anche se sono da 


aggiustare alcuni particolari di na- 


tura fiscale. Non è stato facile perché il furbo dane- 
se sembrava avesse sparato una cifra molto più ele- 
vata facendo storcere il naso a Pozzo e ai suoi (si 
parlava addirittura di 500 milioni a stagione). Sem- 
pre sul fronte straniero sembra ci sia un interessa- 
‘mento per il cannoniere serbo, 20 anni, Darko Kova- 
cevic del Proleter che gli osservatori friulani hanno 

ià visto all'opera domenica scorsa, L'ex jugoslavo 

attualmente in cima alla classifica marcatori del 
suo campionato con 17 reti ed è una punta centrale 
dal fisico potente e dagli ottimi piedi. Interessa pu- 
re al Torino. In Italia riprende quota il feeling della 


società friulana per il 


fensore tutto muscoli Emi- 


liano Maddè dell'Alessandria, classe 1973 (è nato l'8 
aprile). L'Udinese ne ha chiesto la comproprietà of- 


frendo 200 milioni circa. 


Prima di intraprendere la lunga trasferta di Lec- 


ce, l'Udinese giocherà 
. mons, ospite della locale 


CRONO pomeriggio a Cor- 
‘ormonese. 


eno . 


NAPOLI — Amari ricor- 
di, dolci aspettative. 
La nazionale torna dopo 
tre anni e mezzo sul 
campo dove, in una not- 
te stregata di luglio, l'Ar- 
entina di Maradona in- 
Tanse i suoi sogni mon- 
diali. Torna al San Paolo 
per affrontarvi la Fran- 
cia che quasi otto anni 
fa, nell'ultima sfida di- 
retta, la eliminò dal mon- 
diale messicano, Torna a 
giocare due mesi dopo 
avere staccato il bigliet- 
to per una nuova avven- 
tura iridata. 

Inaugura l'anno di 
Usa ‘94 con un'amiche- 
vole contro la sua tradi- 
zionale s ing partner 
premondiale dato che la 
squadra transalpina, ma- 
drina del calcio azzurro 
(nato con ItaliaFrancia 
6-2 del 15 maggio 1910 
a Milano), ne saggiò for- 
ze preargentine nel ‘78 e 
prespagnole nell'82. In 

elle occasioni le rivali 

i oggi erano entrambe 


promosse in Coppa del : 


Mondo. 

Ora la situazione è di- 
versa, Stavolta la Fran- 
cia è tra le respinte, an- 
cora stordita dai ko subi- 
ti negli ultimi due round 
contro Israele e Bulgaria 
a Parigi. Ma anche se 
con la cresta abbassata, 
i galletti francesi resta- 
no avversari di rispetto. 

La partita, dunque, è 
buona. L'Italia si vedrà. 
Qui sta il punto: pur con 
prospettive ifferenti, 
azzurri e francesi si af- 
frontano per una impor- 
tante verifica, delle ri- 
spettive risorse. I primi 
hanno da scoprire identi- 
tà tecnica, coralità di 
manovra, continuità di 
gioco; in una parola, at- 
tendibilità di ambizioni 
mondiali. Isecondi devo- 
no scovare le basi su cui 
rifondarsi. 

Cominciano così a Na- 
poli i 122 giorni che de- 
vono fare grande l'Italia 
di Sacchi. Con un bien- 
nio di esperienze alle 
spalle e la promozione 
raggiunta; la squadra az> 
zurra prosegue il suo 
viaggio verso New York 
ma ora ciò che ci si at- 
tende da essa non sono 
più soltanto i risultati. 

Le esigenze sono muta- 
te. Adesso le si chiede 
un ulteriore salto di qua- 
lità. Si pretende che con- 
tro la Francia mostri di 
essere sulla via di un rin- 
vigorimento che le con- 
senta di entrare nel mon- 


TRIESTINA /IN ATTESA DELLA PISTOIESE 


Handicap da rimontare 


|lonfermato per domenica 27 l’incontro di Coppa a Livorno 


ieri sotto la supervisione 
del professor Rossi ha co- 
minciato qualche timido 
lavoro con il pallone, oltre 
ai soliti esercizi e corse at- 
torno al rettangolo di gio- 
co. 

«La situazione è buona: 
— conferma Buffoni — 
tutti sono in fase di recu- 
pero e spero possano esse- 
re disponibili già per la 
partita di Coppa Italia a 
Livorno. Incontro che può 
TADRICSSniare un punto di 

‘erimento importante 
per il futuro. I giocatori 
che ci sono adesso stanno 
facendo bene, ma poter 
avere a disposizione an- 
che quelli che ci sono 
mancati sinora sarebbe 
senz'altro preferibile. Ma- 
gari averli sempre avuti 
con noi e aver sempre avu- 
to un Francesco Romano 
come quello visto sabato 
scorso). 

In effetti, il Romano di 
Sesto San Giovanni è riu- 
scito a condurre per mano 
la squadra verso.il pareg- 
gio. Dando ordine all'inte- 
To reparto centrale e pro- 

onendo valide controf- 


- fensive. Magari averlo vi- 


sto sempre così. La parti- 
ta di Livorno, alla quale 
faceva riferimento il tecni- 
co alabardato, si giocherà 
domenica 27 febbraio nel- 
la cittadina toscana. L'in- 
contro sarà valido quale 
partita di andata per i 
quarti di finale della Cop- 

a Italia di serie G. Quella 

i ritorno si svolgerà il 9 
di marzo al Rocco. Zorat- 
ti, ex tecnico alabardato e 
attuale trainer dei tosca- 
ni, si è dimostrato felice 
di poter incontrare i suoi 
ex allievi, sostenendo che 
il richiamo fornito dagli 
alabardati potrebbe porta- 
re allo stadio livornese set- 
te od ottomila persone. 
Evidentemente, il fascino 


della Triestina non è anco- * 


ra del tutto tramontato. 
ar 


diale il 18 giugno contro 
l'Eire pronta a superare 
ostacoli e avversità che 
le si dovessero parare da- 
vanti. In sostanza, deve 
vincere autorevolmente 
ma soprattutto capire co- 
sa potrà riservarle l'im- 
mediato futuro. Non c'è 
gloria da raccogliere do- 
mani, c'è solo da insegui- 
re sicurezza. 

E il tempo stringe per 
l'Italia di Sacchi che do- 
po 19 incontri ancora 
non ha pienamente con- 
vinto nè trovato assetto 
definitivo. La qualifica- 
zione è stata incerta fino 
all'ultimo confronto, la 
formazione instabile per 
un biennio. Ventesima 
partita, ventesima squa- 
dra diversa: ci sarebbe 
da restare sconcertati a 
soli quattro mesi dal 
mondiale. 

C'è invece una diffusa 
atmosfera di fiducia per- 
chè, dopo tanto girovaga- 
Te attorno a 68 nomi, 
So SE prelato Ba 

ando la squadra de 
mondiale. Insomma, con 
la fine del Carnevale get- 
ta la maschera per sco- 
prire la nazionale più 
aderente a quella che ha 
programmato attraverso 
tanti dubbi, incontri e ra- 
duni. 

E sulle ultime scelte 
del ct c'è poco da eccepi- 
Te. Semmai ci sarebbe 
da discutere sulla caute- 
la seguita nell'operazio- 
ne Silenzi, debutto che 
campionato e ultimi sta- 
ge hanno imposto in al- 
ternativa a Casiraghi co- 
me partner di pallone 
d'oro Roberto Baggio. Il 
granata, più continuo e 
incline al gol del biancaz- 
zurro, che tra l'altro gio- 
ca poco nella Lazio ed è 
più esposto agli infortu- 
ni, dovrebbe esordire og- 
gia lavori in corso, alme- 
no nelle intenzioni del 
ct. 


Sì rischia però che un 
eventuale contrattempo, 
tattico o fisico, sfumi il 
test e la curiosità di ve- 
dere all'opera un'Italia 
che schieri assieme, ‘in 
ruoli assortiti, la bellez- 
za di tre capocannonieri 
di serie A: Baggio, Silen- 
zi e Signori. 

Altro rilievo. Assente 
Dino Baggio, infortunato 
e fondamentale la sua 

arte, rispedito a casa 
’acciaccato Donadoni, a 
fare tandem con Alberti- 
ni sarà Evani, che rien- 
tra in squadra dopo 14 
mesi. 


2° 


Roberto Baggio, il «faro» degli azzurri 


Il Piccolo 


Da D 


(27° Li 


Le formazioni in campo 


‘A A PIA A 
Pagliuca 1 Lama 
Benarrivo 2 Karembau 
Maldini 3 Roche’ 
Albertini 4 Desailly 
Costacurta 5 Di Meco 
.Baresi. 6 Le Guen 
Eranio 7 Gnako 
Evani 8 Djorkaeff 
Casiraghi 9 Deschamps 
R. Baggio 10 Cantona 
Signori 11 Ginola 


In panchina 


Marchegiani 12 Martini 
Mussi 13 Cyprien 
Minotti 14 Lizarazu 

Cappioli 15 Guerin 
Silenzi 16 Vakirva 


Sacchi e.t. Jacquet 
Arbitro: Merk (Germania) 


ITALIA-FRANCIA /LA VIGILIA DEI TRANSALPINI 


«Galletti» un po’ spenti 


Ilc.t. Jacquet si rammarica perl’assenza di Papin 


CASTELLAMMARE. DI 
STABIA — La Francia si 
prepara ad affrontare 
leamichevole di questa 
sera contro leItalia con 
un solo dubbio, che il 
tecnico Jacquet potreb- 
be aver sciolto ieri sera 
dopo la seduta di rifini- 
tura in programma al 
San Paolo. Si tratta della 
disponibilità di Didier 
Deschamps mediano 
delleOm Marsiglia, che 
nella. partita di sabato 
scorso si è infortunato 
alla caviglia destra ma è 
ugualmente aggregato al- 
la squadra transalpina. 
«Non. voglio neppure 
parlare di formazione 
con i miei giocatori pri- 
ma di sapere se potrò 
avere a disposione De- 
schamps — ha detto ieri 
Jacquet, nella conferen- 
za stampa dopo una mat- 
tinata trascorsa conigio- 


catori ai vicini scavi ar- 
cheologici di Pompei —. 
Lunedì mi ha fatto una 
buona impressione, pen- 
so che potremo recupe- 
rarlo. Così da avere una 
sola assenza importante, 
quella di Boli». 

Se Deschamps non do- 
vesse farcela al suo po- 
sto - potrebbe essere 
schierato Guerin. Boli sa- 
rà sostituito dal Karem- 
bau ma a coprire il ruolo 
di libero rimasto scoper- 
to per leinfortunio. del 
‘marsigliese sarà Roche 
con Desailly schierato 
come stopper. Questa 
quindi la probabile for- 
mazione: Lama, Karem- 
bau, Roche, Desailly, Di 
Meco, Le Guen, Gnako, 
Djorkaeff, Deschamps 
(SIOE Cantona, Gino. 

PO s 

«Per noi è un test mol- 
toimpegnativo —ha det- 
to Jacquet — il fatto di 


giocare contro una squa- 
dra forte ci avvantaggia: 
concentrarci sarà obbli- 
gatorio». 

«Per il momento que- 
sta Francia — ha aggiun- 
to il tecnico — rispette- 
rà il gruppo storico ma 
non è escluso che 
nelleimmediato futuro 
la nostra nazionale pos- 
sa.essere un melange tra 
questa e la Under 21». 
Jacquet ha parlato «con 
profondo rispetto e am- 
mirazione del calcio ita- 
liano», «E* il punto di ri- 
ferimento — ha detto — 
dituttaleEuropa, a livel- 
lo di professionalità ma 
anche di agonismo. I vo- 
stri giocatori sanno 
sfruttare tutte le occasio- 
ni da gol, almeno il dop- 
pio di noi francesi. Ave- 
te poi una ricchezza tat- 
tica ed una mentalità 
unica. La strada di Sac- 


DILETTANTI /NEL CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
San Luigi, un brindisi fuori porta 
Allunga la serie il San Sergio 


La Fortitudo si affida 
ad Angelo Jannuzzi 


‘TRIESTE — Mancano solo undici giornate alla fine del 
campionato e, dopo l iniziale sostituzione di Braico con 


Milos Tul sulla panchin 


a del Primorje arriva l'esonero 


di Macor a favore di Angelo Jannuzzi in casa della For- 


titudo. La parola quin: 


subito al neoallenatore ama- 


ranto: «Sono stato contattato lunedì scorso dalla socie- 
tà per prendere in mano la squadra. All'inizio ero restìo 
— continua Jannuzzi — sia per motivi di lavoro sia per 
la nuova esperienza in quanto non mi era mai capitato 
di rilevare una squadra a trequarti di campionato. Poi, 
l'amicizia che mi lega al presidente Cicogna, la mia resi- 
denza a MUGEL ela voglia di tornare nel mondo del cal- 
cio, che mi diverte sempre, mi ha fatto optare per il sì». 
Non è stato un esordio felice quello del mister nell'anti- 
cipo di sabato perso 2-0 con il Lucinico: «Ho avuto mo- 
do di fare il primo allenamento con i ragazzi venerdì 
(un giorno prima della partita) e pur conoscendo come 

iocatori otto undicesimi, nella trasferta di Lucinico ne 

lo potuto impiegare solo sei in quanto Zoch e Stasi, che 
conosco molto bene, erano squalificati e Venturini in- 
fortunato. Ho voluto una squadra molto corta come pia- 
ce a me — continua il neoallenatore — che tamponi a 
metà campo, e il primo tempo abbiamo giocato bene 
ma appena avevamo la palla non sapevamo cosa fare e 
qui ci sarà da lavorare molto». 

Impresa ardua insomma per la Fortitudo che non 
sembra aver subìto uno scossone dall'arrivo dell'esper- 
to allenatore: «Non voglio neanche sentir parlare di re- 
trocessione, sono venuto qui per far bene e tutti dovre- 
mo rimboccarci le maniche. Î ragazzi sono abbastanza 
demotivati e la prima cosa da fare sarà ricreare l'entu- 
siasmo. Abbiamo pochissimo tempo e queste giornate 
di bora sicuramente non ci aiutano a provare qualche 
schema anche se in questi giorni conoscerò meglio i ra- 
Bazzi e imposterò un gioco adatto alle loro caratteristi- 
che. Dal punto di vista tecnico — ci racconta l'allenato- 
re amaranto — dovrò sfruttare di più il gioco sulla fa- 
scia dove in questo momento mancano dei fluidifican- 
ti», Insomma l'impresa è ardua ma la rosa, con ragazzi 
che da anni giocano in Promozione, è ben fornita; unica 
cosa le troppe squalifiche, un altro problema per il tec- 
nico muggesano. — 

Morale alle stelle in casa del Ponziana che ha supera- 
to facilmente il fanalino Gonars e si trova a ridosso del- 
le grandi. Rinascita anche del San Giovanni che dopo la 
vittoria con il Primorje ha battuto con un rotondo 3-0 
lo Staranzano ritornando a giocare come all'inizio del 
campionato. Infine il Primorje raggiunto al 91' in quel 
di Monfalcone dopo aver condotto, grazie a un rigore di 
Favento, per tutto l'incontro. «Il Monfalcone non meri- 
tava di perdere — ammette il presidente giallorosso 
Cante — come noi all'andata a Prosecco. Con questa vit- 
toria avremmo lasciato dietro tre squadre, ci rifaremo 
contro la Maranese con i rientri degli squalificati Tram- 
puz, Digovich e Prestifilippo». 


p. c. 


TRIESTE — Il forte ven- 
to ed il gelo non hanno 
rattrappito affatto il San 
Sergio e il San Luigi, ap- 
prodati entrambi a due 
brillanti successi; era da 
tempo che le formazioni 
triestine non riuscivano 
a capitalizzare al meglio 
insieme i rispettivi impe- 
gni nel torneo di Eccel- 
lenza. La vetrina spetta 
al San Luigi, che dopo 
‘un mesto trittico di scon- 
fitte, riassapora nuova- 
mente la vittoria andan- 
do a sbancare il terreno 
del Cussignacco, l'attua- 
le fanalino di coda del 
campionato; per itriesti- 
ni si è trattato della pri- 
ma impresa 
della stagione e ottenu- 
ta, per giunta, a spese 
proprio di una delle di- 
rette concorrenti per la 
permanenza in catego- 
ria, A regalare il bottino 
pieno ‘ai vivaisti ci ha 
pensato Vignali autore 
di una magistrale esecu- 
zione di una punizione 
dal limite; era il 23' del 
primo tempo, e da quel 
momento il San Luigi è 
riuscito saggiamente ad 
amministrare un risulta- 
to che, al di là dei due 
punti incamerati, deve 
saper conferire nuova- 
mente la fiducia e la de- 
bita determinazione che 
necessita ad una compa- 
gine che lotta per non re- 
trocedere. La vittoria 
con il Cussignacco ha se- 
gnalato tra l'altro, il ri- 


torno sui campi di gioco: 


dell'attaccante Braga- 
gnolo, finalmente recu- 
perato dopo il grave inci- 
dente patito al ginocchio 
nel corso della passata 
stagione; la punta ha gio- 
cato solo uno spezzone 
dell'incontro, tanto co- 


«COrsara) 


munque per palesare la 
sua consueta pericolosi- 
tà unitamente alla gran 
voglia di ritornare prota- 
ponti con la maglia 
ianco-verde, L'avveni- 
mento, per lo stesso alle- 
natore Palcini, sembra 
sormonti per importan- 
zal'esito della sfida: «So- 
no molto contento per il 
risultato ma soprattutto 
per il ritorno di Braga- 
gnolo, anzi lo siamo tut- 
ti in squadra; ora deve 
trovare solo la condizio- 
ne fisica ad adatta. Per il 
resto tutti bene, con no- 
te speciali per Ardizzon 
che da tempo sta giocan- 

do su buoni livelli»: 
Domenica positiva an- 
che peril San Sergio, riu- 
scito ad archiviare la 
pratica San Daniele con 
un roboante 4-1 che non 
lascia dubbi sulla legitti- 
mità e chiarezza della af- 
fermazione. Non stupi- 
sce più di tanto, il perdu- 
rare della condizione del- 
la compagine allenata 
da Tremul; i lupetti in- 
fatti sembrano aver ri- 
mosso quasi definitiva- 
mente oscioso, av- 
vio di campionato, carat- 
terizzato da una sequela 
di infortuni e relativi ri- 
sultati negativi a cate- 
na; ora, ritrovato il giu- 
sto assetto tattico ed 
una invidiabile condizio- 
ne fisica, il San Sergio 
può ambire ad un finale 
di torneo privo di ecces- 
sivi affanni e consono al- 
la caratura tecnica della 
squadra. Con la netta vit- 
toria sul San Daniele, sal- 
gono a 7 gli incontri utili 
consecutivi dei lupetti, 
come, sempre in tema di 
cifre, sono 5.le reti rea- 
lizzate:da Pescatori nel- 

le ultime 6 partite. 

Fr. Car. 


chi è quella che anche 
noî vorremmo seguire. 
Speriamo di arrivarci 
ma non sarà facile», 

Jacquet ha aggiunto 
che sta facendo ogni ten- 
tativo per riportare di 
nuovo in nazionale Pa- 
pin e Sausee. «Sòno con- 
tento quando i calciatori 
francesi vengono a gioca- 
re in Italia. Si arricchi- 
scono così immensamen- 
te. Basti pensare a Plati- 
ni con il quale mi con- 
fronto molto spesso. Do- 
mani cercheremo di esse- 
re una squadra più corta 
possibile». 

«LeItalia — ha detto 
con tono scherzoso Can- 
tona riprendendo un*os- 
servazione di Platini — 
deve farci vincere asso- 
lutamente, perché tradi- 
zione vuole che tutte le 
squadre che battiamo si 
TOO poi il mon- 
di 


(e), 


ALLIEVI 
Regionali 
battuti 
dai veneti 


Veneto 2 
Friuli 1 
VENETO: _ Lorenzetto, 


Vincenzi, Valle, Sadoc- 
co, Cogno, Chies, Grazia- 
ni (29° s.t. Fagionato), 
Vianello, Bisso (10 s.t. 
Dalla Santa), Geretto, 
Crema. All.: Molon, 
FRIULI: Bortoluz, Basa- 
glia, Giust (29' s.t. Panci- 
no), Vendramini, (Vespe- 
ro), Vaccaro, Andrian, 
Zani (25° Radina), Cres- 
satti (21' s.t. Rizzi), Zu- - 
bin, Pusiol, Diana. All: 
Facile. 

ARBITRO: Serena di Ge- 
nova. 

RETI: p.t. 20’ Vianello; 
s.t. l' Zubin su rigore, 5° 
Bisso. 


ALBENGA (SV) — Amaro 
epilogo perla rappresenta- 
tiva regionale allievi friu- 
lana nella seconda fase 
della XXIX Coppa Nazio- 
nale Primavera. Giust e 
compagni hanno incassa- 
to eneto la seconda 
sconfitta consecutiva in 
terra ligure dicendo addio 
alle speranze di REI 
zione per la final-eight di 
Anzio. La compagine di 
Facile dopo aver chiuso il 
primo tempo in svantag- 
lo di una rete, realizzata 
la Vianello, era riuscita a 
riaprire il match in avvio 
di ripresa. Il direttore di 
gara concedeva ai giuliani 
un calcio di rigore che Zu- 
bin trasformava. L'arbi- 
tro ordinava la ripetizio- 
ne, e lo stesso Zubin insac- 
cava nuovamente nell'an- 
golo basso a sinistra di Lo- 
renzetto. Quattro minuti 
più tardi però Bisso beffa- 
va tutti da pochi passi e 
per i Gol non c'era più 

nulla da fare. 
Altri. risultati; Lombar- 
dia-Liguria 0-0; Piemon- 
te-Trentino 2-0. Classifica 
finale seconda fase: Vene- 
to 9 e Piemonte 7 (qualifi- 
cate per la fase finale), 
Friuli e Lombardia 5; Lig- 
ria 4, Trentino 0% 5 siiSf 
Garlo Ferraro 
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[28 ] Il Piccolo 
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Sport 


CITE OATI A ZIOZIA III 


Mercoledì 16 febbraio 19 


@Sai 6STEFANEL/STASERA IN COPPA KORAC GARA D'ANDATA CONLA RECOARO 


= 
NY 


La semifinale delle prime 


Meneghin, un ritorno 
| daavversario 


; 
E 


Bodiroga atteso all'esame Djordjevic. (Italfoto) 


(ore 20.30) 


4 Bodiroga 
5 Gentile 

6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 

9 Budin 


11 Lampley 
12 Pol Bodetto 


14 Cantarello 
15 Calavita 


Grivas 


All. Tanjevic 


«RECOARO . 
Milano 


4 Djordjevic 
5 Portaluppi 
6 Rotasperti 
7 Tabak 
9 Ambrassa 
10 Sconochini 
11 Meneghin 
12 Riva 
13 Pessina 
15 Alberti P. 


All. D'Antoni 


TRIESTE — Di questi 
tempi Tanjevic preferi- 
sce fare più il pompiere 
che non il contabile, d'al- 
tronde rischierebbe il 
mal di testa se si mettes- 
se a elencare gli appunta- 
menti fissati nelle tre 
agende che deve tenere 
fra campionato e Coppe. 
Ma a Boscia non dispia- 
ce dare una rinfrescati- 
na alla memoria di chi 
azzarda qualche sperico- 
lato discorso sulla pre- 
sunta immaturità inter- 
nazionale dei suoi. «Mi 
pare — osserva — che 
pochi possono vantare 
un ruolino di marcia co- 
me il nostro. Finora sia- 
mo usciti sconfitti in 
una sola circostanza, ad 
Atene, per il resto abbia- 


. mo raccolto sempre vit- 


torie. one ritengo che 
la squadra abbia dimo- 
strato il suo valore su 
tutti i campi misurando- 
si con avversari blasona- 
ti quali il Maccabi e il 
Real Madrid». 

Ciò non toglie che og- 
fl nella gara valida per 
‘andata di semifinale 
della Korac, la Recoaro 
vada affrontata con la 
necessaria circospezio- 
ne. C'è quell'adorabile 
nemico di Meneghin che 
impersonificalatradizio- 
ne, trionfi, forza e carat- 
tere della Milanoritorna- 
ta quasi in stile «scarpet- 
te rosse» dopo essere fi- 
nita nell'anonimato. Tri- 
este intende sostituirsi 
alla metropoli e guada- 
gnarsi una fetta d'Euro- 
pa, però dovrà contrasta- 
Te i centimetri di Tabak, 
limitare la genialità di 
Djordjevic, sporcare le 
mani a Riva e Portalup- 
pi, frenare la potenza di 
Sconochini. 

D'Antoni, l'ex Arsenio 
Lupin, probabilmente 
per un giorno diventerà 
cittadino bulgaro presen- 
tando quella zonaccia 
che tanto aveva fatto pe- 
nare i biancorossi in 
campionato. Allora non 
c'era Gentile e c'è da ag- 
giungere che la Stefanel 
si è preparata assidua- 
mente per rispondere in 
maniera adeguata non 
soltanto con la soluzione 
al tiro da fuori. Sbaglia- 
no di grosso, dunque, 
quanti pensano che 
Tanjevic possa ordinare 
l'«avanti tutta», cosa che 

otrebbe rivelarsi un 
oomerang. 

Boscia non si è messo 
a fare calcoli di conve- 


nienza nemmeno a Tre- 
viso, immaginarsi ades- 
so che è alla soglia di un 
traguardo internaziona- 
le già storico per la Trie- 
ste cestistica. «La quali- 
tà e la forma della Recoa- 
ro — afferma — non si 
discutono, quindi mi 
sembra assurdo ipotizza- 
re lo scarto che ci vor- 
rebbe per il match di ri- 
torno. Sarei felicissimo 
di farcela persino per un 
punto, in competizioni 
del genere si registra un 
assoluto equilibrio sotto 
diversi aspetti». La consi- 
derazione vale soprattut- 
to per il metro arbitrale 
perché a differenza di 
quanto accade sui campi 
italiani i fischietti inter- 
nazionali difficilmente 
cadono nel protagoni- 
smo preferendo privile- 

iare una pallacanestro 

lura. 

Tanjevic sicuramente 
opterebbe per arbitri 
stranieri in A 1, per il 
momento si accontenta 
di prevedere un GCanta- 
rello non sacrificato sul- 
l'altare dei falli. «Con Da- 
vide più presente — sot- 
tolinea l'allenatore — le 
gare possono assumere 
un'altra fisionomia, pu- 
Te per questo motivo 
non ha senso ragionare 
in termini numerici». Le 
preoccupazioni del tecni- 
co derivano in particola- 
re dai tiratori lombardi. 
«Dovremo stare — am- 
monisce — con i capelli 
benritti, ogni minima di- 
sattenzione ci può taglia- 
re le gambe. Forse siamo 
inferiori quanto a cecchi- 
ni, citroviamo avvantag- 
giati nelle puede, per 
non dire delle alternati- 
ve che possiamo propor- 
re con Fucka e De Pol». 

Vice-Tanjevic sarà an- 
cora Jellini, che ha rile- 
vato provvisoriamente 
Boniciolli, cui la società 
ha concesso un periodo 
di riposo per consentir- 
gli di smaltire lo stress 
accumulato. Per quanto 
riguarda la formazione 
biancorossa il solo Pilut- 


« ti lamenta un leggero 


malanno muscolare. Si è 
rivisto Cattabiani che sa- 
rà rimpiazzato, visto che 
non è del tutto pronto, 
da Budin, al calo non 
pesano gli straordinari, 
tanto è vero che dopo 
aver giocato con gli ju- 
niores si è sobbarcato 
un'altra razione di lavo- 
ro con la prima squadra. 

Severino Baf 


SCI/LA COPPA EUROPA A SELLA NEVEA 


Norman in gran forma 


Bergamelli vince lo slalom gigante davanti a Bormolini 


SELLA NEVEA — Otti- 
ma performance della 
squadra italiana ieri nel 
secondo slalom gigante 
di Coppa Europa sulla pi- 
sta Bila Pec di Sella Ne- 
vea valido per la 47.a 
Goppa Duca d'Aosta. Si è 
affermato Norman Ber- 
gamelli, bergamasco 
22enne di Trescore Bal- 
neario grazie al tempo di 
l'43”27 e alle sue spalle 
sono finiti Ivan Bormoli- 
ni (l'43”55) e Massimo 
Zucchelli (1’43”58), due 
ottimi slalomisti’ della 
squadra azzurra. Nor- 
man, che già oggi rag- 
giungerà la Norvegia per 
partecipare alle Olimpia- 
di (in slalom gigante), ha 
fatto segnare il secondo 
tempo nella prima man- 
che (50”29 contro i 
50”24 di Bormolini) e il 
secondo tempo anche 
nell'ultima prova (52"98 
contro i 5294 di Ri- 
chard Pramotton). Urs 
Kaelin, uno dei favoriti, 
ha occupato la quarta 
piazza (l'43”65), Ri- 
chard Pramotton, già tre 
«volte vincitore in Coppa 
del Mondo e autore di 
un'ottima prova dopo 
tanti bocconi amari, si è 
piazzato al quinto posto 
(1‘43”81); il forte norve- 
gese Stiansen ha occupa- 
to la settima piazza, Ser- 
gio Bergamelli e Alberto 
Senigagliesi, due tra gli 
atleti più conosciuti del- 
la nazionale azzurra, si 
sono piazzati rispettiva- 
mente al 17.0 e 24.0 po- 
sto e Luca Pesando è 
uscito a causa di un erro- 
re nella prima prova. 
Tra gli atleti eccellenti 
sono usciti nella secon- 
da manche lo slalomista 
austriaco-Trischer e An- 
gelo Weiss, l'azzurro che 


difenderà i colori italia- 
ni nello slalom di Lil- 
lehammer, entrambi 
usciti in una porta lunga 
prima dell'ultimo muro. 
Alla fine della gara la 
soddisfazione di Richard 
Pramotton, quinto, era 
tangibile. «Ho sciato ve- 
ramente bene nella se- 
conda manche e spero di 
far bene anche nel gigan- 
te dei Casta (Campionati 
italiani delle truppe alpi- 
ne) a cui parteciperò og- 
gi (ieri, ndr)». Norman 
Bergamelli che insieme 
a Tomba, Koenigsreiner 
e Belfrond ha meritato 
la convocazione per le 
Olimpiadi, ha dimostra- 
to ancora una volta di 
aver meritato appieno il 
viaggio per Lilleham- 
mer, tanto da non teme- 
re nemmeno gli avversa- 
ri dai nomi più altisonan- 
ti. La parte del leone 
l'ha fatta la squadra ita- 
liana, che ha piazzato 
quattro atleti tra i primi 
cinque. i 
—& 


Panorama 
zonale 


Dalla Coppa Europa alle 
gare dell'ultimo week 
end. Sono stati gli atleti 


più piccoli, i 
cuccioli/baby e gli 
allievi/ragazzi i protago- 


nisti del week end dello 
sci regionale. Baby e cuc- 
cioli sono scesi in pista a 
Piancavallo per il cam- 
pionato regionale di sla- 
lom gigante, valido per 
il Trofeo Noviello, e gli 
allievi e ragazzi hanno 
gareggiato a Forni di So- 
pra, per il Trofeo Città 
di Remanzacco, in uno 
slalom circoscrizionale. 
Lo slalom gigante riser- 
vato a pionieri, veterani 


e dame, in programma 
allo Zoncolan, è stato rin- 
viato alla prossima setti- 
mana. 

Michele Maneo, un 
piccolo atleta dello S. 
Gai Trieste, ha meritato 
domenica il titolo di 
campione regionale di 
slalom tra i baby. Ma- 
neo ha concluso la sua 
prova in 30'25 e alle sue 
spalle si è piazzato il suo 
compagno di squadra Jo- 
nathan Mistretta 
(30‘’34), permettendo co- 
sì allo S. Cai Trieste di 
realizzare una doppietta 
al vertice, In terza posi- 
zione il lussarino Lavilla 
(31”85) e, ancora fra i 
triestini, buon sesto Ba- 
cer (S.C. 70). Tra le baby 
si è affermata la Boccac- 
cini del Lussari (31‘'66), 
davanti alla Vesco 
(3254) del Pordenone e 
alla Caproni dello S.G. 
70, 3280. Ottava la Fa- 
vretto del 70. 

Tra i cuccioli il podio 
è andato a Celant, del- 
l’Alpe 2000 di Pordeno- 
ne (2716), a Celair del 
Cimenti di Tolmezzo 
(2904) e a William Mi- 
stretta dello S. Cai Trie- 
ste (29''07). Tra i miglio- 
ri 10 anche Scabar, setti- 
mo, del Cai Trieste, Za- 
nei e Bessan, dello S.G. 
70, rispettivamente otta- 
vo e nono. Nell'uguale 
categoria femminile po- 
dio per la Filippin di Ma- 
niago (2780), e per le 
lussarine Cortiula 
(28'’38) e Ceiner (28''88). 
Tra le triestine quinta e 
sesta la Zerial e la Roma- 
nese del 70. 

Nella gara di Forni di 
Sopra solito dominio tra 
le ragazze per Irina Ger- 
mani, dello S.C. 70, autri- 
ce del miglior tempo nel- 


la sua categoria ma non 
assoluto di circoscrizio- 
ne, come era già stata ca- 
pace di fare. Irina ha 
concluso la sua gara in 
78''36 e alle sue spalle si 
è piazzata la Pasutto, an- 
che lei del 70, in 8431 e 
la Todesco del Maniago 
(8947). Tra i ragazzi si 
è imposto Matteo Lech- 
ner, dell'Alpe 2000 di 
Pordenone, grazie al 
tempo di 74/87. Buon se- 
condo il triestino Petreti- 
ch (76/77). 

Nella categoria allievi 
affermazione del triesti- 
no Aaron Nider, dello 
S.C. 70. Tra le allieve, in- 
fine, doppietta dello S.C. 
70 al vertice grazie a 
Francesca Redolfi, pri- 
ma in 79''90, e a France- 
sca Sannini, seconda in 
8009. 


Giochi regionali 
della Gioventù 

A Forni di Sopra si è 
svolta nei giorni scorsi 
la fase regionale dei Gio- 
chi della Gioventù, che 
ha visto le affermazioni 
dei triestini Barbara Bru- 
soni (Dante) e Andrea Le- 
ghissa (Div. Julia). 
Ragazzi: 1) Leghissa A. 
(Div. Julia) 4710; 2) Mo- 
schitz  V. (Tarvisio) 
48'66; 3) Matiz O. (Pa- 
luzza) 48''67; 4) Petris 
M. (Ampezzo) 4879; 5) 
Puntel D. (Tarvisio) 
49"31; 6) Milic Gorazd 
(Levstik Trieste) 49''61. 
Ragazze: Brusoni B. 
(Dante, Trieste) 49'42; 
2) De Carli G. (Ellero, 
Udine) 5071; 3) Cora- 
dazzi S. (Forni di Sopra) 
51/10; 4) Zuliani E. (Elle- 
ro Udine) 52''01; 5) Zea- 
to G. (Moggio Udinese) 
5242; 6) Baldan S. 
(G.A., Pordenone) 52''87. 


Meneghin per la prima volta torna da memico». 


Etra qualche settimana arriverà — 
un altro ex: Coleman alla Burghy 


ROMA — Tra qualche settimana la Stefanel si 
troverà di fronte un altro ex eccellente, La Bur- 
ghy Roma ha infatti comunicato la decisione di 
«tagliare» Shelton Jones e di sostituirlo con 
Ben Coleman, che dovrebbe arrivare oggi nella 
capitale. 

Il nuovo americano, un centro di 2.04 appena 
rilasciato dai Detroit Pistons, ha già giocato in 
Italia: fece parte della Stefanel nell'84-'85 ed 
una parte della stagione successiva. Negli ulti- 
mi due anni Coleman ha giocato in Spagna, pri- 
ma a Barcellona e poi a Huesca. Nelle ultime 
settimane aveva giocato nella Nba a Chicago. 
Con la Burghy spie firmerà un contratto 
che scadrà al termine della stagione in corso. 


Da Trieste oltre mille adesioni 
alle «Final four» di Coppa Italia 


TRIESTE — Si sono chiuse a quota 1062 le pre- 
notazioni dei biglietti per assistere alle partite 
delle «Final four» della Coppa Italia, in pro- 

. gramma a Casalecchio sul Reno il 3 e 4 marzo 
prossimi. 

Il ritiro dei biglietti avverrà da martedì 22 
febbraio a sabato 26 al «Giulia». 

La prossima partita di campionato, tra la Ste- 
fanel e i veronesi della Glaxo, si giocherà saba- 
to, con inizio alle 18 (l'incontro sarà trasmesso 
in diretta su Telemontecarlo). 

La prevendita dei biglietti per lo scontro al 
vertice si effettuerà domani e venerdì al «Giu- 
lia» con orario continuato dalle 10 alle 19. 


IN POCHE RIGHE 

Ciclismo: trofeo Laiguegla 
Soerensen vince e cade 
Lussazione alla clavicola 


LAIGUEGLIA — Il corridore danese Rolf Soerensen, 
della Gb-Mg, ha vinto per distacco il trofeo Laigue- 
glia, giunto alla 81.a edizione. 

Rolf Soerensen dopo aver tagliato il traguardo è ri- 
masto vittima di un incidente provocato da uno spet- 
tatore che voleva abbracciare il vincitore. In seguito 
alla velocità del coridore i due sono caduti a terra: il 
tifoso è stato ricoverato all'ospedale per trauma cra- 
nico, mentre per il ciclista danese si sospetta la lus- 
sazione della clavicola sinistra. Al secondo posto, 
con pochi secondi di distacco, si è piazzato l'italiano 
Eugenio Gurato che ha regolato il gruppetto degli im- 
mediati inseguitori tra i quali vi erano anche Cassa- 
ni, Bugno e Della Santa. 

Questo l'ordine d'arrivo del trofeo Laigueglia di ci- 
clismo: 1) Rolf Soerensen (Dan) che compie i 158 chi- 
lometri della gara in 4.e 01'35” alla media oraria di 
km 39,241; 2) Andrea Chiurato (Ita) st.; 3) Eugeni 
Berzin (Rus) st.; 4) Frank Vandenbroucke (Bel) st.; 5) 
Davide Cassani (Ita) st.; 6) Wladimir Belli (Ita) st.; 7) 
Gianni Bugno (Ita) a 5”. 


Tennis: il triestino Vlacci 
tra gli azzurri under 14 


TRIESTE — Il triestino Matteo Vlacci figura tra i 
tennisti della Nazionale giovanile under 14 che di- 
sputerà a fine settimana la «Winter cupy al tennis | 
club San Miniato di Pisa. Con la promessa dell'Asso- 
ciazione tennis Opicina sono stati convocati Mattia 
Amadori e Federico Luzzi. 


Pallamano: Principe-Ortigia 
anticipata alle ore 15 


TRIESTE — La Pallamano Principe Trieste comuni- 
ca che al fine di consentire la ripresa televisiva del- 
l'incontro di basket Stefanel-Glaxo, l'incontro di pal- 
lamano tra Principe e Ortigia è stato anticipato alle 
ore 15 di sabato. 


Atletica: i «regionali» 
ai tricolori indoor di Genova 


UDINE — Ai tricolori indoor d'atletica di Genova 
era nell'aria l'oro di Barbara Lah nel Cio e la por- 
tacolori della Rolo-Bdf Libertas Udine l’ha colto vo- 
lando a 13,32. Sul secondo gradino un'altra friulana, 
la gemonese Nadia Morandini, con 13,07. Sul podio 
anche Elisa Andretti (Libertas Udine), terza nei 60 
ostacoli vinti a tempo di record (810) dalla Tuzzi. 
Altri due primati sono arrivati dalle prove multiple, 
firmati da Asta nell'eptathlon e dalla Periginelli nel 
pentathlon. Secondo posto per Luca Toso con 2,18 
nell'alto. Fra i triestini buon sesto posto di France- 
sca Bradamante che si è piazzata sesta nel salto in 
alto ripetendo il suo record personale (1.76). 


SAiziO ZA 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Diciamolo: 
sarebbe stata meglio An- 
tibes. E non solo per il 
richiamo irresistibile 
della Costa Azzurra. I 
francesi, Limoges e Or- 
thez a parte, in campo 
europeo hanno fatto po- 
co o nulla. La Recoaro è 
invece una frequentatri- 
ce accanita delle finali 
continentali. L'ultimo 
trofeo finito nelle bache- 
che di via Caltanissetta 
è, guarda caso, proprio 
la Korac dell'anno scor- 
so. 

Con un «certo» Mene- 
ghin in squadra, del re- 
sto, non fa difetto l'espe- 
rienza. Dino stasera gio- 
ca per la prima volta da 
«nemico» a Chiarbola, 
dopo le ultime stagioni 
in biancorosso. 

La tentazione di met- 
tere sulla bilancia i trie- 
stini e i milanesi si scon- 
tra con l'evidenza di 
un'incertezza assoluta. 
Provare per credere. 

Guardie. Confronto 
stellare tra due tra i mi- 
gliori settori «piccoli» 
del campionato italia- 
no. La Recoaro ha il mi- 
glior play d'Europa, 
Djordjevic, ma non ha 
altri registi puri a co- 
prirgli le spalle. In com- 
penso, abbondano gli 
esterni e per giunta do- 
tati di buona mano: Sco- 
nochini, Riva, Portalup- 
pi, Ambrassa. 

‘Ali. Il confronto tecni- 
camente non si pone. 


‘La Stefanel ha in Fucka 


e De Pol due punti di ri- 
ferimento. La Recoaro 
invece ha solamente so- 
luzioniadattate. Giocan- 
do con tre «piccoli», toc- 
ca spesso ad Ambrassa 
o a Rivaagire da ala pic- 
cola. Pessina, ancora al- 
talenante come rendi- 
mento, funge da «4». 


IPPICA 

Corsa Tris 

a Capannelle 
Coppot Tell 
cerca riscatto 


ROMA — La Tris rimane 
a Roma ma si sposta a 
Capannelle dove venti 
purosangue si daranno 
battaglia sui 1700 metri 
della pista piccola. Redu- 
ce da Agnano, dove ha 
fallito due volte sempre 
in campo Tris, il giovane 
Coppot Tel tornando sul- 


‘ la pista più gradita po- 


trebbe alfine rompere il 
digiuno. Ma le alternati- 
ve al nostro favorito non 
mancano, a cominciare 
dal ben trattato Tik 
Straw, e con il sempre 
preciso Alhaajib, per con- 
tinuare con il «top wei- 
ght» Wabash Valley. 

Premio Be My Guest, 
lire 54.300.000, metri 
1700 in pista piccola, 
corsa Tris: 1) Wabash 
Valley (60 1/2 Landi); 2) 
Andemo Pier (60 Perai- 
no); 3) Sibelius (60 Jovi- 
ne); 4) Alhaajib (58 1/2 
Freda); 5) Welsh Liberty 
(56 1/2 Ficuciello); 6) Va- 
lentine (54 1/2 Di Chio); 
7) Coppot Tell (54 Pa- 
squale); 8) Abel (54 Mez- 
zatesta); 9) Tik Straw 
(52 Luongo); 10) Abiesse 
(51 1/2 Uda); 11) Antu- 
nies (51 1/2 Gab. Bietoli- 
ni); 12) Monte Guardia 
(51 1/2 Corniani); 13) Gri- 
stallo (50 Colombi); 14) 
Il Califfo (49 1/2 Ligas); 
15) Grifo Rosso (50 1/2 
Di Stasio); 16) Megev (50 
Vargiu); 17) Cacao Mera- 
vigliao (49 1/2 Floris); 
18) Schumann (48 1/2 
Forte); 19) Eros Sabino 
(48 Belli); 20) Bravo Ca- 
ro (48 Mosconi). 

Inostrifavoriti. Prono- 
stico base: 7) Coppot 
Tel. 9) Tik Straw. 4) 
Alhaajib. Aggiunte siste- 
mistiche: 1) Wabash Val- 
ley. 5) Welsh Liberty. 
18) Schumann. 


Centri. A nessuna 
delle due squadre man- 
cano le opzioni sotto ca- 
nestro. Al poker Lam- 
pley-Cantarello-Pol Bo- 
detto-Calavita, D'Anto- 
ni può opporre un lungo 
dinamico, l'ex livornese 
Tabak, con Meneghin e 
Paolo Alberti di rincal- 
zo. 

Panchina. Extralar- 


ge per entrambe. Dieci ‘ 


uomini per Tanjevic, no- 
ve per la Recoaro. Solo 
il giovane Rotasperti (o 
Degli. Agosti) viene 
escluso dalle rotazioni 
dei milanesi. 

Difesa. La Stefanel 
applica la marcatura in- 
dividuale, mentre la Re- 
coaro non disdegna diri- 
fugiarsi nella zona. Nel 
confronto al Palatrus- 
sardi, in campionato, 
D'Antoni vinse la gara 
imponendo una graniti- 
ca 3-2, che aveva in Am- 
brassa il collante più ef- 
ficace. Visti i risultati, 
attendiamoci stasera un 
bis. 

Attacco. Sulla carta, 
la Stefanel ha più uomi- 
ni in grado di finire in 
«doppia cifra». Ma Djor- 
djevic è il capocannonie- 
re della Al e Riva il mi- 
glior realizzatore italia- 
no di sempre... 

Imprevedibilità. La 
Stefanel si fa preferire, 
La Recoaro è forzata- 
mente ancorata alla for- 
mula dei tre «piccoli» 
mentre Tanjevic può 
contare su soluzioni 
‘maggiori, con un.Fucka 
in grado di agire da ala 
piccola e da ala forte e 
con Pilutti capace di 
marcare sia i play che 
le ali leggere. 

Esperienza interna- 
zionale. Non si discute 
il maggior blasone delle 
«scarpette rosse». Sono 
i detentori della Coppa 
Korac, abituati a non 
fallire gli appuntamenti 


WIEN I 
IPPICA / A BRIGLIE SCIOLI 


Mazzuchini recrimin2 


importanti. La Stefanel 
in campo europeo è 
bebè e all'inizio dell 
sua avventura stagion? 
le ha anche pagato d& 
zio al differente meti! 
arbitrale. 

Fattore campo. Te0 
ricamente, è avvanta$ 
giata la Recoaro ché 
può disputare il retou!” 
match in casa. 

I precedenti. A 
Ghiarbola la Stefanel È 
riuscita spesso a impo 
si, A Milano, ahinoi, 3 
bilancio è impietos@ 
mente a favore della R° 
coaro: i triestini n00 
hanno mai vinto di 
parti della Madonnina 

Così in Korac. 
«voce» è favorevole all: 
squadra di Tanjevic ch 
sù dodici incontri 
perso solo a Atene, 008 
il Panionios. La Recod!! 
ha giocato due gare 
meno (ha saltato la fa 
dei trentaduesimi) maÈ 
stata sconfitta tre volt 
da KK Zagabria, Pa 
Salonicco e Antibes. 

I marcatori in Cop 
pa. La Stefanel ha ma!” 
dato a segno 12 giocat® 
ri: Bodiroga 185, Lal 
pley 176, Fucka 167, !!° 
lutti 132, Gentile uf 
Cantarello 89, De P° 
89, Pol Bodetto 43, Cal” 
vita 25, Cattabiani 24 
Budin 11, Pilat 3, 

Undici realizzato” 
per la Recoaro, con, 9°" 
blesse oblige, «Sasha! 
topscorer: DjordjeVi, 
221, Riva 126, Tab") 
120; Sconochipi. 107 
Ambrassa 79, Portalup? 
pi 65, P. Alberti 59, Pes 
sina 55, Meneghin 44 
Rotasperti 4, Veneri 3; _ 

Il «tabù». La Stef: 
nel deve vincere il bo 
co psicologico dei 13 a!" 
ni di batoste a Milano: 

La Recoaro del? 
scrollarsi di dosso l'et” 
chetta di «Djordjevic- 


pendente». 


mentre «Poldo» Vital 


completa la tripletta | 


TRIESTE — Domenica 
d'altri tempi (ci riferia- 
mo al processo atmosfe- 
rico che ha... infierito 
sull'area agonistica e 
non) a Montebello dove i 
coraggiosi del pubblico 
che hanno seguito il con- 
vegno all'aperto si pote- 
vano contare sulle dita 
di una mano. 

In pista, invece, ci so- 
no andati tutti (nessun 
ritiro sul campo, pensa- 
te) e sono stati tutti bra- 
via destreggiarsi fra i re- 
folacci della bora che 
hanno incupito oltre mi- 
sura lo scenario. 

Mazzuchini si è fatto 
due secondi posti impor- 
tanti, ma ha qualcosa da 
recriminare. «Con Re- 
querdo ho sbagliato ad 
andare via troppo solleci- 
to. E' stato poi un invito 
a nozze per Room Guasi- 
mo chie è sbucato tutto 
fresco dalla nostra scia e 
ha vinto ancor troppo fa- 
cilmente. In quanto a 
Metallo Ks, si può dire 
che avrebbe meritato di 
vincere, perché se 
Nashua Bi non infila Ni- 
gluk sull'ultima curva, 
difficilmente ce l'avreb- 
be fatta poi a raggiunger- 
ci in dirittura». 

Difatti la mossa di 
Mauro Biasuzzi è risulta- 
ta determinante agli ef- 
fetti del risultato, una 
mossa altresì decisa, ma 
dettata dall'inopportuno 
sbandamento verso 
l'esterno da parte di Ni- 
gluk che poi Rossi ha 
preferito non far conver- 
gere allo steccato per evi- 
tare, appunto, un sem- 
pre possibile cross con 


la femmina poi vino! 
ce. n di 
Nigluk, un tantino vi 
sorientato dopo l'inon 
veniente, in arrivo N° ri 
stato in grado di gt 
re il finish del @et®, 
soldatino» Olmo Bra, 
venuto a soffiargli il‘ oi 
zo posto. Note deludii 
della corsa per La Pd | 
Hanover e Hi î 
Laukko, i due ameri!G, 
che, assieme alla ly 
trice, si dividevano ! 
vori del pronostico. , x 
La femmina del gi0 
ne Destro ha paga!0 j 
tre misura il percors fp 
lo scoperto in cui eî4 + 
nuta a trovarsi dop? 
sulla terza Cio! 
Nashua Bi era riuse!“j 
farsi posto al segui gl 
Nigluk, crollando di PA 
po all'imbocco della Do 
gata finale, mentre dol 
schio di ToivaneM tl 
graduale accost 
ai primi, anticip@ o 
momento dello SP 00 | 
da Metallo Ks, che Mi Ì 
per un attimo mel. 
in quarta ruota, si? 
nito. È MA 
Così per ToiV” 
che in precedenz@ 1) 
andato due volte 2.9, 
conil citato Room pri ì 
mo, e con Pimp * sii | 
sfumata la pos di 
del tris, cosa quest 
invece è riuscita 2.1. dî | 
nando «Poldo» vital, | 
ver ancor giovan® ‘gg 
cuni anni fa era 1” 
da San Siro in tl a 
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IL MINISTRO GIUGNI HA RIPRESO, CON SINDACATI E AZIENDA, LA TRATTATIVA SULLA RISTRUTTURAZIONE 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro, Gino Giugni, ha 
riavviato ieri pomerig- 
gio il confronto sul pia- 
no di ristrutturazione 
della Fiat. Giugni ha in- 
contrando i sindacati 
Fiom, Fim, Uilm e Fi- 
smic e successivamente 
i rappresentanti della 
Fiat-Auto. Incontri sepa- 
rati serviranno al mini- 
stro Giugni per valutare 
come e quando rimette- 
re le parti intorno allo 
stesso tavolo dopo la rot- 
tura del 14 gennaio scor- 
so. In discussione, oltre 
all' accordo di program- 
ma sull' auto ecologica e 
le attività di rottamazio- 
ne, il piano di riorganiz- 
zazione aziendale che la 
Fiat ha presentato ai sin- 
dacati il 23 novembre 
scorso. «Un piano doloro- 


‘so - come ha detto più 


volte l'amministratore 
delegato delal Fiat-Auto, 
Paolo Cantarella - ma ne- 
cessario». A giustificarlo 
- secondo la Fiat - la gra- 
ve crisi del mercato auto- 
mobilisticoa livello mon- 
diale. Nei primi dieci me- 


saranno Arese, la Sevel 
Campania e l' area tori- 
nese. Per la gestione del- 


le eccedenze secondo 
fonti sindacali si dovreb- 
be ricorrere ai contratti 
di solidarietà per oltre 
settemila lavoratori (an- 
che alle carrozzerie); al- 
la mobilità lunga (cioè fi- 
no alla pensione) per cir- 
ca 2,500 lavoratori; a 
5.000 pre-pensionamen- 
ti circa (semprechè il go- 
verno sia d'accordo a 
concederli: alla Cassa In- 
tegrazione accompagna- 
ta anche da corsi di for- 
mazione e riqualificazio- 
ne professionale. 

Lo stabilimento Sevel 


‘ mizzazione la Fiat ha in- 


si del ‘93 - quando è sta- 
to presentato il piano - il 
mercato dell’ auto segna- 
va in Europa un meno 
15 per cento ed in Italia 
meno 22 per cento. Il tut- 
to pari alla perdita di 
due milioni di automobi- 
li: come se fosse scom- 
parso un grande produt- 
tore. La crisi si è poi ag- 
gravata nei mesi succes- 
sivi. A gennaio di quest’ 
anno, nel mercato italia- 
no, c' è stato un calo del 
dieci per cento, rispetto 
allo stesso mese del ‘93 e © 
la lettera agli azionisti 


Fiat: 


19 dicembre 1991 
Chiusura Autobianchi 


di Desio: 2.500 esuberi, 
prepensionamenti e 


117.285 


«| Fiat auto meno 21.658 dipendenti, pari al 18,4%. 


trasferimenti ad altri stabilimenti. 


Per ora incontri «separati». 


Fiduciosa la Cisl, molto più 


cauta la posizione della Fiom. 


13 nodi: Sevel, Arese, Torino. 


Campania, che occupa 
1.056 dipendenti e che 
produce il Ducato, chiu- 
derà a marzo e la produ- 
zione si sposterà tutta in 
Val di Sangro (Abruzzo). 
La Fiat propone di trasfe- 
rire gran parte dei lavo- 
ratori campani nel vici- 
no stabilimento dell' Al- 
fa di Pomigliano. Dal ‘96 
ad Arese (oggi circa 
9.500 addetti) resteran- 
no soltanto le produzio- 
ni delle versioni spider e 
coupè della «Nuova 164» 
che verrà fatta a Rival- 
ta. Per circa 4.000 lavo- 
ratori sì dovrà trovare 
una soluzione nel ‘96 vi- 


sto che la ricerca sulle 
vetture non inquinanti e 
la relativa produzione 
non consentiranno suffi- 
cienti garanzie occupa- 
zionali. Per gli impianti 
di Mirafiori e Rivalta gli 
esuberi (da 5.000 a 
8.000) dovrebbero esse- 
Te - secondo le assicura- 
zioni della Fiat a caratte- 
re cone unIsle legati 
cioè all' andamento del 
mercato e alle uscite dei 
nuovi modelli. 

Molti commenti e rea- 
zioni alla ripresa della 
trattativa. «La Regione 
ritiene che le intenzioni 
dichiarate dalla Fiat di 
mantenere sul nostro 


cinque anni di uscite 


Chiusura 
Chivasso: 
con 1.900 trasferime: 
© 1.300 in mobilità. 


11 6.274 ; . : 
egg 111.168 


del 31 gennaio scorso in- 
dicava in 1800 miliardi 
le perdite di esercizio di 
tutto il gruppo Fiat. 

L' obiettivo di Corso 
Marconi è quello di riu- 
scire a migliorare l' effi- 
cienza di gestione, ridur- 
re il disavanzo e prose- 
guire nel programma di 
sviluppo: 40 mila miliar- 
di di investimenti nell’ 
auto entro la fine di que- 
sto secolo e 18 nuovi mo- 
delli nei prossimi anni. 
Nel processo di riorga- 


Fonte: Il Mondo 


dividuato circa 15 mila 
esuberi dei quali 5.000 a 
carattere strutturale 
(per lo più impiegati). A 
pagare il prezzo più alto 


LETTERA AGLI AZIONISTI 
Sip, anno d’oro il’93 

Il riassetto del settore 
procede regolarmente 


ROMA — Il 1993 verrà ricordato come un anno deci- 
samente positivo per la Sip. Nella lettera agli azioni- 
sti, il presidente Ernesto Pascale, infatti sottolinea 
che l'esercizio si chiuderà «con risultati nettamente 
migliori di quelli ‘92 e tali da consentire un'adegua- 
ta remunerazione del capitale sociale». Pascale parla 
di svolta anche nella gestione finanziaria: il fabbiso- 
gno totale finanziario è inferiore a quello 92» e co- 
perto da autofinanziamento «in misura percentual- 
mente più elevata rispetto all'anno precedente», 
mentre l'indebitamento netto finanziario è sceso. 

L'anno in corso, invece, si presenta molto impe- 
gnativo: «Il 1994 è importante per il futuro delle te- 
lecomunicazioni italiane», che vedrà la Sip affronta- 
re al meglio le.sfide del processo di liberalizzazione 
e del riassetto di settore, elementi di forte impatto 
sul contesto interno. 

Infatti la competizione che verrà aperta dalla se- 
conda concessione sulla rete Gsm (alla quale «la Sip 
guarda con grande serenità») consentirà, secondo Pa- 
scale, «nuove opportunità di sviluppo dell'intero 
mercato e del traffico, i cui ritorni, ferma restando 
la tutela degli azionisti, saranno positivi anche per 
Sip». Il riassetto di settore, invece, prosegue secondo 
le scadenze tecniche già indicate e si completerà pre- 
vedibilmente in agosto. Entrambi i.nodi verranno af- 
frontati puntando sulla competitività globale dell'of- 
ferta Sip e su una gamma di servizi destinati alla 
clientela d'affari. Nel primo trimestre ‘94, nell'ambi- 
to dei servizi di «rete intelligente», verranno com- 
mercializzati il «numero verde avanzato» e la «rete 
privata virtuale», mentre saranno disponibili a parti- 
re dalla seconda metà dell'anno il «televoto» (per- 
metterà ad esempio di acquisire i pareri dei telespet- 
tatori nell'ambito di programmi con elevato indice 
di ascolto) e «l'addebito ripartito» (per dividere il co- 
sto della comunicazione tra chi chiama e chi riceve). 

Altri punti forti dell'offerta Sip riguarderanno 
«l'outsourcing» e l'assistenza personalizzata, il siste- 
ma Isdn (immagini, voce e dati su una sola rete) che 
verrà esteso nel corso del '94 ad altri capoluoghi di 
provincia oltre ai 14 già coperti, il servizio «frame 
relay» per dati ad alta flessibilità, In generale l'offer- 
ta commerciale internazionale proseguirà lungo le li- 
nee di collaborazione già delineate con Iritel ed Ital- 
cable, e sarà articolata prevalentemente su tre diret- 
trici: l'offerta istituzionale (tutti i servizi ‘offerti dal- 
le reti pubbliche verso direttrici internazionali); l'of- 
ferta personalizzata (impiego di apparati presso 
l'utente e relativo servizio di consulenza); l'offerta 
«plus» (impiegando reti internazionali specializzate, 
permette di svincolarsi dalle tariffe praticate sulle 
reti pubbliche e di fornire prestazioni aggiuntive). 


1990 


1989 


| 1994-1996 
“assunzioni e cir 
— 11.000 esuberi. 


VE//A/TÀ 


1991 1992 
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PEG Infograph 


territorio una presenza 
strategica nel settore au- 
to, siano basilari per 
ogni riflessione sul futu- 
To economico ed occupa- 
zionale del ‘Piemonte, 
che deve uscire da que- 
sta delicata fase». È 
quanto scrive in una let- 
tera, inviata a Gianni 
Agnelli, l'assessore al la- 
voro della Regione Pie- 
monte: Giuseppe Cer- 
chio. 

Dalla Cisl giungono 
giudizi sostanzialmente 
ottimisti sull'esito della 
vertenza. Raffaele More- 
se, numero due della 
confederazione di via 
Po, sostiene che «se il mi- 
nistro li ha messi attor- 
no a un tavolo vuol dire 
che le volontà per con- 
cludere ci sono. I proble- 
mi - aggiunge non credo 
che siano stati ancora in- 
teramente risolti, ma so- 
no convinto che questa 
volta dovrebbero preva- 
lere le volontà accordi- 
ste».egli esuberi che ri- 
manessero, utilizzando 
più la mobilità lunga o, 
in termini di equivalen- 
za di costi per lo stato, 
ipotizzando anche dei 
prepensionamenti». 

C'è tanta cautela inve- 
ce nella Fiom-Cgil. Il co- 
ordinamento auto dei 
metalmeccanici della 
Cgil, iniziato lunedì po- 
meriggio, si è concluso 
soltanto ieri. Il dibattito 
è stato vivace. Le conclu- 
sioni dei due giorni di 
confronto le ha tratte il 
segretario confederale 
della Cgil Sergio Coffera- 
ti. La Fiom non porrà 
pregiudiziali al tavolo 
del ministro del Lavoro 
ma chiederà «chiarimen- 
ti) su diversi punti alla 
Fiat e al governo. Doma- 
ni riunirà ancora il coor- 
dinamento auto per man- 
tenere un rapporto co- 
stante tra la struttura 
nazionale e i rappresen- 
tanti dei territori. Pro- 
prio da questi sono venu- 
te critiche per come si 
sono sviluppati i «contat- 
ti informali) con la Fiat 
e il ministero. «Scopria- 
mo dai giornali - ha det- 
to, per esempio, Ugo Ri- 
goni della segreteria del 
Piemonte - che ci sono 
state “trattative 
sotterranee” e ciò ci co- 


. stringe a fare equilibri- 


smi pazzeschi nel rap- 
porti con i lavoratori». 


Fiat, segnali di pace 


PERDITE ARGINATE 

Mercedes cresce 
e vuole l’utilitaria 
«Swatchmobile» 


FRANCOFORTE — La Mercedes Benz ha regi- 
strato un aumento del 53% delle immatricolazio- 
ni di nuove auto in Europa occidentale in genna- 
io. Lo ha dichiarato nel corso di un incontro con 
la stampa estera Helmut Werner, presidente del- 
la controllata della Daimler Benz. Werner ha de- 
finito il 1994 un anno «difficile» per la Merce- | 
des, anche se i risultati finali sono previsti mi- 
gliori di quelli di inizio anno grazie al successo 
dei nuovi modelli della classe c. Attualmente sia 
la divisione auto sia quella camion accusano 
perdite. Il passivo del comparto auto, secondo 
Werner, è da attribuirsi ai costi di avvio per l'in- 
troduzione di due nuovi modelli nel 1993 men- 
tre il settore camion «sta andando molto bene al 
di fuori dell'Europa». Mercedes ha ridotto i pro- 
pri costi di 4 miliardi di marchi l’anno scorso e 
intende tagliarli di un altro 3545% nei prossimi 
cinque anni. Werner non ha però precisato ci- 
fre. Il presidente non ha poi escluso che la casa 
di Stoccarda possa affiancare la svizzera Smh 
‘(Societé suisse de. microelectronique) nella co- 
struzione di un'utilitaria da città, la Swatchmo- 
bile. Rispetto all'acquisizione della Rover da 
parte della Bmw, Werner ha commentato che la 
Mercedes ha optato per la crescita «interna», 
preferendo sviluppare prodotti propri. In merito 
ai negoziati contrattuali dei metalmeccanici at- 
tualmente in corso Werner ha dichiarato che un 
eventuale sciopero avrebbe conseguenze negati- 
ve per entrambe le parti e che le scorte di Merce- 
des sarebbero sufficienti a coprire la domanda 
di una sola settimana al massimo. Mercedes, 
che intende sostituire la classe S nel 1998, ritie- 
ne che il successo dei produttori di auto europei 
dipenderà in gran parte da una ripresa dell'eco- 
nomia e da massicci interventi di ristrutturazio- 
ne (nel 1993 la casa tedesca ha tagliato previsto 
‘un incremento del 5% a 68 miliardi). 


_ BB. 
Resta all’lm 


il rating AA 


ROMA — La Standard & Poor's ha assegnato un @î' 
ting» di lungo termine di AA- al programma di qurobbl 
gazioni di medio termine, da 2,5 miliardi di dollari, 4 

la Imi Bank International, garantito dall'Imi, L'agen® 


statunitense di valutazione del credito ha inoltre 07) DI 


fermato il «rating» di Al sul programma «coi 


papers» della statunitense Imi Funding corp. e sugli! |î 


ro-commercial papers/certificati di deposito della I 


Bank International. La Standard & Poor's ha poi aggi!® | 


to che il quadro del «rating» di lungo termine è negt!” 
vo. si 
«I “rating” di AA-/A1+ dell'Imi — si legge nel combi | 
cato della Standard & Poor's — riflettono l'alto liv?” 
dei coefficienti patrimoniali, la forte e diversificata 00° 


rente delle entrate, la cautela del management. La que [le 


lità degli “asset” — prosegue la nota — si è deteriorat& 
corso dell'attuale recessione ma resta buona, soprattl. 
to rispetto agli standard italiani». La Standard & Pod! 
sottolinea poi come l'esposizione nei confronti dei P?” 
si terzi sia molto bassa e come, di recente, l'istituto i 
sia diversificato anche nel settore finanziario e in 

lo delle operazioni bancarie al dettaglio, nonché in ql n 
lo assicurativo e della gestione dei fondi. «Notevol!® 
prestazioni in termini di utili, grazie anche alle inizi 
ve prese in questi ultimi anni per ridurre i costi». 


î 
Consumi elettrici inaumento 
ma solo per l’uso civile È 
ROMA — Nonostante un gennaio caldo, i consumi U 
energia elettrica lo scorso mese sono aumentati dell 
0,7 per cento rispetto al gennaio 1993, un aumento © 
scende allo 0,3 per cento se si tiene conto del dive 
numero di giorni lavorativi tra i due mesi, L'Enel sott® 
linea il fatto che la richiesta di elettricità sia aument@” 
anche se la temperatura media mensile di gennaio è pi 
sultata più calda rispetto al gennaio 1998, con un 00% 
seguente contenimento dei consumi di energia per!” 
civili. Depurando il dato dall'effetto temperatura e di 
la differenza di calendario, l'incremento della doma” 
elettrica diventa dell'1,3 per cento. ; 
Un incremento comunque modesto, indice che nos? 
è ancora in presenza di una vera ripresa produttiva.” 


fatti i consumi elettrici per usi industriali sono rim 
pressoché stazionari. 3 n [ 
Petrolio, il calo della domanda 

fa calare i prezzi Opec to 
VIENNA — La segreteria dell'Opec ha riveduto a 258 
milioni di barili al giorno, in ribasso di 240 mila ba" 

le sue precedenti stime sui consumi petroliferi mond? Day: 
li del primo trimestre ‘94. Una brutta notizia per i pf” dr di 
zi petroliferi, che risentono anche delle correzioni al!” N fa 
basso della domanda prevista per il secondo (-2401 AS 
a 23,17 milioni) e per il terzo trimestre (-600 ù cu 
23,77 milioni). Il contratto aprile, benché mostri U” date 
buona resistenza di fondo alla luce delle rigide tempel? lo 25 
ture che stanno interessando l'Europa, è progressit* dip 
mente scivolato a 13,38 dollari dai 13,46 di metà sed | yi d 
ta e dai 13,36 della chiusura dell'altroieri. dei * 
Btp decennali con tassi în rialzo gota 
Collocati tremila miliardi di de 
ROMA — Rendimenti in rialzo Y 0) 2 

l'asta relativa alla quarta TAR nera 7 DS 
gennaio, interamente collocati per 3.000 miliardi dif | ment 
re. I titoli sono stati assegnati tutti al mercato che L Pre gi 
avanzato richieste per 4.356 miliardi, I Bip, che hai, ca 
un tasso nominale lordo dell'8,50%, sono stati aggi'!£ | tto, 
cati al prezzo di 99,90 lire per ogni 100 di valore Di Ù i 2i fe 
nale a cui corrisponde un tasso.annuo lordo dell'8,707 3 ha 
e netto del 7,59%, rispetto all'8,46% e 7,36% della tet4 Siorni 


tranche. I Btp, che hanno godimento 1° gennaio ‘945° n 


ranno regolati il prossimo 17 febbraio con corresponS tg 
ne di 46 giorni di dietimi di interesse netti. L'imp0!". 
globale del prestito in circolazione è pari a 15.500 Lui 
liardi. 


IL CASO TRIPCOVICH: L’EX AMMINISTRATORE DELEGATO PROMETTE BATTAGLIA 


Della Zonca: «Adesso conteremo le azioni» 


Il conte conferma indirettamente che anche lui sta comprando azioni in Borsa - Boom del titolo 


MILANO — Agostino 
della Zonca, l'azionista 
e amministratore dele- 
gato della Tripcovich 
estromesso a sorpresa, 
mercoledì 9 febbraio, 
dal vertice della socie- 
tà, annuncia battaglia. 
«Le azioni si contano. 
E quindi a un certo mo- 
mento bisognerà con- 
tarle». 

Lo fa in televisione, 
ospite in diretta di Bor- 
saOggi, il quotidiano 
economico-finanziario 
di TeleLombardia. 

Nella lunga intervi- 
sta l'imprenditore trie- 
stino ha ripercorso fino 
all'ultimo, soprendente 
epilogo, le tappe della 
sua ultradecennale atti- 
vità nell'azienda triesti- 
na che sotto la sua dire- 
zione ha raggiunto 
1200 miliardi di fattu- 
rato, dà lavoro a 5300 
dipendenti, è leader nel 
settore dei servizi di 
trasporto merci terre- 
stri e marittimi, nell'ar- 
mamento, nelle attività 
portuali e d'altura. 

«Abbiamo cercato di 
far diventare Tripcovi- 
ch un grande gruppo. 
Mi pare che ci siamo so- 
stanzialmente riusciti. 
Il primo passo è stato il 
trasferimento della 
quotazione dalla Borsa 
di Trieste a quella di 
Milano. Quello succes- 
sivo è consistito nel co- 
struire un gruppo inte- 
grato in grado di batter- 
si con i concorrenti eu- 
ropei). 

Sulle cause della sua 
estromissione, Della 
Zonca ha spiegato: «Il 


'93 è stato un anno di 
crisi sui mercati, che si 
è riflessa su tutte le 
aziende, comprese quel- 
le di trasporti. Tutte le 
aziende hanno subito 
flessioni di volumi che 
si sono riflesse sui mar- 
gini operativi. A causa 
delle difficoltà, l'azien- 
da ha dovuto preparare 
un piano di rilancio e 
una prima parte è stata 
portata a termine nel 
'93. La seconda, che do- 
veva partire nel ‘94, 
era stata approvata da 
tutti i membri del sin- 
dacato di controllo. 
Poi, improvvisamente, 
una parte dei compo- 
nenti dello stesso sinda- 
cato ha deciso di non 
aderire a questo piano, 
evidentemente sulla ba- 
se di idee alternative. 
Si è così giunti a una 
rottura degli accordi, 
che si è esternata nel 
consiglio del 9. Sicco- 
me io non avevo la 
maggioranza dei consi- 
glieri, sono stato estro- 
messodaamministrato- 
re delegato». 

Ricordato che il sin- 


dacato era composto. 


dalla famiglia Tripcovi- 
ch con il 23 per cento, 


«Non so chi ci sia dietro 


ade Banfield a manovrare 


le strategie, ma qualcuno 


certamente verrà fuori presto» 


rappresentata dal baro- 
ne Raffaello de Ban- 
field Tripcovich, dallo 
stesso della Zonca con 
una quota di circa il 22 
e dalla famiglia milane- 
se Orsi Mangelli con il 
10, della Zonca ha spie- 
gato che per anni tutto 
è filato bene: «Siamo 
andati d'amore e ‘d'ac- 
cordo. È stato molto pù 
di un semplice sodali- 
zio societario. Tutto 
era cementato da rap- 
porti di amicizia, di sti- 
ma, di rapporti perso- 
nali molto stretti». 

Ma dietro la sua 
estromessionepotreb- 
be esserci qualcosa 
d'altro, oltre al dis- 
senso sul «business 
plan»? L'azienda fa 
gola a qualcuno? 

«Io non penso che da 
solo o senza la possibili- 
tà di trovare un nuovo 
alleato Banfield avreb- 
be rotto così brusca- 
mente accordi che an- 
davano bene da dieci 
anni. Non sono in gra- 
do di dire chi c'è dietro 
a manovrare le sue 
strategie. Ma certamen- 
te qualcuno ci sarà e 
verrà fuori nei prossi- 


mi giorni». 


Della Zonca non cre- 
de all'ipotesi che dietro 
le quinte si muova Gi- 
berto Arrivabene, figlio 
della moglie del barone 
de Banfield: «No, non 
penso che dietro ci sia 
lui. Forse un po' di in- 
fluenza in questa deci- 
sione può averla avuta, 
ma credo che dietro 
Banfield ci siano mani 
più forti. che non quelle 
del figlio». 

Visti i consistenti ac- 

. quisti in Borsa (il titolo 
in poche settimane è 
passato da 2300 a 3300 
lire) è ipotizzabile una 
.scalata? «Il fatto che ci 
siano volumi di scam- 
bio elevati può far ri- 
flettere», ha ammesso 
l'imprenditore. Il quale 
ha annunciato di consi- 
derare la partita tutt'al- 
tro che chiusa: «Ci so- 
no fattori economici e 
fattori personali che in- 
tendo far valere, Io di- 
fenderò la mia posizio- 
ne sia come azionista 
che come imprendito- 
«re. Con tutti gli alleati 
che sono in grado di 
trovare, nei limiti della 
legge e degli statuti in 
vigore. Le azioni si con- 
tano. E quindi a un cer- 


to momento bisognerà 
contarle). 

Della Zonca ha indi- 
rettamente confermato 
che anche lui sta acqui- 
stando titoli Tripcovi- 
ch in Borsa («Certo, se- 
guo con molta attenzio- 
ne l'andamento del 
mercato»). Ha spiegato 
che la prossima batta- 
glia si verificherà in oc- 
casione del consiglio 
d'amministrazione del- 
la Finrex che si terrà in 
settimana e al cui inter- 
no, ha annunciato, 
«non ho inumeri per di- 
fendere la mia posizio- 
ne). 


L'imprenditore spera 


comunque che la conte- 
satraidue schieramen- 
ti si chiarisca quanto 
prima: «Mi auguro che 
si faccia presto. Come 
tutte le guerre, se si fa 
presto non ci sono trop- 
pi danni. Se diventa in- 
vece una guerra di posi- 
zione, le conseguenze 
possono essere nocive 
per entrambi gli avver- 
sari). 

Verso una nuova 


Sgb, dunque, con 
schieramenti con- 
trapposti, rastrella- 


menti e lanci di opa? 

«Piuttosto che un ca- 
so Sgb, dove ci hanno 
rimesso le penne tanto 
Carlo ‘De Benedetti 
quanto il suo avversa- 
rio Suez, che da allora 
non si è più ripreso, 
preferisco pensare a 
uno scontro modello 
Mondadori, nel quale 
‘entrambi i contenden- 
ti, alla fine, hanno gua- 
dagnato». 


LAVORO A RISCHIO 
Previsioni inrosa 
per l'industria 
del Veneto 


VENEZIA — Posti di lavoro a rischio mentre cor 
re sui binari dell'export il successo della produ” 
zione industriale veneta dopo ben quattro mes? 
consecutivi caratterizzati da segnali negativi. 

modestissimo +1,6% su base annua è un dat0 
comunque significativo se messo a confront® 
con l'andamento congiunturale precedente. 

I dati fornitici dall'ufficio studi della Confin” 
dustria veneta segnalano il perdurare della ca 
gnazione della domanda con una caduta de 
-3,4% nel mercato interno mentre determinant® 
risulta la spinta all'esportazione con un incre” 
mento, sempre su base annua, del +10% innal 
zando la quota esportata intorno al 30%. Cont! 
nua ad aumentare il calo dell'occupazione c02 
un +0,6%. Rilevante, per il suo ruolo di train 
nell'economia regionale, resta l'alimentare ©’ 
evidenzia un andamento positivo in tutti gli 19° 
dicatori con un +6,3% nella produzione e 09 
una domanda estera cresciuta del 17,6%. Carta È 
grafica +9,8%, occhialeria e prodotti in meta, 
+4,9%, mobili e legno +2,5%. In caduta inve0* 
‘il tessile -4,3% e l'abbigliamento -1,2% che ac 
sa anche una sensibile caduta nell'occupazio?” 
(rispettivamente -2,7% e 1,2%). Cuoio, pelli e 64° 
zature in caduta libera con un -4,7% nel mere? 
to interno e -2% nell'occupazione. c 

Ma le previsioni di Confindustria veneta Doo 
fermano un'inversione di tendenza per la prod 5 
zione che dovrebbe far registrare ulteriori mere, 
menti sfiorando il 3% grazie ànche alla ri ind 
del mercato interno (0,9%) ma, soprattutto, [ae 
zie all'export che dovrebbe livellarsi su valo 
definiti «molto elevati» stimabili oltre il da 
mentre continua la tendenza negativa sul meli 
to del lavoro con un -0,3%. 


D) 
Massimo Bernard 


: |'ORDENONE — Aspet- 
do Roma. Aspettando 
se da palazzo Chigi 
di Bimganosegnali rassicu- 
ti su tempi e procedu- 
®° di ricapitalizzazione. 
Aspettando di valutare 
la «missione» dell’as- 
qssore Sonego, che lune- 
TE Pomeriggio ha incon- 
4 n° il sottosegretario 
pi gecanico, abbia avuto 
‘ton esito nello sblocca- 
Uno snervante impas- 
î Che vede protagonisti 
inistero dell'indu- 
tria, l'amministrazione 
d 'egionale e la finanzia- 
DA È Friulia, la Sofin di 
do i amerio Rossignolo. 
Tk IR ama, il dramma del- 
05% | Seleco va, purtroppo, 
Cora in onda. 
eri mattina a Porde- 
; | lone Sonego ha parlato 
dipendenti dell'azien- 
a Tiuniti in assemblea; 
itgSsessore all'industria 
n° Scelto la strada della 
ta udenza, ha sottolinea- 
lrischi ancora incom- 
SNti determinati dalle 
padizioni poste dalla 
Ocrazia ministeriale, 


rel ptve — Tre contratti 
il dieci miliardi di lire, 
ei) n atturato che a fine 
as Sfiorerà i 30 miliar- 

© una fase di amplia- 
DURI dato con la creazione 
per | 4250 nuovi posti di la- 
Lato: sono, in sintesi, -i 

ti della Serfer di Trie- 
né Società specializzata 
© trasporti ferroviari 
‘| Porta a porta» al servi- 
‘o dei gruppi industriali 

9 Uliani. La società giulia- 
QigSorta a Trieste per- 
A Menti locale comparti- 
Pre gp Cerroviario è sem- 
in lato all'avanguardia 
i scia io nazionale nel 
"| vizi ee dei raccordi e ser- 
ti, ferroviari per i priva- 
done firmato in questi 
9 Moi contratti per la 
Ù Îa a i 
7a Interna (con loco- 

port) Rotive e personale Ser- 
) degli scali di Rosi- 
0, Melzo e Ravenna, 
Conto delle multina- 


ler 


problema per 


Il contratto alla luce del sole 


Mercoledì 16 febbraio 1994 


ha detto che attende 
istruzioni dalla Presiden- 
za del consiglio affinchè 
delibera del consiglio dei 
ministri e possibilità di 
Friulia possano integrar- 
si. Alcune agenzie nazio- 
nali (Radiocor, Agi) ac- 
creditano l'impegno di 
Maccanico a modificare 
i tempi imposti dal go- 
verno nel progetto di ri- 
samnamento Seleco; la fa- 
se di ricapitalizzazione 
verrebbe allungata con- 
sentendo in questo mo- 
do l'intervento di Friu- 
lia. Alla bisogna provve- 
derebbe il Consiglio dei 
ministri nella riunione 
di domani. 

Come noto, alla ricapi- 
talizzazione della Sele- 
co, calcolata in 45 miliar- 
di, è prevista la parteci- 
pazione della Sofin (14 
mld), di alcune banche 
creditrici (10 mld), si un 

po di imprenditori 
Ti (8 mld); la quota 
Friulia ammonta. a 13 
miliardi. Stamane, a Ro- 
ma, riunione tecnica, 
presieduta da Gianfran- 


POSTIDI LAVORO A TRIESTE 
Trasporti porta a porta 
Increscita la Serfer 

‘onl’ingresso delle Fs 


zionali Solvay, Alusuisse 
e del Consorzio Moneta 
interporto. La Serfer ope- 
ra già da mesi nel porto 
e nella Zona industriale 
di Brindisi, nell'area in- 
dustriale di Bari, nei 
comparti industriali di 
Vicenza, Ferrara e nel 
Quadrante Europa di Ve- 
rona. La società triestina 
- che in un anno manipo- 
la e trasporta tre milioni 
di tonnellate e oltre cen- 
tomila carri - annovera 
tra i propri clienti le Ac- 
ciaierie Beltrame, l'Eni- 
chem, la Himont, la Ma- 
nifattura Tabacchi, 
l'Ipem, Barilla, Fiat e al- 
tre grandi realtà indu- 
striali italiane, Il capita- 
le sociale della Serfer - 
attualmente controllata 
dalla Ctf di Udine e pre- 
sieduta da Mauro Ferret- 
ti - sarà portato a due mi- 
liardi con l'ingresso del- 
l'Ente Ferrovie, 


Anche quest'anno in Italia un 
milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite. Un 


l’ambiente e un pro- 


blema per i proprietari che non ci 
guadagneranno nulla. 

Ma fino al 28 febbraio per loro 
c'è una grande opportunità. 


Fiat ritira le 


Ra F/1/AJT auto troppo usa- 
LZ: Ke) te, purché rego- 
(ei. {W:W:X) larmente imma- 


tricolate (entro 


co Borghini (responsabi- 
le della task force occu- 
pazionale), con la parte- 
cipazione dei rappresen- 
tanti dei principali azio- 
nisti Seleco (Rel, Sofin, 
Friulia). Questo tavolo 
ditrattativa dovrebbe es- 
sere riproposto domani 
a Pordenone, dove Sone- 
go intende fare il punto 
della situazione per chiu- 
dere, con rapidità e cer- 
tezza procedurale, la 
prolungata vertenza. 
Prosegue intanto la 
mobilitazione delle forze 
istituzionali e sociali del- 
la Destra Tagliamento al- 
lo scopo di premere su 
palazzo Chigi affinchè la 
travagliata vicenda si 
evolva verso l'auspicato 
happy end. Alla presi- 
denza del consiglio, al 
ministro Savona, ai diri- 
genti della Rel sono sta- 
te inviati 1500:telegram- 
mi di protesta. Nella 
mattinata di ieri si è te- 
nuto un vertice tra la 
giunta provinciale porde- 
nonese, gli amministra- 
tori locali, le organizza- 


Economia / Regione 


zioni sindacali, che han- 
no chiesto l'intervento 
coordinato da parte de- 
gli ambienti politici ed 
economici. 

‘Ricordiamo, per som- 
mi capi, gli ultimi svolgi- 
menti del caso Seleco. 
Sabato suona l'allarme 
della Regione in seguito 
alle condizioni poste dal- 
la burocrazia industriale 
per evitare il commissa- 
riamente «ex legge Pro- 
di»: capitale di 45 mld, 
Friulia e Sofin ne sotto- 
scrivano non meno di 27 
mld, ne versino nelle cas- 
se sociali i 3/10, impe- 
gno a un immediato rim- 
borso alla Rel delle per- 
dite Seleco qualora non 
vengano versati i rima- 
nenti 7/10 entro 90 gior- 
ni, le azioni Sofin siano 
sottoposte a pegno a fa- 
vore della Rel fino al 
completamento della ri- 
capitalizzazione. La Re- 
gione propone: Sofin e 
Friulia fissino in 3 mld il 
capitale Seleco, sottoscri- 
vendolo interamente. 

red. ec. 


MODIFICA DI TEMPI E PROCEDURE DI RICAPITALIZZAZIONE 


Seleco aspetta Ciamp 


Da Palazzo Chigi segnali di disponibilità - Oggi Borghini incontra gli azionisti 


Gianmario Rossignolo 


Carlo Azeglio Ciampi 


TRA IERI E OGGI IMPORTANTI APPUNTAMENTI A BRUXELLES 
Acciaio, produzione da tagliare: 
la Cee minaccia gli industriali 


BRUXELLES — Ore de- 
cisive per la ristruttura- 
zione della siderurgia 
privata europea. I princi- 
pali imprenditori, riuniti 
in seno ad Eurofer, han- 
no incontrato ieri sera a 
cena i Commissari euro- 
pei Martin Bangemann e 
Karel Van Miert, respon- 
sabili dell'industria e del- 
la concorrenza. Obietti- 
vo non facile: l'indivi- 
duazione dei tagli alle ca- 
pacità di produzione per 
contribuire al piano di ri- 
sanamento della siderur- 
gia europea, dopo gli im- 
pegni presi dalle impre- 
se che ricevono ancora 
aiuti di Stato tra le quali 
l'Ilva. In tutto 5 milioni 
di tonnellate di fronte al- 
le quali gli imprenditori 
privati hanno fino ad 
ora annunciato impegni 
per 10 milioni. La cena è 
caduta alla vigilia della 


riunione settimanale del- 
la Commissione Europea 
che proprio oggi dovreb- 
be decidere multe a 17 
imprese siderurgiche eu- 
ropee del settore delle 
putrelle, accusate di 
aver stipulato degli ac- 
cordi in materia di prez- 
zi. Si tratta di fatti che 
in alcuni casi rimontano 
anche a 10 anni fa, men- 
tre l'inchiesta è iniziata 
da 3 anni, La coinciden- 
za viene interpretata da 
alcuni ambienti indu- 
striali come una minac- 
cia che la Commissione 
Europea ‘si appresta a 
brandire per accelerare 
l'attuazione del piano di 
ristrutturazione, In ogni 
caso, l’insoddisfazione 
dell'Esecutivo Europeo 
di fronte ritardi dell’in- 
dustria privata nell'assu- 
mere gli impegni neces- 
sari non è certo una no- 


vità. Van Miert se ne era 
già lamentato 2 settima- 
ne fa a Davos. Lo stesso 
Bangemann aveva de- 
nunciato, al di là del pro- 
blema di questa o quel- 
l'impresa, la scarsa vo- 
lontà di cooperazione 
per arrivare alle necessa- 
Tie fusioni e non aveva 
esitato a ventilare una 
chiara minaccia: la man- 
cata proroga del piano di 
aiuti sociali della CECA 
proposto dalla Commis- 
sione Europea in assen- 
za di impegni sufficienti 
per la ristrutturazione 
della siderurgia privata. 
La domanda di acciaio 
nei paesi Ocse potrebbe 
registrare nel 1994 unin- 
cremento  dell'1,5% a 
fronte del ribasso di cir- 
ca il 4% del 1993. Il dato 
emerge dall'ultimo rap- 
porto trimestrale del co- 
mitato acciaio dell'Ocse, 


secondo. cui nel corso 
dell'anno i paesi colpiti 
dalla recessione registre- 
ranno una ripresa in par- 
te collegabile alle Iov. 
sioni di crescita del 2% 
del pil dell'Ocse. L'orga- 
nizzazione ritiene possi- 
bile un significativo rial- 
zo, dopo la flessione del 
eriodo 19911993, del- 
‘investimento privato 
nel settore non residen- 
ziale, la crescita degli in- 
vestimentiresidenziali e 
l'aumento della produ- 
zione industriale. L'unio- 
ne europea, secondo le 
stime del comitato del- 
l'Ocse, registrerà com- 
plessivamente una cre- 
scita economica al di sot- 
to dell'1,5%, con i settori 
a maggiore consumo di 
acciaio ancora depressi 
durante la prima metà 
dell'anno prima di ri- 
prendersi nel secondo se- 
mestre. 3 


NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRAN 


ME) viioni 


PANDA. 


B]xiuon 


PER PER 
PASSARE AD UNA NUOVA — PASSARE AD UNA NUOVA — PASSARE AD UNA NUOVA — passARE AD UNA NUOVA. 


CROMA 


UNO 


1°1/12/93), offrendo: 1,5 milioni per 
passare alla Panda, 2 milioni per la 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 


3 milioni per Croma. 


MILIONI 13 


ILIONI 
PER 


TIPO 
TEMPRA 


E SEIL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 


a bordo di una 
Fiat nuova, pote- 
te scegliere il mo- 
dello che prefe- 
rite e approfitta- 
re di un vantag- 
gioso finanzia- 


Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in- 
Vece non possedete un usato e non 
Volete privarvi del piacere di partire 


Il Piccolo [27] 


LA REGIONE COMINCIA A MUOVERSI 


g\Eurosoldi, una mano 


al mondo agricolo 


L’assessore Chiarotto incontra 


rappresentanti del settore. 


L'obiettivo 5B prevede per il Friuli- 


Venezia Giulia 300 mld in 6 anni. 


UDINE — Continuano le 
iniziative della Regione 
in vista delle scadenze 
di partecipazione  al- 
l'obiettivo comunitario 
5B che interessa le aree 
rurali marginali e in cri- 
si.L'assessoreall'agricol- 
tura e foreste Tiziano 
Chiarotto ha presieduto 
una riunione con i verti- 
ci dell'ente per lo svilup- 
po dell'agricoltura e con 
irappresentanti delle or- 
ganizzazioni sindacali, 
delle associazioni di cate- 
goria, dei produttori e 
degli ordini professiona- 
li, nonché dei consorzi 
di bonifica. Un'occasio- 
ne per fare il punto di 
quanto finora messo. in 
cantiere ai diversi livelli 
di intervento; l’azione 
nelle zone rurali - che 
privilegerà nelle propor- 
zioni le aree montane 
del Friuli-Venezia Giulia 
(e al proposito è coinvol- 
ta anche Agemont) - 
muove infatti dalle capa- 
cità imprenditoriali dei 
vari soggetti, pubblici e 
privati, e di collaborazio- 
ne fra le parti. In questo 
senso si è trattato anche 
di un incontro «operati- 
vo», utile - ha insistito 
Chiarotto - per raccoglie- 
re indicazioni e finalizza- 
Te prossimi appuntamen- 
ti di lavoro. 

La strada dei fondi 
strutturali comunitari 
pur essendo di recente 
apertura si sta imponen- 
do come uno dei punti di 
riferimento “più: impor- 
tanti sia a livello norma- 
tivo sia economico; un 
percorso di grande valen- 
za se si pensa che nel 
prossimo lustro la Cee, 
per tutti i paesi della Co- 
munità, impegnerà nei 
fondi strutturali a soste- 
gno dei cinque obiettivi 
indivdiuati 141 miliardi 
di ecu equivalenti a cir- 
ca 280 mila miliardi di li- 
re. L'intervento comuni- 


FINOA 


22 MILIONI 
IN 2 ANNI 


ATASSO [BYA3X0] 


mento Sava di 7 milioni per Panda, 
10 per Uno, 14 per Tipo, 16 per 
Tempra e 22 per Croma, da restituire 
in 24 mesi a tasso zero, oppure fino a 
48 mesi al tasso del 6% annuo. Buon 
Viaggio con la vostra nuova Fiat. 


tario per il 5B in Friuli- 
Venezia Giulia sarà di 
300 miliardi in sei anni. 
Tali fondi europei servi- 
ranno a finanziare, in 
percentuale (al 25 o più 
per cento) progetti che 
saranno soggetti a una 
valutazione economica 
distinta a seconda del 
settore di azione e del ti- 
po, sempre con riferi- 
mento alle leggi vigenti. 
Intanto la Regione - ha 
ricordato Chiarotto - ha 
già messo a disposizione 
in bilancio 10 miliardi, 
per il 1994, come quota 
certa a proprio carico 
per sostenere i due obiet- 
tivi comunitari che la in- 
teressano, il 5B appunto 
(con 4 miliardi), e il 2 ri- 
volto alle aree a declino 
industriale (con 6 miliar- 
di). Una movimentazio- 
ne di risorse, dunque, 
che potrà trovare ulterio- 
Te arricchimento dalla 
partecipazione dei priva- 
ti ad alcuni progetti. 
Sulla necessità di coor- 
dinare gli interventi del- 
l'obiettivo comunitario 
2 è intervenuto il consi- 
gliere regionale dell'Msi 
Adriano Ritossa con 
un'interpellanza alla 
giunta. L'obiettivo 2, 
che dovrebbe servire a 
riconvertire le regioni 
frontaliere gravemente 
colpite dal declino indu- 
striale, rischia di rappre- 
sentare l'ennesima illu- 
sione o un'altra occasio- 
ne mancata, afferma Ri. 
tossa, qualora non si pas- 
siimmediatamente a ela- 
borare progetti che pos- 
sano trovare riscontro 
in sede comunitaria, e 
che non siano mera ri- 
vendicazione o propo- 
sta. La situazione è gra- 
‘ ve, sottolinea il consiglie- 
re missino. Il tempo pas- 
sa e mancano prospetti- 
ve a breve termine, men- 
tre si assiste a un pullu- 
lare di interessi e di idee 
anche le più stravaganti. 


NO DEMOLITE 


(Fonte ACI. 


- Automobile Club d'Italia) 


LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI. 


PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE FIAT OFFRE 


ACQUISTI 
Bin private 
La Borsa 
scommette 
su Generali 


MILANO — Piazza 
Affari scommette 
sulla privatizzazio- 
ne della Comit. Ma 
per il momento sem- 
ra essere molto più 
interessata ai futuri 
assetti azionari del- 
l'istituto di credito 
che all'offerta pub- 
blica di vendita. Da 
qualche giorno il 
mercato sembra 
aver scelto i cavalli 
su cui puntare: Ge- 
nerali (nella foto 
Coppola di Canzano) 
e Gemina sono tra i 
pochi titoli che in 
un mercato decisa- 
mente riflessivo rie- 
scono ad attirare or- 
dini di acquisto e a 
stimolare un volu- 
me di scambi molto 
Intenso. La Borsa 
sembra aver deciso 
che queste due socie- 
tà saranno destina- 
te, per volere di Me- 
diobanca, a giocare 
un ruolo determi- 
nante nel futuro as- 
setto della Comit e 
probabilmente ad es- 
sere nel gruppo de- 
gli azionisti di riferi- 
mento. Non sembra 
neppure unconvinci- 
mento solo italiano: 
anche gli investitori 
stranieri si sono 
orientati così. 


AZZURRA 


FIAT TIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE L. 14.000.000 
TASSO. ZERO 
NUMERO RATE 24 
IMPORTO RATA MENSILE LL: 583.334 
SPESE PRATICA L. 250.000 
TAN* 0% 
T.AEG*4 1,73% 
FIAT PANDA 
IMPORTO DA FINANZIARE L. 7.000.000 
TASSO, 6% 
NUMERO RATE 48 
IMPORTO RATA MENSILE L. 164.535 
SPESE PRATICA L. 250.000. 
T.ANÌ 5,93% 
TT.A-EG** 8,17% 


Escluse imposte ARIET e IPA 
*T.A.N. = Tasso Annuo Nominale 


**T.A.E.G. = Indicatore del costo totale del credito 


Il Piccolo 


6 RAIUNO 


6.00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
‘6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00TG1(8-9) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm 
10.05 MARUZZELLA. Film (drammatico 
'56). Di Luigi Capuano. Con Marisa 
Allasio, Massimo Serato. 
11.45 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRIMISSIMA 
114.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 UNO PER TUTTI 
17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 
18.45 IN VIAGIO NEL TEMPO. Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 CALCIO. ITALIA-FRANCIA 
23.00 TGI 
23.10 ATLETICA. MEETING INTERNAZIO- 
NALE 
24.00 TG1 NOTTE 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.55 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.10 PATENTE DA CAMPIONI 
1.55LA CITTA' VERRA' DISTRUTTA 
ALL'ALBA. Film (drammatico ‘73). 
Di G. Romero. Con Lane Carrol. 
3.35 TGI 
3.45 DR. CYCLOPS. Film. Di E.B. Schoe- 
dsack. Con A. Dekker, J. Logan. 
5.10 DIVERTIMENTI 


RAIDUE . 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA 
6.40 QUANTE STORIE! 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
110.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 I FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
113.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
114.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 
114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO TG2 
117.20 OGGI AL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
cardo Bonacina e Giovanni Anver- 
sa. 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 HUNTER. Telefilm 
19.35 METEO.2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 ACQUA E SAPONE Film commedia. 
Regia di Carlo Verdone 
22.25 SPECIALE MIXER 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 INDIETRO TUTTA! 
0.40 OLIMPIADI. FREESTYLE GOBBE 
1.10 OLIMPIADI. PATTINAGGIO VELOCI- 
TA' 
1.40 TG2 
1.55 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Radio e Televisione 
RAITRE 


«Tunnel» dispensa 
comicità sfrenata 


scagliare qualche dardo agu@! 
pure a sinistra, scherzando suloi: 
so Enimont/Pci e sui 200 miliol! 
alla corrente D'Alema, le domoli 
de sui quali provocano in Sani 
Sattanino improvvise crisi di SU 
dità. Erano poi divertentissil, 
nonché pesanti, i motteggi nel 

prima puntata a proposito 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE 

7.00 DSE - SCUOLA APERTA 

7.30 DSE - TORTUGA 

9.00 DSE - ZENITH 

9.30 DSE - ENCICLOPEDIA 

9.55 OLIMPIADI. SLITTINO FEM. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - PARLATO SEMPLICE 
13.00 DSE - SAPERE 
13.30 DSE - FANTASTICA MENTE 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA"... 
15.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE 
115.45 TGS MISCHIA E META 
16.05 HOCKEY PISTA. CAMP. ITALIANO 
16.25 CALCIO. TORNEO VIOLA 
17.20 TGS DERBY 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.25 UNA CARTOLINA. Con A. Barbato. 
20.30 MI MANDA LUBRANO 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con E. Deaglio. 
23.45 PUBBLIMANIA 

0.10 CAROSELLO, CAROSELLO 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 

11,10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

11.30 MILANO, ITALIA 

2.25 PUBBLIMANIA 

2.45 CAROSELLO, CAROSELLO 

3.10 TG3 NUOVO GIORNO 

3.40 L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO. 

Film 


carré HAUSBRANDI rrieste 


ve 


Qi 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


DD RETE4 


sr rr e VE ee 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.15 LA VERITA' 
8.30/AI CONFINI DELL'ARI- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.05 LUOGO COMUNE 8.10 PICCOLA CENERENTOLA 
ZONA. Telefilm. SHOW 9.150 DI QUI O DI LA' 8.35 ANIMA PERSA 
9.30 OLIMPIADI. 11.45 FORUM 10.00 SEGNI PARTICOLARI: 9.00 BUONA GIORNATA 
iil00 OLIMPIADI SLITTINO — (13:00.T65 GENIO 9.15 SGARBI QUOTIDIANI 
BET 13.25 SGARBI QUOTIDIANI | ‘10.30 STARSKY & HUTCH 9.40 LUOGO COMUNE 
= 13.40 LASCIATEUNMESSAG- . 11.30 A-TEAM 10.00 SOLEDAD 
13.00 TMC SPORT. Notiziario GIO. Con A. Castagna. 12.30 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE 
sportivo - 14.00 SARA' VERO?. Con Al- . 12.35 QUI ITALIA 11.30 TG4 
14.00 TELEGIORNALE FLASH berto Castagna. 12.50 CIAO CIAO 11.45 MADDALENA 
14.05 IL SEGRETO DEL MIO 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 14.00 STUDIO APERTO 12.30 CELESTE 
SUCCESSO. Film (com- LE. Con Marta Flavi. 14.30 NON E' LA RAI 13.30 TG4 
media '65). Regia di A, 16-00 BIM BUM BAM 16.00 SMILE 14.00 SENTIERI 
e V. Stone. Con Shirley 17-59 TG5 FLASH 16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 15.00 PRIMO AMORE 
; 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- TERIA 15.30 PRINCIPESSA 
doneste: Stella Stevens. STO 17.00 SMILE 16.00 CAMILLA... PARLAMI 
16.10 OLIMPIADI. HOCKEY 49.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.40 STUDIO SPORT D'AMORE 
AUSTRIA-RUSSIA TUNA 17.55 SUPERVICKY 17.00 LA VERITA' 
18.00 DIARIO OLIMPICO 20.00 TG5 18.30 BAYSIDE SCHOOL 17.30. TG4 
19.00 TG OLIMPICO 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI . 17.35 LA VERITA' 
19.25 A.T.L'UOMO DELLE NE- 20.40 SENZA RIFUGIO. Film BEL AIR 17.45 NATURALMENTE BEL- 
VI tv (drammatico '89). Di 19.30 STUDIO APERTO LA 
Lee Grant. Con Christi- 19.50 RADIO LONDRA. Con 18.00 FUNARI NEWS 
AE SONE ORLO ne Lahti, Jeff Daniels. Giuliano Ferrara. 19.00 TG4 


20.05 SORRISI E CARTONI 

20.30 IL GIOCO DEL FALCO. 
Film (drammatico '84). 
Regia di John Schlesin- 
ger. Con Timoty Hut- 
ton, Sean Penn. 

22.30 TELEGIORNALE 


23.00 MONDOCALCIO. Rubri- ‘ 


ca sportiva 

0.15 COPPA KORAC: STEFA- 
NEL TRIESTE-RECOA- 
RO MILANO 

2.15 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


22.35 SPAZIO 5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 A TUTTO VOLUME 
4.00.TG5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 | DOCUMENTARI 
6.00 TG5 EDICOLA 


20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 
20.35 UN AMORE DI FANTA- 
SMA. Film (fantastico 
‘92). Di Jack Bender. 
Con Jaclyn Smith, Cor- 
bin Bernsen. 
22.30.0 DI QUI 0 DI LA'. Con 
Pialuisa Bianco. 
0.10 LUOGO COMUNE 
0.20 SGARBI QUOTIDIANI 
0.30 QUI ITALIA 
0.45 STUDIO SPORT 
1.15 RADIO LONDRA 
1.40 STARSKY & HUTCH 
2.30 A-TEAM 


20.30 VORREI NON. ESSERE 
RICCA! Film (comm. 
'64). Di J. Smith. Con 
S. Dee, M. Chevalier. 
22:30 LA SPOSA ERA BELLIS- 
SIMA. Film. (dramm. 
'86). Di P. Gabor. Con 
$. Sandrelli, M. Ghini. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.20 RADIO LONDRA 
0.45 FUNARI NEWS 
2.00 PUNTO DI SVOLTA 
2.55 LOU GRANT 
3.50 TUTTI. DEFUNTI ... 
TRANNE | MORTI. Film 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO 49 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

15.00 | LAGHI E | MONTI DELL'AUSTRIA. 
Documenti. 

15.35 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

15.55 HEIDI. Telefilm. 

16.25 IL GRANDE SONNO. Film. (giallo 
'46). Di Howard Hawks. Con Hum- 
prey Bogart, Lauren Bacall. 


18.15 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- > 


vatti. 
‘18.20 PAROLE E MUSICA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
119,30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ARTICOLO 49 
20.30 JESSICA NOVAK. Scenegg. 
21.20 ANDIAMO AL CINEMA 
21.25 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA 
22.00 PAROLE E MUSICA 
23.05 LA PAGINA ECONOMICA 
23.10 FATTI E COMMENTI 
23.40 ARTICOLO 49 


CAPODISTRIA 


9.55 OLIMPIADI. SLITTINO FEM, 

12.00 OLIMPIADI. SOMMARIO 

112.30 OLIMPIADI. FREESTYLE GOBBE 

14.00 OLIMPIADI. PATTINAGGIO COPPIE 

16.00 ORESEDÌCI 

116.10 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

21.15 MONDOGGI 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 OLIMPIADI. SOMMARIO 

23.00 OLIMPIADI. HOCKEY REP.CECA- 
GERMANIA 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 ROBERTA PELLICCERIA 

14.15 BASKET A2 

15.45 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

16.15 KRONOS IL —CONQUISTATORE 
DELL'UNIVERSO. Film. 

17.30 UFFICIO RECLAMI 

18.ISROBERTA PELLICCERIA 


18.45 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 BASKET AI 

22.00 UFFICIO RECLAMI 

22.30 RTA NEWS 

23.00 UFFICIO REGLAMI 

23.30 | GRANDI REGISTI AMERICANI 


TELEFRIULI 


6.20 IL FILO DEL RASOIO. Film. Di E. 
Goulding. Con T. Power, G. Tierney. 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
GLI SCIATORI 
8.40 TRAPPER JOHN, Telefilm. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
10.50 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. 
11.20 LEWIS E CLARCK. Telefilm. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 AMANTI. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
114.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
118.30 MAXIVETRINA 
19,05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
‘19.45 PIANETA ARTIGIANATO 
20.30 IL MONDO IN TASCA. Documenti. 
21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
22.00 OROLOGI DA POLSO 
22.30 BASKET. CIEMME GO-IMOLA 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
1.00 CALCIO. UDINESE-NAPOLI 
2.45 MATCH MUSIC 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 FIABE DAL MONDO 

15.00. CAPITANI CORAGGIOSI. Film. 

117.00 FIABE DAL MONDO 

‘17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. 

118.45 SPECIALE MARIKA MODE 

18.55 DOMANI E*.... i 

119.00 CH 55 NEWS 

19.30 LOTTO, TOTO EC. 

19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 Li TERRORE CORRE SUL FILO. 
ilm. 


22.30 CH 55 NEWS 

23.00 WOBINDA. Telefilm. 
23.45 LOTTO, TOTO E 0. 

23.45 SPECIALE MARIKA MODE 
23.55 DOMANI E' ... i 
24,00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


77.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
‘11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
112.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE 
113.15 CRAZY DANCE 
113.45 NEWS LINE 
14,00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
‘15.15 ROTOCALCO ROSA 
15.45 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
117.20 ANDIAMO AL CINEMA 
117.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
19.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 UNO STRANIERO A PASO BRAVO. 
* Film (western '68) 
22.30 NEWS LINE 
22.45 | MISTERI DELLA LAGUNA 
23.19 LE ALTRE NOTTI 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
24.00 UNA BARA PER LO SCERIFFO. Film 
(Western '65) 
1.50 NEWS LINE 
2,05 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.10 SPECIALE SPETTACOLO 
2.20 A CUORE APERTO. Telefilm. 
3.20 NEWS LINE 4 
3.35 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 
4.05 SELL A VISION 
4.55 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE, Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 GLORIA VANDERBILT. Scenegg. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30 BENSON. Telefilm. 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 CRAZY CLUB 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 
6: Gri; 6.14: Gri Mattino Ita- 
lia; 6.45: leri al Parlamento; 7: 
Gri; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gri Lavoro; 7.42: Come la 
pensano loro; 8: Gri; 8.30: 
Gri Speciale per saperne di 
piu'; 8.40: 15 minuti con... ; 9: 
Radiouno per tutti; 10: Gri 
Flash; 10.30: Effetti collaterali; 
11: GR1 Spazio libero; 11.22: 
Anni nuovi; 11.30: Radio Zor- 
ro; 12: Grl Flash; 12.11: Si- 
gnori illustrissimi; 13: Gr; 
13.20: Professione cantante; 
13.47: La diligenza; 14: Gri; 
14.11: Oggiavvenne; 14.35: 
Stasera dove; 15.03: Sportello 
aperto; 16: Il Paginone; 17 
Gr1 Flash; 17.04: | migliori; 
17.27: Da St. Germain-des- 
Prés.a San Francisco; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radic- 
chio; 18.30: 1994, venti d'Eu- 
ropa; 19: Grl; 19.20: Ascolta, 
si fa sera; 19.30: Audiobox; 
20: Gri; 20.25: Calcio. Italia 
Francia; 21,18: Gri Flash 
22.30: Radiounoclip; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla: 
mento; 23: Gri. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Gr2; 7.30: Gr2 Radiomat- 
tino; 8.03: Radiodue presenta 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Speciale  Gr2; 
9.49: Taglio di terza; 10.15 
Tempo massimo; 10.31 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15: Tutti i rac 
conti di Katherine Mansfield, 
15.48: Pomeriggio insieme; 
16,30: Gr2; 18.35: Appassiona- 

19.30: Gr2: 20: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla: 
mentare; 22.30: Gr2; 22.41 
Dentro la sera. 


Radiotre 


6: Preludio; 6.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 7.10: Calendario musi- 
cale; 7.30: Prima pagina; 8.45 
Giornale Radio Tre; 9: Concer- 
to del mattino; 10.15: Il filo di 
Arianna; 10.45: Interno Gior- 
no; 11.45: Giornale Radio Tre; 
12.15: Radio Days; 12.30: La 
Barcaccia; 13.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 14.05: Concerti Doc; 
15.15: Fine secolo; 16: Alfabe- 
ti sonori; 16.30: Palomar; 
17.15: Classica in compact; 
18: Terza pagina; 18.45: Gior- 
nale Radio Tre; 19.10: Dse; 
19.40: Radiotre Suite; 20: Dal 
Teatro alla Scala: La rondine; 
23.15: Giornale Radio Tre. 


Notturno. italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 
0,30: Notturno italiano; 1: Noti- 
ziario in italiano (2-3 -4-5); 
1.03: Notiziario in inglese 
IC0a 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
3.15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 


Undicietrenta; 12.30: Giorna- | 


le radio; 14.30: Essere giova- 
ni oggi; 15: Giornale radio; 
15.15: Il club di Rosa Rosae; 
15.30: Espafiol para todos; 
18.30: Giornale radio. — 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Magazine (rep! 

ca); 9: Studio aperto; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Re- 
altà locali: Qui Gorizia (I par- 
te); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Realtà loca- 
li: Qui Gorizia (II parte); 15: 
Pagine musicali: Made in 
Italy; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Immagini letterarie: 
Sei poeti contemporanei slo- 
veni di Trieste; 18.20: Pagi- 
ne musicali: Musica leggera 


slovena; 19: Segnale orario - 


Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della 
settimana; 14: Gri Flash - 
Meteo; 15.30, 16.30, 17.3 
Gri Stereorai; 15.35: Dedi- 
che e. richieste; 17: Gri 
Flash - Meteo; 18.30: Il tro- 
Vamusica; 18.56: Ondavei 
de; 19: Gri Sera - Mete 
19.20: Beatles, opera omni; 
19.30: Stereopiù; 20: Gri 
Stereorai; 20.25: Tgs calci 
Italia-Francia (amichevole); 
22.30: Planet rock; 22.5 
Ondaverde; 23: Gr - Ultima 
edizione - Meteo; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Onda- 
verde Rainotte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a 
cura delle Autovie Venete, 
ogni ora dalle 7 alle 20; | 
120 secondi, notiziario trive- 
neto, ogni ora dalle 9.45; Gr 
nazionale: 7.15, 8.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Gr sport alle 
19.15; Gazzettino triveneti 
alle 7.05; Rassegna stampa 
de «Il Piccolo» alle 7.45; 
«101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


Rubrica di 


PR i o AE erre sodo x en 


— titti LA nnt aan 


nichino erotomane dai gesti ne- 


Giorgio Placereani 


Passati per la bella sigla di testa 
col métro vampiresco di Gianlui- 
gi Toccafondo, eccoci scaraventa- 
ti nell'anfratto, con la sua sceno- 
grafia espressionista horror-pop 
alleria de- 
gli orrori del luna park: appare il 
sorrisone di Serena Dandini, ed è 


che ricorda molto la 


«Tunnel». 


«Tunnel»: il nuovo «Avanzi», 
va alfine in onda in prima serata, 
la domenica su Raitre, e ha subi- 
to sfondato. Ricordate quella cer- 
ta cauta timidezza, quella voglia 
di non uscire dalla pista sicura 
delle esperienze precedenti, che 
aveva ammosciato l'apertura tan- 
toreclamizzata dell'ultima stagio- 
ne di «Avanzi», l’anno scorso? AI 
punto di provocare nella critica 
un pregiudizio negativo che poi si 
era riflesso sulla serie più di 
quanto non meritasse. Questa vol- 
ta il team della «tv delle ragazze» 
ha voluto fare anno nuovo, vita 
nuova, scatenandosi in uno spet- 
tacolo totalmente reinventato, 
con una freschezza d'invenzione 
imprevista e una comicità sfrena- 


ta. 


Il più grande, senza dubbio, è 
Corrado Guzzanti. Quella sua lai- 
da macchietta di Emilio Fede, ma- 


vomita 


«saluto de 


vrastenici, che con voce chioccia 
orcate terribili a tutte le 
donne che adocchia con meccani- 
cità pavloviana, che come perso 
in un suo delirio onanistico orga- 
nizza un delirante telegiornale di 
cronaca nera a luci rosse, e che si 
sprofonda .voluttuosamente in 
abiette voragini di disonestà pro- 
fessionale e di servilismo, è una 
maschera stupefacente, che vive 
di vita propria anche oltre il rife- 
rimento — di perfida puntualità 
— al suo sciagurato bersaglio. E il 
biscione» 
Guzzanti/Fede scambia col suo se-' 
midemente sodale Afrosio è la tro- 

vata più geniale dell'intera tra- 

smissione; uno di quei tocchi sem- 

plicissimi che fanno la satira ful- 

minante — assai più efficace per 

forza satirica del Berlusconi trop- 

‘po diretto di Sabina Guzzanti, vi- 

sto nella seconda puntata. 

Ottima anche la Santa Marioli- 
na Sattanino dei Cassintegrati 
Scalzi delineata con fervore me- 
TE da Francesca Reggiani, gratuito e demenziale che nl 
dall guasta. La de di vitto 
Gassman — 
ta di un capo delicato, domeni@ 
era sublime, con quel sorriso ché 
brilla su «acrilico» — lo conf 
ma: «Tunnel» per ora è il meg 
Speriamo che duri. 


la bocca piegata in una tetra 
smorfia dolorosa o bloccata in 
uno sterminato sorriso demente 
appena venga nominato Massi- 
mo D'Alema. Qui merita annota- 
re che, anche se il nemico è Berlu- 
sconi, «Tunnel» non si perita di 
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note 


che 


del gru 


Ù 


loro folle «Tg riuniti», che ogli 
volta sfocia senza la minima o£ 
ca în una parodia sfasciata e 0% 
liardica di 

sembrano introdurre nella sali? 
storica di «Avanzi» un elemet | 


ISaVvvenl 


coniugal/finanziarie del direttol? 
della Rai Locatelli (ma nella & 
conda puntata, se non ci sbagli” 
mo, questo argomento era del tl! 
to scomparso). ni 
Bene un Loche finalmente us 
to da una caratterizzazione ir0 
po sfruttata; bene gli ex Chiquio 
e Paquito, trasformati in un call 
pione da manuale di antrop0 
‘gia basso-metropolitana; ed è 
‘prattutto notevole il nuovo adi 
jpo Broncoviz perché 0 


î «Guerre stellari»; , 


lettura dell'etiché 


TV/NOVITA’ 


Gnocchie satira leggere 


Dall’8 marzo, nuova «striscia» e anche un talk show 


‘ROMA - Ancora l’attuali- 
tà ma con un taglio me- 
no aggressivo. La prima- 
vera di Raitre ha in ser- 
bo due programmi che 
coniugheranno informa- 
zione e intrattenimento: 
dall'8 marzo parte «L'ap- 
profondimento», la nuo- 
va striscia di Gene Gnoc- 
chi in onda per un quar- 
to d'ora dal martedì al 
venerdì alle 19.55, men- 
tre una settimana dopo 
prenderà il via il talk- 
show condotto da Rosan- 
na Cancellieri che inau- 
gurerà la fascia dalle 
12.15 alle 13.45, attual- 
mente occupata dal Dse. 

Dal tinello della fami- 
glia Gnocchi, Gene, sua 
madre e i suoi fratelli, 
con due ospiti «veri 
commenteranno ogni 
giorno le notizie più cu- 
riose. «Diremo la nostra 
sulle notizie più strane 


TELEVISIONE ) 


Ci 


apparse sulla stampa 
spiega Gnocchi, ‘transfu- 
ga' dalla Fininvest, che 
da aprile su Raiuno con- 
durrà ‘Cervelloni’, un 
programma dedicato 
agli inventori sconosciu- 
ti -: ci sarà anche Ermes 
Rubagotti, ex-inviato di 
"Mai dire gol’, che man- 
deremo in ogni parte del 
mondo a secondo delle 
esigenze, mentre i due 
ospiti ‘veri’ cambieran- 
no di volta in volta in ba- 
se alle notizie da com- 
mentare). 

Gnocchi, che non na- 
sconde il suo disagio per 
le scelte politiche di Ber- 
lusconi, non esclude 
che, tra le curiosità pre- 
se in considerazione ci 
siano anche «motizie che 
riguardano più o meno 
direttamente la campa- 
gna elettorale». «In otto- 
bre - spiega Gnocchi ave- 


IFILM 


Indagine spettrale 


Su Italia 1 c’è «Un amore di fantasma» 


Giornata poco interessante quella di oggi per gli ap- 


passionati di cinema: solo la curiosità di quale 
er i cinefili, un «B-moviey d'autore in ora- 


matve, 


e pri- 


rio difficile («La città verrà distrutta all'alba» di 
George Romero su Raiuno all'1.55). 

«Quanto basta per morire» (1988) di Gilbert Ca- 
tes (Raidue ore 20.40). Una prima visione d'attualità 
su un caso di eutanasia provocata da un'infermiera 


modello su indicazione 
una malata terminale. 


i un medico che ha in cura 


«Un amore di fantasma» (1992) di Jack Bender 
(Italia 1 ore 20.35). Strano thriller in prima tv con 
una donna che apre una agenzia di investigazioni e 
dovrà vedersela col fantasma di Nick, detective mor- 


to nel 1948. 


«Vorrei non essere ricca» (1964) di Jack Smith, 
con Sandra Dee e Maurice Chevalier (Retequattro 
ore 20.30). Elegante commedia degli equivoci con la 


rotagonista 


Ù 


«Scandalo al sole» che presenta al- 
‘anziano zio un falso fidanzato. 


«La suora era bellissima» (1986) di Pal Gabor 


con Ste 


‘ania Sandrelli (Retequattro ore 22.30). La 


storia di due «vedove bianche». 

«Il gioco del falco» di John Schlesinger con TI- 
mothy Hutton e Sean Penn (Tmc, ore 20.30). Due gio- 
vani condannati all'ergastolo per aver venduto infor-. 


mazioni all'Urss. 


Canale 5, ore 20.40 


«Senza rifugio» 


Il problema degli «homeless», milioni di persone sen- 
‘za reddito e senza casa che vivono ai margini delle 
società occidentali, è al centro del tv movie «Senza 
rifugio», con Jeff Daniels e Christine Lahti che Cana- 
le 5 trasmetterà in prima tv. 


Con estremo re: 


ismo e drammaticità, il film af- 


fronta un problema di scottante attualità sociale at- 


traverso la storia di una 


famiglia americana che a 


causa di un incendio perde la propria casa. 
I quattro trovano riparo in un rifugio per senza 
tetto, il «Welfare hotel», gestito dal comune. Ma i po- 


chi soldi finiscono in fretta, il pelo più 
coinvolto in un giro di spaccio 


‘ande viene 
stupefacenti, il pa- 


dre perde il lavoro e la moglie occuperà una casa di- 
Toccata in un quartiere abbandonato. 


Raitre, ore 18.40 


Pellicce, pro e contro 


Un dibattito pro e contro le pellicce sarà al centro 
della puntata di «I tempi che corrono», la rubrica 
ecologica di Fulvio Grimaldi in onda su Raitre all'in- 


terno del «Tg3 Insieme». 


Rappresentanti dell’Associazione italiana pellic- 
ciai saranno in studio per un confronto-dibattito in 
risposta alla puntata dedicata da Grimaldi agli alle- 
vamenti di visoni e volpi e allo spot di Kim Basinger 


contro l’uso delle pellicce. 


- gia prezzi « 


vo proposto questa 'stri- 
scia' quotidiana a Italia 
1, ma, nonostante la mia 
lunga militanza in Finin- 
vest, non ho avuto rispo- 
sta». 

Gnocchi ritiene che il 
«silenzio» della rete Fi- 
ninvest sia dovuto forse 
al fatto che «in periodo 
elettorale Berlusconipre- 
ferisce affidarsi solo a 
persone politicamente 
‘più affidabili: prima del 
‘Karaoke di questittem= 
pi è meglio Ferrara che 
Gnocchi e anche lo slitta- 
mento di una trasmissio- 
ne come ‘Yogurt', per 
far posto al programma 
‘O di qua o di la' condot- 
to da Pia Luisa Bianco, è 
la conseguenza di que- 
sta linea editoriale». 

«Attualità ma con leg- 
gerezza» è anche la for- 
mula che usa Rosanna 
Cancellieri per dare 


Raitre, ore 18 


l'idea del muotî | 
talkshow, in onda dal L 
marzo. «Prendere! 


spunto dai fatti d' atti” 
lità - dice la Cancelli!” 
intesa nel senso più 

go possibile, e ne parle i 
mo con ospiti in stud!0, 
collegamenti esterni). | 
dare il tocco «egg, 
contribuiranno — quell 
che la Cancellieri defi! | 
sce «sorprendenti PU, 
teggiature, anche sat!) 
che». al pere d 
E sempre in tema cel 
«informazione più intr9?” 
tenimento», Raitre ba& 
cora in cantiere un DI, 
gramma settiman*., 
pensato per Gaspar? . 
Zuzzurro. I due comll, 
impegnati tra poco 5 
Raiuno in una fi 
sciaquiz legata al Tg de” | 
le 20, potrebbero condi i, 
re un programma sat 
co. 


«Viaggio nel pianeta Terra» d 
«Geo. Viaggio nel pianeta Terra», il programma © 
Luigi Villa e Tiziana Piazza, in onda su Raitre, Filo. 
pone «Delta del Po..Il confine delle acque» di oi 
Vergine che mostra l'ampia laguna formata dal 2° 
Il filmato mostra le immagini di 90 km di costa di8% 
gnata dal Delta padano che costituiscono una preso i 
er garzette, aironi, svassi, ana! 

‘onte di guadagno per la pesca. 


sa zona di rifugio 
e un'inesauribile 


Telequattro, ore 18.20 À 


«Parole e musica» 


Einaw 


CIuSoREe O. Longo, autore de «L'Acrobata», edito di 
Ei i è Auto del programma «Parole e Mus! 2) 
in onda su Tele4 alle ore 18.20 e, in replica, alle 


22. 


Canale 5, ore 23.15 A 
«Maurizio Costanzo Show» i 


‘Milva, da stasera al Parioli con il suo 
storia di Zaza», è tra gli osi 
zio Costanzo Show» in on 
5 


Nel salotto di Costanzo ci saranno anche: marti 
Corgnati, figlia di Milva che si occupa di arte VELO ; 
per il giornale «Noi»; Umberto Scarpagnini, ( rt i 
re dell'Istituto di farmacologia e terapia sperimel? LL 
le alla facoltà di Medicina dell'Università di Cono i 
nia; Andrea De Carlo, scrittore; Rita Carlini, in fc. 
Diva, e showgirl; Massimo Guarischi, 30 I 
dente della Commissione sanità della Regione i 
bardia; Antonio Chiaramonte, studente di Cos 
Fabio Mascellaro, 35 anni, di Roma, lavora in un NO i 
bergo; Pasquale Attanasio, 19 anni, di Pomigli, 
D'Arco (Napoli), commesso in un supermercato; 
ne Grandi, cantautrice; Paideja, gruppo music a I 

La regia è di Paolo Pietrangeli, al pianoforte F 


co Bracardi. 


Raitre, ore 20.30 


iti di domani del «Ma! a) 
a alle 23 circa su Cal! 


(09) 


dA 


il 
| 
il 
i 
| 
colo #7 
spettacolo 
ì 


ene 


me. 


«Mi manda Lubrano» 


«Mi manda Lubrano», su Raitre, si occupa di un Di, 
ticolare genere di gite organizzate, Nella ca5°e 


pliant pubblicitari che propongono gite o brev! 

ecialissimi»; c'è anche la promessi 
un regalo. Nel programma è senipre compresa *, Ja | 

ostrazione di prodotti esclusivi per la cas4, ye 

salute». Ci si può fidare o c'è sotto un ingaBBO, re: | 
discutono con Lubrano acquirenti insoddisfatti.“-oh 
sponsabili delle ditte organizzatrici dei vi 
vendite. Interverranno anche due rap) 
dei Nas, il Nucleo antisofisticazione dei Car: 3 aut 


delle lettere si trovano coloratissimi e invita! vi; 
84 
« 


ti 


10? 


resento ri, 


che si sono occupati di alcuni prodotti per li 
venduti durante:queste brevi gite. 


NATIA 


v 


diieri sia stata la giorna- 
fl «Philadelphia», il 
D di Jonathan 
to ome che ha candida- 
i Tom Hanks all'Oscar, 
Ppare chiaro. Meno 
@ro sembra essere il 
Motivo per il quale a 
Questo sicuro vincente 
della corsa al pubblico e 
Quon candidato nella 
LES ai premi berlinesi 
nRC Stati affiancati due 
Q di altrettanti mae- 
Stri del cinema dell'Euro- 
De orientale. 
vr Si parla di «Feto» nuo- 
è fatica della unghere- 
© Marta Meszaros e di 
toa colori: bianco» se- 
‘nda parte del trittico 


Sa Îl polacco Krzysztof 
a lowski ha ‘dedicato 
di Principi fondamentali 
fi Dertà, uguaglianza, 

atellanza. Un critico 
If -10so osservava che 
to lento della Mesza- 
Ù ve le opinioni SREARIE 

accompagnano 
Qta di Kieslowski erano 
a eViste, e quindi vanno 
lagiegior gloria di «Phi- 
elphia». 

[Sa Cose non stanno 
to ‘amente così, ma cer- 


Sîtve bene a capire quali 


| iloi problemi del cine- 


la 
di 


cop lropeo a confronto 

Ula perfetta macchina 
\nyeeatimenti che Hol- 
tod riesce organizza- 
| che attorno a temi 
li Stande impegno civi- 


dfeton ripropone il 
ch ma di una madre 
Der dovrebbe .abortire 
goh agioni economiche 
tir ‘è invece affitta il fu- 

®bambino a una don- 


tapterile, Solo un osser- 


5 Ore distratto defini- 
ere, | {Pbe, invece, «minore» 
Ho | qy(Film bianco» con 
Ro Ci Kieslowski ritrova la 
an ma Polonia, Il ritorno a 
1°. | rSaoriental'autore ver- 
Do Un registro realistico, 
tiri a e là venato di com- 
21 dia, che.gli era caro 
nd RI del «Decalogo» 
ra | nato Adi aveva abbando- 
120" | dita, ;® favore delle me- 
pro | sog Oni «alte» sul sen- 
nale | tà Ella vita e della liber- 
2% @jy cui era intriso 
pic | Ven blù» premiato a 
06. Wepela. A ben guardare 
st | n ‘*Quisi parla d'amo- 
del | telft dire che senza 
Jul” Ran 0 sentimento la vi- 
ur “tde senso e irappor- 


6 Staritaliane dal vivo 


‘Morandi, Jovanotti, Guccini (oltre a Dalla) 


si 7 Tio Bordon con «Caro El- 
di vis, cara Janis» e il ro-' 
i 0° mano Luca Archibugi 
do con «La notte della vigi- 
po: lia» sono i vincitori ex 
jse” | L aequo del concorso 1994 
zio! } dell'IDI-Istituto del 
gir | - Dramma Italiano dedica- 
to a opere inedite di au- 
tori italiani. 
di La commissione giudi- 
catrice, presieduta da Pa- 
da olo Emilio Poesio e com- 
ca) posta da Antonio Calen- 
ot! da, Domenico Danzuso, 
Ì Paolo Petroni, Ugo Ron- 
} fani, Lorenzo Salveti, En- 
i zo Siciliano e Carlo Val- 
i lauri, ha scelto il testo di 
| Bordon «per la capacità 
Gi di evocare un ritratto 
Oo) psicologico di graduale 
} AL aaza in due 
ipa” simboli distruttivi, resti- 
i ) dop, tuendo la difficile e dolo- 
Hi otti (a sinistra) e Gianni Morandi, attesi a marzo inregione. DE a 
e Or SA > spo 
o ! dna, Jovanotti, Guccini e ovvia- intourin Italia, dopolo strepitoso suc- do DE SE QINOaS), e 
og | Sla Dalla. Un concentrato di stelle cesso ottenuto con alcuni concerti a pre E IEREA IZ 
#0 ara sica italiana sta per materia- New York, al Madison Square Garden, vi RE ir 
20! NR ° Delle prossime settimane, fra enel resto degli Stati Uniti. ECOLEID) RRDde gi 
al | di n Udine. Un intervallo di due settimane, e lu- DI eno teatro 
390 | Atveptcio Dalla si è già dettò. E la nedì 21 marzo, sempre al palasport | NE PARO RUEZOR Avo .e 
re) a perdita peri due concerti che l'arti- udinese, arriva un altro numero uno | ricco di presagi nella sua 
1 tb, nese terrà a Trieste sabato 26 della musica italiana: Jovanotti. Il re- | verità più forte della re- 
gd | o 'pcehica 27 febbraio procede a rit- cente album «Lorenzo 1994» lo ha defi- | altà», come si legge nel 
; DI tarato, Dopo il debutto triestino Nitivamente trasformato da disc-joc- | comunicato con le moti- 
time Che porta lo stesso titolo del- *®Y Specializzato in slogan un po' de- | vazioni ufficiali. L'Idi 
È: DI) RO album, «Henna», Dalla sarà il Menti, nella coscienza critica e «ragio- | esaminerà i progetti di 
; Ray Reggio Einilia il primo marzo a nante» dell'universo giovanile di casa | allestimento dei due te- 
os mne il 2 e il 3 a Bergamo, il4a Nostra. . Cr sti e stanzierà un contri- 
HA (RS Pea il 7 al Teatro Toniolo di Me- ;.L Ultima chicca, sempre al palasport | buto d'avvio per la loro 
DARIO RASO ;) a Mil di Udine, verrà servita il 29 aprile: di | realizzazione scenica. 
do; A RRion® Verona IRA 17 (6 scena Francesco Guccini, rilanciato | ‘Furio Bordon, narrato- 
1) [nen Ossi) a Torino, i 22 @ dt RODvo album shorpatolus CUOOi | re osutore di post dle 
0 sl ncessiv 23 a Perugia, il 24 (e giorni compagnandoin questo tour comincia- | 82t0, allo Teatro Stabile 
sl li cCesgivi) a Firenze, il 28 (e giorni to TILGO di settimane fa, una vec- | del friuli-Venezia Giulia, 
se apoo sta ci Bologna, Nel mese di apri- chia conoscenza del pubblico triesti- | dicuiè stato anche diret- 
po a, È finora fissati dei concerti no; il violinista (ma suona anche la fi- tore artistico. Il giovane 
pu iIÙ i Veni Poli e Bari, — sarmonica e altri strumenti) Alessan- | Luca Archibugi, poeta e 
si 1 Tartegg 00 agli altri appuntamen- dro Simonetto, ormai fra i musicisti | drammaturgo, ha già ri- 
TA ESS 8 marzo arriva a Udine, più richiesti, nei dischi e nei tour, a li- | scosso successo di criti- - 
Tani Mecerto al palasport Carnera, | vello nazionale. ca con alcuni suoi spetta- 
Orandi. L'artista è di nuovo Garlo Muscatello | coli. 


A contrapposizione 


Mercoledì 16 febbraio 1994 


CINEMA/BERLINO . 


ne il film mette in di- 
scussione tutti in un 
mondo, la Polonia di og- 
gi, dove ciascuno si vuo- 
le sentire più uguale de- 
gli altri. 

Il problema in «Film 
bianco» consiste nel fat- 
to che non sempre le 
scelte stilistiche di Kye- 
slowski  appagano le 
aspettative dello spetta- 
tore ormai abituato a col- 
locarlo tra i grandi mae- 
stri che riflettono sul- 
l'uomo e il suo destino. 
Sicchè si incorre facil- 
mente, a prima vista, 


nella sottovalutazione e 


si smarriscono per stra- 
da i sommessi segnali 
che il regista disperde 
con rigore geometrico 
trasformando una storia 
di vita in denso apologo. 

Non c'è bisogno, inve- 
ce, di molte riflessioni 
per farsi prendere alla 
gola dal messaggio di tol- 


‘ Ieranza e di antirazzi- 


smo per il quale è stato 
scritto «Philadelphia». 
In prima istanza si trat- 
ta della storia di un gio- 
vane e affermato avvoca- 
to che nasconde ai suoi 
superiori di essere gay e 
sieropositivo. Quando, si 
ammala di Aids, con un 
iro, viene cacciato 
dallo studio e si. vendica 
portando la faccenda in 
tribunale. Lo difenderà, 
fino alla vittoria, Denzel 
Washington, nero, pro- 
gressista, pieno di pre- 
giudizi contro i gay. 

Non sarà facile, per i 
giurati della «Berlinale» 
e per quelli dell'Oscar 
scordarsi dell'avvocato 
morente di Aids, che 
Tom Hanks porta sullo 
schermo in «Philadel- 
phia». Con una virata di 
360. gradi rispetto. ai 
suoi ruoli tradizionali, 
che gli sono valsi finora 
una candidatura’ al- 
l'Oscar («Big»), il succes- 
so del pubblico («Inson- 
nia d'amore») e l'amore 
degli adolescenti («Joe 
contro il vulcano»), il 
trentasettenne Hanks ha 
reso credibile l'incredibi- 
le: nel film si consuma a 
vista per la malattia. 
«Quando ho accettato la 
parte» ha detto. Hanks 
«non ero preoccupato 
dei rischi di fare l’omo- 
sessuale sullo schermo. 
Il vero problema era reci- 
tare bene un film che 
piacesse alle grandi pla- 


Risi go 
| “i disgregano. E alla fi- tee». 
| e a a ARR I E 


MUSICA: TOUR 


Spettacoli 


CINEMA /BUCAREST 


CINEMA /DOCUMENTI 


UDINE — La Cineteca del Friuli pro- 
pone oggi, alle 20 e alle 22.15 al Cine- 
ma Sociale di Gemona (Udine), una 
serata speciale dedicata ai film girati 
a Gemona prima del terremoto del 
1976, che ha. quasi completamente 
cancellato la città. 

Il programma avrà inizio con il do- 
cumentario a 35 mm «Dongje il fogo- 
lar» (Accanto al focolare), girato dal 
regista padovano Giorgio Trentin, 
nel 1962. La pellicola, che aveva per- 
so completamente i colori, è stata re- 
staurata (con i soldini della Banca 
Popolare di Gemona) in un laborato- 
rio olandese. 

Sempre saranno proiettati, inoltre, 
i film a 16 mm girati da Antonio An- 
tonelli nel corso degli anni '50 e ‘60 
in occasione di varie edizioni del Car- 
nevale e di cerimonie civili e religio- 
se. Un'occasione unica per rivedere 
alcuni scorci ormai scomparsi della 
Gemona pre-terremoto, nonchè i per- 
sonaggi del tempo, la gente comune 
e.i «favolosi» carri di cui ancor oggi 


cittadina. 


MUSICA /MONFALCONE 


Temi cari al romanticismo 
conbaritono e fortepiano 


MONFALCONE — Domani, alle 20.30 al Teatro 
Comunale di Monfalcone, per la stagione concer- 
tistica 1993/93 avrà luogo un concerto del barito- 
no Wolfgang Holzmair accompagnato al fortepia- 
no a martelli da Melvyn Tan. 

Il giovane baritono austriaco ha studiato eco- 
nomia e commercio prima di iscriversi all'Acca- 
demia di musica di Vienna. Dopo aver ottenuto 
premi in vari concorsi, ha ottenuto il primo gran- 
de successo personale all'Opera di Zurigo e a 
Vienna come protagonista di «Rosa Bianca» di 
Udo Zimmermann. Il 1991 è l'anno della sua af- 
fermazione in Italia: dopo il successo ottenuto in 
un concerto al Maggio musicale fiorentino diret- 
to da Luciano Berio, è stato scritturato per «Job» 
di Dallapiccola e ha tenuto recital a Venezia, Fi- 
renze, Genova, Padova e Bolzano. Esaltante la 
sua interpretazione in «Monodrama» di Henze al 
Mittelfest di Cividale nel ‘92. L'anno scorso ha 
partecipato al Festival.di Salisburgo-in «Incoro- 
nazione di Poppea» e nei «Vespri della Beata Ver- 
gine», diretti da Nikolaus Harnoncourt. 

Melvyn Tan, nato a Singapore, ha studiato, gio- 
vanissimo, è stato allievo di Yehudi Menuin, Vla- 
do Perlemuter e Nadia Boulanger. Dal ‘79 si.dedi- 
ca esclusivamente alle esecuzioni su fortepiano. 
Dal ‘92 accompagna Holzmair. 

Nel corso della serata monfalconese saranno 
eseguiti Lieder di Brahms, Mendelssohn, Schu- 
mann e Schubert ispirati a una tematica assai ca- 
sa al Romanticismo: il giorno che muore e l'atmo- 
sfera della notte d'estate. 


TEATRO 

Al triestino 
Furio Bordon 
(exaequo) 

il Premio Idi . 


ROMA — Il triestino Fu- 


Gemona che non c'è più... 


molti si ricordano. Un altro film di 
Antonelli documenta la processione 
del Corpus Domini, l'attività dell fa- 
‘mossa fabbrica di giocattoli di via Cel- 
la e numerosi alti luoghi tipici della 


La serata sarà arricchita anche da 
due servizi realizzati dalla Rai verso 
la fine degli anni '60: uno sulla Mes- 
sa del Tallero e uno sui monumenti 
di Gemona e sul castello. 

Verrà infine proiettato «Ritorno», 
un breve film a soggetto realizzato 
nel 1958 alla stazione di Gemona e a 
Trasaghis dal cineamatore Annedi 
Delli Zotti, che in pochi minuti rac- 
conta il dramma di un emigrante di 
Trasaghis che, dopo decenni di per- 
manenza all'estero, torna al suo pae- 
se e non lo riconosce più. Nessuno si 
ricorda più di lui, tutti i parenti sono 
‘morti, non ha più una casa. Dopo un 
solitario. girovagare per il paese e 
una notte trascorsa in una locanda, 
non gli rimane altro che riprendere 
la via dell'esilio. 


E già caccia all’Orso 


A «Philadelphia» di Jonathan Demme si candida per la vittoria 


BERLINO — Che quella 


Scardinati dal piano 


Storia proibita 


allo Specchio 


BUCAREST — Forse all'estero non si vedrà mai, pe- 
Tò questo «Oglinda» («Lo specchio», sottotitolo «L’ini- 
zio della verità») del regista Sergiu Nicolaescu costi- 
tuirà senz'altro un punto di riferimento per la nuo- 


va cinematografia romena postcomunista. 


Il film, presentato in anteprima a Buscarest, narra 
quella parte di storia romena «proibita» durante il 


regime comunista, compresa fra il 1944 e il 1954, 


cioè da quando la Romania, staccatasi dall'alleanza 


con l'Asse, liberò da sola il proprio territorio dai te- 


deschi aprendo la strada all'avanzata dell'Armata 


rossa verso il Nord e all'avvento del regime comuni- 


sta deciso a Yalta e durato 50 anni. Nel film sono 
coinvolti personaggi che oggi sono forse più vivi di 
prima nell'animo dei romeni: l'ex dittatore militare 
Ton Antonescu, l'ex re Michele, i primi leaders comu- 


nisti. 


«E' stato il primo film politico che ho realizzato 
senza essere sottoposto a censura ideologica, in un 
momento: di libertà che la storia mi ha offerto», ha 
detto il regista Nicolaescu. Autore di oltre 55 film, 
dallo storico al poliziesco ma senza mai sfiorare il 
politico (perchè «impedito»), questo regista, che ha 
frequentato il politecnico ed è ingegnere, a 60 anni 


appena compiuti ha forse fatto il film più atteso: 


quello che comincia a svelare fatti e personaggi sui 
quali il regime comunista aveva steso un velo ferreo 


di silenzio. 


Sostenitore della rivoluzione anticomunista del di- 


cembre 1989, senatore indipendente, Nicolaescu ha 


in progetto una «quadrilogia», della quale «Oglinda- 
Lo specchio» rappresenta «l'inizio della verità», Il 
progetto copre un periodo che andrà dagli anni inter- 
bellici fino alla caduta del regime di Ceausescu. 


MUSICA /TRIESTE 


Arnaldo Cohen con il Quartetto Orlando 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 
TRIESTE — Grazie an- 
che alla tregua concessa 
dalla bora, ma soprattut- 
to per merito dei prota- 
onisti, il Quartetto Or- 
ando e Arnaldo Cohen, 
l'undicesimo appunta- 
mento concertistico sta- 
gionale al Politeama 
Rossetti è stato di piace- 
vole intrattenimento. Il 
Quintetto non rientra 
nelle forme strumentali 
più consuete, sulle quali 
st reggono abitualmente 
è concerti e va ricono- 
sciuto che la triestina So- 
cietà dei Concerti coglie 
al volo ogni. occasione 
possibile per variare, cer- 
cando così di non asse- 
condare la pigrizia, per 
molti versi comprensibi- 
le, del pubblico, sul qua- 
le la ra del solista, 
inteso come mattatore, 
esercita un fascino spro- 
‘porzionato. v 
L'occasione di lunedì 
scorso puntava su 
un'«invenzione», l'acco- 
stamento del pianista 
Cohen al Quartetto Or- 
lando. Per la verità, dal 
pianista brasiliano è fa- 
cile attendersi sorprese: 


cinque stagioni fa era 
comparso assieme, a due 
irriducibili componenti 
dell'appena sciolto Ama- 


Appagante 
l’ascolto 


dell’inedito 
quintetto 


deus Quartett per dar vi- 
ta a un programma di 
trii. Il tocco affascinan- 
te, il pianismo impecca- 
bile vanno per conto pro- 
prio, ma sono in tanti 
‘pianisti ad averli. A fare 
‘di Cohen un artista’ che 
straordinariamente pia- 
ce e comunica, è anche 
questa sua inquietudi- 
ne, la voglia, chissà, di 
impugnare la bacchetta 
direttoriale, la voglia di 
fare musica sempre e co- 
munque, senza lasciarsi 
imbrigliare dalla tastie- 
ra. Ne è una dimostra- 
zione inequivocabile lo 
stato di grazia che de- 
nuncia quando si esibi- 
sce con orchestra. 

Con un pianista di 
limpida caratura e un 
Quartetto affiatato quan- 
to affidabile, l'ascolto 
non poteva che essere 
appagante, e così è sta- 
to. Il suono del pianofor- 


te ha scardinato bensì lo 
spirito quartettistico, no- 
toriamente quello del ci- 
licio e della rinuncia, di 
casa nell'«Orlando» an- 
che col nuovo e delicato 
primo violino, il norve- 
gese Engegard, ma sen- 
za provocare disastri. Il 
suono specifico, asciutto 
e senza ridondanze, pro- 
prio di Oberdorfer violi- 
no, Erblich viola e Metz 
violoncello, va un po' 
gambe all'aria e le esecu- 
zioni si orientano verso 
implicazioni e intenzio- 
ni quasi sinfoniche. Lo 
si è avvertito soprattuito 
nel Quintetto op. 34 di 
Brahms, condotto dai 
cinque strumentisti nei 
momenti ‘più repressi 
con una tensione da sfo- 
ga nelle esplosioni tim- 
riche; notate quelle do- 
lorose che chiudono l’An- 
dante, quelle trionfali 
dello Scherzo e quelle vi- 
gorose del Ho 

Nello stupendo Quin- 
tetto di Schumann il pe- 
so pianistico di Cohen, 
tutto dolcezza e niente 
rigidità, si poneva come 
modello cui attenersi, e 
le cantabilità avevano 
modo di espandersi con 
maggiore suggestione. 
Applausi calorosissimi 
hanno accolto le inter- 
pretazioni e lo Scherzo 
schumanniano è stato 
bissato. 


FESTIVAL 
IN VISTA! 


Aut. Min. Rich. 


IN EDICOLA TV SORRISI E CANZONI CON 
L’ANTEPRIMA DEL FESTIVAL DI SAN REMO 


Il Festival di San Remo si pro- 
fila all'orizzonte e TV Sorrisi. 


e Canzoni. ve 

in anteprima: sul 
numero di 
sta settimana 
troverete le ulti- 


me novità, i testi 


que- 


lo. racconta 


sorrisi e canzonj 


delle canzoni in gara, le curio- 
sità sui partecipanti. E con il 
grande concorso San Remo 


Tris potrete vin- 
cere. splendidi 
gioielli . Salvini. 
Festival in vista? 


. Sorrisi” in edicola! 


Il Piccolo 


ss TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Continua la pre- 
vendita per tutte e dieci 
le rappresentazioni di 
«La Damnation. de 
Faust» di Berlioz. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19), 
nei don di spettacolo 
serale (9-12, 18-21). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Oggi, mercoledì 
16 febbraio, ore 20 
quarta rappresentazio- 
ne de «La Damnation 
de Faust» di Berlioz (tur- 
no H). Direttore Michel 
Tabachnik, Giovedì 17 
febbraio ore 20 quinta 
rappresentazione (ur 
no F), venerdì 18 feb- 
braio ore 20 sesta rap- 
presentazione (turno L), 
sabato 19 febbraio ore 
17 settima rappresenta- 
zione (turno S), domeni- 
ca 20 febbraio ore 16 ot- 
tava TRpnprsni zione 
(turno G), martedì 22 
febbraio ore 20 nona 
rappresentazione (tur- 
no E), mercoledì 23 ore 
20 decima rappresenta- 
zione (turmo C). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19), nei 
giorni di spettacolo sera- 
le 9-12, 18-21. Lunedì 
chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
n el. 54381 - Biglietteria 

entrale tel. 630063). 

Ore 16, Adriana Asti in 
«La Maria Brasca» di 
Giovanni Testori, regia 
di Andrée Ruth Sham- 
mah. In abbonamento: 
spettacolo 6A (azzurro). 
umo mercoledì pome- 
ridiana e libero. Durata 
2 ore. Sconto agli abbo- 
nati. Video dalle 15. Pre- 
notazioni e prevendita 
per «Il gioco dell'amore 
e del caso» di Marivaux 
dall’1 al 6 marzo. Spet- 
tacolo 7G (giallo). ; 

TEATRO MIELA. 

«Zakhor/Ricorda! Sho- 

ah tra storia e memo- 

ria». Oggi ore 17.30: 

proiezione del film 

«Shoah» di Claude Lan- 

zmann ‘(Francia 1985). 

Prima parte. Ingresso 

L..5.000. 7 


TEATRO MIELA. Vener- 
dì 18, ore 21: Rale in 
concerto. — «L'incontro 
tra un violino giappone- 
se e i suoni dell'Est Eu- 
ropa dipinti da una dan- 
zatrice vietnamita — «Il 
sussurrare del vento tra 
gli alberi» — le sonorità 

pi spirituali di Brian 
ino e quelle più delica- 

te della Penguine Cafè 

Orchestra. Ingresso, L. 


15.000, prevendita 
Utat. 
ARISTON. Ore 16, 


18.05, 20.10, 22.15: 
«Mr. Jones» di Mike 
‘Figgis, con Richard Ge- 
re e Lena Olin. Il matto 
ela psichiatra s'innamo- 
rano: un'originale com- 
media sentimentale. 
3.a settimana di succes- 
so. Ultime repliche. 


EXCELSIOR. Ore 15,45, 
17.55, 20.05, 22.15. 
«Mrs. Doubtfire - Mam- 
mo per sempre», con. 
Robin Williams e Sally 
Field. Un dirompente 
film comico, la migliore 
commedia dell’anno. 


SALA AZZURRA. Ore 
17, 19.30, 22: «Tra cie- 
lo e terra» di Oliver Sto- 
ne. L'odissea di una 
donna vietnamita rac- 
contata dal regista di 
«Platoon». 


GRATTACIELO. 17.50, 
20, 22: «L'ombra del lu- 
DO: con Lou Diamond, 
oshiro Mifune, Jenni- 
fer Tilly e Donald Su- 
. therland. 


PURTROPPO IN CERTE FAMIGLIE 


ALI 
IL PICCOLO 


EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Emanuelle pretty wo- 
man». Il più anal dei 
film anal con la nuova 
Emanuelle Cristaldi. 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senti chi 
parla adesso!». Il film 
più comico! 100 minuti 
di grandi risate! Con 
John Travolta, Kirstie Al- 
ley e le voci di R. Poz- 
zetto e M. Vitti. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Robin Hood, un uomo 
in calzamaglia». L'ulti- 
mo capolavoro comico 
di Mel Brooks. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Bronx» 
di e con Robert De Ni- 
ro. Nel quartiere più vio- 
lento del mondo diventi 
subito adulto. Vincitore 
del Leone d'Oro a Vene- 
zia '93. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«L'uomo che guarda». 
Il nuovo film scandalo di 
Tinto Brass in edizione 
integrale, tratto dal ro- 
manzo di Moravia. V. 
m. 18. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Perdiamoci di vista». 
Divertentissimo , con 
Carlo Verdone e Asia 
Argento. Ult. giorni. 

ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «Insonnia d'amore» 
con Tom Hanks e Meg 
Ryan. Da Baltimora a 
Seattle un colpo di fulmi- 


- ne corre sulle onde ra- 


dio... Dalla sceneggiatri- 
ce di «Harry ti presento 
Sally», un'altra intelli- 
gente storia dei nostri 


CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Il figlio 
della. Pantera. Rosa» 
una risata continua con 
il più divertente dei film 
di Roberto Benigni. Ulti- 
mo giorno. Domani: «Il 

iccolo Buddha». 

LUMIERE FICE. Ore 16, 
18, 20, 22.10: ««Kalifor- 
nia» di Dominic Sena 
con Juliette Lewis, Brad 
Pitt. Pensavano di parti- 
re per una nuova vita 
ma il loro sogno diventò 
un incubo. Un road mo- 
vie v.m. 14. Ultimo gior- 
no. Domani: «Denny e 
Joon». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Orgasmi peccamino- 
si». Super luce. rossa. 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Domani ore 20.30 con- 
certo dei maestri Wolf- 
gang Holzmair, baritono, 
e Melvyn Tan, fortepiano 
a martelli. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat 
(Trieste), Discotex (Udi- 


ne). 
TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 23 e giovedì 
24 febbraio Ra ore 
20.30 il Teatro di Leo pre- 
senta «Il giganti della ‘ 
montagna» di Luigi Piran- 
dello. Regia, ideazione lu- 
ci, colonna sonora di Leo 
de Berardinis. Premio 
Ubu quale miglior spetta- 
colo dell'anno 1993. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 


tro. 

TEATRO COMUNALE. 
Martedì 8 marzo p.v. ore 
20.30 la compagnia 
Gruppo Trouse presenta 
lo spettacolo fuori abbo- 
namento «Sono stata io» 
di Caterina Casini e Ric- 
cardo Piferi con Caterina 
Casini. Biglietti alla cas-. 
sa'del Teatro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Mrs. Doubtfire - 
Mammo per sempre» 
con Robin Williams, vin- 
citore di due Globi 
d'oro. 

VITTORIA. 16, 18, 20, 
22: «Demolition man», 
con Sylvester Stallone 
e Wesley Snipes. Ulti- 
mo giorno. 


‘tempi. 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI; 


n E PISO eg GLI e TT<= SISSI a 


LE N PIZZI Pn ENI 


x 


Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della |ETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tuiti i giomi feriali. GORF 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.- Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via SALINA 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 

via G.B. Vico 9, tel. ‘06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


offerte 


GRADO persona autono- 
ma, sola cerca signora per 
compagnia e disbrigo fac- 
cende domestiche, offre vit- 
to, alloggio. e trattamento 
economico ‘da definire. 
0431/81018. (C95) 


rici 
RAGIONIERE 26 anni milite 
assolto pratico uso compu- 
ter e programmi contabilità 
esperienza contabile e am- 
ministrativa cerca studio 


commercialista o ditta. 


040/947316. (590092) 


offerte 

A. sei alta minimo 1.70 op- 
pure alto minimo 1.80? C'è 
spazio per te nella moda, 

pubblicità. A Trieste 
040/305973. (G816128) 
A Trieste e Gorizia cercasi 
giovani da avviare professio- 
ne barman previo corso ad- 
destramento 0432/505971. 
(5900120) 
CINEMODASPOT per lavo- 
rare nella moda, cinema, 
pubblicità non occorre fare 
corsi. Proponiti come aspi- 
r a n t e 
fotomodella/fotomodello - 
volti nuovi. Inserimento im- 
mediato. Tel. 0721/67002. 
(S. AN.) 

MULTINAZIONALE selezio- 
na ambosessi inserimento 
urgente anche part-time pro- 
pria organizzazione. Tel. 
040/637258. (A2222) 


AZIENDA beni strumentali 
per industrie e comunità cer- 


L. 376/1971. 


reperto in sequestro. 


periodico Ciak”. 


Trieste, 9 febbraio 1994 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
DI TRIESTE 


Il pretore di Trieste in data 12.11.1993 ha emesso senten- 
za penale a carico di ENABOUSSI SALAH nato a BENI 
AMIR OVEST (Senegal) il 12.8.1968 imputato del reato 
p.p. dagli art. 1 L. 406/1981 e art. 8 D.L. 163/1971 conv. 


OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due e gior- 
ni cinque di reclusione e L. 600.000 di multa, oltre il paga- 
mento delle spese processuali. Confisca e distruzione del 


Dispone la pubblicazione della sentenza per una sola vol- 
ta é per estratto sul quotidiano "Il Piccolo” di Trieste e sul 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


ca agente pe Udine Porde- 
none Trieste Gorizia. Offre 
interessanti provvigioni, rim- 
borso spese, portafoglio 
clienti, automezzo azienda- 
le. Si chiede iscrizione a ruo- 
lo. Manoscrivere a cassetta 
118/D Publied 40100 Bolo- 
gna. (G063) 


AZIENDA. nazionale .con 
marchio prestigioso operan- 
te nel settore tricologico, per 
lancio linea professionale 
parrucchieri ricerca agenti 
anche plurimandato per le 
zone di Trieste, Udine e Por- 
denone. E' richiesta una con- 
solidata esperienza del set- 
tore. Inviare dettagliato curri- 
culum a mezzo fax al n. 
051-752757 o telefonare 
per appuntamento al 
051-750853. (A2125) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 


cilio. Telefonare 
040/384374. (A2154) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razione restauro apparta- 
menti. Telefonare 
040/384374. (A2154) 


consulenze 


SPEDIZIONIERE doganale 
valuta offerte collaborazio- 
ne. Scrivere cassetta n. 
16/C Società pubblicità edi- 
toriale 

(A2181) 


34100 Trieste. 


CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste e Gorizia corsi 
di tecniche del massaggio 
estetico terapeutico sporti- 
VO. 0432/505971. 


PROBLEMI scolastici? Tele- 
fonare 948554. Lezioni lati- 
no matematica computiste- 
ria stenografia francese. As- 
sistenza medie 
(A274) 


inferiori. 


©» 
ANTIQUARIO acquista in 
contanti mobili oggetti qua- 
dri di qualsiasi genere. 


040/412201-382752. 
(A2021) 


LIBRI antichi moderni intere 
biblioteche stampe acquista 
la libreria antiquaria Achille 
Misan massime valutazioni. 
Tel. 040/6388525 orario nego- 
zio. (A2158) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


OREFICERIA Ghega com- 
pra oro Rolex, preziosi mas- 
simi prezzi. Via Gheda 8/D. 
(A1944) 


DRINK. home — service 
Di.Be.Ma. vino Scolaris Friu- 
li-Venezia Giulia 7/10 3.350, 
birra Union 2/3 990, Levissi- 
ma 1.5 595, Cesarini Sforza 
9.950, Whisky Clan Camp- 
bell's 9.950, gubana Vogrig 


Reg. Esec. 23/94 


8.950, Iliy 6.950. Tel. 
040/569602 —040/418762 
040/633088. (A2175) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 
040/566355. (A2212) 


AUTOMOBILI Zanardo ri- 
venditore autorizzato Merce- 
des via del Bosco 20 tel. 
040/771970fax 365816 usa- 
to in garanzia Mercedes 
300 E 4 Matic full optional 
200 E 200 TE 190, Mazda 
Mx5 spider, Renault Clio 16 
valvole cat., Clio 1400, Su- 
percinque Gtr, R4, Lancia 
Delta evoluzione, Delta Inte- 
grale 8 valvole, Thema 
2000 le, Prisma, Bmw 318 
cabrio 320 4 porte, Fiat Cro- 
ma 2000 le, Tipo 1400, Alfa- 
romeo 164 turbo 75 Ts aria 
cond., Volvo 480 Es Polar, 
Volkswagen Corrado 1800 
16 v, Daihatsu Feroza, Mer- 
cedes 250 SI 1967, visitate- 
cillt(A2200). 


IL PICCOLO 


040/366811. (A01) ’ 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Rive in palazzo 
signorile locale d'affari d'an- 
golo con soppalco totali 93 
mg, servizio, autometano. 
Primoingresso. Possibilità 
garage. 1.900.000 + Iva. 
040/3686811. (A01) 
EUROCASA 040/638440. 
Fabio Severo recente signo- 
rile sesto piano ascensore 
135 mq arredamento lussuo- 
so adatto. rappresentanza 
1.500.000 mensili. (A00) 
FARO 040/639639 ROIA- 
NO appartamentino ammo- 
biliato non residenti 
500.000. (A017) 

GORIZIA affittasi miniallog- 
gio ammobiliato con rimes- 
sa. Telefonare lunedì 
0481/521244. (B154) 
IMPRESA AFFITTA UFFI 
CI: in stabili di nuova ristrut- 
turazione in C.so Italia mq 
140 v. San Nicolò mq 70. 
Tel. 660094 ore 9-13. 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Carducci com- 
pletamente perfetto lumino- 
so rifinitissimo due saloni tre 
camere cucina doppi servizi 


Biania 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 
P.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE 


tel. 0039-40/676 


-3012 - Fax 0039-40/676.3093 


AVVISO I DI. GARA 


iversità ha bandito una gara, a ‘procedura ‘ristr i 
dell'art. 16, l comma lettera a) del D.L. 358/92, per la stampa di 
circa 6.200 (seimiladuecento) diplomi di laurea e specializza- 
zione, per un importo presunto di L. 223.200.000 (duecento- 
ventitremilioniduecentomila) +iva. Le domande di partecipazio- 
ne alla gara dovranno pervenire entro 37 giorni dalla data del 
14 febbraio 1994, data di spedizione del bando alla G.U. della 
Cee, ed essere corredate dai documenti ivi indicati. 


RITMO 65 argento metalliz- 
zata, perfetta, vendesi occa- 
sione. Telef. 761755 ore po- 
meriggio. (A2085) 

VENDO autocarro Fiat 95 
14 portata 56 quintali. Tel. 
040/820578. (A2200) 
VENDO Bmw 320 | giugno 
1991 superaccessoriata ne- 
ro metallizzato. 0431/82985 
- 040/771476. (A2022) 


richieste d'affitto 
PCOS SSA 


CERCASI piccolo apparta- 
mento centrale, ammobiliato 
uso Il abitazione max urgen- 
za. Tel. 040/367241. 
(A2088) - 


—otterte d'ario _ 


BORA 040/365900 D'An- 
nunzio (zona) soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, bagno. Per- 
fetto. Patti in deroga. Gretta 
panoramico non residenti ca- 


mera, cucina, bagno. 


600.000. (A2204) 


CASA mia affitta apparta- 
menti ammobiliati varie mi- 
sure e zone. 040/630307. 
16-19. (A2194) 


CAMINETTO affitta ben ar- 
redato Garibaldi soggiorno 
due stanze cucina bagno ri- 
postigio mon residenti. 
040/639425. (A2143) 


CAMINETTO affitta Grigna- 
no arredato primingresso 
‘soggiorno angolo cottura 
stanza bagno terrazzo 30 
mq posto macchina non resi- 
denti. 040/639425. (A2143) 

CAMINETTO affitta S. Luigi 
arredato stanza tinello-cuci- 
na bagno non residenti Lit. 


600.000. 040/6394285. 
(A2143) 
CMT — CENTROSERVIZI 


Roiano, Valmaura, Rozzol, 
‘appartamenti arredati, sog- 


. giorno, 1/2 stanze, cucina, 


bagno, 800.000. Tel. 
040/3882191. 


CANALGRANDE 
040-662277: propone, an- 
che in vendita, magazzino 
zona Viale XX Settembre. 


CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE ottimo appartamento 
ammobiliato Via dei Vigneti 
non residenti. 040-662277. 
CORMONS affittasi a perso- 
na sola (anche anziana) ap- 
partamento arredato in villa. 
Telefonare 0481/61390 
esclusi perditempo. (B145) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Lazzaretto Vec- 
chio nuova costruzione di- 
sponibilità appartamenti di 
circa 100 mq: salone, cuci- 
na, due stanze, due bagni, 
terrazzo, ripostiglio, ascen- 
sore, autometano, possibili- 
tà posto auto. Primoingres- 
so. Da 1.250.000 + Iva. 


ascensore termoautonomo. 
Trattative riservate. (A2123) 
LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio - 43 
mq zona via Gatteri/via Cri- 
spi, Società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 

LOCALE d'affari mq_55 + 
servizi affittasi zona Roton- 


da Boschetto. Tel. 
040/728012. (A1929) 
SAI Amministrazioni 


040/6390983 Barriera signori- 
le recente sesto piano pano- 
ramico silenzioso 125 mq. 
(A2145) 

SAI Amministrazioni 
040/6390938 non residenti 
Opicina e Parini completa- 
mente arredati 1.000.000 
mensile. (A2145) 

SAI Amministrazioni 
040/639093 piccolo ufficio 
centralissimo piano ammez- 
zato Stabile signorile 
400.000 mensili compresi 
acqua luce riscaldamento. 
(A2145) 

UFFICIO di 250 mq con ser- 
vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi- 
denziale, Società affitta inin- 
termediari. ‘ Telefonare ore 
ufficio 7781333-7781450. 


con qualsiasi lelefono chiamo 


TELEINCONTRI 


messaggerie talefi 
chiamete, 


0061- 100. 7388 


decidete voi quando parlare. 
8 farvi contattare dopo aver asceltato 


FUNZIONA INSIUTTA ITALIA 


ZARABARA -040/371555 - 
Costalunga, affitta casetta 
soggiorno, cucina, due ca- 
mere, posto auto, cortile a 
persona interessata cura 
piante, terreno, viti. (A2114) 


A.A. A qualsiasi categoria 
purché correntisti finanzia- 
menti 10.000.000 - 
150.000.000, tel. 
0438/900224-900235. 
(S.UD) 


A. HAI aa di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 


denti, 30.000.000 - 
250.000.000 fiduciari mutui. 
049/8725155. (550087) 

A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? . 0422/825333. 
(S50079) 

ATTIVITà da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


APRIAMO LE PORTE 
AL NUOVO DUCATO. 


Apriamo le porte all’evento più atte- 
so nel mondo del trasporto. Arriva il 
Nuovo Ducato. Arriva un veicolo inte- 


E DOMENICA 


SABATO 


gralmente nuovo: nel confort, nelle 
prestazioni, nella versatilità, nella si- 
curezza. Non prendete impegni per sa- 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (SPD) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita 
02/33600933. (SPD) 

CEDESI avviata attività com- 
merciale noleggio (anche a 
mezzo Videobank) vendita 
Videocassette, compact 
disc, Ronchi dei Legionari e 
Gradisca 0481/960826. 


‘inanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 


© Mutui 
© Leasing attrezzature 
@ Leasing immobiliare 


ASTER-FIN S.r.l. 


Tel. 02/714039 - 70100575 
Fax 02/7385791 


CENTRALISSIMO da priva- 
to a privato 40 mq abbiglia- 
mento-calzature, con possi- 
bilità acquisto muri. Occasio- 
ne rarissima. Telefonare po- 
meriggio (e) serali 
0337/543656. (A2140) 


GRADO attività commercia- 
le vendonsi zona centrale: ri- 
vendita giornali libri dischi 
oppure: articoli regalo acces- 
sori abbigliamento. Agenzia 
Marina 0431/80331. (C00) 


PANETTERIA pasticceria 
tabella VII rivendita occasio- 
ne solo 40.000.000 zona 
Hortis bellissimo arredamen- 
to muove attrezzature. 
040/422824. (A2177) 


VIP 040/634112-631754 
orario _8-13/14-19 vende 
SAN GIACOMO ristorante 
buffet licenza avviamento ar- 
redamento proprietà muri 
80 mq in ottime condizioni 
250.000.000  PROFUME- 
RIA centralissima esclusivi- 
sta grandi marche 
250.000.000 GRETTA bar 
buffet licenza avviamento ar- 
redamento 220.000.000. 
TORREFAZIONE — rionale 
dolciumi ottimo lavoro 
110.000.000. Rivendita TA- 
BACCHI giornali rionale tab. 
XIV proprietà muri 27 mq un 
foro 140.000.000. (A00) 

ZARABARA 040/371555 - 
Cedesi attività licenza rigat- 


tiere informazioni presso no- 
stri uffici. (A2114) 


acquisti 


NOSTRO. cliente  urgente- 
mente ecquista cucina bica- 
mere max 
Spaziocasa 


100.000.000. 
0040/369960. 


vendite 


A.A.A. ECCARDIÌ Roiano 
cucina camera bagno atrio 
poggiolo ottima manutenzio- 
ne 78.000.000. 040/634075. 
(A2155) 
A.A.A. ECCARDI vende Li- 
gnano Pineta villette schiera 
varie dimensioni. Rivolgersi 
via San Lazzaro 19 
040/634075. (A2155) 
A.A.A. ECCARDI viale 
D'Annunzio cucinotto stan- 
za bagno atrio poggiolo otti- 
me. condizioni - 60.000.000. 
040/634075. (A2155) 
A.A., ALVEARE 
040/724444 Gretta vista ma- 
re in palazzina, soggiorno, 
cucinino, bistanze, bagno, 
parcheggio, 200.000.000 
mutuabili. (A2090) 
ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra. Appartamento mq 110 
da; restaurare. Luminosissi- 
130.000.000. 
040/371361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Casa 
antica da restaurare. Mq 
1500. Possibilità realizzo ap- 
partamenti signorili, garage. 
Parco. 040/371361. 
(A2138) 
ABITARE a Trieste. Cattina- 
ra. Appartamento con man- 
sarda. Mq 140 vista mare. 
Terrazzi. Posti macchina. 
Autometano. 380.000.000. 
040/371361. (A2138) 


ABITARE a Trieste. Denza. 
Luminosissimo. Cucina, sog- 
giorno; due camere, bagno. 
Prezzo interessante. 
040/371361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Giulia. 
Restaurato. Cucinone, sog- 
giorno, due camere, bagno. 
155.000.000. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Grado- 
Lignano. Appartamenti arre- 
dati. Mq 30-55. Terrazzi. 
040/3718361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Vista golfo. Villa liberty 
restaurata. Grandi dimensio- 
ni. Giardino. 040/3718361. 
(A2138) 

ABITARE a Trieste. Marco- 
ni. Adattissimo ufficio-ambu- 
latorio. Mq 85. Autometano. 


Ottime condizioni. 
130.000.000. 040/371361. 
(A2138) 


ABITARE a Trieste. Restau- 
rato centrale. Cucina, due 
camere, camerino, bagno. 
Autometano. 040/3718361. 
(A2138) 

ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Appartamenti adiacenti. 
Mq 110 ciascuno. Possibili- 
tà unione. 040/3718361. 
(A2138) 

ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale attico con superatti- 
co. Grandi dimensioni. Ter- 
razzoni. Vista  città-mare. 
040/3871361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Sonni- 
no. Graziosissimo. Restau- 
rato. Soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, poggioli. 
040/371361. (A2138) 
ABITARE a Trieste. Ufficio 
centralissimo. Tre stanze da 


restaurare. 60 mq. 
60.000.000. 040/371361. 
(A2138) 


ABITARE a Trieste. Ville in 
costruzione. Aurisina. Salo- 
ne, cucina, tre camere, due 
bagni, taverna, lavanderia, 
garage, terrazzi, giardino. 
040/371361. (A2138) 
ADIACENZE Faro vista ma- 
re salone tre stanze cucina 
servizi garage terrazzone 
400.000.000. Agente immo- 
biliare 0337/549525. 
(A2157) 

AFFITTO o vendo terreno 
1200 mq zona Valmaura re- 
cintato. Tel. 040/829128. 
(A2040) 

BEGLIANO appartamento 
primingresso soggiorno due 
‘camere cucina bagno terraz- 
za garage per due auto can- 
fina giardino condominiale. 
0481/474241. (C110) 
BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4 posti letto 


28.000.000. Più mutuo 
35:000.000 e villetta 
45.000.000. più . mutuo 
50.000.000. 


0431/430428-439515. 
CASAFFARI 040-366036 
Rossetti, appartamento mq 
200, salone, 4 camere, cuci- 
na, servizi, poggioli, posto 
auto. (A2089) 

CASAFFARI040-366036vi- 
colo Scaglioni, appartamen- 
to mq 110, terrazza, canti 
na, posto auto, vista aperta. 


CASAFFARI 040-366036 


zona Rossetti, appartamen-. 


to mq 75, piano alto, termo- 
autonomo, poggiolo, vista 
‘aperta. (A2089) 

CASAFFARI  040-366036 
zona Tigor, appartamento 
mq 80, decoroso, piano alto, 
ascensore, vista aperta. 
CASAMARKET 
0432/530349. Vicinanze 
Aiello del Friuli prestigiosa 
villa indipendente ampie me- 


trature. prezzo impegnativo. . 


(550376) 

CASAPIU' 040-630144 
ROIANO PAISIELLO epo- 
ca, recenti; termoautonomo, 
da 80 mq, da 95.000.000. 
(A00) 
CASAPIU' 040-630144 
SAN DORLIGO casette nuo- 
va costruzione 150 mq abita- 


tivi più giardino, ottime finitu-. 


re, prenotazione acquisto. 
(A00) 

CENTRALISSIMO da priva- 
to a privato 180 mq, restau- 
ratissimo in stabile prestigio- 
so. Prezzo interessante, per 
intenditori. Telefonare pome- 
riggio o serali 0337/543656. 
(A2140) 

©MT - CIVICA vende appar- 
tamento ROZZOL due stan- 
ze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo autometano 
tutto rinnovato 80.000.000 
S. Lazzaro 10. Tel 
040/6317112. (A00) 
CONTOVELLO, casetta da 
ristrutturare mq 130, giardi- 
no mq 35, progetto approva- 
to, vendesi DI & BI. Tel, 
040/220784 (A2079) 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Locchi ultimo piano con 
ascensore, composto da in- 
gresso soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno, riposti- 
glio, balcone, cantina. Vista 
mare, ottime condizioni. 240 


milioni. 040/3866811. (A01) 
DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE ‘attico centrale, cir- 
ca 150 mq composto da 
atrio, salone con caminetto, 
‘sala pranzo, cucina, due ma- 
trimoniali, due bagni, riposti 
gli, terrazzo di 90 mq. Otti- 
me condizioni, vista panora- 
mica, 040/3866811. (A01) 
DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto apparta- 
mento in stabile in fase di ri- 
strutturazione: salone, cuci- 
na, due stanze, due bagni, 
mansarda finestrata con ter- 
razzo, possibilità due posti 
auto coperti, grande canti- 
na. Autometano. Iva 4%. 
040/366811. (A01) 

DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Strada Costiera vil- 
la con giardino e accesso al 
mare, composta da atrio, sa- 
lone, sala da pranzo, cuci- 
na, tre stanze con terrazzi 
fronte mare, doppi servizi, ri- 
postigli, cantina, lavanderia. 
Informazioni previo appunta- 
mento. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Teatro Romano in 
palazzo in fase di completa 
ristrutturazione, bellissimo ul- 
timo piano composto da 
atrio, salone soppalcabile, 
cucina, due stanze, bagno, 
zone ripostiglio sottotetto. 
Primoingresso, finiture di lus- 
so. 330 milioni. Possibilità 
garage. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Vicolo Scaglioni rifi- 
nitissimo appartamento bi- 
piano, circa 180 mq coperti, 
giardino proprio di 600 mq, 
box auto, riscaldamento au- 
tonomo. Ottime condizioni. 
040/3866811. (A01) 
ECCEZIONALE ristruttura- 
zione casa epoca 110 mq 
zona S. Giusto vendesi. Tel. 
309243. (A2206) 

ELLECI 040-6385222 Mug- 
gia libero, recente, in villetta 
bifamigliare, salone, due ca- 
mere, cucina. abitabile, ba- 
gno, terrazza, giardino, 
228.000.000. (A2120) 
ELLECI 040/635222 San 
Giacomo (piazza Puecher), 
libero, ultimo piano, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, buonissime 
condizioni, 80.000.000. Oc- 
casione. (A2120) 

ELLECI 040/635222 San 
Giacomo (v. Gramsci) libe- 
ro, ultimo piano, soggiorno, 
due camere, cucina abitabi- 
le, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, stupenda vista ma- 
re, 145.000.000. (A2120) 
ELLECI 040/635222 San 
Giovanni libero, tranquillissi- 
mo, nel verde, soggiorno, 
‘camera, cucinino, bagno, so- 
lo 63.000.000. (A2120) 
ELLECI 040/635222 San 
Giusto libero recentissimo, 
ottimamente rifinito, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
155.000.000. (A2120) 
ELLECI 040/635222 Servo- 
la libera ‘casetta accostata 
su due livelli, tre stanze, cu- 
cina, servizio, cortile, 
97.000.000. (A2120) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE piazza EVANGELI- 
CA mq 90 luminoso 2 stan- 
ze, saloncino, cucina, ba- 
gno, poggioli, ascensore, 
centralriscaldamento, soffit- 
ta. 210.000.000 trattabile. 
Battisti 4, tel. 040/636490. 
(A21083) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE pressi MARINA mq 
170 d'epoca SIGNORILE 
ascensore. 5 stanze, stan- 
zetta, servizi, poggiolo, canti- 
na; 260.000.000. trattabili. 


‘ Battisti 4, tel. 040/636490. 


(A21 03) 

EUROCASA 0040/638440 
San Giacomo mansarda 60 
mq stabile ristrutturato tinel- 
lo cucinotto matrimoniale ca- 
meretta bagno 77.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440. 
Baiamonti recentissimo otti- 
mo particolare matrimoniale 


cucina bagni terrazzone 25° 


mq 77.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
Giulia epoca ottimo salone 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile bagno riposti- 
glio 166.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440. 
Grado Città Giardino ottimo 
salone cucinotto due came- 
re bagno poggiolo posto au- 
to 110.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
Matteotti stabile ristrutturato 
ultimo piano matrimoniale 
cameretta cucina abitabile 
bagno 55.000.000. (A00) 


Mercoledì 16 febbraio 19 le 


EUROCASA 040/638440. 
Molino a Vento ultimo piano 
ascensore soggiorno matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno poggiolo ripostiglio 
140.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
MUGGIA CASETTA ACCO- 
STATA due piani soggiorno 
due camere cameretta ba- 
gni. poggioli 150.000.000. 
(A00) 


EVOLUZIONE CASA zona 
D'Annunzio, cucina abitabi- 
le, camera, bagno, ottime 
condizioni 67.000.000. 
040/639140. (A2093) 

EVOLUZIONE CASA zona 
Viale ultimo piano, soggior- 
no, due camere, doppi servi- 
zi, ottime » condizioni. 
040/639140. (A2093) 

EVOLUZIONE CASA zona 
Viale, mansarda 90 mq par- 


zialmente da sistemare 
90.000.000. 040/639140. 
(A2093) 


FARO. 0040/639639 ARIO- 
STO soggiorno due camere 
cucina servizi 120 mq 
130.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 FLAVIA 
(Bartoli) recente perfetto 


Milano - 


© soggiorno cottura matrimo- 


niale bagno ripostiglio balco- 
ne cantina 67.000.000 + mu- 
tuo trasferibile 38.000.000. 
(A017) 

FARO 040/639639 GRET- 
TA recente vista mare sog- 
giorno due camere cucina 
bagno balcone cantina, 
196.000.000. (A017) 
GEPPA Revoltella bassa iu- 
minosissimo recente ascen- 
sore perfetto soggiorno ca- 
mera cucina bagno riposti- 
glio. poggiolo 120.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA San Giacomo ap- 
partamentino camera cuci- 
na. servizio da sistemare 
40.000.000. . 040/6560050. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 alloggio centra- 
le nuovo in stabile veramen- 
te signorile salone tre stan- 
ze cucina doppi servizi ripo- 
stiglio, riscaldamento auto- 
nomo. (A2137) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 centrale partico- 
lare. ultimo piano signorile 
salone due matrimoniali cu- 
cina bagno, riscaldamento 
autonomo. (A2137) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 epoca buone 
condizioni grande metratura 
riscaldamento autonomo 
poggioli, adiacenze Viale 
XX Settembre. (A2137) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine Ghirlandaio 
recente completamente ri- 
strutturato da rifinire salonci- 
no due stanze grande ba- 


gno poggiolo ripostiglio. 
(A2137) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 fine Rossetti 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE, 


FINANZIAMENTI c 
60.000.000: / 250.000.00 


© Realizzare il massimo del valore con 
pagamezioia contanti 
icerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE + rl. 


Via Piranesi, 3 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 603/7385791 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


-gno termoautolli; 


- sta caminetti soggiorni n 


‘PIERIS: "Residenza A! 1 


a 


menti e uffici 1.0 inges! 
con posti macchina iN 
Teresiano. Per informazioî A 
Tel. 040/639207-699 
(A2100) io 
IMPRESA vende a DOM 


era: Anr 
appartamento due came 
doppi servizi, cucina n = 
terrazzi, mansarda di di IL 


50 mq, cantina e box inpé KA 
lazzinasignorile. Tel. ta 
cio 040/303231 (A2097) 
IMPRESA vende a Mo 
cone. ultimo- appartaMi n 
con mansarda su due IV?” 
ingresso, soggiorno, p! 
zo, cucina abitabile, tO 
servizi, 2 stanze, to 
cantina e box ar 
170.000.000 - con la ® 
sarda al grezzo 


IMPRESA vende a M 
cone ultimo “parent 
su due livelli, ingresso; 5 si 
giorno-pranzo, cucina 8! da 
bile, doppi servizi, 2 80 
ripostiglio, giardinetto, A 

na e box lire 210.0000 
Tel. 040/3032831. ooo 
L'IMMOBILIARE 5 
040/7333983 Pam rece! dl 
soggiorno due camere 0 


Tel.040/303281. ‘2097 n o 


Il 


na bagno poggioli carl 
153.000.000. (A2123) Ù 
L'IMMOBILIARE cn 
040/733393 Rive adia Ss 
primo ingresso mar: 
con finestre travi a vista” 
giorno camera camerett 


140.000.000 altra travi 1 


golo cottura camera 
115.000.000. (A2123) i Î 
L'IMMOBILIARE 
040/733393 via Muzio È A 
catranquillo luminosof 
autonomo soggiorno > 
ra cucina bagno cd 
‘75.000.000. (A21eSo 
MEDIAGEST Baiamon or 
nello, cucinino, matri pr 
le, cameretta, bagno, ll 00 
glio, poggiolo, 126.000 
040-661066. An, 
MEDIAGEST centra! di 
cente, salone, due 
cucina, servizi, due podti 
225.000.000, 040-661! 


go": APPARTAMENTI © 
LESCHIERA 


struzione in ideale 24 " 
abitativo. Immobiliare cao) 
Monfalcone 410354. (024,1 
PRIVATO vende zona 
gino appartamento 2 ì 
re cucina salone doppi*? Sal 
‘zi poggioli Sosa È. or 
sore box cantina 4.0 i 
mq 120. Tel 5% 
TARVISIO direte 
vende in villaggio tu 
nuovi. ‘appartamenti in 
maneggi piste da sci 10 ro 
autonomi ottime finiture: di 
me disponibilità. Per È 
mazioni telefonare sont 
pegno al nu! Mo 
035/9955985. 
035/995985. (5810852) 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDENTI 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. 


FINADLER RISOLVE! 


“TELEFONA SUBITO, AVRALUNA RISPOSTA IMMEDIA! 
VISTTA GRATUITA A DOMICILIO 


TELEFONO 020, 2426932 ( 10 LINEE Rf D, 


perfetto saloncino tre stanze 
cucina doppi servizi terraz-- 


zo, possibilità box auto. 
(A2137) i 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/3680083 inizio Bonomea 
completa vista mare splendi- 
di primingressi prontaconse- 
gna disposti su due livelli 
con. giardino di proprietà 
due saloni tre stanze cucina 
doppi servizi lavanderia ter- 
razzo box auto. (A2137) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio Revoltella 


. soleggiato  saloncino due 


stanze cucina 

90.000.000. (A2137) 
IMPRESA di costruzioni 
vende ultime. disponibilità, 
varie metrature, apparta- 


bagno 


bato 19 e domenica 20 febbraio: siete | 
tutti invitati a entrare nel nuovo mol 
do del trasporto. Le porte sono apest®: al 


FEBBRAIO LE CONCESSIONARIE E LE SUCCURSALI FIAT VI ATTENDONO. (RUgzidà |: 


UN PONTE tra investi! n 
e redditività garanti.) 
me a Pietra Ligure (9 V) 
sta mare, verde, rando 


* eserviziintradizionali@P a 


tamenti. Impresa 
019/625601. Fio 


; °- 

MALIRS canomenti hi s 
o Europeo toglie cd 
chi, fatture, salute @ her, 
amori in 48 ore. Tele! 
040/5406. (A2221) 


